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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

De Mita minaccia ritorsioni sui socialisti: monocolore elettorale? 

Crisi, DC prima responsabile 
Il P O a tutte le forze dì progresso: 
una chiara scelta per l'alternativa 

La crisi è ormai certa: lo scontro riguarda il modo di aprirla - Craxi si è incontrato con Fanfani e solo oggi vedrà il segretario 
democristiano - Una tortuosa riproposizione de del «patto di legislatura» - L'incontro tra le delegazioni del PSI e del PSDI 

Il comunicato 
della Direzione 

La Direzione del PCI ha 
esaminato la situazione de
terminata dall'accrescersi 
delle contraddizioni della 
maggioranza e del governo 
e che il tentativo del gruppo 
dirìgente democristiano di 
spostare a destra l'asse poli
tico del Paese ha aggravato. 
Ciò sta incoraggiando le 
spinte più corporative e con
servatrici come dimostra 1* 
atteggiamento oltranzista 
della Coni industria, la quale 
rimette in discussione l'ac
cordo del 22 gennaio con i 
sindacati e cerca di rigetta
re sulle spalle dei lavoratori 
tutto il peso della crisi. In 
questo modo per responsabi
lità primaria della DC, il già 
precario equilibrio di gover
no è precipitato fino alla i-
potesi di elezioni politiche 
anticipate. Questa e la pro
va, semmai fosse necessa
ria, che questo governo non 
può continuare a reggere la 
responsabilità del Paese, e 
deve dunque dimettersi. Ma, 
più in generale, si tratta del
l'approdo di un'alleanza e di 
una linea politica che dal 
1979 ad oggi ha aggravato i 
problemi del Paese e che og
gi dimostra il suo fallimen
to. 

La Direzione del PCI ri
tiene inaccettabile l'opinio
ne, espressa in primo luogo 
da autorevoli dirigenti-de
mocristiani, secondo la qua
le non sarebbe possibile go
vernare con serietà ed effi
cacia nell'ultimo anno della 
legislatura. Questo rivela 
una concezione della politi
ca come inganno perpetrato 
alla vigilia delle elezioni e 
come rinuncia ad una fran
ca assunzione di responsabi
lità di fronte agli elettori 
Altra cosa sarebbe il ricorso 
a elezioni anticipate se ciò si 
accompagnasse alla richie
sta di un voto popolare su 
chiare scelte di programma 
e di schieramento. Questo 
farà il PCI, quale sia la data 
del voto, invitando tutte le 
forze di sinistra e di pro
gresso a pronunciarsi per 
una alternativa democrati
ca nei programmi, negli 
schieramenti politici e di go-

NeH'interrro 

verno, nei metodi di gestio
ne della cosa pubblica. 

In realtà, se esistessero il 
senso di responsabilità ne
cessario e la volontà di bat
tere strade nuove sarebbe 
possibile e doveroso nel pe
riodo che ci separa dalla 
scadenza naturale della le
gislatura affrontare alcuni 
problemi cruciali come 
quelli della moralizzazione 
della vita pubblica (riforma 
dell'Inquirente, nuove rego
le per le nomine degli enti 
pubblici), dell'avvio di un ri
lancio produttivo, del risa
namento delle finanze dello 
Stato, del riordinamento del 
sistema pensionistico e del
la lotta contro l'evasione fi
scale, di una iniziativa ita
liana per favorire le tratta
tive di Ginevra non renden
do automatica l'installazio
ne dei missili a Comiso en
tro il 1983. Sarebbe possibile 
anche procedere spedita
mente nei lavori della Com
missione parlamentare per 
le riforme istituzionali se
condo l'impegno preso dai 
partiti democratici pochi 
giorni fa. In tal modo si po
trebbe giungere alla norma
le scadenza della legislatura 
facendo coinciderete elezio
ni politiche con quelleper il 
Parlamento europeo. E que
sto l'accertamento da com
piere nei prossimi giorni re
spingendo le manovre dila
tòrie di chi punta a troncare 
in autunno la legislatura, il 
che significherebbe trasci
nare per alcuni mesi una si
tuazione intollerabile di 
confusione e di degradazio
ne politica. 

In questo momento il po
polo italiano ha bisogno di 
una prospettiva chiara di 
politica e di programma. Di 
fronte all'acutizzarsi della 
situazione la Direzione del 
partito chiama alla mobili
tazione e a intensificare l'a
zione di chiarificazione e di 
lotta per una soluzione ef
fettiva dei problemi acuti 
del Paese, lavorando per l'u
nità della sinistra e delle 
forze di progresso contro gli 
indirizzi conservatori della 
DC. 

La Juve (2-2 a Lodz) 
finalista in Coppa 

La Juventus è finalista nella Coppa dei Campioni. Gioche
rà il 25 maggio ad Atene contro l'Amburgo la partita decisiva 
per 11 titolo europeo. Ieri I bianconeri hanno pareggiato 2-2 a 
Lodz contro il WIdzew, in una brutta e sofferta partita, se
gnata da una lunga interruzione a causa del ferimento di un 
segnalinee, colpito alla testa da un oggetto lanciato dal pub
blico. 

Donat Cattin insulta De Francesco 
Improvvisa sortita del senatore de Donat Cattin che a Paler
mo ha insultato l'alto commissario per la lotta alla mafia De 
Francesco, dicendo che «certo non morirà ammazzato*. A 
Naooll, intanto, nuova sentenza a favore di un boss. 

ALLE PAG. 2 E 6 

Salvador, no del Congresso USA 
No del Congresso a Reagan, gli USA non «tanneranno 1 75 
milioni di dollari per ulteriori aiuti militari al regime del 
Salvador. Continua 11 vertice di Panama; a Roma il sindaco di 
Managua, ha portato un messaggio per 11 presidente Pettini. 

A PAG. 3 

Kissinger ignora i giudici 
I giudici del caso Moro non hanno potuto interrogare Henry 
Kissinger prima che lasciasse l'Italia; hanno compiuto un 
passo presso l'ambasciata USA ma la risposta è stata: «Non 
ha tempo». A PAG. 6 

Cresce la tensione in Polonia 
Duro ammonimento del governo polacco contro Solldarnosc 
clandestina: l'appello a manifestazioni separate per 11 Primo 
Maggio rischia di provocare «incidenti quali non si registrano 
ormai da tempo in Polonia», e di «sabotare» la visita del Papa. 

A PAG. 7 

ROMA — E' sicuro: tra qualche giorno 
ci sarà la crisi di governo. Nella maggio
ranza ormai in dissoluzione ai sta discu
tendo e ci si accapiglia soltanto sul mo
do come aprirla. I socialisti confermano 
la loro intenzione: vogliono andare alle 
elezioni politiche anticipate subito, e 
cioè il 26 giugno, contemporaneamente 
alle amministrative parziali. Ma la De
mocrazia cristiana contrattacca alzando 
il prezzo e dichiarando solennemente — 
ma in modo poco credibile — di essere 
contraria allo scioglimento anticipato 
delle Camere, oltre che pronta a reagire 
duramente nei confronti degli alleati re
calcitranti. 

E' cominciato così un braccio di ferro 
giuocato tutto sul piano delle mosse tat
tiche. Per ribadire che i socialisti, con il 
loro Comitato centrale di domani, vo
gliono aprire la crisi per puntare alle ele
zioni, Craxi si è incontrato con Fanfani 
per una mezz'ora scarsa a Palazzo Chigi. 
Vedrà solo oggi un De Mita appena rien
trato a Roma da un viaggio-lampo a 
Bonn, dove ha avuto un incontro (corro
borante sul terreno elettoralistico) con il 
cancelliere Kohl: è stato fatto slittare il 

colloquio a due tra i leader della DC e 
del PSI già previsto per ieri. Intanto, 
con una telefonata, il segretario sociali
sta ha informato Pertim. 

Il modo come seppellire il quadripar
tito non è affatto secondario. Il gruppo 
dirigente socialista ancora non ha messo 
a punto le proposte e le argomentazioni 
che dovranno costituire l'asse della riu
nione del CC, oltre che delia prossima 
campagna elettorale. E la DC cerca di 
coglierlo in contropiede. Non a caso nel
la tarda serata di ieri piazza del Gesù ha 
fatto diffondere una nota di tono minac
cioso: il partito democristiano — affer
ma — resta *per la prosecuzione di que
sta legislatura. Se altre forze provocano 
la rottura della legislatura, o determi
nano fatti nuovi, la DC prenderà le ini
ziative conseguenti». Quale tipo di ini
ziative? Nelle stesse ore in cui veniva 
fatto conoscere il testo di questa nota 
ufficiosa, i medesimi ambienti democri
stiani mettevano in circolazione l'ipote
si di un governo monocolore elettorale: 
via dalla scena il quadripartito, insom
ma, e ministri democristiani a tutti i po
sti di comando in vista della consulta

zione politica. E' chiaro il valore di una 
minaccia del genere. Da un lato vi è il 
problema della «gestionei pura e sempli
ce della campagna elettorale, e un mini
stero ùi soli de potrebbe risolverlo al 
meglio dal punto di vista delle fortune 
elettorali dello Scudo crociato. Dall'al
tro vi è l'aspetto di simbolo politico di 
una soluzione come questa. Non è esclu
so, poi, che la DC voglia inviare anche a 
Pettini un messaggio cifrato (ma non 
troppo cifrato). 

Non è solo così che si preme sui socia
listi. La manovra aggirante è assai più 
complessa. E l'aspetto più esplicito ri
guarda gli orientamenti politici sulla ba
se dei quali si va alle elezioni. Anche 
Fanfani ne ha discusso con Craxi: in 
pratica, gli ha chiesto che la crisi si apra, 
per iniziativa del PSI, nel modo meno 
traumatico, e cioè senza il ritiro della 
delegazione socialista dal governo. La 
DC, dal canto suo, stringe ancor più la 
tenaglia. Un articolo di Galloni sul Po-

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

Clamorosa svolta nelle indagini 

«Affare» petroli: 
arrestato Freato 
preso Musselli 

L'ex segretario di Moro si credeva fuori dall'inchiesta - Era nella 
sua villa di Gorizia - Il petroliere latitante catturato alle Canarie 

Sereno Freato Bruno Musselli 

Giornata di lotta per sconfiggere le manovre della Confindustria 

Oggi lo sciopero per i contratti 
Hanno firmato FLM e Intersind 

La mobilitazione contro «la sfida sociale» lanciata dal padronato - In Piemonte la fermata dal lavoro sa
rà di otto ore - Obiettivi comuni di operai, disoccupati, cassintegrati - L'accordo dei metalmeccanici pubblici 

MILANO — Più di quattro 
milioni e mezzo di lavoratori 
scendono oggi In sciopero in 
tutta Italia. Dopo l'accordo 

Siglato l'accordo 
per la scuola 

ROMA — Siglato ieri notte, 
sia dai sindacati confederali 
che dal sindacato autonomo 
Snals, l'accordo per il persona
le della scuola. Sono previsti 
aumenti retributivi scagliona
ti nei tre anni di 130 mila lire 
medie mensili pro-capite. Per 
il terzo livello (bidelli) gli au
menti si aggirano sulle 60 mi
la lire; per i maestri 123.000 li
re; per i professori dì scuola 
media 140.000. Gli aumenti re
lativi all'anzianità saranno ot
to, ognuno dell'8% lungo tutta 
la carriera. Rilevanti, nella 
parte normativa, due punti: 1' 
aggiornamento professionale 
retribuito, la unicità della fun
zione docente (laurea obbliga
toria per tutti i docenti). 

tra FLM e Intersind, tanti 
restano infatti gli operai e gli 
impiegati per 1 quali non so
no stati rinnovati i contratti, 
scaduti per alcune categorie 
da quasi un anno e mezzo. I 
cortei e le manifestazioni ve
dranno accomunati i metal
meccanici delle fabbriche 
private, i tessili, gli edili, gli 
alimentaristi, gli addetti al 
trasporto merci, al settore 
del legno, del vetro e della ce
ramica. L'Indicazione del 
sindacati nazionali è per una 
astensione dal lavoro di 4 
ore, ma In due regioni, il Pie
monte e la Toscana, e In nu
merose province si è deciso 
di prolungarla per tutta la 
giornata e, in alcuni casi, di 
dargli carattere generale. 

La lotta di oggi è contro «la 
sfida sociale* delle organiz
zazioni Industriali, «un ten
tativo arrogante — come so
stiene il documento della se
greteria della federazione 

Edoardo Gardumi 

(Segue in ultima) 

Il segno polìtico 
dei no del padronato 

Lo sciopero e le manifestazioni di oggi premono per supe
rare il blocco padronale del rinnovo dei contratti dell'indu
stria, che pone problemi politici e sociali di grande portata 
nella situazione del paese. Il no della Confindustria sul con
tratti, infatti, è interamente politico. Con buona pace dei teo
rizzatori della svolta Istituzionale e sociale che sarebbe attua
ta con l'accordo di gennaio, la Confindustria esprime una 
riserra radicale sul contenuto primo e più semplice di quell' 
accordo: il ripristino, tramite un compromesso sulla scala 
mobile, della normalità delle relazioni sindacali, in primo 
luogo attraverso il rinnovo del contratti scaduti da più di un 
anno. Altre rappresentanze imprenditoriali — dalla Confa-
gricoltura alla Confcommerclo — hanno tenuto un atteggia
mento diverso, e l contratti di questi settori, dopo gennaio, 
sono stati rinnovati. Governo e Partecipazioni statali hanno 
tenuto atteggiamenti ambigui e dilatori per i contratti del 
pubblico impiego e dell'industria pubblica, ma almeno In 
parte anche tali vertenze sono state risolte. Invece la Confin
dustria, con alla testa gli industriali metalmeccanici privati, 
ha detto di «no* e persistito in un blocco delle vertenze con-

(Segue in ultima) Sergio Garavini 

A poche ore dallo sciopero 
dell'industria è stato raggiun
to l'accordo per i 350.000 
metalmeccanici pubblici. Do
po dieci giorni di trattative, 
FLm e intersind hanno firmato 
ieri il nuovo contratto. L'ulti
mo scoglio da superare è stato 
quello della malattia. L'intesa 
finale, per quanto riguarda 
questo tema, segna due punti 
a favore del sindacato: scom
pare, infatti, il limite annuo di 
eventi di malattia, oltre il qua
le secondo l'Intersind sarebbe 
dovuto scattare un taglio del 
50% dell'indonnite e sono au
mentate le garanzie per la 
conservazione del posto di la
voro. Per quanto riguarda il sa
lario la media degli aumenti, 
nell'arco dei tre enni. sarà di 
96.000 lire. I lavoratori rice
veranno 250.000 lire di una 
tantum, per compensare il 
vuoto contrattuale del 1982 e 
dei primi mesi dell'anno. I sin
dacati hanno ottenuto, poi. la 
riduzione di 40 ore dell'orario 
di lavoro. Gli ami punti dell' 
accordo. SERVIZIO DI PA
SQUALE CASCELLA A PAG. 3 

Presso le dogane ancora • «n duro intervento della polizia 

Brennero, per i coltivatori 
cariche, lacrimogeni e fermi 
La manifestazione indetta per protestare contro gli incentivi 
CEE alle importazioni di carne e ìatte - Dichiarazione di Barca 

BRENNERO — Un momento delle violente cariche 

Nostro servizio 
BRENNERO — Ancora una 
giornata di tensione al Bren
nero. E ancora cariche della 
polizia nel corso di una ma
nifestazione di coltivatori. 
Dopo 4 ore di scontri con lan
ci di candelotti lacrimogeni e 
colpi di manganello, il bilan
cio è di due manifestanti fe
riti, di decine di contusi (tra 
cui 11 deputato democristia
no Meneghettl) e tre fermati. 

Dalle prime ore del matti
no erano affluiti al valico 
circa 1500 allevatori e conta
dini provenienti dal Veneto e 
dal Trentino. La manifesta
zione di protesta, la terza nel 
giro di una settimana, era 
organizzata da Coldiretti e 
Confagricoltura per denun
ciare le massicce importa
zioni di carne e di latte dalla 
Germania e dall'Olanda. 
Verso le 8 del mattino, 1 ma
nifestanti hanno cominciato 
a rumoreggiare, urlando slo-

gans e agitando campanacci. 
La polizia cercava di convo
gliare il traffico sulle corsie 
Impiegate per i veicoli in en
trata dall'Austria, per lascia
re disponibile agli agricoltori 
lo spazio delle corsie di usci
ta. Nel territorio austriaco 
venivano bloccate tutte le 
autocisterne per il trasporto 
dei latte e gli autotreni con la 
carne, merci oggetto della 
contestazione contadina in 
Italia, in previsione dell'a
zione di protesta, 

La tensione è aumentata, 
fino a sfociare in scontri a-
perti, quando 1 manifestanti 
hanno tentato di Invadere 
anche le corsie in cui scorre
va il traffico veicolare in en
trata e in uscita. Alle 8,45 il 
dott Carlino, questore di 
Bolzano ha ordinato al 2» ce
lere di Padova di caricare 1 
dimostranti. Sono partite le 
prime manganellate e i pri
mi candelotti lacrimogeni. I 

contadini hanno occupato 
anche la strada statale e la 
ferrovia, bloccando per qual
che tempo 1 convogli ferro
viari, mentre sulla strada 
statale si formavano lunghe 
colonne di autoveicoli. 

In autostrada le colonne 
sono arrivate a qualche chi
lometro di lunghezza. I bloc
chi avvenivano con barricate 
improvvisate insieme all'In
cendio di copertoni, di cas
sette e di altro materiale. Si 
sprigionava cosi un denso 
fumo, unito a quello provo
cato dalle centinaia di can
delotti lacrimogeni scagliati 
dalla polizia, dando l'im
pressione di un vero e pro
prio campo di battaglia. 

Quattro parlamentari del
la DC presenti agli scontri 
hanno lamentato la durezza 

Xavtr Zaubartr 

(Segue in ultima) 

Dal nostro inviato 
VICENZA — Per Sereno 
Freato la scampanellata del
la Guardia di Finanza alla 
porta della sua bella villa di 
Camlsano Vicentino, il paese 
in cui è nato 55 anni or sono, 
è stata davvero una bratta 
sorpresa. Erano pressappoco 
le 8 di ieri mattina quando, al 
posto del caffé, si è trovato 
sotto il naso un m'andato di 
cattura e le manette. Dopo a-
ver letto le Imputazioni (as
sociazione a delinquere, fal
so ideologico, collusione, 
corruzione e concorso In 
contrabbando) mossegli dal 
giudice Istruttore torinese 
Mario Vaudano, l'ex braccio 
destro di Aldo Moro ha se
guito docilmente i finanzieri 
verso il carcere. 

Sorpresa giustificata. Fi
nora, per lo scandalo dei pe
troli, in cui il suo nome era 
stato coinvolto fin dalle pri
me battute, se l'era cavata a 
buon mercato, con un sem
plice mandato di compari
zione per contrabbando, in 
concorso con il petroliere mi
lanese Bruno Musselli, fug
gito all'estero 11 20 ottobre 
1979 per evitare le manette 
dei giudici di Treviso. Anzi, 
uscendo dagli interrogatori 
nei tribunali di Milano e To
rino, Freato si era regolar
mente fatto beffe della curio
sità del cronisti ripetendo l'I
ronico gioco di parole sul suo 
nome: «sono sereno». Di no
me e di fatto. 

Non poteva sapere, il 
chlacchleratlsslmo faccen
diere democristiano, che la 
sua sorte si era decisa tre ore 
prima, all'aeroporto di Las 
Palmas, la capitale delle iso
le Canarie. Il suo socio d'af
fari Bruno Musselli era ap
pena sceso dall'aereo che 11 
maresciallo delle «fiamme 
gialle* Bruno Celotto lo ave
va già preso sottobraccio e 
ammanettato. Un momento, 
questo, che 11 sottufficiale 
della Guardia di Finanza a-
speiiava da quattro anni, da 
quando svolgeva indagini 
per conto dei giudici di Tre
viso. Celotto era l'unico della 
pattuglia inviata nelle isole 
spagnole a conoscere £* per
sona il petroliere: l'aveva vi
sto a Milano, nella sede del 
Consolato del Cile di cui 
Musselli era titolare, quan
do, al primi di marzo del T9, 
l'aveva perquisita, assieme 
al sostituto procuratore La-
bozzetto e ad altri 40 finan
zieri, alla ricerca delle prove 
del contrabbando. 

Una perquisizione poco 
fruttuosa quella, dato che il 
petroliere era stato preav
vertito da una «talpa» inter
na alle «fiamme gialle», forse 
10 stesso generale Donato Lo 
Prete, arrestato anch'egll in 
Spagna il mercoledì di due 
settimane fa, sempre per 11 
gran contrabbando da 2 mila 
miliardi. 

L'aereo su cui viaggiava 
Musselli preveniva da San
tiago del Cile e, dopo una so
sta a Buenos Aires, aveva 
fatto uno scaio tecnico a Las 
Palmas prima di compiere 1' 
ultimo tratto del viaggio, 
verso la Svizzera, dove il pe
troliere era diretto per affari. 
11 giudice Vaudano, nella «e-
de romana del Nucleo cen
trale di polizia tributarla del-

RobtrtoBoR* 
(Segue in ultima) 

Storia 
esemplare 

del 
sistema di 
potere de 
In questo sconvolgente 

'giallo' politico-giudiziario 
dello scandalo del petroli c'è 
condensato tutto età che un 
paese civile e democratico 
non deve essere. C'è, emble
matico, in questa vicenda 
che ci è costata almeno due
mila miliardi di lire, tutto 
quel potere occulto che am
morba e condiziona la nostra 
vita quotidiana, ci sono fatti 
e personaggi che ritroviamo 
in altri analoghi copioni, c'è 
l'Italia che non vogliamo es
sere. 

C'è la P2, naturalmente, 
che arruola il comandante 
della Guardia di Finanza, 
Raffaele Giudice, Usuo brac
cio destro, Donato Loprete, 
due ex ufficiali delle 'fiam
me gialle* diventati petrolie
ri d'assalto. Ci sono preti, 
monsignori, perfino il cardi
nale vicario di Roma, che 
raccolgono soldi o si muovo
no per favorire la nomina di 
Giudice; ci sono due ex mini
stri, Tanassl e Andreottl, ac
cusati dai magistrati torine
si che dirigono l'inchiesta sul 
contrabbando di essere in
tervenuti per mettere Giudi
ce a capo della Guardia di Fi
nanza. Ci sono soldi del pe-
troliere.Bruno Musselli finiti 
alla DC, al PEI e al PSDI; ci 
sono quattro esponenti de
mocristiani inquisiti: tra 
questi la presidente della 
Cassa di Risparmio di Tori
no, Emanuela Savio, il depu
tato Plcchionl, uno stretto 
collaboratore del ministro 
degli Esteri, Colombo. Ce 
Sereno Freato, uomo politico 
de finito ieri in carcere. 

Ce un brillante astro in a-
scesa della DC, Antonio Bl-
saglla, che finisce k.o. per 
questa vicenda e deve rasse
gnare le dimissioni da mini
stro dopo una commossa 
sceneggiata davanti ai suoi 
fidi vicentini. 

Ce, immancabile, l'assas
sinio, ormai un atroce capi
tolo fisso di questo modo «di 
far politica». La vittima è Mi
no Pecorelll, giornalista che 
sapeva tanto, troppo, che u-
saval dossier di cui veniva In 
possesso (e veniva usato) per 
h/ile interne alla DCeal Pa
lazzo. Non era un piccolo ri
cattatore, ma uno che conta
va. Come sì spiega altrimenti 
che una sera fosse a cena con 
il senatore de Claudio Vita-
Ione e con un alto magistra
to? 

Vedete f nomi del «cast* di 
questo film: ci sono proprio 
tutti. Ce Claudio VJtaJone 
ma anche suo fratello, Vil
fredo (nei guai ora per la vi
cenda Calvi), che Donato Lo-

Ennio Etera 
(Segue in ultima) 
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I protagonisti della gigantesca truffa dei petroli 
Sarà una coincidenza, 

ma due protagonisti impor
tanti delle vicende politico-
giudiziarie di questi ultimi 
anni hanno messo piede a 
Roma negli stessi anni en
trando negli stessi palazzi, 
quelli democristiani. Par
liamo di Lido Gelll, capo 
massone della P2, e di Sere
no Freato, ex segretario 
particolare di Aldo Moro, 
Ieri finito In carcere coin
volto nella maxi-inchiesta 
sul contrabbando dei pro
dotti petroliferi. 

Gli anni In cui Sereno 
Freato — nato nel 1928 a 
Camisano Vicentino da 
una famiglia di agricoltori 
— giunge nella capitale so
no l primissimi del decen
nio SO. Ha 25 anni e conosce 
Mariano Rumor, già espo
nente di primo piano della 
DC. Rumor lo porta, a Ro
ma e lo fa assumere come 
impiegato dal gruppo scu-
docroclato della Camera 
del deputati. Proprio come 
Lido Gelll, giunto nella cit
tà del potere al seguito di 
un capo de della Toscana, 
l'on. Dlecldue. 

In trenta anni Sereno 
Freato — sposato e padre di 
sei figli, tre maschi e tre 
femmine — compirà una 
parabola davvero eccezio
nale accumulando ricchez
ze stimate nell'ordine delle 
decine di miliardi. Una pa
rabola tutta vissuta ora al 
centro ora all'ombra di quel 
che si definisce il tslstema 
di potere de: Quel partico
lare meccanismo dove la 
politica, l'alta finanza, l'e
conomia si Intrecciano, si 
separano, si ricongiungo
no. E questa è la vita di 
Freato la cui vicenda di uo
mo politico, potente e ami
co del potenti, e di uomo d' 
affari conosce ora la tappa 
delle patrie galere. Vi ha 
provveduto un gruppo di 
pazienti e, perché non dir
lo?, coraggiosi magistrati 
che non hanno mollato una 
inchiesta complessa che ha 
coinvolto prelati, affaristi, 
petrolieri, alti funzionari 
dello Stato, generali e uffi
ciali della Guardia di finan
za. 

Freato, un uomo 
di potere e 

di grandi affari 
Una parabola 
ascendente 
durata 
trent'anni 
Dal modesto 
impiego 
nel gruppo 
democristiano 
di Montecitorio 
alla ricchezza 
«Non abbiamo 
ucciso noi 
Pecorelli» 

Ma riprendiamo Sereno 
Freato nel momento In cui 
— è 11 1955 — Aldo Moro 
lascia la presidenza del 
gruppo de di Montecitorio. 
Da quest'anno ti giovane 
vicentino comparirà sem
pre a fianco dell'uomo poli
tico barese. Insieme ad Al
do Moro occuperà 1 plani 
nobili di ministeri impor
tanti: dalla Pubblica istru
zione agli Esteri fino a rag
giungere Palazzo Chigi. 
Non manca una puntatlna 
a Piazza del Gesù, sede del
la DC, dove nel 1959 Moro e 
segretario. E Freato ricopre 
l'incarico di vicesegretario 
amministrativo: forse è 
questa la svolta che rivela il 
'talento» affaristico del col

laboratore dello statista de 
ucciso dalle Brigate rosse. 
Nel 1962, a 34 anni, Freato 
entra nel Consiglio nazio
nale della DC: ne uscirà do
po qualche tempo per vo
lontà di Benigno Zaccagnl-
nl. Sono gli anni In cui 
Fre&to entra In contatto 
con Bruno Mussselli. L'in
contro è sulle spiagge di 
Formla, dove Moro e fami
glia amano trascorrere i 
giorni di ferie. 

Ma non è una semplice a-
mlcizia: si coltivano affari e 
in grande stile. Ed ecco 
Freato intersecare la sua 
attività politica con la ge
stione dell'Ente Tre Venezie 
(attirerà su di sé l'attenzio
ne della Corte del Conti), 

Sereno 
Freato 

con l'ingresso nel consiglio 
d'amministrazione dell'E
nel, con la cura dedicata al
la fusione tra la Montecati
ni e la Edison, con la cura 
degli affari insieme a Mus-
selli. La consuetudine va a-
vanti per una quindicina 
d'anni, finché non esplode 
lo scandalo dei petroli e gli 
Inquirenti non scoprono un 
giro di olezzanti assegni 
che dalle borse di Musselli 
finiscono sul conti bancari 
di Freato, il quale, nel frat
tempo, con o senza il petro
liere, si trasforma in gran
de proprietario agricolo (te
nute per centinaia di ettari 
in Toscana, nel Senese e nel 
Friuli), contitolare di fab
briche di tappi per la Coca 

Cola, proprietario immobi
liare: si sprecano le società 
con sede nel paradiso fisca
le di Vaduz. Contando sull' 
amicizia di Freato, Musselli 
diverrà anche console ono
rarlo del Cile al tempo del 
de Frej conservando l'Inca
rico con Pinochet. Attività 
interrotta dal magistrati di 
Treviso che nel 1979 Irrom
pono negli uffici milanesi 
siti nello stabile di proprie: 
tà dello stesso Musselli. È 
ovviamente superfluo dire 
che il petroliere può intanto 
fregiarsi del titolo di cava
liere del lavoro: 

La primavera del 1978 se
gna un altro punto di svolta 
nella vita di Sereno Freato: 
le Brigate rosse rapiscono 
Aldo Moro. L'alto, massic
cio, e ormai maturo, vicen
tino diventa il canale del 
contatto tra la famiglia del
lo statista e la DC, quando 
appare chiaro che i rapporti 
si stanno progressivamente 
avvelenando. Ma Freato 
rappresen terà sempre un 'a-
/a della famiglia Moro 
giungendo allo scontro a-
perto e plateale con Gio
vanni e Agnese. A difender
lo resterà la vedova di Mo
ro, signora Eleonora. Il 
contrasto esplode quando 
Giovanni Moro sospetta un 
uso strumentale della Fon
dazione — oggi disciolta — 
intestata al padre. In essa, 
oltre a Freato, compariva lo 
stesso Musselli. Ma il con
tenzioso riguarderà, forse, 
anche gli assetti di alcune 
tenute agricole: Freato du
rante la prigionia e dopo la 
morte di Moro procede a 
passaggi dei titoli di pro
prietà (alcune attività sa
ranno intestate alla moglie 
e alle figlie). 

Interrogato dalla com
missione d'inchiesta sulla 
strage di via Fani, Freato 
tenne a rivendicare la pro
prietà delle tenute, sbottan
do poi in una frase oscura e 
inquietante: 'Non abbiamo 
ucciso noi Pecorelli. Non 
siamo noi Antilope Cob-
bler». E il mistero su questo 
sfogo davanti ai parlamen
tari è ancora oggi tale. 

Giuseppe F. Mennella 

Musselli, fiumi 
di miliardi 

partivano da lui 
S'era 
rifugiato 
in Sud America 
dalla fine 
del '79 
Una rete 
imponente 
di raffinerie e 
di protezioni 
Otto mandati 
di cattura e 
una condanna 
a dieci anni 

Quando, sul finire del '79, 
Bruno Musselli. opportuna
mente preavvertito della 
burrasca giudiziaria che si 
addensava sul suo capo, pre
se la via del Sud America, già 
da tre anni il suo nome era 
segnalato come quello di uno 
del più pericolosi contrab
bandieri di petrolio: il rap
porto del col. Vitali della 
Guardia di Finanza dedica
va un importante capitolo a 
quello che si sarebbe rivelato 
come il protagonista dello 
scandalo da duemila miliar
di. Ma quella prima segnala
zione non ebbe altro risulta
to che il trasferimento del 
troppo zelante ufficiale. Lo 
sostituirà il colonnello Au-
siello, uomo di Raffaele Giu
dice. 

Le «protezioni» avevano 

funzionato. E avrebbero con
tinuato a funzionare ancora 
a lungo, visto che quando, 
pochi giorni prima di essere 
assassinato da Prima Linea, 
il magistrato Emilio Ales
sandrini ordinò le intercetta
zioni telefoniche sul suo nu
mero, allora sotto inchiesta 
da parte della magistratura 
di Treviso, il petroliere ne 
venne immediatamente av
vertito, come risultò dal tono 
circospetto delle conversa
zioni registrate. 

SI era nel gennaio del '79. 
Musselli era ormai costretto 
a mille cautele per sfuggire 
ai controlli, il terreno sul 
quale si muoveva si faceva 
scottante. E quasi all'indo
mani della sua fuga partiro
no infatti i primi mandati di 
cattura, due da Venezia, nel-

Bruno 
Musselli 

l'80, poi, in rapida successio
ne, quelli di Milano e Torino. 
Ora in totale sono otto, per 
reati che spaziano dall'asso
ciazione per delinquere al 
contrabbando, dal falso ide-
logico all'evasione di impo
ste, dalla sofisticazione di 
prodotti petroliferi alla cor
ruzione e collusione. Un con
to pesantissimo da pagare, 
cui si aggiunge, per intanto, 
una prima condanna già 
pronunciata, poco meno di 
un anno fa, per il contrab
bando della Bltumoll: 10 an
ni di carcere, 60 miliardi di 
multa. Senza contare i nove 
anni e 155 miliardi divisi fra 
11 fratello Enrico e la sorella 
Maria, l «cadetti», di questa 
dinastia di petrolieri crimi
nali. 

Nel tesoro di casa Musselli 

la Bltumoll era il gioiello più 
prezioso. Ma se ne contano 
altri: Bltumoll Distributors, 
Sipca, Costieri Alto Adriati
co, ICIP, Pontoll, Ilsea. È un 
tesoro che si distribuisce su 
tutta la pianura padana, le
gato dal filo della So.Fi.Mi., 
la finanziarla dietro 11 cui pa
ravento si celava discreta
mente il principale artefice e 
beneficiario dell'immenso 
traffico. E dalla So.Fi.Mi. 
partivano gli assegni Inte
stati a personaggi in vista 
del mondo politico: Sereno 
Freato e Liliana Fantasia, 
collaboratori strettissimi di 
Aldo Moro, Antonio DI Va-
gno e Maria Magnani Noya, 
sottosegretari socialisti del 
governo Forlani, suol assi
stenti legali; Alessandro 
Reggiani, socialdemocrati
co, anche lui avvocato del pe
troliere, costretto a dimet
tersi dalla presidenza dell' 
Inquirente giusto due anni 
fa. 

In prima persona, Invece, 
senza paraventi, all'indoma
ni della strage di via Fani 
Bruno Musselli aveva offerto 
in omaggio una alfetta blin
data a Bettino Craxi. Erano 1 
tempi felici di un'ascesa an
cora senza ombre: l'anno pri
ma 11 presidente Leone gli a-
veva conferito 11 cavalierato 
del lavoro, si fregiava della 
carica di console onorario 
del Cile in Italia. Non c'era 
ancora un «rapporto Vitali». 
Ma già allora, certamente, 
coltivava amicizie e rapporti 
meno «aperti». E, altrettanto 
certamente, non 11 ha perdu
ti tutti. 

Dal Cile, le sue puntate in 
Spagna, secondo la Guardia 
di Finanza che da tempo ne 
seguiva gli spostamenti fuo
ri dei confini, erano frequen
ti: era la sua «testa di ponte» 
verso l'Italia, con la quale 
manteneva discreti contatti 
per seguire le vicende pro
cessuali che lo riguardava
no, e forse non solo quello. A 
Las Palmas, probabilmente, 
era giunto per organizzare 
incontri con 1 suol amici o e-
missarl. Ma all'aeroporto lo 
attendevano, con la polizia 
spagnola, 11 colonnello Mal-
geri della CdF di Milano e 11 
dottor Botuto della Interpol. 
E la richiesta di estradizione 
è già preparata, pronta a 
partire. 

Paola Boccardo 

Dopo Piccoli e Fortuna anche 
Andreotti dal giudice Palermo? 

La presunta invenzione di un potente «raggio laser» 
Nelle indagini sul traffico d'armi si rafforza la pista che porta alla P2 e ai servizi segreti 
Definiti «marginali» gli interrogatori degli esponenti politici, durati però più di 4 ore 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Dopo Flaminio 
Piccoli e Loris Fortuna po
trebbe essere la volta di Giu
lio Andreotti. Al Palazzo di 
giustizia di Trento i magi
strati che indagano sul traf
fico internazionale d'armi 
non si sbilanciano, tuttavia 
la voce che Andreotti fin dal
la prossima settimana possa 
trovarsi a tu per tu con 11 giu
dice Palermo non trova 
smentite. In effetti, l'ex pre
sidente del Consiglio viene 
chiamato in causa da due di
chiarazioni. La prima, resa 
dall'on. Flaminio Piccoli al 
termine della sua lunga de
posizione volontaria, suona 
cosi: «Avevo chiesto al dottor 
Palermo di incontrarlo per 
riferirgli su un episodio av
venuto nel *76, di cui il Pu
gliese (arrestato per concor

so In traffico d'armi, ndr) era 
stato protagonista: si trattò 
in particolare di una richie
sta affinché le autorità ita
liane intervenissero In meri
to alla presunta invenzione 
di un potente raggio laser». 

La seconda dichiarazione 
è stata resa dalla moglie del
l'ex colonnello del servizi se
greti ad un settimanale. Par
lando dello stesso episodio la 
donna ha detto: «Questa sto
ria fu portata al massimo li
vello. il segreto del laser Io 
conoscevano il presidente 
del Consiglio dell'epoca, Giu
lio Andreotti, e il ministro 
dell'Industria». Interpellato 
dai giornalisti, il giudice Pa
lermo ha preferito tagliar 
corto, senza peraltro smenti
re l'eventuale interrogatorio: 
•Questo non Io posso dire». 

L'impressione che a mar

gine del traffico internazio
nale d'armi si stia delinean
do una «pista politica* o che, 
per lo meno, si stia aprendo 
un capitolo che chiarisca fi
nalmente quali coperture 
hanno facilitato e reso possi
bile i traffici del mercati di 
morte, Ieri è stata smorzata 
da una serie di affermazioni 
del procuratore capo dott. 
Francesco Simeonl. Per far
lo, Il magistrato, ha dovuto 
in parte smentire se stesso. 

Riferendosi alle deposizio
ni di Piccoli e Fortuna ha so
stenuto: «I due parlamentari 
hanno riferito su un episodio 
che riguarda Pugliese. Ma 
attenti a non gonfiare troppo 
questa storia: si tratta di un 
episodio marginale». Il gior
no prima, subito dopo la par
tenza dei testi, la dichiara

zione ufficiale era stata: «Gli 
onorevoli Piccoli e Fortuna 
si sono presentati volonta
riamente per fornire elemen
ti utili e interessanti per le 
Indagini». All'Improvviso 
questi «elementi» sono stali 
declassati? Strano. Tanto 
più che I fatti, letti In sequen
za, stanno così: a Pasqua so
no stati arrestati Partel, Pu
gliese e altri tre; subito dopo 
gli arresti si sparge la voce 
che nel quintetto ci sono pi-
duisti e agenti dei servizi se
greti italiani e stranieri (lo 
stesso dott. Simeoni ha rive
lato Ieri che Partel «dice 
chiaro e tondo di essere al 
servizio degli americani e di 
aver trafficato in armi. Era 
stipendiato dalla CIA»); pas
sano pochissimi giorni e si 
scopre non sol" che dietro al 
traffico di armi c'erano i ser

vizi segreti ma che fra gli or
digni trattati ce n'erano di 
nucleari. 

Alla fine di questa escala
tion, quando i magistrati 
tramutano i mandati di ar
resto provvisori In mandati 
di cattura, come dal nulla 
compaiono a Trento Piccoli e 
Fortuna. Lo avrebbero fatto 
per un «episodio marginale»? 
Francamente c'è da credere 
di no, anche se il dott. Paler
mo — rompendo il tradizio
nale riserbo — insiste: «Gli o-
notevoll Piccoli e Fortuna 
hanno effettivamente depo
sto solo su quella storia». Per 
togliere ogni dubbio al magi
strato hanno Impiegato pa
recchio: tre ore l'on. Piccoli e 
più di un'ora il ministro For
tuna. 

Le circostanze, Insomma, 

non sono ancora del tutto 
chiare, mentre sarebbe Inte
resse comune sapere come 
stanno effettivamente le co
se: l'inchiesta di Trento ri
guarda un colossale traffico 
d'armi, non un reato qual
siasi. 

Ieri mattina, mentre il 
dott. Simeoni parlava di Pic
coli, Massimo Pugliese è en
trato per la quarta volta nel
l'ufficio del dott. Palermo, 
con meno fierezza del solito. 
L'ex colonnello ha lasciato al 
suo avvocato il compito di 
distribuire alla stampa un 
proprio manoscritto, nel 
quale si dichiara «estraneo a 
qualsiasi attività Illecita*. 
Prodigo di informazioni sul 
suo conto, Pugliese scrive: 
«MI onoro di appartenere al
la Massoneria italiana, alla 
quale ho aderito con purezza 
di sentimenti — serbata ne
gli anni successivi — nel lon
tano 1949... Sono transitato 
nella Loggia P2 nell'anno 
1964 e non nel 1977». Il mio 
trasferimento ad una Loggia 
riservata, «coperta*, alla P2, 
appunto, fu suggerita dalla 
delicatezza dell'incarico che 
ricoprivo a quell'epoca. Ho 
conosciuto Lido Gelll sol
tanto nel 1973 a Roma. L'ho 
incontralo diverse volte, ma 
non ho mai avuto con lui, né 
con nessuno degli apparte
nenti alla Loggia P2 rapporti 
di affari di alcun genere, né 
in Italia né all'estero». Mas
simo Pugliese verrà interro
gato anche nei prossimi 
giorni. 

Fabio Zanchi 

Per Scalfari 
è già così 
nuova la 

«nuova DC»? 
Eugenio Scalfari, in recen

ti scambi polemici col nostro 
giornale, ha ricordato di non 
avere bisogno dei richiami 
dei comunisti alla 'vigilan
za* nel confronti della DC, a-
vendo egli sempre «diffidato» 
dello Scudo crociato. In veri
tà, da parte nostra non era 
venuto alcun richiamo (fun
zione che non ci siamo mai 
attribuiti), bensì un segno di 
sorpresa. Ci era parso che 
Scalfari tendesse improvvi
samente ad accreditare l'i
dea di una DC che, col suo 
segretario De Mita, riesce ad 
indicare finalmente una via 
di salvezza al Paese. Questo, 
mentre a molti non è tuttora 
chiaro, aldilà delle nostalgie 

restauratrici o neocentriste, 
che cosa di nuovo —nei pro
grammi e nelle alleanze — 
proponga la DC per uscire 
dal dissesto, di cui è la mas
sima responsabile. Scalfari 
ha insomma precisato dì es
sere sempre diffidente, anzi 
di essere doppiamente diffi
dente: nei confronti della. DC 
e del PSL Al punto da chie
dersi se perfino nel PCI, dopo 
I fgiri di valzer* con I sociali
sti, non sì sia attenuata la 
consapevo/ezza di quanto sia 
urgente liberare le istituzio
ni dalla ^occupazione» del 
partiti. 

Ieri J nostri dubbi sono pe
rò rispuntati, quando abbia
mo letto sulla 'Repubblica» 

questo titolo: «O ministro o 
deputato a proporlo è la nuo
va DC». Cosi, infatti, il gior
nale presenta il convegno de
mocristiano sulle riforme i-
stituzionall che si apre oggi a 
Roma. Tra le tante cose, la 
DC proporrà l'incompatibili-
tàtra la carica di ministro e 
quella di deputato. Uno spe
ciale paragrafo della relazio
ne introduttiva sarà dedica
to alla •departltlzzazlone del
le Istituzioni». Lo pretuwun-
cla l'on. Manfredi Bosco, re
sponsabile del Dipartimento 
Stato e Istituzioni della DC, 
che in materia di 'partitlzza-
zione» o *democristianlzza-
zione» delle istituzioni è cer
tamente un esperto, come 
sanno bene a Napoli. Co
munque *scurdammoce 'o 
passato» e ben vengano dalla 
DC le proposte, se sino serie. 

Ma un po' di 'diffidenza» 
forse non guasterebbe. Tan
to più che, concludendo il 
convegno, l'on. De Mita, co-
me si legge su 'Repubblica», 
'potrebbe segnare da quel 
microfono la fine della legi
slatura». E se è giusto essere 
diffidenti, non è eccessivo 
sbandierare in un titolo l'esi
stenza di una nuova DC (sen
za. l'uso prudente della virgo
lette), che si accingerebbe In 
clima preelettorale a «dspar-
titizzare» le Istituzioni? 

Donat Cattin attacca De Francesco 
«Certo la mafia non lo ammazzerà» 

La sortita del 
senatore de in 
occasione della 
presentazione 
di un libro 
su Dalla Chiesa 
Immediata 
replica 
dell'alto 
commissario, 
a cui va 
la solidarità 
del ministro 
Rognoni 

Dal nosro inviato 
PALERMO — «Per quel che 
fa non rischia certo di essere 
ammazzato.-». È sera a Pa
lermo e nell'aula magna del
la facoltà di magistero piom
bano queste parole del de
mocristiano senatore Carlo 
Donat Cattin su un uditorio 
qualificato (c'erano, tra gli 
altri, esponenti di partito, il 
rettore dell'università, Rita 
Dalla Chiesa e la vedova del 
procuratore Costa) che rima
ne attonito e sconcertato. 

L'uomo che non rischle-
rebbe la vita per gli atti che 
compie è il prefetto di Paler
mo, l'alto commissario per la 
lotta alla mafia Emanuele 
De Francesco, e, affinché 11 
pesante attacco non passi 1-
nosservato, l'ex ministro 
pensa bene di avvertire: «A-
desso dirò una cosa che su
sciterà polemica.-». Dlfatti la 
polemica è subito esplosa. 

Il prefetto De Francesco, 

che non era presente, infor
mato, replica con estrema 
durezza: «Sono esterrefatto, 
la frase del senatore Donat 
Cattin è una autentica ma
scalzonata che non gli fa cer
to onore». 

Chiamato a partecipare al
la presentazione del libro del 
giornalista Francesco D'A
mato sul prefetto Carlo Al
berto Dalla Chiesa (titolo: 
«L'ombra del generale»), Do
nat Cattin aveva evidente
mente studiato la mossa. Ma 
perché l'ha fatto, senatore? 
Alla richiesta di chiarire me
glio le ragioni dell'Improvvi
sa, inattesa bordata nei con
fronti dell'alto commissario, 
Donat Cattin ha spiegato 
ben poco: «Tutto quello che 
avevo da dire l'ho d*,*»o». E 
subito dopo ha aggiunto: «Ho 
l'impressione che 1 suol com
portamenti non lo conduca
no al martirio.» E, poi, voce 
dal sen fuggita...». Si sa che, 

pronunciate soprattutto a 
Palermo, certe affermazioni, 
oltre che evidentemente di 
cattivo gusto, suonano sini
stre. 

Quali sono 1 retroscena del 
clamoroso episodio? Un a-
stlo personale? Oppure un 
attacco, indiretto, ad una 
parte della DC palermitana, 
tramite la persona del pre
fetto? 

A stimolare Donat Cattin 
sarà forse stato il contenuto 
ambiguo, ma a tratti anche 
apertamente critico, del li
bro di D'Amato nel confronti 
di quanti sono impegnati 
nella lotta antimafia. Addi
rittura il giornalista, nel cui 
confronti non erano stati ge
nerosi alcuni Intervenuti al 
dibattito, non ha esitato nel 
tacciare di «reticenza» l'ope
rato del cardinale Salvatore 
Pappalardo. Davanti a que
sto giudizio la sala ha rumo
reggiato. 

Ma a Palermo l'attenzione 
si è subito polarizzata sul ro
vente scambio di accuse tra 
Donat Cattin e De France
sco. Quest'ultimo, interpel
lato ieri sera da «L'Ora*, ha 
tentato una spiegazione: 
•Dall'incontro alla facoltà di 
magistero — ha detto De 
Francesco — mi aspettavo 
che venisse fuori qualche in
dicazione tesa a diffondere 
una cultura antlmaflosa. E-
videntemente mi ero sba
gliato.-*. 

Perché il senatore de ce 
l'ha tanto con lei? 

«L'ultima volta che l'ho In
contrato è stato nel febbraio 
dell'80 quando ero prefetto a 
Torino. Successivamente, 
forse perché saltò fuori la 
storia del figliolo (Marco Do
nat Cattin, il terrorista di 
Prima Linea, ndr), non l'ho 
visto mal più. Che sia stata 
quella brutta storta a predi
sporlo malamente nel miei 
riguardi?». 

De Francesco ci tiene a 
sottolineare che anche in 
quella circostanza fece il suo 
«dovere*. «E faccio U mio do
vere — ha aggiunto — come 
ho detto e promesso a Paler
mo il 6 settembre dell'82 nel-
l'insediarmi alla carica di al
to commissario. Anche allo
ra non mi fermai davanti ad 
alcune porte di rispetto-.». 

n giornale riferisce anche 
di uno scambio di battute, 
sull'episodio Donat Cattin, 
tra lo stesso De Francesco e 
un funzionarlo della prefet
tura. «Eccellenza, l'uscita del 
senatore è una scorrettez
za-.*. «Ma quale scorrettezza, 
è una autentica mascalzona
ta e di questa frase me ne as
sumo tutte le responsabili
tà.. 

L'alto commissario non 
demorde dunque, e intanto 
Donat Cattin è già ripartito 
lasciando nell'imbarazzo più 
totale gli esponenti democri
stiani. La sortita dell'ex mi
nistro, fanno sapere I più In
formati, è un segnale di 
guerra rivolto alle covrenti 
che si richiamano alla politi
ca del segretario De Mita. Di 
più: forse è una vendetta nel 
confronti della segreteria 
che, in occasione della for
mazione del governo Fanfa-
nl, ha escluso Donat Cattin 'li prefetto De Francesco 

preferendogli l'attuale mini
stro dell'Agricoltura, l'agri
gentino Calogero Marnano 
che da tempo ha abbandona
to armi e bagagli con un se
guito di fedelissimi la cor
rente di Forze Nuove. 

E dunque quale migliore 
occasione di una visita lam
po a Palermo per mettere in 
mora, dall'Interno, un grup
po dirigente che fatica a 
scrollarsi di dosso 11 cosi det
to «effetto Dalla Chiesa*, cioè 
i sospetti di connivenza con 
11 potere mafioso? In manie
ra subdola e ambigua, cioè, 
Donat Cattin avrebbe ripor
tato a galla la guerra interna 
allo scudo crociato in Sicilia 
accomunando, in qualche 
modo, la figura dell'alto 
commissario • all'establi
shment del gruppo dirigente 
de 

• • • 
ROMA — In evidente con
nessione con la polemica di 
Palermo, ieri una notizia d' 
agenzia riferiva che il mini
stro degli Interni Rognoni 
ha ricevuto 11 prefetto De 
Fnnccxu esprimendo «il 
suo più vivo apprezzamento 
per rimpegno e la dedizione 
con i quali De Francesco 
svolge il suo difficile compi
to». 

Sergio Sergi 

Per la polemica 
sui magistrati 

si dimette 
Berìa d'Argentine 

ROMA — Il segretario dell'as
sociazione nazionale magistra
ti, Adolfo Berìa d'Argentine, si 
è dimesso dalla carica. Della 
sua decisione ha informato con 
una lettera Q presidente del so
dalizio, La Monaca, e i rappre
sentanti delle tre correnti che 
formano l'associazione. L'ini
ziativa di Boria d'Argentine è 
in relazione con le recentissime 
polemiche sorte fra i magistrati 
e l'on. Craxi. 

ti segretario del PSI aveva 
proposto un sistema di verifica 
dell'attività del pubblico mini
stero attraverso l'istituzione di 
una specie di commissario go
vernativo. Nel corso dell'as
semblea straordinaria svoltasi 
domenica scorsa a Roma le pro
poste di Craxi sono state re
spinte con decisione essendo 
state considerate un attenuto 
all'autonomia e indipendenza 
dei giudici. 
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Dopo 21 anni le partecipazioni statali firmano prima dei privati 

Per i metalmeccanici p 
ato raccordo di gennaio 

Ora sono più isolati i fautori dello scontro - L'aumento medio lordo mensile sarà di 96 mila lire a regime - Prevista anche una «una 
tantum»: ammonterà a duecentocinquanta mila lire - Ribadito il ruolo dei consigli di fabbrica nelle fasi della contrattazione aziendale 
ROMA —11 contratto è fatto, dopo dieci gior
ni di estenuante braccio di ferro con l'Inter-
slnd. L'annuncio dell'accordo è stato dato ie
ri sera, alle 20 In punto, dalla segreteria del 
sindacato unitario al delegati delle fabbriche 
che hanno seguito passo dopo passo tutta la 
tormentata maratona conclusiva. Oggi 1 350 
mila metalmeccanici delle aziende pubbli
che, esentati dallo sciopero, andranno final
mente al lavoro con la certezza del rinnovo 
conquistato. Resta, ovviamente, confermata 
la giornata di lotta nelle aziende della Feder-
meccanlca e della Confapi, le due organizza
zioni padronali ila cui provocatoria indispo
nibilità a trattative serie e concrete appare 
oggi, dopo questo importante risultato, anco
ra più miope e assurda». 

Si chiude, così, una dura vertenza, comin
ciata all'Inizio del 1982 e segnata da dieci me
si di convulsi negoziati (partirono proprio il 
giorno della disdetta della scala mobile da 
parte dell'Interslnd) e da più di cento ore di 
sciopero. Il «contratto possibile», come è già 
stato definito, rivela tutto l'Isolamento del 
fronte del rifiuto guidato da Merloni, Romiti 
e Mortlllaro. «I fautori dello scontro sociale 
— hanno commentato Galli, Bentivogll e Ve
ronese, segretari generali della FLM — non 

possono più contare su nessun alibi, né eco
nomico né sociale». 

Non accadeva dal 1962 che le Partecipazio
ni statali firmassero un contratto prima del 
privati. E l'autonomia dell'Interslnd è stata 
messa a dura prova per l'intera vertenza. 
Tutta la cronaca di questa trattativa è zeppa 
di formidabili pressioni esterne. Ancora ieri 
mattina il giornale della Conflndustria, «.24 
Ore», Insinuava che gli aumenti salariali, pe
raltro ancora in discussione In quelle ore, a-
vrebbero sfondato 11 «tetto» del 13% fissato 
per l'83. DI fronte a colpi tanto meschini, Io 
stesso vertice dell'Interslnd ha ritrovato la 
punta d'orgoglio per difendere la propria au
tonomia. E lo ha fatto cifre alla mano, dando 
atto alla controparte di responsabilità: l'in
cremento del costo del lavoro sarà esatta
mente del 13,2% nell'83 e del 10% nell'84. E 
questo «senza calcolare minimamente — si 
precisa — gli aumenti di poduttività che si 
avranno». Anche il ministro delle Partecipa
zioni statali, De Michelis, ha tenuto a sottoli
neare come l'accordo «segue nel concreto le 
Indicazioni contenute nel protocollo del 22 
gennaio per quanto riguarda 1 criteri di coe
renza e compatibilità». 

Le cifre, in effetti, sono state fino all'ulti
mo al centro delle verifiche più disparate. In

nanzitutto, sulla perdita subita dal potere 
d'acquisto del lavoratori nel 1982 e nel primi 
mesi di quest'anno senza contratto, denun
ciata proprio ieri dalle rilevazioni dell'Istat. 
Per recuperarla è stata concordata una cifra 
di 250 mila lire a titolo di «una tantum». Per 11 
nuovo contratto, la cui validità decorre dal 
prossimo primo maggio al 31 dicembre 1985, 
e previsto un aumento medio del salari di 96 
mila lire a regime (24.000 lire per le retribu
zioni di quest'anno, 34.000 per l'84 e 38.000 
per l'85), differenziate per valorizzare la pro
fessionalità. A titolo di esemplo, il lavoratore 
di terza categoria avrà 82.000 lire in più a 
regime. 

Ma a tener bloccato fino all'ultimo il nego
ziato è stata la questione dei trattamenti di 
malattia. Per la prima volta un tema così 
controverso, e irto di implicazioni sociali e 
persino giuridiche, entra in un contratto. 
Non, pero, con quel meccanismi punitivi e 
indiscriminati sostenuti a spada tratta dall' 
Interslnd, come 11 taglio del 50% della spe
cifica indennità dopo un certo numero di as
senze brevi. Per combattere 11 problema reale 
dell'assenteismo abusivo, sono stati concor
dati controlli in particolari fasce orarle (dalle 
9 alle 12 e dalle 15 alle 18 fino al sesto giorno 
di malatia, dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 17 in 

quelli successivi) e anche delle sanzioni che 
ricalcano ciò che il contratto già prevede per 
le assenze ingiustificate. Il sindacato segna 
un altro punto a favore, con migliori garan
zie per la conservazione del posto di lavoro 
fino a 405 giorni complessivi di assenza nel 
triennio di validità del contratto, con un trat
tamento economico pari al 100% fino a 6 me
si di assenza in un anno e del 50% in quelli 
successivi. 

«Abbiamo difeso e consolidato la contrat
tazione e il potere dei consigli», è stato il com
mento di Galli. «Sono stati affrontati e risolti 
— ha sottolineato Bentivogll — tutti l punti 
della piattaforma, compresi I contratti di so
lidarietà per difendere l'occupazione», a dif
ferenza di quanto era avventuo nel '79 quan
do intervenne la mediazione del ministro 
Scotti. «Abbiamo rispettato e tutelato gli in
teressi del lavoratori, riuscendo a dare — ha 
detto Veronese - risposte contrattuali ai pro
blemi di produttività e di efficienza». 

Anche il presidente dell'Intersind, Paci, ha 
parlato di un «buon contratto», che si misura 
con le esigenze di competitività delle aziende 
a partecipazione statale e fornisce elementi 
per programmare. 

Pasquale Cascella 

ROMA — E durata dieci 
giorni e cinque notti, zeppe 
di colpi di scena, la marato
na conclusiva per 11 contrat
to del 350 mila metalmecca
nici delle aziende pubbliche. 
Quali i principali risultati? 

DIRITTI DI INFORMAZIO
NE —> I sindacati avranno di
ritto a preventive Informa
zioni sul processi di ristrut
turazione, ricerca ed Innova
zione tecnologica, sul pro
grammi di formazione pro
fessionale. Ma le novità più 
significative riguardano la 
informazione sulle attività 
delle unità produttive dislo
cate all'estero nonché sugli 
accordi con altre imprese 
che comportino conseguenze 
rilevanti sulla occupazione. 
Viene anche istituito un 
nuovo livello di informazio
ne: sull'Insieme del settore 
produttivo e sui finanzia
menti da parte dello Stato. 

PROCEDURE SINDACALI 
— Le parti si Impegnano a 

Il contratto punto per punto 
favorire una puntuale attua
zione delle norme contrat
tuali già esistenti e delle re
lative procedure di concilia
zione delle controversie indi
viduali e collettive. A questo 
fine sono previsti appositi in
contri tra le direzioni azien
dali e le rappresentanze sin
dacali, i cui risultati potran
no essere oggetto di verifiche 
anche a livello nazionale. La 
richiesta dell'Interslnd di 

Earticolari norme per lngab-
lare 1 consigli dì fabbrica 

non ha dunque trovato spa
zio. Questa parte del contrat
to registra anche la norma 
dell'accordo sul costo del la
voro del 22 gennaio con la 
auale le parti sociali concor-

avano di non avviare per 
dlciotto mesi vertenze azien
dali che comportino aumenti 
economici a carattere collet

tivo. Dopo questa scadenza 
la contrattazione terrà conto 
di «verificabili aumenti di ef
ficienza e produttività del la
voro». 

INQUADRAMENTO UNICO 
— Le principali novità ri
guardano l'introduzione di 
una nuova categoria, la se
sta, di intreccio tra operai e 
Impiegati. Potranno accede
re a questo livello l lavoratori 
che «svolgono, In completa 
autonomia, al più elevati li
velli di professionalità e re
sponsabilità operative, atti
vità tecnico-manuali che ri
chiedono una visione d'in
sieme ed una completa cono* 
scenza del ciclo di lavoro*. 
Sono anche stati concordati 
a questo proposito 31 profili 
professionali, nonostante le 
pressioni dell'Interslnd per 

rendere quasi simbolica l'in
novazione. Rinviatoa al 
prossimo contratto, invece, 
la sistemazione dei profili 
professionali degli impiegati 
e tecnici al massimo livello 
(l'ottava categoria). Una 
commissione, a partire dall' 
anno prossimo, valuterà i 
possibili cambiamenti. Que
sti lavoratori, però, benefice
ranno con il nuovo contratto 
di una speciale indennità re
tributiva (lire 70.000) che al
cune associazioni di quadri 
hanno già giudicato positi
vamente. 

FLESSIBILITÀ — Entrambe 
le parti hanno convenuto 
stilla esigenza di una mag
giore flessibilità nell'uso del
la forza-lavoro per garantire 
un più alto livello dief f iclen-
za e produttività. La mobili

tà di gruppi di lavoratori da 
un reparto all'altro conti
nuerà ad essere materia di 
contrattazione preventiva 
tra aziende e rappresentanze 
sindacali, mentre per i casi 
specìfici e di durata tempo
ranea determinati da assen
za dei titolari nei reparti o da 
improvvise esigenze tecnico-
produttive, l'azienda potrà 
provvedere tempestivamen
te dando, però, comunicazio
ne ai sindacati a consuntivo 
(entro una settimana dalla 
decisione). Sempre in rela
zione ad esigenze produttive 
indifferibili le aziende po
tranno utilizzare un pac
chetto di 24 ore di straordi
nario in aggiunta ai limiti 
annuali contrattualmente 
previsti. 

Anche in questo caso ai 
sindacati sarà data comuni
cazione a consuntivo. Per 

garantire un migliore utiliz
zo degli impianti in partico
lari circostanze, poi, potran
no essere definiti a livello a-
ziendale nuovi turni di lavo
ro plurisettlmanali (anche di 
sabato e domenica) per un 
massimo di 48 ore settima
nali. Infine, per la prosecu
zione della attività produtti
va dove è tecnicamente indi
spensabile la non interruzio
ne del lavoro, le parti hanno 
concordato la possibilità di 
estendere al massimo di due 
ore il cambio turno. La rea
lizzazione di qeuste flessibili
tà sarà oggetto di verifiche 
aziendali e nazionali. 

RIDUZIONE D'ORARIO — I 
sindacati hanno ottenuto la 
certezza (si ricorderà, infatti, 
che l'Intersind ha a lungo 
bloccato 11 negoziato con la 
così detta clausola di dissol
venza, per condizionare la 
flessibilità all'orario) della 
riduzione di 40 ore a regime 
di lavoro nei termini fissati 
dall'accordo Scotti entro il 
1985. 

A Panama i ministri centroamericani 
WASHINGTON — «Se l'U
nione Sovietica cercasse di 
dispiegare missili nucleari 
nell'area del Mar del Caraibi, 
l'amministrazione Reagan 
adotterebbe misure molto sl
mili a quelle prese dal presi
dente Kennedy nel 1962, che, 
con un blocco navale attorno 
a Cuba, costrinse Kruscev a 
ritirare le sue testate nuclea
ri dall'isola». Così scrive 11 
«Washington Post», citando 
ancora una volta fonti del 
Pentagono che avrebbero 
aggiunto che «il ripetersi di 
una tale situazione sarebbe 
intollerabile». 

Il nuovo attacco, sia pur 
Indiretto, al Nicaragua, si le
ga a tutte le indiscrezioni, 
più o meno pilotate, che In 
questi giorni tentano di pre
sentare all'opinione pubbli
ca USA l'ingerenza in Ame
rica Centrale come un'esi
genza di difesa dalla potenza 
sovietica. Pure, proprio gio
vedì scorso, due deputati de
mocratici, Torricelli e Bedell, 
di ritorno dal Nicaragua, a-
vevano riferito che il gover
no di Managua aveva ribadi
to la decisione di rispettare il 
trattato che proibisce l'intro
duzione di armi nucleari nel
l'area. 

Per parte sua, la Commls-

Nuovo no del Congresso a Reagan 
per gli aiuti militari al Salvador 

Negati i 75 milioni di dollari richiesti dal governo - Shultz, tornato dalla visita 
in Messico, non ha ottenuto l'ammorbidimento sperato nell'impegno alla trattativa 

sione Esteri della Camera 
USA ha confermato Ieri che 
non crede alle motivazioni 
presentate da Reagan, e ha 
negato lo stanziamento sup
pletivo di cinquanta milioni 
di dollari, chiesti dall'ammi
nistrazione per aiuti militari 
al regime del Salvador. Non 
solo, un «no» secco è venuto 
anche all'altra richiesta, 
venticinque milioni di dolla
ri, che, assicurava Reagan, 
sarebbero stati destinati e-
sclusivamente all'addestra
mento di truppe salvadore
gne in territorio degù Stati 
Uniti. 

Né maggior fortuna ha a-
vuto la missione in Messico 
del segretario di Stato, Geor
ge Shultz. Il documento con
giunte, rilasciato a conclu
sione della due giorni di col

loqui con il ministro degli E-
steri, Bernardo Sepulveda, 
dedica un solo paragrafo al 
Centro America. 

«I due ministri — si dice — 
hanno avuto uno scambio di 
vedute sulla situazione nella 
regione. Essi hanno concor
dato di promuovere processi 
di dialogo e di negoziato allo 
scopo di scongiurare conflit
ti armati e promuovere con
dizioni di pace e lo sviluppo 
economico». Bottino magro 

per il segretario di Stato 
USA, che sperava di portare 
il Messico, dietro la spinta 
degli aiuti economici di cui il 
Paese in crisi ha bisogno, ad 
un atteggiamento più mor
bido, più filostatunitense sul 
Centro America. Non solo, il 
linguaggio pur cifrato del 
comunicato, non smentisce 
l'iniziativa negoziale dei pae
si del «gruppo di Contadora», 
ma, in qualche modo, la le
gittima. E, se Shultz, nel 

ROMA — «Le bande somoziste non ci facevano e non ci fanno 
paura. Certo, hanno causato morti e distruzione, ma non abbiamo 
mai creduto che l'attacco al Nicaragua si esaurisse cosi È l'invasio
ne che temiamo, in Honduras sono pronte le grandi manovre con la 
partecipazione degli Stati Uniti. Reagan non ha rinunciato. E noi 
viviamo una terribile crisi economica, la necessità di difenderci, di 
spendere soldi ed energie nella guerra ci ha messo in ginocchio». 
. Samuel Santos, sindaco di Managua e inviato spedale in Europa 

della giunta sandinista, parla chiaro ed è tranquillo, anche quando 
denuncia pericoli terrìbili per il suo Paese. Solo una volta, all'enne
sima domanda sugli armamenti di cui il Nicaragua dispone, sui 
«Mig 23», sulle forniture cubane e sovietiche, reagisce bruscamen
te: «Possibile che dobbiamo continuare a ripetere che siamo un 
Paese sovrano, che abbiamo il diritto di difenderci dall'aggressione 
e di fornirci dei mezzi necessari?». Ma non è della guerra che 
S&ntos è venuto a parlare, a Roma prima, poi a Parigi e in Olanda 
Nel messaggio che Carlos Nunez, numero uno della giunta sandini
sta, ha scrìtto per il presidente Pertini, in tutti gli incontri di questi 
giorni di Santos — primo quello con il sindaco Vetere che ha 
invitato a Managua a giugno per una conferenza dei sindaci euro
pei e latino-americani — la richiesta è di pace. «Una soluzione 
politica negoziata della crisi», l'appoggio italiano «al popolo del 
Nicaragua e alla sua rivoluzione», concreti aiuti economici, questo 
chiede all'Italia il governo di Managua 

«Qui a Roma — racconta Samuel S&ntos — c'è enche il nostro 
vice ministro dell'Agricoltura, Pedro Blandon. E alla Fao, per 
chiedere aiuti alimentari. Abbiamo grano appena per tre mesi, 
siamo letteralmente dissanguati dalla guerra, abbiamo bisogno di 
crediti dall'Europa». Con l'Italia si tratta di concretizzare una serie 
di progetti per costruire ferrovie e impianti agricoli, ma soprattut
to impianti geotermici, per 34 milioni di dollari. «Noi contiamo 
molto sulla solidarietà italiana, ne abbiamo avuto gii tante prove. 

viaggio di ritorno, ha confi
dato al giornalisti che spera 
in un ripensamento messica
no, 1 giornali del Paese lati
no-americano hanno scritto 
Invece che la linea di Città 
del Messico nei confronti dei 
problemi della regione, e sul 
modo di risolverli, restano 
quelli decisi nella riunione di 
Contadora con Colombia, 
Panama e Venezuela. 

A Città del Panama, dove 
il vertice è già da due giorni 
in corso, sono arrivati tutti i 
ministri degli Esteri dei Pae
si centroamericani. L'obiet
tivo principale dell'incontro, 
lo ha detto Rodriguez, mini
stro di Panama, è quello di 
fare in modo che Honduras e 
Nicaragua si incontrino di
rettamente. Ma, ha aggiun-
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«Solidarietà, 
questo chiediamo 

all'Italia» 
Appello del sindaco di Managua, a Ro
ma per portare un messaggio a Pettini 

to, si parlerà anche del Sal
vador, della necessità di evi
tare pericolosi coinvolgi
m e l i nella guerra che già 
dilania questo Paese. E, alla 
base dell'intero tentativo, re
sta la richiesta del ritiro di 
tutu i consiglieri militari 
stranieri presenti nei Paesi 
coinvolti nella crisi. A Città 
del Panama si andrà avanti 
per due o tre giorni, e solo al 
termine dei colloqui si saprà 
se un qualche risultato con
creto è stato ottenuto. 

Ma le continue dichiara
zioni contrarie all'ingerenza 
Usa già fatte, che coincidono 
col voto del Congresso sugli 
aiuti militari al Salvador, so
no un nuovo segnale per 
Reagan. 

Intanto nel Salvador tre 
battaglioni speciali dell'eser
cito del regime hanno ingag
giato una nuova offensiva 
contro i guerriglieri del 
Pronte. Stando alle prime 
notizie senza sucesso. E, nel
la poltrona di ministro della 
Difesa, siede già di fatto Ca
sanova, ex capo della fami
gerata Guardia Nazionale, 
uomo duro che Washington 
ha voluto, al posto del «debo
le» Garda, per stroncare la 
guerriglia. 

E all'Europa ci sentiamo uniti, collegati. Ma bisogna muoversi se ci 
volete aiutare davvero, l'iniziativa diplomatica, i passi alle Nazioni 
Unite devono essere chiari, autorevoli». 

Il ritomo di Pastora, il famoso «comandante Zero», che sarebbe 
insieme agli antis&ndinisti in Nicaragua, è stato in questi giorni 
uno degli argomenti più usati. Si è detto che «Zero» influenza 
l'esercito di Managua, che la popolazione è turbata. «È una cosa 
ridicola, queste sono le cose che si dicono fuori del nostro Paese, e 
chi sia a metterle in giro mi sembra ovvia Anzitutto Pastora non è 
affatto in Nicaragua, può darsi che sia invece negli Stati Uniti. E 
poi, questo mito del comandante amato dalla gente. Pastora è un 
traditore, uno che prende ordini dagli Usa e si unisce ai somozisti, 

3uesto pensa Q popola E fl nostro non è un esercito distaccato 
alla gente, è una mutria popolare*. E le fotografie circolate in 

Europa, che ritraggono Pastora sulle montagne? Santo* sorride: 
«Non è la prima volta che Zero ti fa ritrarre nel giardino di casa e 
poi dice che sta per andare in battaglia». 

Siete tranquilli allora? «No, siamo convinti che senza una gran
de iniziativa intemazionale il Nicaragua non ce la farà. La nostra 
esperienza di questi anni è d'impaccio tìla politica Usa in America 
centrale. È un segno di indipendenza dal 'cortile degli Stati Uniti'. 
Possono strangolarci economicamente, possono invaderci dall' 
Honduras. E l'esercito honduregno è già, in qualche caso, interve
nuto, anche se poi si è ritirato subito. Noi abbiamo dall'inizio 
seguito la linea della denuncia intemazionale. Il Consiglio di sicu
rezza dell'Orni, prima, ma anche le trattative che il gruppo di 
Contadora sta tentando, ci hanno dato in parte ragione. Cerchia
mo di andare avanti su questa strada Che il popolo italiano ci 
voglia bene non abbiamo dubbi. Aspettiamo a giugno la seconda 
nave di solidarietà, con gli aiuti raccolti dall'associazione Italia-
Nicaragua. Ma aspettiamo anche una risposta del presidente San
dro Pettini, un'iniziativa ufficiale del governo». 

Maria Giovanna Maglia 
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Non dimenticare 
che la Francia è 
fatta di francesi 

Diffìcile armonizzare il lavoro di partito con quello di go
verno - Per le riforme, più attenzione a come pensa la gente 

Nostro servizio 
PARIGI — Su un punto almeno tutte le correnti 
e le isensibilitài che percorrono governo e Partito 
socialista sono d'accordo: tAvevamo un partito di 
proposte e di lotta, forse non avevamo ancora un 
vero partito di governo. In ogni caso, oggi abbia-
mo un governo che spesso ignora l'esistenza e 
l'utilità del partito dimenticando che senza di lui 
non avremmo né governo, né gruppo parlamen
tare maggioritario. Per questo e per molti altri 
motivi non siamo mai riusciti a spiegare, se non a 
propagandare, il carattere e le finalità di certe 
riforme avanzate o in tempi di ipausa» e anche di 
rigore impostici dal contesto economico interna
zionale, non siamo mai riusciti a trasmettere al 
paese il nostro messaggio, la sua novità e la sua 
diversità rispetto a quello dei precedenti governi 
moderati. E ciò era tanto più necessario in un 
paese come il nostro, coi caratteri corporativi, 
settoriali, individualisti, che in 23 anni di potere 
assoluto della destra, di decisioni dall'alto senza 
nessuna partecipazione popolare, è stato larga
mente spoliticizzato: 

Il carattere dei francesi? Parliamone un po'. 
Le nazionalizzazioni decretate nel 1981, che co
stituivano una profonda riforma delle strutture 
produttive e del sistema bancario, hanno lasciato 
indifferente l'opinione pubblica. Ma l'annuncio 
delle restrizioni valutane peri turisti che dovreb
bero recarsi all'estero questa estate è stato accol
to come un attentato alle libertà fondamentali. 
Jean D'Ormesson, accademico di Francia, di
menticando di essere uno scrittore raffinato ha 
scritto sul •Figaro» che si trattava di una misura 
•criminale* diretta a privare un intero popolo del 
diritto alla libera circolazione e alla conoscenza 
delle culture straniere. 

Tutti sanno che il popolo meno •viaggiatore* 
d'Europa è quello francese, che soltanto l'otto 
per cento di chi può permettersi delle vacanze 
estive si reca all'estero e che le culture straniere 
non figurano generalmente tra le preoccupazioni 
di questo paese che considera la propria cultura 
infinitamente superiore alle altre e autosuffi
ciente. Ma è andata così e anche chi" non va mai 
all'estero si è accorto di possedere una inestin
guibile sete di frontiere da varcare sicché la quo
ta di credibilità del governo socialcomunista è 
caduta in questi giorni al 37 per cento. 

Aveva ragione il generale De Gaulle quando 
raccomandava alla prima delegazione governati
va che si recava in Cina popolare «soprattutto, 
signori, non dimenticate che la Cina è abitata dai 
cinesi: Non era una banalità. All'estero, quando 
si parla della Francia — e se ne parla moltissimo 
in questo momento—si dimentica spesso che la 
Francia è abitata dai francesi, cioè da gente che 
ha reazioni profondamente diverse, davanti allo 
stesso fenomeno, degli spagnoli, dei tedeschi o 
degli italiani. Educati, per esempio, all'idea che U 
valore del franco è la misura di tutte le cose, i 
francesi si indignano quando le quotazioni della 
moneta nazionale sono in ribasso, ma corrono, 
anche se di modesta condizione, a comperate un 
po' d'oro non appena riescono a raggranellare 
qualche risparmio. Cifre ufficiali approssimative 
ci dicono che nel 1981 i francesi possedevano il 18 
per cento del totale delle riserve auree «private* 
mondiali, qualcosa tra le cinquemila e le ottomila 
tonnellate, cioè la massa d'oro privata più consi
stente del mondo. 

Il carattere dei francesi, che hanno accettato 
senza battere ciglio ben altre limitazioni negli 
anni Sessanta e Settanta (pensiamo al monopolio 
giscardiano dell'informazione o ad altre restri
zioni valutarie), ma che pretendono tutto e subi
to da un governo di sinistra, p uò spiegare q ualco-
$a però non esclude l'esame delle cause che han
no incrinato il rapporto tra governo e paese con le 
conseguenze che si sono viste. 

Intanto sono occorsi quasi venti mesi per ri
strutturare i servizi radiotelevisivi inquinati da 
oltre ven ti anni di servilismo verso il potere golli

sta e poi giscardiano e non si può nemmeno dire 
che i risultati siano brillanti. In secondo luogo il 
governo non ha a sua disposizione un solo quoti
diano — se si eccettua tl'Humanité» che però ha 
un pubblico quasi esclusivamente comunista e 
militante — di tendenza pro-governativa mentre 
tutto il resto della stampa francese è ferocemente 
e visceralmente antigovernativo. In queste con
dizioni è venute a mancare quella indispensabile 
•pedagogia delle riforme» di cui ci parlava tempo 
fa Chevenement. 

A queste cause oggettive se n'è aggiunta una 
soggettiva, non meno grave, che è poi quella che 
ci permette di allargare la nostra indagine all'in
terno del Partito socialista francese: lo smembra
mento dei quadri di questo partito vincente co
me conseguenza della mobilitazione di migliaia 
di specialisti della pianificazione, dell'economia, 
dell'energetica, della ricerca scientifica, dell'am
ministrazione pubblica, delle finanze, chiamati a 
Parigi per assumere le funzioni di consiglieri dei 
nuovi ministri socialisti, del primo ministro, del 
presidente della Repubblica, dei presidenti delle 
aziende pubbliche e nazionalizzate. In altre paro
le c'è stata una sorta di dissanguamento delle 
organizzazioni periferiche di partito nel momen
to in cui la loro azione era indispensabile per 
sostenere e far conoscere l'azione governativa in 
tutta la Francia. 

•Cisiamo accorti in quel momento — mi dice il 
nuovo responsabile di una delle sezioni di lavoro 
della direzione del PS, in rue Solferino, prelevato 
d'urgenza dall'insegnamento universitario—che 
con appena duecentomila iscritti, di cui moltissi
mi impegnati nell'insegnamento, nelle collettivi
tà locali, nel pubblico impiego, la necessità di 
fornire al governo i quadri più preparati ci ba 
costretto a decapitare o amputare fé organizza
zioni di base. Ne è nata una frattura grave nel 
rapporto governo-partito-elettorato o più sem
plicemente tra governo e governati, potere e so
cietà civile». 

Si poteva fare altrimen ti? *E certo che si pote
va far meglio, senza la confusione e la precipita
zione dei primi giorni dopo la vittoria, se soltanto 
fossero stati presi in considerazione con anticipo 
i problemi della gestione del potere». Ma chi cre
deva alla vittoria? Erieccoci al centro del dibat
tito. 1 rocardiani certamente no, poiché avevano 
sostenuto la candidatura di Rocard, combattuto 
quella di Mitterrand e sperato nella sua sconfitta 
alle presidenziali per poterlo liquidare definiti
vamente come primo segretario del partito. 1 
partigiani di Mauroy e di Defferre nemmeno. A 
crederci c'era stato un pugno di fedeli mitterran-
disti (Joxe, Mermaz, Èstier) e i dirigenti del CE-
RES che avevano elaborato il *progetto sodali' 
sta» come carta elettorale del Partito. 

Allora si capisce meglio la loro frustrazione 
d'oggi davanti a una fase della gestione economi-
ca che impone al governo l'accantonamento di 
quel progetto, il loro livore polemico contro il 
Tocardismo». E se tra il CERES e la «corrente 
Joxe» non c'era mai stato buon sangue, oggi il 
comune antirocardismo li avvicina poco a poco in 
vista del congresso. 

Ma in questa situazione sempre più complessa 
a tutti i livelli ciò che non appare ancora chiara
mente definito è l'asse centrale attorno cui dovrà 
ruotare questo congresso di ottobre; linea e pro
gramma del governo? Certamente. Ricostruzione 
del partito? Inevitabile. Rapporto governo-parti
to? Fondamentale. Questione comunista?Essen
ziale. Su tutti questi interrogativi ogni corrente 
ba idee proprie essendo finito il tempo della «u-
nanimità vittoriosa» del Congresso di Valence. 
Tanto niù che oggi bisogna già pensare non solo a 
vincere la battaglia per assicurare il successo del
l'esperimento francese ma acne alle elezioni legi
slative del 1986. 

Augusto PancakH 
(I precedenti articoli sono stati pubblicati il 
16 e il 17 aprile) 

DOMENICA 24 APRILE 
Diffusione straordinaria 

Sappiamo 
difendere 

la terra su 
cui viviamo? 

Lo spettro della diossina che gira per l'Europa e la grande macchia di 
petrolio che sta uccidendo 3 Golfo Persico, hanno riportato in primo 
piano la minaccia quotidiana all'ambiente umano e naturale. L'inqui
namento dei mari, dei fiumi, dell'atmosfera. La città, la fabbrica, a 
territorio. Come la speculazione eoSna ha distrutto le nostre coste. 
Risorse naturafi. lavoro umano e merci, ti grande problema del verde. 
Perché la questione ecologica 6 uno dei grandi temi poftid sodai a 
cultura» del nostro tempo. Cosa si fa. tói s come si afwonuw i 
problemi defl'ambiente in It.fia. Le esp-J-àenre compiute da quattro 
amministrazioni di sinistra. B PCI a i movimenti ecologici. Artico!. 
interviste, interventi de 

Giovanni Berlinguer 
Carlo Bernardini 
Antonio Cederaa 
Giuseppe Chiarante 
Ercole Ferrano 
Pierre Georg»? 
Fabrizio Giovenale 
Roberto Marchetti 
Giuseppe Miano 
Paolo Migliorini 
Raffaello Miriti 
Giorgio Nebbia 
Roberto Passino 
Aurelio Peccei 
Giancarlo Pinchera 
Fulco Pratesi 
Riccardo Rabagtiati 
Ivo Ricci Maccarini 
Enrico Testa 

LUNEDI 25 APRILE 
Cosa fu 

la Liberazione? 

R 25 aprie dal 1945: «TUnita» ha 
chiesto ad alcuni scrittori <S raccon
tare quel giamo, coti come to w m -
m o t o ricordano oggi, ala lue* di 
questi trentotto som trascorsa 
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Magistratura 
Non basta dire 
no alle 
proposte del PSI 

Craxl ripropone di sottoporre il 
pubblico ministero al coordina
mento-dipendenza del governo e 
propone di costituire una istrut
toria speciale di tgaranzla* a fa
vore del pubblici amministratori. 
Questi progetti hanno già avuto 
netta risposta negativa da parte 
della magistratura e da varie for
ze politiche, tra le quali il nostro 
partito. Dire di no, tuttavia, non 
basta, e difatti sono già venute, da 
queste stesse parti, anche Idee po
sitive per cercare di risolvere i 
problemi dell'iniziativa penale 
del PM specie contro gli ammini
stratori, del difetti Intrinseci e 
dell'uso talvolta ultrapubbliclzza-
to della comunicazione giudizia
ria; e, soprattutto, dei poteri del 
PM di ordinare la cattura degli 
Imputati. 

D'accordo sul tno» al propositi 
di Craxi. Per il resto, senza nulla 
togliere all'importanza di tutti gli 
aspetti, preoccupanti, di questo 
grumo dolente, ti punto più grave 

del problema non riguarda la fi
gura ed l poteri del PM, bensì l 
poteri restrittivi della libertà per
sonale, spettino essi e siano eser
citati dal PM o dai giudici penali. 

Dobbiamo partire da un dato 
tante volte ripetuto: più del due 
terzi del carcerati non sono con
dannati con sentenza definitiva, 
ma imputati ancora non condan
nati, spesso neanche con la sen
tenza di primo grado: una notevo
le parte di essi uscirà dal proces
so, e dal carcere, senza condanna. 

Ora, quasi tutti gli Imputati che 
sono in carcerazione preventiva, 
compresi quelli che non saranno 
mal condannati, ci stanno per 
provvedimento non del pubblico 
ministero, ma del giudice Istrut
tore o di altri organi giudicanti. 
Non crediamo che sia molto più 
consolante, né come sintomo del
la situazione generale, né per il 
carcerato preventivo, sapere che 
questa carcerazione dipende da 
un giudice e non dal PM. Casomai 

la cosa è meno consolante, perché 
all'organo giudicante si accredita 
maggior equilibrio che al pubbli
co ministero, il quale, come si sa, 
è una parte del processo. 

Allora prende significato la ne
cessità di preoccuparci più del po
teri restrittivi della libertà perso
nale, e del loro uso, che non di chi 
firma i relativi provvedimenti. E 
prima di tutto ci chiediamo per
ché anche 11 giudice istruttore, e 
poi il tribunale della libertà re
centemente istituito proprio co
me organo destinato a controllare 
la legittimità di questi provvedi
menti, siano molto vicini al pub
blico ministero, seguendone — in 
linea di massima — gli Impulsi 
repressivi della libertà personale. 

Influisce In modo determinan
te su tutti questi organi giudiziari 
un costume maturato, o rimatu
rato, negli ultimi anni. Anche 
gran parte del magistrati penali 
(pubblici ministeri e giudici) sono 
caduti in quella che e stata chia
mata la tillusione repressiva: 

Da una parte si sono avuti mol
ti interventi legislativi che hanno 
aumentato le pene per certi delit
ti, l casi di mandato di cattura, le 
Impossibilità di concedere la li
bertà provvisoria, e la lunghezza 
della carcerazione preventiva; 
dall'altra parte, si è fatto più forte 
11 bisogno nell'opinione comune, 
nella gente, di veder attiva e so
lerte la funzione punitiva della 
giustizia. 

Sia il legislatore che la gente so
no stati e sono mossi dalla neces
sità di sicurezza; mossi da un fat
to serio, ma male indirizzati, per
ché la soluzione prescelta — ecco 

perché è illusoria — non dà per 
niente maggior sicurezza (ne dà 
meno), mentre corrode i princìpi 
fondamentali della Costituzione: 
presunzione di non colpevolezza, 
limitazione rigorosa della carce
razione preventiva, primato della 
libertà sull'autorità. 

È stato fatale che questa cattiva 
scelia, questa Illusione repressi
va, abbiano contagiato anche la 
magistratura: la quale, oltretutto, 
è indotta a premiare la carcera
zione preventiva perché il mo
mento del dibattimento, e più an
cora quello della sentenza defini
tiva, sono lontanissimi nel tempo. 
Così si tcrede* sempre più nella 
efficacia e nella giustizia di quel
la, la carcerazione preventiva, in 
confronto della sentenza di con
danna che si perde nella nebbia 
del futuro. 

Questa situazione, patologica 
sotto ogni aspetto, andrebbe ag
gredita frontalmente, e vinta, con 
la promulgazione del nuovo codi
ce di procedura penale: e dobbia
mo seguitare a batterci per otte
nerla. Ma la strada di Tipperary è 
ancora lunga, e continuamente 
riempita di ostacoli da parte di 
chi vuole 11 nuovo processo. 

Rendiamoci conto che, fino a 
quando il nuovo codice non sarà 
promulgato, e non sarà diventato 
effettivamente vivo ed operante, 
ci porteremo addosso questa ma
lattia. Eppure un'inversione di 
rotta è urgente; ed è pure possibi
le fare qualcosa, avviare la ripre
sa di una politica penale di garan
zia che sia anticipatrice, per qual
che parte, dello spirito dei nuovo 
codice di procedura penale. 

Dobbiamo pensare subito a tre 
cose. 

1. - Ridurre i casi che prevedo
no, obbligatorio o facoltativo, il 
mandato di cattura e, correlativa-. 
mente, ampliare l casi in cui è 
possibile concedere la libertà 
provvisoria. 

2. - Ridurre, tagliando a fondo i 
limiti, oggi incivilmente lunghi, 
della carcerazione preventiva. 

3. - Rivedere alcune figure di 
reato, specie tra i delitti contro la 
pubblica amministrazione, che 
sono descritte in modo troppo ge
nerico e prevedono pene eccessi
vamente severe. 

Questi anticipi di riforma non 
sono suggeriti né da pietismo né 
dall'intento di essere di manica 
larga verso imputati di riguardo e 
scomodi per questa o quella forza 
politica. È — invece — che si trat
ta di cominciare a raddrizzare il 
nostro sistema penale, impresa 
per la quale non e bastata la legge 
sulla depenalizzazione approvata 
due anni fa. Un sistema, oggi, de
vastato dagli opposti venti che 
hanno soffiato di stagione in sta
gione in senso liberale o in senso 
repressivo, e talvolta tutti e due 
contemporaneamente. 

Ora è il momento di una ripresa 
liberale, per ragioni di civiltà, di 
fedeltà costituzionale e — anche 
— di sicurezza (le carceri scoppia
no — ripetiamo — per le detenzio
ni preventive): senza nulla toglie
re al giusto rigore ed all'efficacia 
necessari nella persecuzione delle 
forme effettivamente più perico
lose della criminalità. 

Marco Ramat 

INCHIESTA / // mestiere di sindacalista nella fabbrica che cambia - / 
È vero che la rivoluzione 
elettronica lo trova impreparato 
o che gli resta soltanto di 
«contrattare il peggioramento»? 
«Non capimmo a tempo 
la vita del contadino approdato 
nelle coree: cerchiamo 
di non ripetere l9errore> ; » 

Qualcosa 
ii 

il computer sindacato 
MILANO — Ho trovato, di
menticato in fondo ad un 
cassetto, un volantino sin
dacale del 1970. L'avevano 
scritto l metalmeccanici 
dell'IGNIS-IRE di Varese 
ed annunciava lo stato del
le trattative per le qualifi
che. È un documento di 
una certa originalità (ed è 
per questo, forse, che si è 
conservato) perché contie
ne 1 criteri di valutazione 
per Inquadrare 1 lavoratori 
espressi sulla base di for
mule algebriche, dove Wy è 
lo «scarto quadratico* di yi, 
dove R = alla radice qua
drata di l.N sigma y2 .alfa 
sigma y ecc. ecc. e dove, Infi
ne. 11 «valore ponderale* è 
calcolabile in base a VP = 
map 1.100 ecc. ecc. 

La storia del movimento 
sindacale è fatta anche di 
questi «graffiti», che oggi 
fanno forse sorridere. Eppu
re c'è d i domandarsi se il 
mestiere di sindacato, di 
fronte al mutamenti radicali 
che avvengono nella fabbri
ca, è cambiato o resta quello 
di allora: voglio dire, non 
quello delle «formule alge
briche:, ma quello legato ad 
un modello di comporta
mento che 11 volantino di Va
rese, In fondo, enfatizzava 
solo un po'. 

«Dieci anni fa — ni dice 
Antonio Pizzinato. segreta
rio della CGIL lombarda — 
si trovava l'operaio che sape
va tutto sulla sua fabbrica. 
Oggi questa capacità si è at
tenuata se non scomparsa. 
Slamo In grado di riappro
priarcene, di capire come 
cambiano le cose sotto I no
stri occhi, oppure bisogna a-
spettare (come, ahimè, l'e
sperienza insegna) una scon
fitte per rieducarci?* Pizzi-
nato definisce i delegati t 
«terminali intelligenti» del 
sindacato sul luogo di lavo
ro: ma qualcosa, evidente
mente, non funziona nella 
trasmissione delle Informa
zioni e delle conoscenze, 
qualcosa inceppa il «compu
ter* sindacato se la sua capa
cita di intervento nel proces
si di ristrutturazione si è di-
mezzntA. È problema di cul
tura nuova che stenta ad af
fermarsi? È mancanza di 
strumenti adeguati? Cosa 
vuol dire oggi fare il sindaca
lista in fabbrica? Cosa e co
me si contratta? 

Ved"«no un po' di rispon
dere, se ci riusciamo. L'elet
tronica, si dice, ribolle sotto 
tutte le ristrutturazioni a-
ziendali. Se è vero quello che 
dice Pizzinato («Nei prossimi 
dieci anni in Lombardia me
tà della gente cambierà il po
sto di lavoro»), se è vero quel
lo che sostiene Stefano Ro
dotà («Il sistema informativo 
si delinca ormai come il si
stema nervoso della società e 
dunque come il punto più 
sensibile del funzionamento 
dello stesso sistema politi
co»), allora hanno ragione 
quelli che considerano le 
nuove frontiere dello svilup
po (elettronica ed informati
ca) come il punto di arrivo 
della più grande rivoluzione 
tecnologica dall'invenzione 
della macchina a vapore. 

E le ripercussioni sul sin
dacato? E vero che un pro
cesso di tali dimensioni lo 
trova impreparato? È vero 
che la «rivoluzione elettroni
ca* non comporta solo uno 
sradicamento dal luogo di 
nascita, come le migrazioni 
dalla campagna alla indu
stria degli anni 50. ma anche 
una messa in discussione 
dello «status* di lavoratore? 
È vero che al sindacato non 
rimane altro che «contratta
re 11 peggioramento*, perché 
questi problemi non ipoteca
no solo U posto di lavoro, ma 
anche la professionalità? 

«In Italia — dice Alfredo 
Barbieri, per lunghi anni 
tecnico all'Alfa Romeo ed 
ora dirigente provinciale del 
PCI — crisi e processi di ri
strutturazione coincidono 
temporalmente. Mentre in 
Germania, per esemplo, nel 
settore dell'auto la Innova
zione tecnologica è Iniziata 
con un "trend'' ancora trai
nante, In Italia è cominciata 
negli anni 80 In piena de
pressione*. Anche 11 sindaca
to paga le conseguenze di 
queste scelte (o non scelte) 
del mondo imprenditoriale e 
giunge con scarsa capacità 
contrattuale alla ristruttu
razione produttiva, al suo 
«momento della verità*. 

Nel momento della massi
ma espansione sindacale, fra 
il '65 e 11 "75, l'operaio di linea 
«era il soggetto più impor
tante della produzione ed 11 
sindacato rappresentava di
rettamente la componente 
con maggior peso nell'azien
da. Oggi gli impianti sono 

ampiamente sottutilizzati, al 
50-60%. La funzione azien
dale della produzione non è 
più cosi Importante. Ma se 
viene meno la forza della 
produzione emerge anche la 
debolezza del sindacato». 

Barbieri cerca di riflettere 
su queste affermazioni: «Og
gi l'aumento della produtti
vità non è dato dalFinrrp-

mento dei ritmi di produzio
ne, ma dalla gestione delle 
risorse economiche e umane, 
dal marketing, dalla ricerca 
di nuovi mercati, dal prodot
to. Coloro che operano in 
questi settori spesso non so
no rappresentati dal sinda
cato. Il "terziario avanzato" 
di cui si parla così tanto in 
questi mesi, la professionali

tà, in verità hanno meno bi
sogno del sindacato perché 
non lo considerano uno stru
mento». 

Come può il sindacato di
ventare utile per queste cate
gorie? «Dimostrando di ave
re la capacità di trattare non 
solo il salario, ma anche i 
processi che avvengono nella 
fabbrica». 

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 

ci PEVEWERE r 
LO ZAMPINO PEI BULGARI / 

«Chissà se riusciremo — 
dice Pizzinato — ad evitare 
di ripetere l'esperienza dell* 
agricoltura di trent'annl fa. 
Noi guardavamo quelli che 
venivano dalle campagne e 
andavano ad abitare nelle 
"coree" e non li capivamo. 
Ma loro cambiavano e come! 
Cambiava tutta la loro vita. 
E siccome noi non li capiva
mo, loro non si ritrovavano 
nel sindacato. Oggi non sta 
avvenendo forse un processo 
analogo, ma di dimensioni 
superiori e con elementi di 
maggior gravità?». 

È il tipo e i modi della con
trattazione che sono messi 
sotto accusa: dalla dramma
tica vicenda Fiat (i quaran
tamila in corteo contro il sin
dacato) all'ultimo accordo 
sulla contingenza. «La cen
tralizzazione della trattativa 
— dice Barbieri — provoca 
processi di deresponsabiliz
zazione dei consigli di fab
brica, sia verso il sindacato 
che verso i lavoratori». 

Ma come riconquistare la 
contrattazione in fabbrica? 
Non nei termini tradizionali, 
perché oggi bisogna avere la 
capacità di gestire ì piani di 
ristrutturazione e di colle
garvi il salario, altrimenti il 
sindacato rischia di non ave
re più un ruolo e «la linea pa
dronale di ottenere un ampio 
consenso*. 

Vi è incertezza e dibattito 
su quella che sarà l'Italia del 
mondo produttivo fra dieci 
anni. E vero che lo sanno be
ne solo alcuni imprenditori, 
quelli che per primi hanno 
imboccato con decisione la 
strada del rinnovamento 
tecnologico, della rivoluzio
ne elettorale? È vero che l'a
zienda sarà al centro, il per
no di tutto, ed attorno ad es
sa ruoteranno partiti, sinda
cati, istituzioni, società civi
le, invertendo quella che og
gi sembra invece la tendenza 
esattamente contrarla? 

Intanto come vedremo nei 
prossimi articoli emergono 
figure nuove di delegati, di 
«dirigenti sindacali di base*. 
Non più (o non solo) «uomini 
contro», ma uomini delia 
contrattazione, veri e propri 
•agenti contrattuali» che vo
gliono essere preparati tec
nicamente. oltreché politica
mente. Anche questo è un se
gnale di cambiamento. 

Ino Iselli 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Parlamentari, dirigenti, 
si mettevano alla testa dei 
compagni, tra la gente...» 
Caro direttore. 

le grandi masse in passato hanno lottato 
contro l'arroganza della DC. che in trèntacìn-
que anni di potere ha ridotto il nostro poten
ziale industriale e agricolo a un livello di de-
gradazione non più sopportabile. 

Oggi però imperversano la camorra, la dro
ga. gli scippi, frutto di questa politica. La 
subalternità del nostro Paese quale punto di 
appoggio per i grandi interessi americani ne 
ha compromesso la sovranità nazionale. Tut
to ciò rischia di creare nelle masse giovanili e 
nei lavoratori sconforto e rassegnazione e di 
allontanare sempre più i cittadini dalla parte
cipazione alla vita politica. 

Ciò si nota in tutto il Mezzogiorno in modo 
più marcato. Non di meno, vi sono responsabi
lità anche del nostro partito, perché sono ve
nuti meno da alcuni anni la nostra presenza 
attiva, lo stimolo dirigenziale, come viceversa 
accadeva per il passato, in prima persona: nel
la propria provincia il deputato, il senatore 
comunista, il dirigente di partito si metteva 
alla testa dei compagni, in mezzo alla gente, 
per far conoscere le cose, creando slimolo e 
partecipazione, diffondendo anche /'Unità 
ecc. 

Ecco il perché del mio appello a quanti no
stri compagni hanno a cuore in un momento 
così delicato la democrazia nell'interesse di 
tutti i cittadini. 

UMBERTO BARDIGL1A 
(Castellammare di Stabia - Napoli) 

Non incolpiamo una riforma 
che faticosamente 
cerca la propria strada 
Cara Unità, 

notando già diverse lettere di critica, giusta 
o no. sull'andamento della riforma sanitaria. 
vorrei esprimere un mio giudizio, forte di SO 
anni di esperienza INAM. 

Ci sì lamenta per un risultato non eccellente 
del lavoro che svolgono le USSL e un lettore 
scrive: -Bisogna smetterla di usare la salute 
come strumento di potere politico-. Occorre 
capire che siamo alle prime armi di un'espe
rienza nuova, per di più col ministro della 
Sanità che votò contro di essa. 

La riforma ci voleva, prima di lutto per 
unificare gli enti ed eliminare doppioni costo
si. Si consideri che il creare una medicina 
preventiva, curativa e riabilitativa non è un 
gioco: occorreranno ancora diversi anni. 

Va detto che le USSL sono gestite democra
ticamente. a differenza di talune baronie me
diche che prima imperavano, non escluso 
/'1NAM. dove si discriminava vergognosa
mente nelle assunzioni. Che difetti si riscon
trino, questo è pacifico, non essendo nessuna 
riforma indolore; ma gli obiettivi generali di 
sviluppo e potenziamento della sanità sono 
ciò che si prefigge la legge. 

Occorre pure sapere che i ticket non sono 
opera delle USSL bensì del governo, il quale 
costringe gli utenti a pagare due volte. Così 
facendo derubano gli assistiti e li aizzano a 
lamentarsi contro le incolpevoli neonate 
USSL- Queste sono verità che gli assistiti de
vono sapere, senza incolpare una riforma che 
faticosamente avanza verso il suo traguardo. 

I nemici della riforma non sono pochi. Sono 
coloro che dal 1945 ad oggi hanno ostacolato 
tutte le riforme. 

DOMENICO SOZZI 
(Secugnago • Milano) 

È sbagliato equiparare 
Pinsegnamento della storia 
a qualsiasi altra materia 
Cara Unità. 

ho letto martedì 12 aprile la lettera del 
compagno Cortevesio sul problema del latino. 
Il suo tono sicuro e anche un po' lìquidatorio 
verso chi non la pensa come lui mi induce a 
mandarti queste mie righe. 

II latino, come lingua scritta e parlata per 
secoli e secoli fino alle soglie dell'età moderna 
dalle classi dotte della società occidentale. 
accompagna le questioni sociali, l'economia. 
la tecnica del tempo e come queste attività 
umane dovrebbe essere studiato. Si dovrebbe 
addirittura parlare di 'latini' e non di 'un 
latino- immutabile sempre uguale a se stesso. 

Il fatto che divenne lingua ufficiale della 
Chiesa, cioè di una organizzazione universale 
che per centinaia d'anni dominò la cultura 
europea, non fa altro che renderne evidente 
l'enorme influenza, influenza che dubito si 
possa riscontrare sia nel caso dei geroglifici 
egiziani citato da Cufievesio (anche se nell'a-
scottare qualche nostro governante possono 
sorgere delle perplessità) sia in quello della 
pur importante lìngua greca. 

È vero, penso anch'io che ci sia una diffe
renza tra lo studio della storia e la ricerca 
slorica, però non è dello che la prima attività. 
così come è affrontata attualmente nella mag
gioranza dei cast, sia soddisfacente. Mi risul
ta che la storia sia equiparata a qualsiasi al
tra materia, schiacciata in un suo scomparti
mento stagno. Ciò secondo me costituisce la 
negazione delta sua necessità oggi, che sta nel 
saper leggere, trovare il passato nelle arretra
tezze del presente. 

È diffusa una sensibilità nuova, specie tra i 
giovani, per il nostro patrimonio storico e 
spesso ci si rivolge ai monumenti del passato 
per ricercare le radici del mondo di oggi. Pen
so. in questo contesto, che ci sia una spinta 
giusta per lo sviluppo del metodo della 'ricer
ca sul campo- con strumenti moderni, diverso 
da un sapere astratto e libresco. 

La questione principale non mi pare quella 
di ritagliare di nuovo uno spazio per lo studio 
obbligatorio del latino in sé. quanto quella di 
portare avanti una revisione profonda del mo
do di studiare la storia e soprattutto del peso 
che essa non ha ma che dovrebbe avere in un 
moderno e scientifico insegnamento. 

ALBERTO ACCORSI 
(Novale- Milano) 

«... e se non fossero ancora 
non è certo questo 
il modo per incentrarli» 
Caro direttore. 

mentre ti scrivo è il 12 aprile. Sono un inse
gnante e negli scorsi giorni ho appreso da vari 
quotidiani che era in corso una serrata tratta
tiva al ministero della Pubblica Istruzione tra 
i sindacati confederali della Scuola ed il go
verno. per la definizione del nuovo contratto 
di lavoro. Ci sono anche state ampie interviste 
sul tema da parte dei segretari dei sindacati. 
tra i quali il nostro compagno Benzi, riportate 
in evidenza da quei giornali. Sul nostro quoti
diano appena poche righe, un giorno, in un 
remoto angolo del giornale: mentre nulla si 

diceva nei quotidiani commenti all'andamen
to delle trattative per le varie altre categorie 
del pubblico impiego 

Come tu ben sai la categoria del personale 
della Scuola comprende oltre un milione di 
lavoratori, molti dei quali iscritti ai sindacali 
confederali, numerosi (penso) quotidiani let
tori dell'Unità (e se non lo fossero ancora, non 
è certo questo il modo migliore per incentivar
li). 

Mi piacerebbe sapere se •l'incidente- (chia
miamolo così) è stato dovuto ad una precisa 
scelta; nel qual caso però sarebbe necessario 
discuterne 

PILTRO DADONE 
(Cuneo) 

«E per quasi tutti 
è avvenuto il miracolo: 
non bevono più...» 
Cara Unità. 

sono una compagna di quarant'anni. seguo 
con attenzione questa rubrica, una grande te
stimonianza dì vita che mi coinvolge. Ora sen
to il desiderio di parteciparvi direttamente 
perchè racconto un'esperienza che può servire 
anche ad altri, per prima alla lettrice di Ales
sandria (lettera del 3 u.s.) e a Marida Rose Ili 
di Milano (lettera del 10/4). 

Vorrei inserirmi, se è possibile, nelle consi
derazioni fatte a proposito dell'alcolismo che 
affligge tanta umanità, soprattutto le donne. 
che subiscono un doppio danno: la malattia ed 
il disprezzo sociale. La donna -sede ideale di 
tutte le virtù-, dovrebbe per l'opinione corren
te essere parca, non dovrebbe mai dare scan
dalo. 

10 sono stata un'alcolista. Non che bevessi 
dalla mattina alla serafino al punto da rovi
narmi il fegato e il cervello (cosa che prima o 
poi sarebbe successa), ma la vita sì. Anche i 
rapporti sociali, persino quelli che mi ero 
creala all'interno delle associazioni politiche. 

Era una specie di cadenza ossessiva, per cui 
pareva che ogni mia capacità e possibilità di 
riuscita fosse legata all'ingestione di alcool. 
Di fronte alle difficoltà e alle insoddisfazioni. 
mi anestetizzavo bevendo. Con il risultato di 
vivere spesso sopra le righe, di essere brillante 
e sicura a mio giudizio, ma noiosa e forse 
anche sgradevole per gli altri; di vedere ridot
ta la mìa capacità di partecipazione in fami
glia e nella società. 

Mi sentivo malata: l'alcolista vuole smette
re e anche ci tenta, ma da solo non ce la fa. I 
rimproveri peggiorano la sua situazione. Ne
ga la gravità del suo «vizio» perchè non sa che 
si può essere alcolizzati anche solo per un 
mezzo litro di vino al giorno. È un isolato e si 
autoemargina (se è una donna) perchè ha ver
gogna. 

Soffrivo da matti, perchè ero cosciente del 
mio stato. Una mattina, mentre ero a letto 
(perchè la sera avevo bevuto troppo e quindi 
avevo un mal di testa da impazzire) sentii una 
trasmissione alla radio. Si parlava di alcoli
smo. Intervenne un nostro compagno (un me
dicosardo. allora assessore alla Sanità in una 
Regione) il quale parlò della sua lunga espe
rienza passata e ai come si dovesse fare per 
uscirne. Fa parte degli A. A. ('alcolisti anoni
mi-). Disse di come per lui l'alcool oggi non è 
più un problema. Non beve più perchè non ne 
sente più il bisogno. E di come vive un senso di 
rinascita. 

Dopo aver ascoltato il compagno, ho spera
to. Mi sono informata sui gruppi A. A. Mi ci 
sono recata. Niente bassifondi o raccapricci. 
Gente moralmente bellissima, intelligente e 
disponibile. Non mi sono vergognata più. Ho 
trovato degli amici (tante donne!) che hanno il 
mio stesso problema, con cui vivo un mutuo 
soccorso: loro aiutano me, io aiuto toro. 

Perchè l'alcolismo non è un vizio o la conse
guenza di circostanze drammatiche e frustra
zioni (che sono però scatenanti). È una malat
tia che si può fermare. Per questo ci si deve 
aiutare. E solo chi ci è passato e chi lo sta 
vivendo può aiutare: perchè cadono barriere 
di riserbo e di onorabilità, perchè si racconta
no le difficoltà detto smettere a chi le conosce 
bene. Ci si incontra, ci si telefona nei momenti 
di difficoltà. Specialmente le donne dichiara
no per la prima volta questa loro tormentosa 
verità e. stando meglio, trovano finalmente 
l'ardire di non accettare più discriminazioni 
neppure all'interno della famiglia. Il primo 
sintomo di guarigione è il desiderio dì una 
vita qualitativamente migliore. 

Spuntata l'arma del compatimento, la don
na alcolista acquista coraggio e indipendenza 
perchè non vuole più quei ruoli preconcetti e 
quelle frustrazioni che le sono franati addos
so in maniera tanto tragica. 

E per quasi tutte (e tutti) è avvenuto il mi
racolo della sobrietà: non bevono più; non be
viamo più. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

È sensata razione? 
Cara Unità. 

sono un compagno metalmeccanico e come 
sai da oltre 15 mesi impegnato nella tolta per 
il rinnovo del contratto, quindi capisco benis
simo cosa significa rivendicazione. 

Inoltre sono impegnato nell'attività di Par
tito ed alla domenica faccio la diffusione 
delPUnità (lavoro magari 'manovale' per 
qualcuno, ma che per me ha un grande signifi
cato). 

Domenica 10 aprile per una improvvisa agi
tazione sindacale dei tipografi (rivendicazione 
che può essere per altro giustissima ma che 
non conosco) /TJnità non è uscita a Milano e 
provincia ed in altre zone. 

11 problema che voglio sollevare è questo: è 
sensata l'azione di lotta dei lavoratori 
dell'Unità nel giorno di maggior tiratura e 
vendita del nostro giornale? Io dico di no e 
credo che questo mio pensiero sìa condiviso da 
migliaia e migliaia di diffusori, tenori, soste
nitori. compagni. 

Il perchè è semplice: tutti sappiamo benìssi
mo quali difficoltà finanziarie e di vendita ha 
la nostra stampa, se essa sopravvive, e con 
essa anche chi vi lavora, ciò è dovuto esclusi
vamente al grosso contributo che i compagni 
raccolgono attraverso la sottoscrizione e le 
feste dWrUnità. 

In secondo luogo: se le vendite domenicali 
raggiungono cifre elevate e permettono alcuni 
recuperi, questo non avviene per caso. 

Terzo punto, che ritengo il più importante: 
così non si 'toccano» molte famiglie con la 
nostra informazione: ciò significa fare un 
grandissimo favore a tutte quelle forze che 
usano i mezzi di informazione. RAI-TV com
presa. per scopi che sappiamo benissimo tutti. 

Certamente i tipografi conoscono bene tutte 
le forme di lotta e quindi colpire f Unità in 
questo modo vuole dire non considerare (o 
considerare benissimo) questi aspetti politici; 
ma anche non conoscere il lavoro e t'impegno 
di moltissimi compagni che sacrificano il loro 
tempo libero perchè credono in una società 
diversa e più giusta, facendo nello stesso texz-
po gli interessi dei lavoratori dell'Unità. 

GIACOMO SAVOLDELL1 
(Novate-Milano) 
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«Chi inquina paga» ma chi 
disinquina sarà premiato 

Proposta di legge ecologica 
ROMA — L'ambiente è veramente nei guai se 
un gruppo senatoriale, quello della Sinistra in
dipendente, ha sentito il bisogno di approntare 
«Disposizioni per la promozione di una cultura 
ecologica» e di presentarla alla stampa e ai rap
presentanti delle varie associazioni ambientali* 
stiche addirittura nell'aula della commissione 
Difesa. Elaboratrice della proposta di legge è la 
senatrice Carla Ravaioli che, non solo ha avuto 
l'appoggio più vasto dei suoi colleghi, ma anche 
di altri partiti tra cui il PCI e il supporto tecnico 
di esperti e studiosi. La IUvaioli ha dichiarato 
questa proposta «un vero e proprio atto di guer
ra contro lo spreco». E ha aggiunto che essa si 
prefigge «di incidere sul comportamento degli 
italiani che hanno, come unico bene, il loro 
paese». 

Ala come incidere? Il primo strumento da 
adoperare è la formazione democratica e civile 
dell'individuo attraverso la scuola. Purtroppo i 
programmi scolastici non fanno alcun cenno al 
problema ecologico e ai doveri che in rapporto 
competono ai cittadini. Ci si propone, dunque, 
non solo di coinvolgere il personale docente, 
ma anche tutti i mass-media attraverso una 
campagna pubblicitaria di largo respiro. 

Ma quali sono i rifiuti solidi da smaltire, da 
recuperare o da riciclare? In primo luogo la 
carta (che importiamo a caro prezzo). Il disegno 

di legge fa obbligo a tutti gli uffici pubblici di 
usare carta di tipi differenziati, a seconda dell' 
uso cui sono destinati, ma comunque contenen
ti una percentuale di carta riciclata dal 50 all'80 
per cento, secondo una regola già in vigore in 
altri paesi europei. 

L'esempio deve venire dall'alto: e quindi sa
ranno la «Gazzetta Ufficiale» e tutte le pubbli
cazioni a cura del governo, del Parlamento e 
della pubblica amministrazione ad essere 
stampate su carta riciclata all'80 per cento. È 
ovvio che abbisognano una serie di misure per 
la raccolta differenziata dei rifiuti cartacei. Lo 
stesso vale per le bottiglie «vuote a perdere». 
Un'Usanza che dovrà scomparire almeno nei 
grossi esercizi di ristorazione. Terzo «neo» è la 
plastica, la quale è la più costosa da distruggere 
e il cui incenerimento è, oltretutto, inquinante. 

Ma il disegno di legge non è solo «repressivo-
educativo», contropropone alle norme «chi in-

3ulna paga», la proposta, in vari modi e misure, 
i incentivi a chi collabora a disinquinare e in 

particolare a Comuni e consorzi, attraverso un 
•fondo nazionale di incentivazione ecologica» 
finanziato dalle imposte messe sui recipienti «a 
perdere» e ai prodotti di plastica. Si cerca, quin
di, una strada per un vivere più civile e pulito 
senza aggravare il bilancio dello Stato; anzi, 
aiutandolo attraverso il risparmio insito nelle 
proposte «ecologiche». 

Tre cosmonauti sovietici in orbita 
MOSCA — L'agenzia sovietica Tass ha annun
ciato il lancio in orbita di tre cosmonauti a bor
do della navicella spaziale «SoyuzT-8» destinati 
a raggiungere la stazione spaziale «Salyut». Se
condo quanto ha riferito il comunicato ufficia
le, il lancio dal cosmodromo di Baikonur ha 
avuto luogo alle 17,11 di ieri (ora italiana 13,11) 

ed è stato annunciato solo un'ora più tardi 
quando si aveva ormai la certezza che la navi
cella spaziale era entrata in orbita. I tre cosmo
nauti sono il comandante di bordo Vladimir 
Titov, l'ingegnere Ghennadi Striekalov e il co
smonauta-ricercatore Aleksandr Serebrov. 
NELLA FOTO: i tre cosmonauti. Da sinistra Se
rebrov, Titov e Striekalov 

Il «giallo diossina» 
Sono sempre di più 
i misteri da risolvere 

ROMA — La Lega per l'ambiente delFARCI promuoverà il boi
cottaggio di tutti i prodotti della società La Roche, a partire da 
oggi, se i dirigenti del gruppo chimico-farmaceutico svizzero 
non avranno dato precisa indicazione di dove si trovano i 41 
fusti di diossina. Analoga decisione è stata presa in Francia da 
organizzazioni ecologiste, in Germania da un'associazione cui 
fanno capo 150 medici e da altre associazioni europeo, tra cui la 
«Società svizzera per la salute pubblica»; a livello comunitario 
dall'Ufficio europeo delle unioni dei consumatori. Ieri, intanto, 
il giornale satirico francese «Canard enchainc» ha pubblicato la 
fotocopia del documento doganale che ha consentito al camion 
che trasportava i 41 fusti con la diossina di Scveso di varcare il 
confine italo-francese a Ventimiglia. Nel modulo figura anche il 
luogo di destinazione: Fort-De-Bouc (F), ma è noto clic i 11 fusti 
di diossina furono sdoganati e immagazzinati a Saint Quentin 
prima di perdersi nel nulla. Inchiesta a parte, continuano a 
diffondersi le «ipotesi» sulla effettiva destinazione dei 11 (usti. 
Secondo il quotidiano francese «Le parisien libere', la diossina di 
Seveso potrebbe essere finita in una grossa discarica alla perife
ria di Itancourt, paesino di 700 abitanti a pochissimi chilometri 
da Saint Quintin, ma intanto la procura di Ilildeshcim (Bassa 
Sassonia) ha aperto un'inchiesta per accertare se i 11 fusti sono 
stati collocati nel deposito speciale di Hoheneggelscn, vicino a 
Salzgitter. L'inchiesta è stata aperta in seguito ad una denuncia 
presentata da una iniziativa popolare dei «verdi». Il ministro 
della Protezione civile Fortuna, infine, incontrerà oggi i dirigen
ti della Mannesman, la ditta che si è occupata del trasporto della 
diossina. Diranno qualcosa sul luogo in cui i fusti sono finiti? 

«Processo 
per stupro» 

andrà in TV 
ROMA — Il documentario 
«Processo per stupro» sul 
«massacro del Circeo» sarà 
nuovamente trasmesso dalla . 
Rai il 16 o il 23 maggio su ri
chiesta del comitato promoto
re della legge di iniziativa po
polare contro la violenza ses
suale. Un accordo in questo 
senso è stato raggiunto ed an
nunciato in una conferenza 
stampa organizzata davanti 
ulla sede della Rai in viale 
Mazzini. Al documentarlo se
guirà un dibattito al quale 
parteciperanno rappresentan
ti del comitato, «unico sogget
to politico che, pur avendo rac
colto 300 mila firme, è stato i-
§n orato dagli organi pubblici 

i informazione». Le donne 
potranno cosi illustrare la loro 
proposta di legge e le norme 
che la differenziano dal testo 
unificato la cui discussione al
la Camera nel gennaio scorso 
si bloccò per l'approvazione 
dell'emendamento Casini all' 
a r t i . 

Kissinger «off-limits» 
Non ha avuto tempo per deporre 
davanti ai giudici del caso Moro 

Inutilmente i magistrati si sono rivolti all'ambasciata USA per raccogliere la testimonianza dell'ex segretario 
di stato in questi giorni di passaggio in Italia - La sua versione comparsa nelle interviste da diecimila dollari 

48 deputati 
chiedono 
benefici 

di legge ai 
dissociati 

ROMA - Una proposta di leg
ge per ampliare 1 benefici 
giudiziari degli Imputati di 
terrorismo che dichiarino la 
propria dissociazione pur 
senza collaborare con la giu
stizia, è stata presentata ieri 
a Roma da 48 deputati di va
ri gruppi politici. Tra i fir
matari della proposta, Boato 
«* Rodotà del Gruppo misto, 
Crucianelll del PdUP, Covat-
ta del PSI, Codrignanl del 
PCI. Garocchl della DC, Boz
zi del PLI, Sciascia del Parti
to radicale. 

La proposta di legge chre-
de, In pratica, che al disso
dato venga concessa la non 
punibilità per alcuni reati 
(reati associativi, reati stru
mentali, favoreggiamento, 
assistenza) e l'eliminazione 
degli aggravi di pena per 1 
reati più gravi (oltre che al 
momento di decidere sulla li
bertà provvisoria). Inoltre, al 
dissociato che abbia tenuto 
una buona condotta potrà 
essere concessa, secondo il 
progetto di legge, la libertà 
condizionale quando sia sta
ta già scontata la metà della 
pena. 

Il progetto di legge preve
de quindi diversi casi di dis
sociazione (scioglimento del
la banda prima dell'imputa
zione, dissociazione prima o 
dopo l'imputazione e entro 
180 giorni dall'entrata In vi
gore della legge). Il giudice, 
dovrà valutare, oltre a que
ste circostanze, anche se 11 
dissociato ha compiuto ope
ra di dissuasione presso altri 
terroristi, se ha tenuto un 
comportamento incompati
bile con il vincolo della ban
da e se si è adoperato per evi
tare altri reati. 

ROMA — Mister Henry Kissinger non 
ha avuto del tempo da dedicare alle cu
riosità del magistrati che continuano 
ad occuparsi del «caso Moro». Senza 
prendersi neppure la briga di risponde
re, ha lasciato ai funzionari dell'amba
sciata statunitense l'incarico di scorag
giare i giudici Ferdinando Imposlmato 
e Rosario Priore dall'insistere oltre. 

D'accordo, l'ex segretario di stato a-
mericano secondo la legge era un sem
plice cittadino straniero in visita per tre 
giorni in Italia, non godeva di alcuna 
immunità diplomatica, ma fa lo stesso. 
Si accontentino i giudici — quei petu
lanti! — di leggere le sue interviste alla 
Rai o sul giornali. E anzi, che apprezzi
no, quelle parole valgono oro: per ogni 
chiacchierata con un giornalista 11 si
gnor Kissinger pretende (a dispetto del
la crisi dell'editoria) un «cachet* che va 
dai diecimila dollari In su. 

Sarà per un'altra volta? Chissà. È già 
Il secondo tentativo che la magistratu
ra fa per interpellare Henry Kissinger a 
proposito del suo famoso incontro con 
Aldo Moro del settembre "74 e, più In 
generale, sui minacciosi inviti ad ab

bandonare la politica di apertura al PCI 
giunti al presidente della DC negli ulti
mi anni della sua vita. Quando li giudi
ce Imposlmato volò negli USA per oc
cuparsi dell'inchiesta Sindona pensò 
bene di approfittare dell'occasione per 
arricchire l'istruttoria sul «caso Moro», 
ma non gli fu possibile incontrare l'ex 
segretario di stato. Sabato scorso Kis
singer era giunto a Roma assieme agli 
altri 319 membri della Commissione 
Trilaterale e al palazzo di giustizia ave
vano avuto l'ottimistica Idea di tornare 
alla carica per raccogliere l'autorevole 
deposizione. «Un atto dovuto», era stato 
definito questo Interrogatorio. 

Ma le cose si sono presentate più 
complicate del previsto. Tanto per co
minciare, l'ex segretario di stato era l'u
nico prestigioso ospite statunitense che 
non alloggiava alrhotel «Hilton», dove 
si svolgevano 1 lavori della «Trilaterali. 
Per Kissinger e signora era stato messo 
a disposizione un angolo dell'ambascia
ta USA di via Veneto. I maligni dicono 
che fosse giunto un non casuale invito 
in tal senso dall'attento ambasciatore 
Maxwell Raab, ma sono solo voci. Fatto 
sta che il signor Kissinger è apparso su

bito poco abbordabile. 
Lunedì mattina i giudici hanno com

piuto un passo formale presso la sede 
diplomatica statunitense, facendo sa
pere che sarebbero stati anche disposti 
ad ascoltare l'ex segretario di stato in 
una sede diversa dal palazzo di giusti
zia. Un buco nell'acqua: vedremo, han
no in sostanza risposto i funzionari del
l'ambasciata, «Mr. Kissinger ha un ca
lendario di impegni fittissimo... sarà 
difficile». Poche ore prima c'era stato il 
terribile attentato di Beirut e questo e-
vento drammatico è stato opposto al 
giudici come un ulteriore elemento di 
«difficoltà». 

Intanto l'ex segretario di stato era vo
lato a Milano (al «Capital Executive 
Club»), dove ha replicato alle domande 
sul «caso Moro» di alcuni giornalisti — 
petulanti anche loro! — con nervose e 
volgari affermazioni contro il PCI. Il 
suo «carnet» di impegni s'è esaurito l'al
tra sera, e cosi pure il suo soggiorno in 
Italia. Ma già da molte ore all'amba
sciata rispondevano che il signor Kis
singer era ripartito per gli USA da un 
pezzo. 

Sergio Criscuoli 

Etna, l'eruzione continua 
Paura a Nicolosi e Belpasso 

La lava circonda 20 villette e minaccia ormai anche le colture - Quanto durerà? - Interrogato 
il computer - Sabato un incontro tra il ministro Fortuna e gli amministratori della zona 

CATANIA — Ormai è un vero e proprio bollettino di guerra: 
anche ieri la lava dell'Etna ha distrutto. Sotto montagne di 
pietre infuocate sono scomparse tre villette, un bosco com
prendente numerosi alberi da frutta, altri lunghi tratti della 
provinciale Nicolosi-Rlfugio Sapienza. I due bracci in cui il 
fiume di fuoco, sempre ben alimentato, si è suddiviso minac
ciano adesso due ristoranti, l'Angelo Musco e il Miraneve; 
hanno completamente circondato una ventina di case di vil
leggiatura e, alla velocità di 10 metri l'ora, si avvicinano alle 
prime colture. A Nicolosi e Belpasso, 1 due centri più vicini a.1 
teatro dell'eruzione, si continuano a vivere ore di paura. E 
vero che la colata è ancora lontana, ma 1 danni per l'econo
mia del due centri sono già incalcolabili e sulla durata di 
questa eruzione nessuno riesce a pronunciarsi. 

Per saperne qualcosa di più c'è chi ha pensato di interroga
re un computer che non ha dato certo risposte rassicuranti: II 
fiume di fuoco potrebbe continuare a scendere verso valle per 
un periodo che va da 90 a 150 giorni ancora; un responso da 
prendere a solo titolo di curiosità, ma che non deve sorpren
dere: nella storia dell'Etna si sono verificate eruzioni durate, 
con fasi alterne, anche anni. Nel due centri etnei si susseguo
no riunioni e richieste d'aiuto per risollevare le sorti dell'eco
nomia In questo martoriato versante sud del vulcano. 

Sabato, nella sala consiliare del municipio di Nicolosi, gli 
amministratori e gli operatori economici della zona dovreb
bero avere un incontro con 11 ministro per il coordinamento 
della protezione civile Loris Fortuna. 

n. a. 

Dalmaviva al «7 aprile» 

«Mettetemi a 
confronto con 
chi mi accusa» 
L'imputato ha negato di aver partecipato 
a riunioni «occulte» di Potere operaio 

Un rifugio ormai comptettWTVtnt»» wxwnww 

Mario Dalmaviva 

ROMA — La difesa di Mario Dalmaviva, disegnatore pubblicita
rio e vignettista satirico, imputato del reato più grave di «insurre
zione» (fino all'ergastolo), è incardinata su un unico, semplice con
cetto: qualunque cosa sìa accaduta dopo Io scioglimento di Potere 
operaio — egli dice in sostanza — io ne sono estraneo perché persi 
i contatti con i miei ex compagni. Le riunioni per mettere in piedi 
un «livello organizzativo» occulto e armato? «Non ne ho mai saputo 
nulla*. Il passaggio alla «militarizzazione»? «Era da tempo uno 
slogan, uno dei più usati, di Potere operaio: faceva parte della sua 
ideologia». E le accuse dei «pentiti»? «Ho sempre fatto politica — si 
difende Dalmaviva — alla luce del sole ed ho l'impressione che 
Carlo Fioroni abbia vissuto esperienze completamente diverse dal
le mie. Tutti quei discorsi sotterranei e catacombali di cui parla 
nelle sue dichiarazioni — aggiunge l'imputato — non appartengo
no a me né ai miei compagni dell'Autonomia». 

La controversa storia di Potere operaio, dunque, occupa un'in
tera udienza del processo «7 aprile». Dalmaviva racconta di aver 
fatto parte dell'esecutivo nazionale del gruppo a partire dalla sua 
fondazione, con una parentesi di sei mesi nel TI, dovuta a contra
sti politici. Nel settembre di quell'anno, continua l'imputato, al 
convegno di Rosolina emersero due tendenze: la prima era quella 
del gruppo dì Negri, che sosteneva la necessità di smantellare 
l'organizzazione e «sciogliersi nel movimento»; nella seconda, ag
giunge Dalmaviva, mi riconoscevo anch'io: affermavamo che Pote
re operaio doveva ancora vivere. Ma l'ala di Negri abbandonò «Pot-
op» e questo gruppo spari dopo pochi mesi. 

Il giudice Santiapicbi interviene: «Al di là del linguaggio dei 
politici, noi comuni mortali vorremmo capire.-». «Sono anch'io 
mortale, presidente», ironizza Dalmaviva. Ma il giudice insiste: 
«Che cosa voleva dire "sciogliersi nel movimento"?», e l'imputato 
lo lascia insoddisfatto rispondendo che significava «aprire un rap
porto più stretto con le realtà organizzate del movimento». In ogni 
caso, aggiunge Dalmaviva, io non conoscevo la traduzione organiz
zativa di quel discorso politico. 

La corte contesta ali imputato le affermazioni di alcuni «penti
ti», secondo i quali egli ha poi partecipato, invece, a «strutture 
occulte» sorte sulle ceneri di Potere operaio, come il «FARO» e 
«Senza tregua». Dalmaviva smentisce tutto e chiede di essere mes
so a confronto con i suoi accusatori. Il suo interrogatorio prosegui
rà stamattina. 

se. e 

Pluriomicida 
in Usa: forse 

ha ucciso 
ben 25 
persone 

NEW YORK — La polizia dì 
New York ha riesumato In 
un giardino di una casa di 
Staten Island I cadaveri dt 
due donne e ha detto di esse
re alla ricerca di altri 23 ca
daveri di altrettante vittime 
di un pluriomicida. Un por
tavoce della polizia ha poi 
aggiunto che I due cadaveri 
sono stati trovati In una casa 
della contea di Monmolth, 
nel New Jersey, In base alle 
informazioni fornite da Ri
chard Biegenwald di 42 anni 
In carcere per l'assassinio di 
una ragazza di 18 anni, Anna 
Oleslblcz, avvenuto nel 1982. 

Polemiche a Parma per un'inchiesta cinematografica su amore» tenerezza e sessualità 

Bruciate quel film! Sta parlando di noi» 
Democristiani, liberali e missini si sono scagliati contro Popera del regista Agosti - L'accoglienza commossa del pubblico 

« 

Nostro servizio 
PARMA — Una ricerca filmata a 
rtuiuà sul tenia dell'amore, della 
tenerezza, della sessualità («D'A
more si vive») sembra aver sconvol
to una città. Ma le cose stanno così? 
AI Teatro Regio, mercoledì 13 apri
le, è stato presentato II filmato, su 
quattro ore e mezzo di proiezione 
(scelte tra quarantasei di riprese, 
realizzate In 14 mesi di lavoro) al
cuni personaggi al quali la società 
nega generalmente un'identità so
ciale, nanno parlato Sella loro vita 
privata, della loro sessualità. Non è 
una confessione, ma un documento 
bruciante. «Le confessioni le strap
pano 1 parroci e I torturatori», com
menta Silvano Agosti, 45 anni, 11 re
gista che ha realizzato 11 filmato. 
Alla proiezione hanno assistito più 

di mille persone, a tratti commosse, 
che hanno sempre sottolineato con 
applausi I diversi episodi. Tutto ciò 
viene solitamente rimosso, è arri
vato sullo schermo con la forza del
la trasgressione. Questa «realtà ne
gata», na trovato però una parte 
dell'opinione pubblica e lo stesso 
apparato politico Impreparati. L' 
opposizione democristiana, libera
le e missina si è lanciata, in consi
glio comunale. In una sorta di cro
ciata costrutta con grida alla mora
lità offesa e accuse alla Giunta di 
aver finanziato 11 film. Cosa, quesf 
ultima, peraltro non vera, perché 
come ha precisato in un comunica
to la stessa Giunta, Il film è stato 
prodotto dalla «11 Marzo Cinema
tografica», una società fondata In 
occasione del film «Matti da slega

re* da Marco Bellocchio, Stefano 
Rulli, Sandro Petraglta e Silvano 
Agosti. E1 soldi, questa volta, ce li 
hanno messi 1 venditori ambulanti 
di Parma, che 11 hanno raccolti con 
una «festa dell'uva» realizzata nella 
piazza del Mercato della Ghiaia. 

L'Idea della ricerca, invece è del
lo stesso Agosti e di Mario Tomma-
slnl, assessore comunista all'Igiene 
e Sanità del Comune. Le polemiche 
di questi giorni tendono a presenta
re Il regista come un maniaco ses
suale. Senza rendersi conto che 
sconvolgente, forse, è stato l'impat
to con la semplice, cruda realtà del
le cinque persone Intervistate nel 
film. In cui — ecco 11 «peccato»! — vi 
è l'esclusione totale dell'elemento 
della redenzione, l'assenza della co
siddetta normalità sessuale. 

«Io ero 11 sesto di quel personaggi 
— ha detto Agosti In un'Intervista 
che ci ha rilasciato ieri — nel senso 
che mi sento uno di loro e noi non 
cerchiamo nessun autore, perchè, 
finalmente, per una volta, non c'è. 
Invece di apprezzare un film senza 
autore, si continua a creare questa 
figura turpe, che sarei io, che non 
ha mal invece avuto una carriera 
da pornografo*. 

Ti hanno dato anche dell'eversi
vo, chiediamo. 

«Non ho mal detto — replica 11 
regista — che "il mio scopo e di di
struggere la società". SI sono di
menticati t giornali che hanno rife
rito questa frase la parola "ipocri
sia". Tutto quel che divide è antiso
ciale e credo che sia da smantellare 

Il comportamento sociale Ipocrita. 
La tenerezza senza sessualità e a-
more è Ipocrisia, la sessualità senza 
tenerezza e amore è pornografia, e 
l'amore, senza tenerezza e sessuali
tà, è misticismo. Io ho trovato a 
Parma Ipocrisia, pornografia e mi
sticismo. L'unica zona dove ho tro
vato amore, tenerezza e sessualità è 
nel personaggi "diversi" che ho 
proposto nel film». 

Intanto, la RAI, ha in visione il 
film e sta prendendo In esame l'Ipo
tesi di presentarne alcune parti al 
grande pubblico del telespettatori. 
Ma anche la procura della Repub
blica di Parma vuole vederlo e pare 
abbia già fissato la proiezione per 
venerdì pomeriggio. 

Claudio Mori 

Commissione di vigilanza RAI 

Un pasticcio 
DC-alleati 

salva B 
Reciproci condizionamenti risollevano una 
maggioranza lacerata sulla politica radiotv 

ROMA — In virtù d'un precario e poco onorevole compromesso 
tra la DC e i suoi alleati, il fanfaniano Bubbico resta (almeno per 
ora) alla presidenza della commissione di vigilanza sulla RAI no
nostante il clamoroso voto con il quale la Camera, la settimana 
scorsa, ha bocciato la politica della maggioranza in campo radiote
levisivo. Viceversa ieri, in commissione, DC, PSI, PSDI, PRI e PLI 
hanno votato (astenuta la rappresentante radicale) un pasticciato 
documento con il quale si invita Bubbico «a promuovere una ripre
sa dell'attività della commissione» indicandogli alcune priorità. Lo 
atesso schieramento ha respinto una risoluzione PCI-PdUP-Sini-
etra indipendente che rinnovava la richiesta di dimissioni di Bub
bico e, in Bubordine, ne censurava la gestione personalistica della 
commissione. 

In verità — hanno sostenuto i compagni Bernardi (PCI), Fiori 
(Sinistra indipendente) e Milani (PdUP) — un gesto di responsa
bilità da parte di Bubbico avrebbe consentito alla commissione di 
cominciare un lavoro serio di riflessione e di trarre dal voto della 
Camera i necessari insediamenti politici: sul ruolo del Parlamento, 
sulle regole da dare al sistema misto, sulle tante cose da cambiare 
in RAI. 

A ciò la maggioranza (ai fa per dire) s'è opposta a costo di offrire 
uno spettacolo allo stesso tempo arrogante e patetico. A fine sedu
ta Bubbico s'è detto soddisfatto della riconfermata «fiducia da 
parte della stessa maggioranza che Io aveva eletto». Ma intanto il 
documento approvato evita accuratamente il termine fiducia. An
zi, durante la discussione, è stato restituito seccamente al mittente 
un bigliettaio mandato da Bubbico a qualche parlamentare della 
maggioranza perché nel documento si facesse esplicito riferimento 
alla «rinnovata fiducia». 

In sostanza soltanto alcune convenienze di bottega e reciproci 
condizionamenti hanno sospinto la maggioranza a rabberciarsi at
torno a un documento nel quale c'è di tutto e il contrario di tutto. 
La DC, dopo una riunione a piazza del Gesù, aveva fatto sapere agli 
alleati che non avrebbe tollerato il siluramento d'un suo uomo 
mentre si decidono le sorti della legislatura e del governo. II PSI, 
attraverso Martelli (che ieri ha fatto una delle sue rare apparizioni 
in commissione), ha assicurato che non avrebbe creato problemi; 
purché — pregiudiziale condivisa dai partiti minori — non si par
lasse di rinnovare esplìcitamente la fiducia a Bubbico. A saldare il 
pateracchio ci ha pensato il timore di innescare meccanismi che 
avrebbero fatto saltare il «patto spartitorio» in vigore alla RAI, 
dove il PSI spinge, in questi giorni, perché un suo uomo sia nomi
nato alla direzione del GR1. 

In cambio De Mita e i suoi hanno lavorato perché ieri Bubbico 
parlasse poco, usasse toni dimessi e si accontentasse di quel che 
poteva passare il convento. Bubbico si è sforzato di farlo, ma ci ha 
pensato il sen. Granelli a fargli perdere la trebisonda. «Potevamo 
discutere di dimissioni—ha detto Granelli — se Bubbico le avesse 
presentate spontaneamente-.». La critica, poco implicita e molto 
feroce, era evidente e Bubbico è saltato su: «Non ho deciso da solo 
di restare al mio posto». E, preso l'abbrivio, ha riservato a Cabras 
(area Zac) una frase ambigua e allusiva: «Sai che altre volte nella 
mia carriera mi sono dimesso.» sai anche che potrebbero esserci 
elezioni anticipate—». 

a. z. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Triasta 
Venezia 
Maano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Cotogna 
r i a m a 
Pisa 
Ancona 
Psiugaa 
Pascià 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Compob* 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Raggio C 
manina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 21 
12 21 
13 19 
13 17 
9 18 
6 15 
7 13 

12 20 
11 19 
11 28 
8 23 
9 18 

11 23 
8 18 
8 21 
8 28 
8 23 

13 21 
12 21 
10 25 
10 21 
14 17 
13 23 
14 23 
17 22 
13 22 
7 25 
9 20 

SITUAZIONE: la srtuszJw»? -^'«-oroiogica suTrtsRa » tempra calettar te
sata da un corivogaamento di aria calda ed umida di prr • •>'»*»ia meridfe 
naia. Tale convogaaunento aumenta una perturbatone che continua ad 
interessare le regioni settentrionali a queke defta fascia tirrenica. 
8. TEMPO IN ITALIA: suBe regioni settentrionafi ciato morto nuvotoeo • 
coperto con precipitazioni sparse e nevicata sui rilievi al di aopra dai 
1600 metri. Durante a corso della giornata tendenza alla »etleb»*tè a 
cominciare dal settore occidentale. Sulle regioni centra* dato general
mente nuvoloso con precipitazioni sparsa per quanto riguarda la fascia 
tirrenica: condii ioni di tempo variabile con erte-nenia di annuvolamenti 
O ecnlerito euBa fasce» adriatica. Sulle regioni meridioneR scarse, otflvrcs 
rwvotoaa ad ampia tona di sereno. Sono possìbili foftent* J o boncN 
di riabbia spada durante le ora notturna suBe pianura dal nord • la 
vatsts dal centro. Temperatura senta notevoli variazioni. 
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Mafia o antimafia chi vincerà? 
La Commissione chiede 
a 1 anfani di bloccare 
gli attacchi alla legge 

Sentito Nicolazzi che aveva diramato una circolare riduttiva del 
provvedimento La Torre - Una lettera del ministro smentita dai fatti 

ROMA — C'è ur.n legge, la 646, meglio nota 
come 'legge La Torre», che per In prima volta 
aggredisce il potere mafioso nei suol gangli 
più delicati, quelli finanziari e connessi con il 
potere ammlnistrativo-polltlco; e c'è un mini
stro che, nelt'mterpretarc la legge con una 
circolare, la svilisce e ne riduce il raggio d'In
tervento e l'incisività. Il ministro in questio
ne, Franco Nicolazzi, nega di aver voluto for
nire un'interpretazione 'riduttiva': «. se le 
leggi antimafia — scrive In una lettera Indi
rizzata al direttore delV'Unltà», per smentire 
la denuncia apparsa sul nostro giornale — 
configurano come reato la stipulazione di ap
palti e subappalti di opere pubbliche, non può 
l'Interprete considerare TCO> il funzionario 
che stipuli figure negoziali diverse quali con
tratti di forniture, contratti di nolo, caldo o 
freddo, contratti di appalto mobiliare, e slmi
li. L'esclusione di tali negozi dall'ambito delle 
nuoveleggiè, dunque, fruttodella loro formu
lazione, non dell'interpretazione che ne è sta
ta data: SI parla, ovviamente, di contratti e 
forniture a imprenditori In odor di mafia. 

Il ministro Nicolazzi, che regge il dicastero 
del Lavori pubblici, è stato sentito nella tarda 
serata di martedì dalla commissione antima
fia, della quale molti membri (dunque, non 
solo 'l'Unità'), avevano espresso forti perples
sità sull'opportunità della circolare. Ed e sta
to un fuoco di fila di obiezioni e contestazioni 
all'operato del ministro:gli è stato fatto nota
re (dal comunista Martorelll) che lo spirito 
della legge (assente nella circolare) tende ad 
escludere l mafiosi da ogni attività economica 
che comunque interessi la pubblica ammini
strazione; l'on. Bacchi ha smentito che la ne
cessità di emanare la circolare era stata se
gnalata da parte delle maggiori Prefetture 
(particolare che sarà confermato poi dall'au
dizione del prefetto di Napoli Boccia, che pre
ciserà di aver soltanto trasmesso al ministero 
i malumori dell'associazione costruttori); Il 
repubblicano Mammì ha fatto notare al mini
stro che per ampliare correttamente l'ambito 
di applicazione della legge anche all'appalto 
di fornitura è possibile ed opportuno modifi
care solamente le relative norme secondarie; 
l'on. Rizzo ha contestato il fatto che per la 
stesura della circolare non siano stati ascolta
ti 11 Consiglio o l'Avvocatura dello Stato. Altri 

rilievi sono stati mossi dall'on. Alinovi e dai 
sen. Forni, Flamlgnl, Mazza e Zito. Alla fine la 
commissione, su proposta dcll'on. Mammì, ha 
rivolto formalmente per lettera un Invito alla 
Presidenza del Consiglio per l'emanazione di 
una circolare che interpreti In modo non re
strittivo, ma estensivo e per tutti I ministeri, 
le modalità di attuazione della legge La Torre 
e che abbia come conseguenza, in attesa della 
sua emanazione, la sospensione delle circolari 
già esistenti. 

Il ministro Nicolazzi, invece, aveva dichia
rato di preferire una legge migliorativa ad 
una nuova circolare di tipo tampliatlva; di
mostrando — se te parole hanno un senso — 
di non condividere appieno lo spirito che in
formò la legge La Torre. La Commissione an
timafia — non soltanto 'l'Unità' — non è sta
ta del suo avviso, come dimostrano 1 verbali 
della sua audizione. 

Ma la lottacontro la mafia non ha vita dura 
soltan,n nell'alta burocrazia; ogni tanto ci si 
mette anche certa stampa, come 'Il Tempo» di 
Roma. In una corrispondenza da Reggio Ca
labria, apparsa martedì sul quotidiano roma
no, si insinuano sospetti gravissimi sul com
pagni on. Martorelll e sen. Argiroffi: cene 'im
prudenti' del primo, 'problemi con la giusti
zia' del secondo, Il tutto Impastato In un arti
colo da cui si arguisce che PCI e *n 'dranglieta> 
sono tutt'uno. 

Nel contempo si cantano le lodi della DC e 
dell'ormai celebre presidente dell'USL di Tau-
rianova, don Ciccio Mazzetta, al secolo Fran
co Macrì, sommerso da 45 capi d'imputazione 
ma sempre al suo posto, nel partito e nella 
pubblica amministrazione. Nella stessa riu
nione della Commissione antimafia In cui è 
stato sentito Nicolazzi, Il compagno Argiroffi 
ha espresso a chiare lettere In sua protesta, 
denunciando che l'articolo del 'Tempo» gli 
appare 'ispirato da strutture malavitose infil
trate nell'amministrazione calabrese e moti
vato da intenti calunniatori e di intimidazio
ne nei confronti dell'on. Martorelll e suoi: 

Il presidente della commissione, il de Nico
la Lapenta, dopo aver espresso la solidarietà 
della commissione e sua personale ai due col
leghi, ha assicurato un Intervento presso 11 
direttore del quotidiano romano. 

Gianni Marsilti 

Dalla ncstra redazione 
NAPOLI — Sono tutte bugie! 
Antonio Spavone, detto «o' 
Maiommo», personaggio a 
dir poco di rispetto della ca
morra, al quale è stato dedi
cato anche un libro, non ha 
contatti con la criminalità 
organizzata, non ha rapporti 
con la mafia statunitense e 
non è inserito in alcun clan 
camorristico. I suol proventi 
deriverebbero esclusivamen
te dal commercio di tappeti 
che gestisce coi nipoti. 

Sono i giudici del Tribuna
le di Napoli — già venuti alla 
ribalta della cronaca pochi 
giorni fa per la scarcerazione 
del capo camorra Cìluliano 
perché «sofferente di cuore» 
— che compongono il «colle-
gio per l'applicazione delle 
misure di prevenzione» a di
mostrarsi fermamente con
vinti di questo. In una sen
tenza di sette pagine hanno 
perciò deciso di respingere la 
richiesta di cinque anni di 
soggiorno obbligato per Spa
vone e di gettare nel cestino 
il rapporto dei carabinieri 
che l'accusava di essere l'ago 
della bilancia della malavita 
partenopea, il catalizzatore 
di colossali Interessi. 

Aspetto dimesso, fra 150 e i 
60 anni, schivo, assoluta
mente contrario a essere fo
tografato. Antonio Spavone 
è stato per lunghi anni in ga
lera. Vi è entrato nel 1946, 
appena diciottenne : aveva 
ucciso l'assassino del fratel
lo, Giovanni Mormone, nel 
ristorante napoletano di Ma-
rechiaro «A* Fenestella» e fu 
proprio questo omicidio a 
fargli meritare il sopranno
me che porta e che era stato 
del fratello ucciso. Venne 
condannato a 24 anni di car
cere, ma nel 1966, mentre era 
rinchlu t nel carcere delle 
Murate, durante la spaven
tosa alluvione di Firenze, In
vece di fuggire, si gettò in ac
qua e salvo la figlia del diret
tore: un atto di coraggio che 
gli valse la grazia da parte 
del presidente Saragat. «O* 
Malommo» esce dunque dal 
carcere e torna a Napoli dove 
per qualche anno vive nell'a
nonimato, ma il 5 marzo del 
1971 uccide Gennaro Ferri
gno. 

Spavone afferma di avere 
ammazzato l'amico e socio 
in affari per legittima difesa 
e spiega che Gennaro Ferri
gno era convinto che lui era 
ramante della moglie e per 

Il boss Spavone 
è onestissimo 
Può restare 

ancora a Napoli 
Il Tribunale respinge la richiesta di 

5 anni di soggiorno obbligato, 
avanzata sulla base di un rapporto 

Antonio Spadone 

questo aveva invitato »0' 
Malommo» a casa sua, per 
tendergli un agguato. I giu
dici in primo grado credette
ro alla versione fornita da 
Spavone e alla testimonian
za di Elisabetta Palma, la ve
dova della vittima, ma i giu
dici di appello ribaltarono 11 
verdetto e affibbiarono 28 
anni a lui e 6 mesi per falsa 
testimonianza alla vedova 

inconsolabile. 
Intanto il 2 maggio del '76 

quell'oriest'uomo di Spavone 
rimase vittima di un aggua
to sotto la propria abitazione 
nel quartiere dell'Arenacela. 
Due killer gli spararono con 
la lupara in faccia e solo per 
un caso «O' Malommo» non 
morì. 

La «voce» popolare affer
mò all'epoca che era un «af-

Bloccato l'ampliamento delle competenze dei Pretori 

Giustizia più «snella»? 
I senatori de dicono no 
Hanno fatto in modo che mancasse il numero legale in commissio
ne giustizia - La proposta aspetta il varo da due anni e mezzo 

ROMA — Due anni e mezzo 
non sono stati sufficienti al 
Senato per approvare un di
segno di legge che mira a 
snellire notevolmente l'atti
vità giudiziaria e, indiretta
mente, a evitare un ulteriore 
sovraffollamento delle car
ceri (1 detenuti in attesa di 
giudizio rappresentano una 
grossa fetta della popolazio
ne carceraria). La legge pote
va essere approvata ieri mat
tina dalla commissione Giu
stizia, riunita in sede delibe
rante, ma i senatori demo
cristiani, contraddicendo 11 
parere espresso dallo stesso 
ministro Darìda, ne hanno 
fatto rinviare l'approvazione 
facendo mancare il numero 
legale. Il disegno di legge in 
questione è quello che preve
de l'ampliamento delle com
petenze penali del pretori 
(almeno una cinquantina di 
ipotesi di reato) sgravando 
così 11 lavoro del Tribunali. 

La mancata approvazione 
è un episodio grave, anche 
perché, come ha dichiarato 
Gianfìlippo Benedetti, re
sponsabile del gruppo comu
nista della commissione 
Giustizia, il varo del disegno 
di legge era stato caldeggiato 
tra l'altro anche dall'Asso
ciazione nazionale magistra
ti. Proprio l'ampliamento 
delle competenze dei pretori 
fa parte del «pacchetto» di 
modifiche in campo giudi
ziario che li presidente del 
Consiglio Fanfani si era im
pegnato a far varare rapida
mente dal governo. 

Il disegno di legge, appro
vato dalla Camera, era arri
vato al Senato il 18 novem
bre del 1980, appunto due 
anni e mezzo fa. Appariva e-
vidente la necessita di ap
provarlo al più presto, ma il 
progetto non è mai andato in 
porto per le ricorrenti resi
stenze della DC. 

Ieri mattina la commissio
ne Giustizia aveva l'occasio
ne di dire il «sì» definitivo, 
ma i senatori democristiani 
si sono dichiarati contrari. 
Secondo loro, 11 Senato a-
vrebbe dovuto votare con
temporaneamente l'appro
vazione di un altro disegno 
di legge che scinde le funzio
ni istruttorie del pretore da 
quelle giudicanti. Il gruppo 
comunista — ha detto Bene
detti — aveva dichiarato il 
suo accordo di massima sul 
disegno di legge de, soste
nendo l'esigenza di risolvere 
subito, per chiari motivi d' 
urgenza, la questione dell' 
ampliamento delle compe
tenze dei pretori. Infatti, 1* 
accorpamento dei due prov
vedimenti provocherebbe il 
rinvio del testo alla Camera 
dei deputati, con gli inevita
bili e conseguenti ritardi, di 
cui, fra l'altro, si ignorerebbe 
l'esito per l'incertezza che 
grava sulla situazione politi
ca e la sorte del governo. 

La Camera approva la legge di riforma 

Cambia l'adozione, più 
garanzie per il minore 

Reinserimento nella famiglia di origine e lotta al «mercato dei 
bambini» - Oggi si avrà il voto definitivo da parte del Senato 

ROMA — Da oggi la legislazione sull'adozio
ne e l'affidamento familiare si adegua ai 
tempi. Il Senato, infatti, approverà in via de
finitiva — recependo due modifiche pura
mente formali della Camera — il provvedi
mento che innova tutta la materia. 

La legge è stata frutto di una lunga e com
plessa elaborazione, già avviata nella prece
dente legislatura e ora finalmente completa
ta. Quella che è stata approvata ieri dalla 
Camera e che oggi avrà la sanzione definitiva 
del Senato, è una vera e propria legge di rifor
ma, ispirata In via primaria alla tutela degli 
interessi del minore, del quale viene sancito il 
diritto a essere educato nella sua famiglia 
naturale, salvo che non si determinino ca
renze assolute da parte della stessa. 

In questo ultimo caso, una prima parte del
la normativa prevede l'istituto del-
l'«af fidamente familiare». La coppia destina
taria del minore collabora con la famiglia di 
orìgine per favorire il reinserimento in essa. 
Una serie successiva di norme regola minu
tamente le condizioni per ottenere la dichia
razione di idoneità all'adozione del richie
denti, l'affidamento pre-adottivo e l'adozione 

legittimante. Un capitolo particolare è dedi
cato all'adozione intemazionale, vale a dire a 
quella i cui soggetti minori sono di nazionali
tà diversa da quella italiana. 

Inoltre, attraverso gli opportuni controlli 
sugli istituti minorili e sull'introduzione di 
bambini in territorio nazionale, la legge si 
preoccupa di reprimere il cosidetto «mercato 
dei bambini», un vero e proprio scandalo. In
fatti, se da un lato assistiamo alla diminuzio
ne del numero dei bambini abbandonati (e 
alla diminuzione di nascite), dall'altro si re
gistra una crescita delle domande di adozio
ne. Anche di bambini stranieri. 

Si tratta di un fenomeno — ha dichiarato il 
compagno Raimondo Ricci, responsabile del 
gruppo comunista nella commissione giusti
zia della Camera — per molti versi positivo e 
confortante, sul quale però, proprio per la 
differenza esistente tra la domanda e l'offer
ta, prospera un mercato che deve essere deci
samente strocato. Da tempo si avvertiva l'e
sigenza di una legge che regolasse in modo 
organico questa delicata materia». 

Antonio Di Mauro 

Previsto per oggi il voto finale in Parlamento 

Finanza locale, la truffa del decreto 
Ma se verrà accettata una serie di emendamenti del PCI il provvedimento dovrà tornare in Senato - Interventi dì Triva e Sarti 
ROMA — Previsto per questa sera 
Il voto finale sull'iniquo decreto go
vernativo sulla finanza locale che 
Impone al Comuni di farsi esosi e-
sattori delle risorse che lo Stato si 
rifiuta di assicurare bloccando cosi 
gli Investimenti e colpendo pesan
temente l consumi sociali. Se quello 
di oggi sarà 11 voto definitivo, o se «! 
provvedimento dovrà tornare al 
Senato <do\e già l'originario testo 
era stato almeno In parte migliora
to) dipenderà dall'esito delle vota
zioni di una serie di emendamenti 
proposti dal comunisti. 

Perché la necessità di ulteriori 
modifiche? Lo ha spiegato Rubes 
Triva intervenendo Ieri nella di
scussione generale per sottolineare 
le pesanti responsabilità del gover
no per la perdurante assenza di una 
profonda riforma della finanza lo
cale (siamo al settimo anno conse
cutivo di misure straordinarie) e 
per II carattere punitivo che i tagli 
delle spese produttive assumono 
nel confronti dell'unico settore che 
ha saputo corrispondere insieme 
ad esigenze di efficienza e di rigore. 

In effetti con questo decreto ci si 
trova davanti ad una duplice truf
fa, come testimoniano da un lato la 
vera natura della cosiddetta auto
nomia impositiva attribuita ai Co
muni e dall'altro Iato 11 carattere 
esclusivamente nominale della 
triennalltà delle nuove norme. L' 
autonomia è In realtà una vera e 
propria forma di ricatto: Io Stato 
subordina il riconoscimento del 
tasso programmato di Inflazione 
sui suoi trasferimenti alla applica
zione (per giunta al livelli massimi) 
della nuova sovralmposta sui red
diti delle case e alla addizionale di 
dieci lire sul consumi elettrici delle 
famiglie. E la triennalltà è del tutto 
fasulla: non si quantificano I tra
sferimenti per l'84 e T85 mentre si 
stabilisce che le spese per gli inve
stimenti dovranno essere coperte 
con le entrate — Imprectsate — del 
comuni e delle provinole. 

Ecco allora la necessità delle mo
difiche formulate dal PCI per la 
precisa quantificazione, e la effetti
va disponibilità, fin da ora, degli 

stanziamenti anche per ITU; per 
una disciplina degli investimenti 
degli enti locali che, tenuto conto 
dell'esperienza positiva degli ultimi 
anni (5-6 mila miliardi l'anno) assi
curi servizi civili nelle zone arretra
te e l'organizzazione delle cosiddet
te economie esteme a sostegno di 
una ripresa dello sviluppo e infine 
per il Mezzogiorno. 

Nell'attuale testo de! provvedi
mento — ha denunciato Triva — Il 
Mezzogiorno praticamente non esi
ste: l'Italia vi appare come un tutto 
indifferenziato, sicché grandi città 
come Palermo, Napoli e Bari, che 
hanno una spesa-procapite sotto la 
media nazionale, sono costrette a 
praticare le stesse regole tmposltive 
che valgono per le zone forti del 
Paese. 

Triva non ha mancato di richia
mare l'attenzione sull'incerte"11 

del momento politico: esso rende 
ancor più valide e qualificanti le 
proposte del PCI. Equilibrare In 
modo serio 11 trasferimento delle ri
sorse abbandonando la logtca della 

spesa come si è determinata in que
sti anni, assicurare sin da ora la 
quantità delle risorse disponibili 
per 1*84 (rendendole compatibili 
con l'indice di inflazione program
mato), garantire la quantità degli 
investimenti, significa determinare 
un salto qualitativo di grande valo
re nella gestione di un comparto 
tanto importante della spesa pub
blica. Significa consentire che già 
nel prossimo novembre tutti 1 co
muni possano fare bilanci veri e 
possano programmare quegli Inve
stimenti che assicurino lavoro alle 
imprese e occupazione ai lavorato
ri. Ecco allora la necessità di mo
dificare ulteriormente 11 decreto re
spingendo ogni speciosa motiva
zione secondo cui non ci sarebbero i 
tempi tecnici pe un suo nuovo esa
me da parte del Senato. 

Su un aspetto particolarmente 
grave del provvedimento è interve
nuto anche un altro comunista. Ar
mando Sarti. SI tratta delle norme 
che negano al settore del trasporti 
pubblici le risorse necessarie ad as

sicurare il pareggio de' bilanci. Il 
problema interessa 18 milioni di u* 
tenti giornalieri e si rischia quindi 
la paralisi di un settore fondamen
tale per la vita soprattutto delle 
grandi città. Oni, ì! provvedimento 
governativo tradisce la recente leg
ge di disciplina del Fondo naziona
le trasporti e costringe tutte le a-
ziende, nessuna esclusa, a presen
tare falsi pareggi. 

Non solo: mentre l'aumento dei 
costi (previsto del 25%) è attribuibi
le solo per circa la metà al contrat
to, il governo ha ignorato le conse
guenze di una serie di provvedi
menti da esso stesso emanati che 
rendono impossibile, con gli attuali 
stanziamenti, l'equilibrio finanzia
rio delle gestioni. Siamo al limite 
dell'assurdo — ha rilevato Sarti —: 
c'è un ministro del Tesoro che teo
rizza la validità dei disavanzi som
mersi e che riporta una parte si
gnificativa della finanza locale nel 
disordine che era stato superato 
negli anni passati. 

Giorgio Frasca Potar* 

fare di droga», un agguato di 
chi voleva mettere fuori gio
co e definitivamente Spavo-
nc, che pensò bene di trasfe
rirsi all'estero. La cosa, però, 
non era semplice. 

•O' Malommo» era In atte
sa dell'appello per l'omicidio 
Ferrigno: non avrebbe potu
to espatriare ma, dopo le pri
me cure ricevute In un cllni
ca partenopea, andò ad Han
nover dove ti cancelliere del 
Consolato Italiano Redento 
Righes gli consegnò un pas
saporto. È poi il Consolato a-
mericano di Napoli a rila
sciargli, senza troppe forma
lità, a vista, il permesso di in
gresso negli USA e Spavone 
sparisce così a Chicago dove 
11 fratello gestisce, a quanto 
pare, un'affermata pasticce
ria. 

Appena in tempo perché 
arriva la condanna a 28 anni 
di reclusione. Nel *79, però, la 
Cassazione annulla questa 
sentenza per un difetto di ci
tazione, guarda caso proprio 
nel confronti dello stesso 
Spavone, 11 quale era fuggito 
negli Stati Uniti e quindi l'u
nica sentenza valida rimane 
l'assoluzione. 

A sorpresa Spavone torna 
dagli Stati Uniti e lo fa sape
re a tutu concedendo un'in
tervista al giornale laurino 
«Il Roma» che viene pubbli
cata in prima pagina. 

È in atto la guerra fra i 
clan della camorra e, si dice, 
che 11 suo ritorno sia stato 
consigliato dai boss ameri
cani, preoccupati per la tra
cotanza di Cutolo che voleva 
Impadronirsi di tutto il traf
fico dell'eroina. 

Spavone smentisce tutto: 
•Ho avuto molte grane pro
prio per aver fatto la lotta al
la droga», afferma categorico 
e si arrabbia molto quando si 
dice che è stato assolto in 
primo grado dall'omicidio 
Ferrigno non perché fosse 
innocente, ma perché aveva 
versato qualche decina di 
milioni al presidente della 
Corte d'Assise dott. Saverio 
De Simone, che finisce sotto 
inchiesta proprio per questo 
fatto. 

Nel febbraio dcli'Sl, men
tre sta per cominciare il nuo
vo processo di appello i di
fensori ricusano la Corte 
partenopea. Le voci di una 
sentenza di primo grado 
comprata potrebbero in
fluenzare i nuovi magistrati 
— affermano gli agguerriti 
legali di «O* Malommo» — e 
per questo chiedono lo spo
stamento del processo. E rie
scono ad ottenere il rinvio 
delle udienze a nuovo ruolo. 
- Negli Stati Uniti Spavone 
si è fatto rifare la faccia, c'è 
chi dice per non essere rico
nosciuto facilmente dai ne
mici, c'è chi dice solo per ne
cessità in quanto 11 colpo di 
lupara gli aveva realmente 
devastato il volto. Intanto 
fra appelli, contrappelli e be
ghe legali Spavone apre un 
negozio di tappeti orientali e 
malgrado la crisi economica, 
riesce a far decuplicare — in 
tre anni — i guadagni: da 30 
milioni nell'80 a 235lo scorso 
anno. Questa «escalation» — 
che secondo i giudici di Na
poli confermerebbe che Spa
vone «vive del suo lavoro» — 
non è senza contrasti, se è 
vero che alla fine dell'80 un 
nipote di Spavone rimane 
vittima di un agguato pro
prio nel quartiere dell'Are
nacela. 

Raffaele Cutolo — così — 
scrive poesie, Antonio Bar-
dellino commercia in TIR, 
Michele Zaza fa l'agente im
mobiliare, il suocero tratta 
capi di abbigliamento, i Giu
liano (il clan di Luigi, messo 
in libertà provvisoria ina
spettatamente solo qualche 
giorno fa) tutti i prodotti del
l'elettronica, Spavone vende 
tappeti orientali. «Vuoi vede
re — hanno ironizzato ieri 
alcuni tutori dell'ordine do
po la decisione favorevole a 
Spavone — che ci siamo sba
gliati e che la camorra non è 
un'organizzazione crimina
le, ma solo un grande ma
gazzino?». 

Vito Faenza 

Pertini rinvia alle Camere 
due leggi senza copertura 

ROMA — Il presidente della Repubblica ha rinviato alle ca
mere per un nuovo esame, due leggi a lui trasmesse per la 
promulgazione la logge concernente interventi in favore di 
alcune zone della Sicilia occidentale colpite da terremoti « la 
legge «concessione di un contributo annuo di lire 400 milioni 
a favore delle soci- ta Dante Alighieri per il triennio 1982-84». 

Il consiglio comunale di Chieti 
proclama eletto Buracchio il giovane 
CHIETI — E così Andrea Buracchio ce l'ha fatta. Il Consiglio 
Comunale l'altra notte, in una seduta durata fino alle cinque 
del mattino, ha accettato la decisione del comitato regionale 
di controllo ed ha proclamato eletto nell'assemblea di gestio
ne della USL 11 giovane Buracchio figlio del defunto presiden
te dell'unità sanitaria locale. A votare per la proclamazione di 
Buracchio il giovano è stata solo la DC che ha la maggioran
za. Tutte le opposizioni hanno votato contro ed ora ricorre
ranno al Tar. 

Meno fosforo nei detersivi 
per salvare le acque marine 

ROMA — È stata Ieri approvata in via definitiva dalla com
missione Sanità della Camera, riunita in sede deliberante, la 
legge che riduce 11 tasso di fosforo nel detersivi una delle 
cause principali cioè di inquinamento delle acque marine (le 
famose alghe rosse dell'Adriatico), del fiumi e del laghi. Con 
11 provvedimento si stabilisce che nei detersivi la quantità di 
fosforo, a partire dal primo settembre 1982, non deve supera
re Il 6,5%. Ma tale percentuale dovrà essere nel futuro ulte
riormente abbattuta, fino a scendere, per decreto del ministe
ro della Sanità, al 5% dopo il marzo 1984. 

Editoria, modifiche alla legge 
approvate in commissione 

ROMA — La commissione Interni della Camera ha approva
to Ieri alcune correzioni alla legge di riforma dell'editoria. A 
queste correzioni il governo ha subordinato la messa a regi
me della legge e il pagamento del contributi al giornali per il 
1982. Ora gli emendamenti dovranno ricevere — prima dell* 
approvazione finale e dell'esame al Senato — il parere di altre 
commissioni competenti. In particolare vengono estesi e raf
forzati alcuni poteri del garante. Tuttavia ieri il governo, 
tramite il sottosegretario Orsini, ha prospettato una ulteriore 
interpretazione «punitiva» della legge. In sostanza si vuole 
applicare il meccanismo dei rimborsi in modo da «penalizza
re» l giornali che superano certe quote di diffusione. Si otter
rebbe, in questo modo, un risultato addirittura contrario a 
quello della legge che mira, tra l'altro, a Incentivare la vendi
ta del giornali: per non perdere quote di rimborsi alcuni edi
tori potrebbero essere stimolati, viceversa, a non superare 
determinate soglie di tiratura. Di fronte all'opposizione del 
PCI il governo si è impegnato a una ulteriore «riflessione» sul 
problema. 

Il partito 

Giornate di studio a Frattocchie 
Dal 26 al 30 aprile presso l'Istituto Palmiro Togliatti (Frattoc

chie) si svolgeranno giornate di studio sul tema «Istituzioni mo
vimenti e gestione dei servizi». I compagni interessati s parteci
pare sono pregati di rivolgersi presso le proprie federazioni o 
presso la segreteria dell'istituto. Programma: «Lo stato di diritto 
di fronte all'evoluzione del moderno stato • alla nascita dai nuovi 
movimenti nella società civile» relatore Stefano Rottoti; «De
centramento istituzionale, gestione sociale e partecipazione» 
relatore Marcello Stefanini: «Nuovi movimenti ed enti locali» 
relatore Augusto Barbera: «Nuove forme di partecipazione netta 
gestione sociale nell'associazionismo, nel volontariato, nella 
cooperazione, per la progettazione e l'uso dei servizi sociali: 
esperienze a confronto» introducono Grazia L'Abate e Nino Ser
ri. 

• • • 

• I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana • po
meridiana di domani 22 aprile. 

COMUNE DI COLLESALVETTI 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Estratto bando appalto concorso 
Il Comune bandisce un concorso pr la costruzione di un complesso 
edilizio, di volume di concessione non superiore a me. 14.160. con 
oneri a carico dell'impresa, si area (fi proprietà comunale da cedere 
in permuta di una quota ài alloggi costruiti. 
Le imprese che intendono partecipare all'appalto concorso dovran
no versare alla tesoreria comunale Ire 75.000 (settaniacinquemi-
la) e ritirare entro i trenta giorni successivi aOa data di pubblicazio
ne del bando presente, copia degli atti del progetto-programma 
depositti presso l'Ufficio Tecnico Comunale. La ricevuta che essi 
sottoscriveranno all'atto della consegna del progetto-programma 
vale come domanda di iscrizione aH'apparto concorso ed accetta
zione deOe norme del bando presente. 
Tutti gS atti sono ostensibili presso l'Ufficio Tecnico Comunale. 

IL SINDACO 
R. Barsacctri 

CoOesalvetti. K 19-4 1983 
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22 APRILE 12 MAGGIO 1983 
Noi giorni 7.1 o 23 Aprii», 

la Mostra sarà aporta 
al soli oporatori oconomlci ^ 
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FRANCIA 

Il franco alle corde 
sotto i colpi del dollaro 

L'economia francese trema 
Il ministro Delors accusa Washington: volete soffocare le economìe 
europee - Edith Cresson rifiuta il diktat sui commerci con l'Est 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il dollaro sta stran
golando la moneta francese. L' 
ascesa record della moneta a 
mencana che ha toccato ieri i 
7,38 franchi, rischia di rimette
re in discussione l'intero piano 
di Delors per risanare la bilan
cia estera e di costringere il go
verno Mauroy a imporre ai 
francesi un altro giro di vite. 

Presentando al Senato le mi
sure di austerità, il ministro 
dell'economia francese Delors 
ha denunciato ieri il tomismo» 
degli americani che, se da un 
lato avrà conseguenze politiche 
e sociali immediate per la Fran
cia, ripropone a tutta l'Europa 
il problema di una egemonia 
statunitense sul terreno econo
mico, monetario e finanziario, 
che mira a far pagare in manie
ra sempre più pericolosa agli 
europei il prezzo della crisi. 

Per la Francia, le conseguen
ze del parossistico e continuo 
rialzo del dollaro «sono cata
strofiche»: col prezzo del petro
lio ribassato a 29 dollari il bari
le e contando su una valutazio
ne del dollaro attorno ai 7 fran
chi, Parigi aveva calcolato una 
riduzione del suo deficit estero 
di almeno 20 miliardi per que
st'anno. Oggi, col dollaro a 7,38 
queste previsioni diventano 
quasi nulle. Per di più il 40 per 
cento degli acquisti francesi al
l'estero è pagato in dollari, e o-

gni punto di rialzo della mone
ta americana allontana l'obiet-
tuo, già difficilmente raggiun
gìbile, di Delors. 

Ieri il ministro dell'economia 
francese ha pronunciato parole 
dure, dopo quelle della sua col
lega del commercio estero Edi
th Cresson che ha dichiarato di 
rifiutare ogni iniziativa politica 
americana per la limitazione 
degli scambi tra i paesi europei 
e 1 Unione Sovietica. Si è avuta 
così la misura dell'ampiezza e 
della durezza del contrasto che 
certamente esploderà al prossi
mo vertice dei sette paesi indu
strializzati di Williamsburg. 

•Come si può essere indiffe
renti — si è chiesto ieri Delors 
in Senato — quando si è la pri
ma potenza del mondo e si pre
tende di dirigere gli affari mon
diali di fronte alle conseguenze 
che si fanno sopportare alle e-
conomie dei paesi alleati? Il 
rialzo del dollaro non fa male 
solo all'economia francese, ma 
a tutti i paesi europei. È un o-
stacolo alla ripresa economica e 
alla soluzione dei deficit dei 
paesi in via di sviluppo. Gli a-
mericani non rispettano gli im
pegni presi a Versailles per ri
condurre il dollaro a tassi che 
corrispondano meglio alla si
tuazione rispettiva della loro e-
conomia e di quella degli altri». 

Sembra tuttavia che l'ammi
nistrazione americana subordi

ni ogni intervento sul dollaro a 
concessioni rapide, concrete e 
spettacolari nel campo delle li
mitazioni del commercio con 
l'est. 11 ministro del commercio 
estero Edith Cresson lo ha rive
lato allorché domenica, ha e-
npresso pubblicamente il suo ri
fiuto a partecipare ad una riu
nione indetta dagli Stati Uniti 
per «riequilibrare il commercio 
est-ovest». Quando gli america
ni dicono questo, «non fanno 
che tenderci una trappola, nel
la quale non cadremo». Essi in
fatti perseguono due obiettivi 
che disapproviamo: uno strate
gico, vale a dire che non si deve 
vendere all'URSS per mettere 
in ginocchio l'economia sovieti
ca; non è vero, ed è un metodo 
da respingere. L'altro è econo
mico, e presuppone la diminu
zione delle vendite europee all' 
URSS, mantenendo tali e quali 
le esportazioni americane, in 
particolare sul piano alimenta» 
re. Allo stesso tempo ripropon
gono misure di embargo. Si 
prevede ad esempio che alla 
riunione dell'Agenzia interna
zionale per l'energia (AIE), per 
l'8 maggio a Parigi, gli europei 
si troveranno a dover fare i con
ti con le tesi americane sul «pe
ricolo che costituisce l'acquisto 
di gas sovietico da parte degli 
europei»: rispunta cioè la que
stione del gasdotto. 

Franco Fabiani 

LIBANO Non è finita la ricerca dei corpi sotto le macerie dell'ambasciata \ 

Cresce a Beirut il numero dei morti 
Elie Salem accusa Israele di non volersi ritirare 
Per il ministro degli Esteri libanese Tel Aviv prende pretesto dalla strage per continuare l'occupazione - 49 le vittime fra il personale 
dell'ambasciata - Tre nuovi insediamenti in Cisgìordania - Artificiosa polemica per la corona delPOLP al ghetto di Varsavia 

BEIRUT — Philip Habib. attorniato da guardie del corpo, durante 
il sopralluogo fra i resti dell'ambasciata 

BEIRUT — Mentre si allun
ga di ora in ora la lista delle 
vittime dell'attentato alla se
de diplomatica USA (l'amba
sciatore Dìllon ha fatto a-
sccndere a 49 i morti e gli 
scomparsi fra i soli dipen
denti americani e libanesi 
dell'ambasciata), Il ministro 
degli Esteri libanese Elie Sa
lem ha accusato Israele di 
«sfruttare la tragedia di Bei
rut per mantenere le sue 
truppe in Libano». Come si 
sa, i dirigenti di Tel Aviv so
stengono che la strage nell' 
ambasciata dimostra la in
capacità del governo di Bei
rut di mantenere la sicurez
za nel suo territorio, e quindi 
anche al confine meridiona
le, e ne traggono spunto per 
irrigidirsi ancora di più sulla 
richiesta che il comando del
le truppe libanesi nel sud sia 
affidato al loro protetto, il 
maggiore-fantoccio Saad 
Haddad. Il governo — ha 
detto Salem — «non può es
sere pienamente responsabi
le per la sicurezza di un pae
se occupato», e se si può rica
vare una lezione dalla trage
dia dell'ambasciata è che le 
truppe straniere devono an
darsene subito. 

Interrogato dai giornalisti 
sul negoziati libano-lsraelo-
americanl per il ritiro delle 

truppe, Salem ha detto che 
essi sono «in una fase molto 
critica» ed ha aggiunto: «A 
questo punto non c'è più nul
la da discutere. Se le inten
zioni di Israele sono buone 
non c'è ragione perché un 
accordo non possa essere 
raggiunto subito». Proprio 
mentre Salem parlava, fonti 
Israeliane a Tel Aviv soste
nevano che 11 governo liba
nese ha accettato la costitu
zione di pattuglie miste nel 
sud. 

Riferendosi alla pretesa 
(riaffermata Ieri dal gover
nanti di Tel Aviv nel colloqui 
con Philip Habib) di affidare 
11 comando nel sud al mag
giore Haddad, Il ministro Sa
lem ha detto: «La miglior ga
ranzia di sicurezza per Israe
le è un esercito forte e rispet
tato dal popolo. Ma quale sa
rebbe il morale di un esercito 
che si vedesse imporre i suol 
comandanti dallo stranie
ro?». Alla domanda su chi 
possa essere responsabile 
dell'attentato all'ambascia
ta, Salem ha risposto: «Il Li
bano non accusa. Il Libano 
indaga e 1 criminali saranno 
puniti». 

È significativo a questo 
proposito che ieri il sottose
gretario di Stato americano 

Egleburger, prima di partire 
da Washington per Beirut, 
abbia dichiarato formal
mente che «per quanto ne 
sappiamo i terroristi (dell'at
tentato all'ambasciata) non 
sono legati all'OLP o ad altri 
gruppi Internazionali». 

Come si è detto, l'amba
sciatore Dillon ha fatto una 
prima conta del personale 
dell'ambasciata e fa ascen
dere a 49 le vittime della 
strage fra 1 dipendenti sia a-
mcricani che libanesi. Ciò si
gnifica, aggiungendo le deci
ne di estranei che erano nel
l'edificio e 1 passanti, che i 
morti possono veramente es
sere — come dice qualche 
fonte — una settantina e an
che di più. 

Ieri intanto 11 governo 1-
sraellano ha compiuto due 
atti che vanno chiaramente 
in senso contrario alla pace: 
ha autorizzato la installazio
ne in Cisgiordania di altre 
tre «colonie» del partito na
zionale religioso ed ha ri
chiamato la propria delega
zione alle celebrazioni della 
rivolta del ghetto di Varsa
via, per protesta contro il 
fatto che il rappresentante 
dell'OLP Yasin ha deposto 
una corona di fiori al monu
mento ai caduti ebrei della 
Resistenza. 

USA 

Comiso come 
Hiroshima? 
«Grazie, no» 

NEW YORK — «Non voglia
mo che Comiso e la Sicilia di
ventino l'Hiroshima di do
mani» ha detto a New York 
Giacomo Cagnes, ex sindaco 
comunista della cittadina si
ciliana, promotore del movi
mento pacifista contro l'in
stallazione del «Crulse» in Si
cilia. 

Assieme ad Angelo Capl-
tumino, presidente delle A-
CLI siciliane e vice presiden
te del gruppo parlamentare 
de all'assemblea regionale, 
Cagnes ha parlato ad una 
conferenza organizzata dalla 
rivista statunitense «The Na-
tion». 

«Siamo convinti — ha det
to — che l'installazione dei 
missili in Italia scatenerà un 
serio riarmo globale: Germa
nia Occidentale, Olanda e 
Belgio aspettano che venga 
compiuto il primo passo per 
iniziare a loro volta la co
struzione di basi nel proprio 
territorio». 

TRILATERAL 

Anche Rockefeller 
si pronuncia 

contro Reagan e 
la sua politica 

Si allarga l'opposizione in vista del vertice 
di Williamsburg - Dure, ma poco credibili 
critiche di Brzezinski all'Amministrazione 

ROMA — Con l'avvicinarsi 
del vertice economico di Wil
liamsburg cresce l'opposizio
ne pubblica alla politica eco
nomica e finanziaria di Rea
gan. La comunità interna
zionale degli affari, ampia
mente e significativamente 
rappresentata alla riunione 
della Trilateral a Roma, ha 
colto infatti questa occasio
ne per sferrare una massic
cia e articolata offensiva. 
Dopo il presidente della Fe
derai Reserve, la banca cen
trale americana, Paul Vol-
cker e dopo McNamara, è 
stata ieri la volta di David 
Rockreller. 

Nel corso di una conferen
za stampa, a conclusione dei 
lavori della Trilateral, l'ex 

Eresidente della Chase Man-
attan Bank, ha infatti riba

dito che gli industriali, i fi
nanzieri e i politici america
ni, europei e giapponesi qui 
riuniti intendono influire 
sulle scelte dei capi di Stato e 
di governo dei sette paesi più 
industrializzati del mondo 
capitalistico. Ma Rockfeller 
è andato anche più in là: ha 
analizzato la politica reaga-
nlana ed ha manifestato se
rie e preoccupate riserve sul
la solidità della ripresa eco
nomica negli Stati Uniti. 

Come Paul Volcker, Ro
ckfeller ha sollevato il pro
blema della stabilità dei 
cambi e dell'alta quotazione 
del dollaro che impedisce la 
ripresa degli scambi com
merciali. E, come McNama
ra, ritiene che li nocciolo del 
problema resti l'alto deficit 
del bilancio federale ameri
cano il quale, in conseguenza 
dei programmi di spesa mili
tare, non solo non accenna « 
diminuire, ma tende anzi a 
crescere rapidamente. In 
queste condizioni, per finan

ziare il deficit, ha detto Ro
ckfeller, 11 governo è costret
to a rivolgersi al mercato 
mettendosi In concorrenza 
con i privati. 

Le dimensioni di questo 
problema erano state quan
tificate martedì proprio da 
McNamara il quale aveva ri
levato che, per finanziare un 
deficit di bilancio destinato a 
raddoppiarsi (pitre 220 mi
liardi di dollari) nel giro di 
quattro o cinque anni, occor
reranno i due terzi del ri
sparmio globale americano. 
«C'è da chiedersi — ha escla
mato Rockfeller — se In que
ste condizioni l'attuale ten
denza alla riduzione del tas
so di inflazione potràconti-
nuare». 

D'altra parte — ha anche 
constatato — l'appiattimen
to della curva dell'inflazione 
è condizione essenziale per 
poter ridurre i tassi di inte
resse che, all'attuale livello, 
continuano ad essere un fat
tore che inibisce gli Investi
menti. Un serpente che si 
morde la coda dunque, se 
non si mette mano con deci
sione alla riduzione del defi
cit che pure era uno degli o-
biettivi proclamati del rea
gan Ismo, ma che poi è stato 
sacrificato sull'altare della 
politica di riarmo. 

Questo delle spese militari 
e dei programmi di riarmo a-
mericani è stato 11 punto fo
cale eul quale hanno finito 
per convergere tutte le criti
che. Su questo stesso punto 
Infatti si sono espressi, non 
partendo dalla politica eco
nomica, ma da quella estera, 
i relatori sul temi della sicu
rezza e del controllo degli ar
mamenti a cominciare da 
Gerard Smith. Su questo ieri 
si è ampiamente intrattenu
to perfino Zbignew Brzezin

ski, ex consigliere per la si
curezza nazionale del presi
dente Carter, nel corso di 
una conversazione con un 
gruppo di giornalisti presen
ti al lavori della Trilatera]. 

Brzezinski ha accusato 
Reagan di aver fornito all' 
URSS le «migliori opportuni
tà che abbia mai avuto In 
questo dopoguerra» e proprio 
•nel momento in cui attra
versa le maggiori difficoltà 
interne». In particolare per 
quanto riguarda il Centro A-
merica ha rimproverato all' 
amministrazione In carica 
«una eccessiva reattività» 
che «rischia di galvanizzare I 
sentimenti latino-americani 
in una più ampia ondata di 
antt-americanlsmo». Ed ha 
sostenuto la necessità di una 
«valutazione più equilibrata» 
della situazione, prendendo 
in considerazione «fattori di
versi» e non dimenticando 
che si è di fronte «ad una au
tentica rivoluzione politica e 
sociale». 

Le critiche di Brzezinski si 
inquadrano indubbiamente 
in un più complessivo movi
mento di opposizione alla po
litica reaganiana in Ameri
ca, Europa e Giappone, ma 
almeno una parte della sua 
argomentazione risulta dav
vero poco credibile. Come 
non giudicare infatti inficia
te da considerazioni elettora
li e personali le accuse a Rea
gan di «manicheismo» e di 
«dogmatismo» a proposito 
della politica verso l'Est e in 
particolare a proposito delle 
sanzioni, se proprio lui fu l'i
niziatore e il fautore più ac
ceso di quella politica fino a 
determinare la crisi che por
tò alle dimissioni del segre
tario di Stato Cyras Vance? 

Allo stesso modo è diffìcile 
giudicare come segnali di 
novità le critiche mosse sul 
Medio Oriente. Il Brzezinski 
che oggi definisce il piano 
Reagan «un pezzo di carta 
contenente il testo di un di
scorso», che accusa il presi
dente in carica, e certo 1 mo
tivi non mancano, di «passi
vità» addossandogli pesanti 
responsabilità nella crisi, 
non dà infatti 11 minimo se
gno di una revisione autocri
tica. La politica della pace 
separata e dell'OLP definiti
vamente fuori gioco porta 
ancora il suo nome e le radici 
della tragedia di oggi si tro
vano proprio nelle scelte 
compiute allora; nella prete
sa cioè di cancellare il pro
blema centrale della crisi 
mediorientale, che era ed è 
ancora la soluzione della 
questione palestinese. 

Guido Bimbi 

VIETNAM Mentre continuano i tiri di artiglieria e mortai sulla frontiera 

Hanoi accusa i cinesi di sconfinamento 
Un plotone sarebbe penetrato in territorio vietnamita sotto la copertura del fuoco dei cannoni - Violenti scontri anche sul confine 
thailandese, dove i «khmer rossi» tentano di riconquistare un'altura strategica - Il principe Sihanuk atteso per domani a Bangkok 

COREA 

Studenti manifestano 
all'università di Seul 

SEUL — Centinaia di studenti dell'Istituto universitario 
di Seul hanno inscenato il 15 aprile una manifestazione 
contro il governo, prendendo occasione dalla celebrazione 
dell'anniversario del rovesciamento di See Man Ree, il 19 
aprile 1960. Gli studenti hanno chiesto le dimissioni del 
ministro della cultura e istruzione. La polizia è duramente 
intervenuta con lancio di lacrimogeni ed ha arrestato una 
settantina di giovani. 

Il giorno prima, 14 aprile, il leader del Partito nazionale, 
Leu Ci Song, e il suo vice, Lee Jong Song, avevano accusa
to in parlamento il presidente Jor>Doo Hwan di r.cr. tener 
fede alle promesse di democratizzazione formulate due 
anni or sono. Inoltre tutti gli esponenti dell'opposizione 
hanno chiesto la revoca della, proibizione di svolgere atti
vità politica che ancora è in vigore per 300 personalità 
contrarie al regime. 

BANGKOK — Violenti 
combattimenti sarebbero 
in corso da ieri mattina fra 
le truppe vietnamite ed ele
menti del «khmer rossi» sul 
confine thailandese, men
tre continuano le azioni di 
guerra anche lungo la fron
tiera fra la Cina e 11 Viet
nam. A questo proposito, 1' 
agenzia ufficiale di Hanoi 
VNA ha rinnovato l'accusa 
alle truppe cinesi di aver 
continuato a sparare con le 
artiglierie contro obbiettivi 
situati in territorio vietna
mita e di aver violato ripe
tutamente la linea di confi
ne dall'inizio della corrente 
settimana. 

La VNA afferma che i ci
nesi hanno sparato più di 
cento colpi di mortaio e 
hanno aperto il fuoco an
che con le mitragliatrici pe
santi nella zona di Muong 
Huong, provincia setten
trionale di Hoang Lien. Sot

to la protezione del fuoco di 
artiglieria, continua l'agen
zia, un plotone di soldati ci
nesi è penetrato nel territo
rio di Hung Phung incen
diando un certo numero di 
edifici, ferendo civili e ucci
dendo bestiame. 

L'agenzia aggiunge che 
nella sola giornata di lune
dì sono stati sparati da par
te cinese oltre trecento col
pi di mortaio pesante e raz
zi da 122 mm. contro cinque 
villaggi della provincia di 
Cao Bang (già teatro dell' 
attacco del 1979) e che un 
numero imprecisato di stu
denti sono stati feriti nel 
villaggio di Soc Ciang. 

Per quanto riguarda i 
nuovi scontri fra vietnami
ti e «khmer rossi», essi a-
vrebbero preso origine dal 
tentativo di questi ultimi di 
riconquistare una collina 
strategica nei pressi della 

frontiera thailandese. Gli 
scontri avvengono — se
condo le fonti militari di 
Bangkok — pochi chilome
tri all'interno della Cambo
gia, a est di Phnom Chat; la 
collina che ne è al centro è 
stata conquistata dai viet
namiti il 31 marzo. I com
battimenti sono definiti 
dalle fonti di particolare 
violenza. 

Da Bangkok si apprende 
ancora che 11 principe No-
rodom Sihanuk arriverà 
domani nella capitale thai
landese per compiere un 
sopralluogo nelle zone di 
confine teatro dell'offensi
va vietnamita e degli ultimi 
scontri. A Bangkok Siha
nuk presiederà una riunio
ne della coalizione «Kam-
puchea democratica», della 
quale fanno parte i «khmer 
rossi», ì seguaci *•« Son Sann 
e quelli dello stesso Siha
nuk. 

INDIA 

Nuova ondata 
di violenze 
nell'Assam 

NEW DELHI — Una nuova 
ondata di violenze ha provo
cato nell'Assam la morte di 
altre 9 persone e il ferimento 
di altre venti. Una folla fana
tizzata ha attaccato martedì 
sera un villaggio del Dibru-
garah, nel Nord-Est, ucci
dendo cinque persone. A Pa-
tsala, due attivisti del partito 
comunista marxista sono ri
masti uccisi e due poliziotti 
feriti. In una città del Dar-
rang due bambini sono stati 
arsi vivi in circostanze sco
nosciute. 

POLONIA Linea dura del governo per le manifestazioni del 1° maggio 

Walesa: non vogliamo lo scontro ma il dialogo 
Brevi 

Kohl in Italia il 27 e 28 aprile 
ROMA — Su «r.-tta dal presidente dal Comyfco Fanfara. a cancelliere detta 
Repubblica federale tedesca. Helmut Kohl. compara una visita «n tuia net grami 
27 « 28 apra*. 

Congresso del Partito laburista olandese 
AMSTERDAM — Si apre oggi, per prossgure fino al 23 aprite, il 19» congresso 
del Partito Laburista dande;* Ai suoi lavori partecipa par i PCI 1 compagno 
Anselmo Goutroer. membro del CC e parlamentare europeo 

RFT: fuorilegge gruppo neonazista 
MAIM2 — Un gruppo paramani e neonaacta deSa Repubblica federale tedesca 
è stato posto fuordegga dopo che la oofcna ha acoperto armi ed esplosivi neaa 
casa dei suoi aderenti. 

Esperimento nucleare francese a Muroroa 
PARIGI — B portavoce del governo mancese Max Gaio ha confermato eri eh* 
la Francia ha effettuato un esperimento nucleare ncÉTatoBo di Muroroa. nel 
Pachcc 

VARSAVIA — Il governo po
lacco ha risposto ieri dura
mente all'appello lanciato 
una settimana fa da Solldar-
nosc clandestina per la ma
nifestazione del 1° maggio: si 
tratta, afferma un comuni
cato del governo, di un edi
sperato, avventuroso tenta
tivo di provocare gravi inci
denti quali non si registrano 
ormai da tempo in Polonia», 
e di «un tentativo, pilotato 
dall'estero, di sabotare la 

£revista visita che il papa 
iiovannl Paolo II compirà 

in Polonia nei prossimi me
si*. 

A quesi'uIUmo argomen
to, già sostenuto nei giorni 
scorsi dalla stampa e dal 
portavoce del governo, ha ri
sposto Ieri Walesa nell'attesa 

conferenza stampa tenuta a 
casa sua a Danzica. Dirigenti 
e simpatizzanti di Solldarno-
sc, ha detto 11 leader sindaca
le, che ha parlato ad una fol
la di giornalisti dopo I ripe
tuti interrogatori a cui è sta
to sottoposto nei giorni scor
si, aspettano con speranza e 
fiducia il pellegrinaggio del 
«papa polacco* nella sua ter
ra. 

Walesa, che ha conferma
to di aver partecipato nei 
giorni 9, 10 e 11 aprile alla 
riunione clandestina di Soli-
darnosc dalla quale è partito 
l'appello per 111" maggio, ha 
detto che «i lavoratori polac
chi hanno 11 diritto di cele
brare 111° maggio come desi
derano. Io sono un lavorato
re e festeggerò il 1° maggio 

nel modo più consono a un 
uomo che lavora, ma in que
sto momento non posso dirvi 
come*. 

La tensione rischia dun
que di crescere, attorno alla 
manifestazione del 1° mag
gio, alle polemiche sulla visi
ta del papa e più in generale 
alla ripresa di attività di Sc~ 
lidarnosc che, pur nella clan
destinità, riesce a suscitare 
attorno a sé iniziative, rea
zioni e grosse preoccupazio
ni da parte del potere. 

Walesa ha voluto ribadire 
la volontà di dialogo che ani
ma Solidarnosc «Ho dovuto 
cambiare il modo d'agire pei 
cercare di imporre alle auto
rità il ritorno alla vìa del dia
logo*, ha detto, ribadendo 

che non bisogna abbandona
re «la via pacifica* e «11 ricor
so al negoziato* per risolvere 
le controversie. «Vogliamo 
intenderci con le autorità, 
non vogliamo abbattere il 
governo, eliminare il partito 
e distruggere le alleanze del
la Polonia — ha aggiunto, — 
Ma vogliamo migliorare la 
situazione degli operai in Po
lonia, e su questo punto non 
indietreggeremo*. Quanto al 
ricorso allo sciopero, Walesa 
ha detto di non escluderlo, 
pur preferendo altre forme 
dì lotta efficaci per ogni data 
situazione. Comunque, ha ri
petuto concludendo, «biso
gna fare tutto quello che è 
nelle nostre possibilità per, 
cercare di intenderci con il < 
potere». 

FRANCIA 

Marchais appoggia il governo 
ma critica il piano di rigore 

Dal nostro corrisp*3rHfent« 
PARIGI — «Aprirsi verso U 
gente» e «mobilitare i militanti 
a favore detrazione governati
va»; «fare intervenire le masse 
popolari per la soddisfazione 
delle loro aspirazioni»: questa 
in sostanza l'indicazione che 
viene dal comitato centrale del 
PCF che dopo due giorni di di
battito «acceso» e «vivace» ha 
approvato ieri le grandi linee di 
un rapporto Marchais che giu
dica «largamente positiva* la 
partecipazione dei comunisti al 
governo. Si è cercato di sbaraz
zare il terreno dal dilemma «re
stare od uscire», affiorato nel 
dibattito intemo nelle ultime 

settimane, ma che .r-cssuna fe
derazione, nessuna sezione, 
nessuna cellula», come ha detto 
Marchais, avrebbe mai preso in 
considerazione, anche se certe 
misure del piano di rigore del 
terzo governo Mauroy conti* 
nuano a «sollevare dubbi». 

Ed è soprattutto a questi 
dubbiosi che si rivolge quella 
parte della relazione di Mar
chais che cerca di argomentare 
la giustezza della scelta fatta 
due anni fa non solo come «con
seguenza diretta della strategia 
unitaria del XXIV congresso», 
ma anche in coerenza con il bi
lancio di questi due anni di go
verno delle sinistre. Non c'è so

lo il «rigore» introdotto un mese 
fa di fronte ad una crisi che 
«non è solo francese», ma è delle 
società capitalistiche occiden
tali. ma c'è anche quella somma 
di misure sociali e di riforme 
strutturali (la decentralizzazio
ne, le nazionalizzazioni e i dirit
ti dei lavoratori) che hanno co
minciato a cambiare il volto del 
paese e che offrono alle sinistre 
grandi possibilità che, secondo 
Marchais, ì comunisti debbono 
sapere sfruttare per approfon
dire «il cambiamento*. 

Ci sono lentezze, contraddi
zioni, ripiegamenti? TI rapporto 
non maschera le difficolta e le 
costrizioni esteme che incontra 

l'esperienza di sinistra. 
Ma il pericolo, per Marchais, 

sarebbe dì accettare queste co
strizioni, di «abbassare le brac
cia» e non ricercare invece «i 
mezzi di opporsi assieme ai 
partner europei ai diktat eco
nomici monetari e politici degli 
Stati Uniti». 

Di qui le «riserve» del PCF al 
piano di rigore di cui «condivi
de gli obiettivi», riduzione della 
disoccupazione, dell'Inflazione, 
del debito estero, ma «non a 

f>rezzo di un aggravamento del-
a situazione dell'impiego e del

la produzione e quindi di una 
diminuzione nociva de] potere 
d'acquisto». Tutti spettri che 
hanno aleggiato nella sala del 
comitato centrale quando si è 
chiesto di fare in questo campo 
«uno sforzo particolare» e una 
massiccia e vigilante mobilita
zione che si traduca in una va
sta campagna di massa. 

Uscire dalla «conchiglia», 
quindi, ma anche dal comples
so ùcl recente contraccolpo e-

lettorale delle municipali sul 
cui risultato Marchais si è di
lungato in una vasta parte del 
suo rapporto per dimostrare 
che il PCF non solo «ha retto», 
ma in molti casi avrebbe rigua
dagnato sul PS il terreno per
duto nell'81. Una dimostrazio
ne in più, secondo Marchais, 
«della giustezza della scelta u-
nitaria di governo*. 

C'è infine un ultimo terreno 
sul quale il PCF sembra volersi 
qualificare in maniera dh-ersa 
dall'alleato socialista ed è quel
lo di una battaglia contro le 
tendenze «antipacifiste* che 
hanno fìnu ad ora frenato in 
Francia il movimento popolare 
per la pace e il disarmo progres
sivo. Ricordando l'impegno di 
governo ad operare per arrivare 
rapidamente a un negoziato in
temazionale sulla riduzione e 
la limitazione desìi armamenti 
in Europa «il PCP preannuncia 
un suo più vigoroso impegno di 
lotta in questa direzione*. 

Franco Fabiani 

VETTURA! 

Renault 4 viaggia con la sicurezza di un 
ceno, e come un treno è fatta per durare sempre. 

In più del treno vi garantisce sospensioni a grande 
escursione e 4 ruote indipendenti 

Renault 4 tre versioni, due cilindrate 850 e 1100 ce 

il massimo indispensabile 
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La super a 1.185 lire 
e nuovi aumenti 
delie tariffe postali 
Non sarà «defiscalizzato» l'aumento della benzina - II ministro 
Remo Gaspari parla di ripianare un deficit di 1.500 miliardi 

ROMA — Nei presagi d'elezioni il governo 
Fanfani e! regalerà un'ultima, mite stanga
ta? Intanto, si moltiplicano le previsioni sul
la possibilità che, già dal prossimo week-end, 
la benzina «super» costi 20 lire di più al litro, 
perché il governo, che ha fiscalizzato cinque 
volte i ribassi, non vuole perdere gli oltre 200 
miliardi che la parziale restituzione compor
terebbe. Eppure si calcola che nel cosiddetto 
«fondo di compensazione», istituito, si disse, 
per mantenere inalterati 1 prezzi al consumo 
del prodotti petroliferi, siano già accumulati 
840 miliardi. Ma con il «fondo» si vuole copri
re Il surplus di prezzo politico per 11 gas alge
rino, dopo avere assegnato alle zone terremo
tate 148 miliardi: la solita confusione fra de
stinazione delle entrate e uso delle uscite. 

Un altro ministro del gabinetto Fanfani, 
Remo Gaspari, non vuole che affrontiamo 
l'estate senza aver «ripianato» le tariffe posta
li, che secondo lui sono tutte al di sotto dell'e
conomicità, tranne il prezzo del francobollo 
per le lettere che, lo ammette, è adeguato. Ma 
non si tratterebbe del quarto aumento In me
no di un anno? E poi: non è stato lo stesso 
Gaspari a fare il volto feroce per un'inchiesta 
promossa dal lavoratori delle poste per inda
garne la funzionalità e 5 criteri di gestione? 
In quel caso ha risposto che tutti i conti tor
navano. Ora afferma che i 1.500 miliardi dì 
deficit di bilancio del ministero delle Poste 
sono da imputare a quelle che chiama «tariffe 
sociali». Gaspari pensa forse di pagare con gli 
aumenti tariffari anche i 3.500 miliardi di in
vestimenti previsti nel prossimi cinque anni? 

Proprio ieri, la Commissione dell'Istat ha 
accertato che sono già maturati, per lo scatto 
della contingenza di maggio, tre punti delia 

nuova scala mobile «pesante», pari a 20.400 
lire lorde: per la decisione formale bisogna 
attendere la riunione che valuterà l'anda
mento dell'indice ad aprile, ma è già chiaro 
che la disputa preventiva sul decimali da 
perdere o da cumulare, anche questo trime
stre, è risultata inutile. Nonostante tutto, il 
trend dei prezzi continua ad essere il princi
pale focolaio della cric! italiana, come hanno 
dimostrato i dati sul salari, ormai attestati 
da mesi al di sotto dell'inflazione. 

Si è avuta ieri una polemica a distanza, sul 
tema del caro-vita, fra Pieraccloni, dell'U-
nloncamere, e Lazzerl, della Federazione na
zionale consumatori: quest'ultima ha lancia
to dì recente l'idea di un osservatorio dei 
prezzi istituito con criteri scientifici e in gra
do di influire significativamente sull'anda
mento del costo della vita. Perciò — dice la 
FNC — l'Osservatorio istituito a suo tempo 
in modo sperimentale presso l'Unioncamere 
ha fatto il suo tempo (dal 31 dicembre, tra 
l'altro, non funziona più nel confronti del 
pubblico). 

L'Unioncamere difende invece la sua pic
cola «fortezza», anche se deve ammettere che 
negli ultimi mesi essa è diventata solo un 
•ponte» verso li ministero dell'Industria, cui, 
dice Pieraccloni, vengono passati gli anda
menti dei mercati. Non sapevamo neppure 
che questo mutilato osservatorio fosse anco
ra in funzione. Tra l'altro, la Lega delle coo
perative non vi partecipa più e la non pubbli
cità delie notizie Inficia uno del fondamenti 
della sua esistenza: prevenire i rialzi specula
tivi dei prezzi. 

n. t. 

Su banche e caro-denaro 
la frattura si allarga 
Imbarazzato silenzio ABI e Confìndustrìa sul «gesto» chiesto da Fanfani - Anche il 
consiglio delle Casse di risparmio evita di prendere posizione - Dichiarazioni di Coccioli 

ROMA — Il comitato ese
cutivo dell'Associazione 
bancaria e il Comitato in
terministeriale per il credi
to ed il risparmio potevano 
essere convocati ieri stesso 
per decidere, ognuno nelle 
sue competenze, la mano
vra di riduzione del costo 
del denaro. Ma la paura di 
ritrovarsi davanti alle di
vergenze, accentuate da 
una accesa gara elettorale 
fra DC e PSI, ha bloccato 
tutto. Le voci di convoca
zione che si erano sparse 
nella mattinata non hanno 
ricevuto conferma. 

Né l'ABI, per mezzo del 
suoi rappresentanti ufficia
li, né la Confindustria han
no reagito alla proposta 
lanciata da Fanfani marte
dì nella sede un po' singola
re dell'intervento alla «Tri
laterale» di aprire sul costo 
del denaro una «trattativa». 
Confindustria e ABI hanno 
avuto incontri per oltre un 
anno sull'argomento, senza 
arrivare a niente. I ban
chieri rifiutano, in genera
le, ogni intesa contrattuale 
che li vincoli sia pure nell* 

ambito di un generico «co
dice di condotta», a mante
nere i costi dei servizi, o le 
differenze di tasso d'inte
resse da un settore all'altro 
(o da una regione all'altra) 
entro fasce predeterminate. 

Pronte, invece, le reazio
ni di alcuni esponenti dell' 
Associazione casse di ri
sparmio, il cui consiglio si è 
riunito ieri. Anzitutto i pre
sidenti «politicizzati» delle 
C.R. fanno appello, contro 
ogni velleità di autonomia 
imprenditoriale e di con
correnza, a una «posizione 
unitaria» in seno al vertice 
dell'ABI: parole di Ema
nuela Savio, presidente (d. 
e.) della Cassa di Risparmio 
di Torino. Ma all'assenza di 
concrete indicazioni del 
consiglio dell'ACRI e del 
suoi componenti hanno 
fatto seguito, poi, sontuose 
dichiarazioni politiche. Re
mo Cacciafesta ha «manife
stato il proprio apprezza
mento per la proposta del 
Presidente Fanfani», ad on
ta del fatto che da quando 
la DC lo ha fatto presidente 

EVOLUZIONE DEL CREDITO INTERNAZIONALE 
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GIOVEDÌ 
21 APRILE 1983 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona svedese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

20 /4 19/4 
1464.76 1459.50 
595.36S 595.735 

1182.80 1179.65 
198.52 198.53 
528.645 528.88 

29.87 29.882 
2278.30 2279.90 
1880.75 18B2 

167.555 167.735 
1347,22 1347.84 

6.162 6.131 
707.645 708.445 

84.543 84.69 
194.885 194.80 

14.775 14.895 
10.721 10.72 

1982 1961 
Da «Il Sole 24 Ore» 

Un rapporto della Banca dei Regolamenti Internazionali (BRI) 
di Basilea mostra che il credito dell'ultimo trimestre '82 è stato 
di soli 33,5 miliardi di dollari contro 67 nel trimestre preceden
te. I paesi OPEC hanno ritirato 8 miliardi di petrodollari dalle 
banche internazionali. Le vittime della caduta nel credito inter
nazionale sono i paesi in via di sviluppo. 

le «parti sociali» non hanno 
avuto alcuna possibilità di 
discutere checchessia con 
la Cassa di Risparmio di 
Roma da lui presieduta. 

Per la stessa Savio, al ta
volo della trattativa sul co
sto del denaro dovrebbero 

partecipare anche le rap
presentanze delle imprese. 
Per G. Sacchi Morslanl 
(casse emiliane) «la propo
sta Fanfani deve essere me
glio formulata ma proprio 
perché viene dal Presidente 
del consiglio deve essere 

considerata con la massi
ma attenzione». Per Rober
to Scheda (vicepresidente 
dell'ACRI) il mandato del 
consiglio ai rappresentanti 
nell'ABI è quello di «rag
giungere la più larga intesa 
possìbile sulla riduzione dei 
tassi». 

In sostanza, nessuno 
rompe il fronte. Il presiden
te del S. Paolo di Torino, 
tuttavia, continua a ricor
dare di avere chiesto la riu
nione immediata del comi
tato dell'ABI, «ma non ho 
avuto risposta» ha detto ieri 
all'AGI. A parere di Coccio-
li «Per quanto riguarda le 
imprese ritengo che nella 
proposta del Presidente del 
consiglio la loro presenza 
ad un eventuale tavolo del
le trattative sia implicita». 

Il direttore della Confin
dustria, Alfredo Solustri, in 
dichiarazioni diffuse ieri, 
ha ignorato l'eventuale 
trattativa lanciando un al
tro «appello», ha evitato di 

precisare le scelte che pro
pone la sua organizzazione 
ed ha largheggiato in affer
mazioni generiche: «Il 
gruppo sociale dei banchie
ri — dice Solustri — dimo
stra insensibilità politica, i-
naccettabile per gli indu
striali e per la pubblica opi
nione». In pratica Salustri 
si mette sulla scia di Fanfa
ni che chiede ai banchieri 
soprattutto un «gesto poli
tico», al di là del problemi di 
fondo che influenzeranno 
in modo duraturo le possi
bilità di ripresa dell'econo
mia italiana. La Confindu
stria, infatti, evita di espor
re le linee di una propria 
proposta di politica mone
taria e bancaria. 

Questa mattina il mini
stro del Tesoro Giovanni 
Gorìa incontrerà un grup
po di giornalisti. L'asta del 
BOT del 28 aprile è vicina e 
le pressioni si intensificano. 

Renzo Stefanelli 

L'industria in crisi cerca sbocchi 
ROMA — Verbania, Pisticci, 
Ottana, Cagliari, Porto Torres: 
l'elenco dei punti di crisi della 
chimica italiana corrisponde in 
questi giorni al censimento del
le località dove sono più alte le 
tensioni sociali. E a partire da 
questi «punti caldi», da onesto 
fronte di lotte, che il sindacato 
intende riaprire con il governo 
tutta la partita della chimica i-
taliana. 'Dopo la conclusione 
dei contratti di lavoro — dice 
Neno Coldagelli, segretario ge
nerale della FILCEA-CGIL — 
vogliamo col governo un con
fronto su tutta la "questione 
chimica"». L'occasione di Que
sta perentoria richiesta della 
FULC è la presentazione, da 
parte del governo, di un docu
mento alle forze politiche e so
ciali che nelle intenzioni do
vrebbe essere il nuovo piano 
chimico e delineare il futuro di 

S uesto importante settore in-
ustriale da qui alla fine del 

secolo. Le intenzioni governa
tive sono molte presuntuose, 
tanto che il documento — 150 
pagine dattiloscritte, correda
te da tabelle e grafici — è stato 
battezzato pomposamente 
•quadro strategico e program-

Bocciato il piano per la chimica 
Ecco le controproposte della FULC 
Duro attacco dei sindacati al governo - Il documento presentato dal ministro lascia fuo
ri molti comparti - I problemi di ENI e Montedison - Le dichiarazioni di Coldagelli 

malico dell'industria chimica 
italiana*. 

In questi giorni il ministero 
delle Partecipazioni Statali ha 
cominciato a raccogliere il pa
rere delle forze politiche e so
ciali prima di sottoporre il do
cumento al CIPI. Il giudizio 
della FULC, la Federazione u-
nitaria dei lavoratori chimici, è 
presto detto: zero in condotta 
al governo. Le argomentazioni 
di questo parere piuttosto dra
stico sono contenute in un co
municato consegnato ieri dalla 
segreteria della FULC ai rap
presentanti del ministero di 
cui è responsabile l'on. De Mi-
chelis. I rilievi che il sindacato 

espone non sono di poco conto. 
Si rimprovera al governo di 

avere semplicemente assem
blato i programmi usciti dall' 
accordo fra VENI e la Monte
dison per la creazione del poto 
chimico pubblico e privato e 
per la razionalizzazione delle 
produzioni fra i due gruppi. 
Così rimangano -fuori» da ogni 
politica di piano tutte le altre 
aziende, comprese le multina
zionali e la Solvay, e settori 
niente affatto secondari della 
chimica. Il governo, in sostan
za, si dimentica delle fibre chi
miche e del loro futuro, dei fer
tilizzanti, dei prodotti deter
genti, dei grandi prodotti in

termedi per le produzioni chi
miche e — ancora — nulla dice 
sulle prospettive della chimica 
secondaria e fine. 

Non a caso proprio in questi 
comparti produttivi, si stanno 
verificando in queste settima
ne gli episodi più preoccupan
ti: l'ACNA-Montedison, che 
produce coloranti, decide di 
smobilitare; tutto il comparto 
delle fibre piemontesi e in li
quidazione; per l'incerta pro
spettiva delle produzioni di 
•grandi intermedi» e di etile
ne, sono nell'occhio del ciclone 
gli impianti di Priolo e di Fer
rara l'episodio che più di lut
ti denuncia l'atteggiamento ri

nunciatario del governo ri
guarda le fibre. Al vertice che 
si è tenuto a Parigi per deter
minare un nuovo assetto delle 
produzioni il governo italiano 
non si è neppure presentato, 
lasciando che la partita fosse 
interamente giocata dalle sin
gole aziende. 

'Il documento presentato 
dal governo — dice ancora Ne
no Coldagelli — non ha la di
gnità di un vero e proprio pia
no generale della chimica. Oggi 
il sindacato vuole riaprire un 
tavolo di confronto sta per le 
parti che abbiano già concor
dato e che fanno parte dell'ac
cordo ENI-Montedison, e sono 

relative prevalentemente alle 
produzioni di plastiche e di 
gomma.'sia per quelle parti su 
cui non c'è stata contrattazio
ne: le fibre, i prodotti interme
di, la chimica secondaria e fi
ne. Per quest'ultima il governo 
fa un passo indietro persino ri
spetto a sue precedenti elabo
razioni*. 

All'interno di questo quadro 
generale, la FULC propone e 
solleva questioni particolari re
lative ai due grossi poli chimici. 
Per la Montedison si fa presen
te che esiste un serio problema 
finanziario, ma anche produtti
vo, poiché mentre si tagliano le 
produzioni a più basso valore 
aggiunto, non ci sono iniziative 
per sviluppare prodotti «più 
ricchi». -L'ENI — dice Colda
gelli — non ha risolto i suoi 
problemi finanziari, non ha 
"prodotto" programmi e vive 
una sorta di drammatico "stat-
lo". Il governo non può sottrar
si all'impegno di rimuovere le 
ragioni di questa grave situa
zione: 

Bianca Mazzoni 

Montefibre, il governo firma 
accordi e poi li dimentica 
Nello stabilimento Montedison di Pallanza in dieci anni è crollata 
l'occupazione - A Verbania 15000 lavoratori espulsi dall'industria 

Da! nostro inviato 
PALLANZA — «Io? Io vengo 
da un paesetto a neanche 
dieci chilometri da Avellino. 
Sono quasi compaesano di 
De Mita. Ma sono abbastan
za una rarità: qui il grosso 
degli immigrati viene dalle 
Puglie (dalla provincia di 
Bari, moltissimi da Spinaz-
zola) e della Basilicata. Cam
pani, calabresi, siciliani in 
fondo sono pochi». Tutti in
sieme, però, fanno una bella 
cifra: su una popolazione di 
circa trentamila abitanti, 
Verbania conta 6,7mila Im
migrati dal Meridione. Il no
stro interlocutore è uno degli 
ultimi arrivati. Si chiama 
Arturo Todisco, è operaio al
la Montefibre, e nel tempo li
bero fa l'assessore In Comu
ne. 

Racconta, adesso che la 
fabbrica è stata messa in li
quidazione, di quando emis
sari della Montedison si 
spinsero fino a Lucerna, nel 
cuore della Svizzera tedesca, 
In cerca di manodopera già 
pratica del lavoro In un im
pianto di fibre chimiche. E 
lui, che in Svizzera lavorava 
già da dieci anni, ripassò il 
confine. Sempre lontano da 
casa, ma almeno in Italia. 
Era l'ottobre del 1970. Dopo 
di allora le assunzioni « i n 
state bloccate. L'azienda, che 
aveva 4-500 dipendenti circa, 
scese a scalini fino agli at
tuali 1936. E l'età media si al
zava. ovviamente, tanto che 
oggi si attcsta attorno ai 48 
anni. 

Adesso — sarà forse la 
quarta volta in una dozzina 
d'anni — lo stabilimento mi
naccia di chiudere, 11936 po
sti di lavoro residui sono di 
nuovo drammaticamente 
minacciati, «e ancora una 
volta bisogna lottare per la 

difesa della fabbrica*. «Biso
gna capire — dice Todisco — 
cosa vuol dire tutto questo 
per noi, le nostre famiglie. È 
passato solo un anno da 
quando abbiamo fatto l'ac
cordo con la direzione e il go
verno. Poi l'accordo è stato 
perfezionato con la Regione. 
Ma Montefibre si era impe
gnata a realizzare gii investi
menti necessari per riporta
re Io stabilimento all'avan
guardia. Un anno dopo, co
me se niente fosse, ci dicono 
che si chiude». 

— .E non era un impegno 
da poco — dice Daniele Ga-
lafassl, del consiglio di fab
brica —. Sollecitando queir 
accordo sapevamo di andare 
incontro aJ un rinnovo dell' 
apparato produttivo che a-
vrebbe comportato anche un 
l'orte taglio all'occupazione». 

Galafassl ripercorre la sto
na recente della fabbrica, ri
cordando i ricorrenti tentati
vi fatti ctalla direzione di for
mare la produzione del «ny
lon 6-6» (elemento base, per 
esemplo per calze e collants 
da donna) che lo stabilimen
to di Pallanza produce unico 
in Italia. «La fabbrica — con
tinua — reagisce bene. Pur
troppo ci siamo fatti una va
sta esperienza in materia. 
Non dimentichiamo che sia
mo dovuti passate anche at
traverso l'occupazione dell' 
azienda e a lunghi periodi di 
autogestione (nessun proble
ma, poi, a piazzare il prodot
to finito: anche i clienti san
no di potersi fidare)». 

•Oggi — spiega — il pro
blema è più complesso: non 
dobbiamo solo convincere 1' 
azienda a restare, ma anche 
a mantener fede agli impe
gni sugli investimenti, senza 
I quali in pochi anni usci
remmo Irrimediabilmente 

dal mercato». 
E se davvero chiudesse la 

Montefibre — aggiungono I 
compagni Graziano Zarettl, 
della Fulc, e Roberto Co-
grossi, della Camera del la
voro — avremmo finito di 
parlare di struttura indu
striale in questa zona. In 10 
anni — dice Cogrossi — gli 
occupati nell'industria sono 
passati nel comprensorio da 
32.000 a 17.000 (e di questi ul
timi almeno 3.000 sono in 
cassa integrazione). È pres-
socché scomparso il tessile, 
che si era insediato qui fin 
dalla fine del secolo scorso; 
più che dimezzata la siderur
gia; Il cartario è ridotto al lu
micino. I giovani disoccupati 
sono più di seimila. E la stes
sa città di Verbania ha per
duto in un decennio quasi 
tremila abitanti. 

Intanto il governo sta a 
guardare. II vicesegretario 
de Mazzotta è venuto qui 
qualche giorno fa tuonando 
con parole di fuoco per la 
Montefibre, ma non risulta 
che i ministri de facciano 
qualcosa per salvaguardare 
quel po' che rimane di quella 
che fu una delle aree più 
densamente industrializzate 
del paese. E poi, conclude Za
rettl: ha ancora un senso fare 
degli accordi con il governo, 
se poi si possono stracciare 
così senza che quello dica 
niente? 

Oggi di nuovo dunque tut
ta Verbania si stringerà at
torno ai cancelli della Mon
tefibre Ci saranno i lavora
tori dello stabilimento mi
nacciato, e con loro tutte le 
fabbriche della zona, ma an
che gli studenti e I commer
cianti, che chiuderanno i ne
gozi in segno di solidarietà. 

Dario Venegoni 

• * 

Brada, e la più produttiva 
ma la vogliono «sigillare» 
La Finsider ha presentato un progetto che prevede la diminuzione 
di 1400 posti - Come ripartire le quote di produzione d'acciaio 

MILANO — -Lo vedi quel forno annerito? Si 
chiama Hi, ora è un gigante a servizio ridotto. 
FUnziona una settimana al mese, dieci turni su 
diciannove. Quando è spento carichiamo l'altro. 
La grande crisi dell'acciaio la viviamo così, è più 
di un anno che siamo in ballo. Ogni giorno nove
cento di noi stanno a casa. Adesso si ricomincia 
con la cassa integrazione: trattative su trattati
ve per restare sempre al punto di partenza». 

Alto, con barba brizzolata, un delegato side
rurgico ci accompagna tra i capannoni della Bre
da. Più avanti, nella sala mensa l'assemblea ge
nerale. Da una parte centinaia di tute verdi, dal
l'altra parte sindacalisti, rappresentanti di parti
to (PCI, PSI, DC. rdUP, DP). il sindaco di Sesto 
San Giovanni, Libero Biagi. L'allarme per lo sta
bilimento a cavallo fra la città industriale e Mila
no è da tempo sul rosso. 

L'industria pubblica ha presentato i suoi conti, 
la Finsider li ria messi insieme e ha presentato il 
suo progetto, il quarto della serie in pochi anni. 
La Nuova Sias, il gruppo del quale fanno parte la 
Breda dì Sesto, la Cogne di Aosta, l'ex Teksid di 
Torino secondo i progetti non sarà più come è 
oggi. A Sesto si prevede la chiusura dell'acciaie
ria e di un treno di laminazione, 1400 posti di 
lavoro in meno ad andar bene. Resterà sostan
zialmente la lavorazione del materiale prove
niente dalla Cogne e dallo stabilimento di Piom
bino. 

La siderurgia è energivora. spende troppa e-
nergia. Quindi, dice la Finsider, bisogna passare 

al cosiddetto ciclo integrale, ma questo va bene 
per la produzione degli acciai di massa e per 
grandi volumi produttivi. Per gli acciai speciali 
non funziona altrettanto bene. Il forno elettrico, 
sebbene più costoso, garantisce un'ampia flessi
bilità produttiva. La clientela Breda richiede 
proprio piccole e medie quantità di materiale, 
una gamma molto ampia per qualità e dimensio
ne. E un mercato che non può essere sostenuto 
dallo stabilimento di Piombino. 

L'IR! continua a insistere da settimane su un 
punto: la siderurgia è la palla al piede dell'indu
stria pubblica. Poi Romano Prodi si è detto con
vinto della validità dei forni elettrici. E a questo 
punto non si capisce perché si considerino ormai 
sigillati gli imputati ai Sestf» che, oltretutto, rap
presentano nel gruppo Nuova Sias il maggiore 
punto di produttività. Si possono confrontare tre 
dati: alla Breda si producono 52£ tonnellate all' 
ora, all'ex Teksid 40. alla Cogne 27,5. Ancora nel 
19S2 a Sesto si è prodotto, a parità di dimensione 
del materiale a ottanta tire al chilo in meno ri
spetto a Torino. E allora? -Allora dobbiamo ri
baltare rimpotlazione della Finsider. I dati del 
mercato siderurgico li conosciamo — dicono al 
consiglio di fabbrica —, le quote di produzione 
canno ridotte ma secondo noi non ha senso chiu
dere semplicemente tutto. Il problema è mante
nere i tre stabilimenti del gruppo Nuova Sias, le 
loro caratteristiche siderugiche, distribuendo 
però equamente gli effetti della crisi dell'ac
ciaio». 

A. Potlio Safìmbeni 

Domani si volerà regolarmente 
sospeso lo sciopero di Civilavia 
ROMA — Domani si volerà 
regolarmente. La federazio
ne trasporti CGIL-CISL-UIL 
ha infatti sospeso lo sciopero 
del dipendenti di Civilavia 
già programmato per doma
ni 22 aprile in vista di una 
riunione presso 11 ministero 
del Trasporti convocata per 
Il 26. La decisione di sospen
dere lo sciopero, che avrebbe 
bloccato per 24 ore In Italia 

tutto 11 traffico aereo nazio
nale d internazionale, «è mo
tivata solo — spiega una nota 
sindacale — da una assunzio
ne di responsabilità delle or
ganizzazioni sindacali, pure in 
presenza di una convocazione 
ritardata nonostante il prear*-
viso di un mese, e la mancanza 
di indicazioni precise sul modo 
di sbloccare la vertenza: 

Per questo motivo la fede
razione trasporti CGIL-
CISL-UIL chiede «che l'in
contro del 26, che dovrebbe 
tenersi ai massimi livelli de
gli interlocutori interessati, 
segni una svolta signifi
cativa relativamente sia al 
processo di riforma sia ai 
problemi professionali e sa
lariali dei dipendenti di Civi
lavia». 

La funzione 
pubblica CGIL 
replica 
agli attacchi 
di Merloni 
ROMA — La UILDEP ri
sponde con una polemica let
tera alla C!SL del parastato 
(che aveva rotto il patto fede
rativo dopo la decisione della 
UIL di non siglare l'ipotesi d' 
accordo sul contratto). «In un 
organismo democratico — 
scrive la UILDEP — le diver
genze non possono essere 
composte a colpi di ultima
tum». Le tensioni sono dun
que tutt'altro che sopite e 1' 
intera pubblica amministra
zione sembra esserne coinvol
ta. «La posizione della Con
findustria — dice in una sua 
nota la segreteria della fun
zione pubblica CGIL — rap
presenta un attacco contro le 
ipotesi di conclusione dei rin
novi contrattuali nel settore 
pubblico». Il tentativo e 
•guelfo di impedire che il pa
dronato privato resti isolato 
nel suo oltranzistico rifiuto 
ad un rnn\doeadeguatone 
novo dei propri contratti». 

Per quanto riguarda il pa
rastato, la CGIL afferma che 
-gli atteggiamenti assunti da 
alcune associazioni di sinda
calismo autonomo e dalla 
UILDEP» non hanno alcun 
fondamento di merito e costi' 
tuiscono oggettivamente una 
•giustificazione e un incenti' 
vo per la campagna antisin-
dacafe della Confindustria». 

A fine marzo 
le riserve 
sono salite 
a 58 mila 
miliardi 
ROMA — Le riserve della Ban
ca d'Italia sono salite dai 53.080 
miliardi di febbraio a 58.368 
miliardi di lire a fine marzo, 
principalmente per effetto del
la rivalutazione dell'oro da 
32.449 a 37.882 miliardi. L'an
damento della bilancia in valu
te convertibili è stato invece 
negativo: la bilancia dei paga
menti è risultata in deficit per 
1368 miliardi nel mese di mar
zo. È questo soprattutto il prez
zo della crisi valutaria che ha 
condotto alla svalutazione del
la lira del 22 marzo, un costo 
relativamente modesto rispetto 
a ondate speculative preceden
ti. 

Brevi 

Rank Xerox, 
saranno 
chiusi altri 
1100 posti 
di lavoro 
LONDRA — La Rank Xerox 
ha annunciato la chiusura di al
tri 1100 posti di lavoro nel suo 
stabilimento di Mitcheldean 
(che fabbrica macchine fotoco
piatrici). Nei prossimi due anni 
gli attuali 2100 dipendenti sa
ranno così ridotti a mille. La 
riduzione dei posti di lavoro è 
stata costante a Mitcheldean 
da quando nel 1977 era stata 
raggiunta una punta di 4800 di
pendenti. 

La nuova riduzione è stata 
giustificata con la necessità di 
ridurre i costi di produzione 
per fronteggiare l'offensiva 
commerciale lanciata dai con
correnti. 

Giornate di lotta a Sestri Levante 
GENOVA — Tutte le fabbriche della zona di Sestri Levante e del Golfo TiguMo 
si sono fermate ieri per lo sciopero di quattro ore indetto dalla federazione 
unitaria di zona Al centro della giornata di lotta la difesa dell'occupazione. GS 
operai della «Fu», dei Cantieri Navali di Riva Tugoso e di decine di altre aziende 
hanno percorso in corteo le strade dì Chiavari, dove Galbusera ha tenuto 1 
comizio conclusivo. 

Una rivista «unitaria» per il 1° Maggio 
ROMA — Le redazioni delle tre testate sindacali («Rassegna Sindacale». «Con
quiste del Lavoro» e «ti Lavoro Italiano») hanno preparato un giornale «unitario» 
in occasione del Primo Maggio. Intervengono tutti i dirigenti deDa federazione 
unitaria per rispondere alla domanda «Dove sta andando il sindacato?*. 

FISSA LA DENTIERA 

EH 
Per i problemi di proresi che si pongono tut
ti i giorni Pierrel, lo specialista dell'igiene 
orale, propone AZ FIX; che fìssa la protesi 
alle gengive e dà sollievo perché svolge una 
azione sedativa e antinfiamma
toria. AZ FIX, in polvere o 
crema, è superconcentrato, 
quindi ne basta poco. Una 
confezione è sufficiente per 
oltre 100 applicazioni. 

AZFK 
foottm 

RIPARA LA DENTIERA 
DA SOLO 

Quando la dentiera si rom- |**^ 
pe è un problema: non seni- 11 - J 
pre si possono aspettare dei TTf3" 
giorni per la riparazione. * | ; BONYPLUS* 
Pierrel, lo specialista del 
l'igiene orale, offre la soluzione Bonv Plus, l'adesivo rapido 
che in caso di rottura consente di riparare 
la protesi in pochi minuti, definitivamente j f » 
e soprattutto da soli senza perdere tempo. ^Lm ^ 

Vendita esclusiva in farmacia. IERREL 



L'UNITÀ/ GIOVEDÌ 
21 APRILE 1983 La scomparsa 

di Jerzy 
Andrzejewski 

VARSAVIA — Jerzy Atidwcje-
ttskl, uno del più importanti 
scrittori polacchi contempora* 
nei, è morto a Varsavia all'età 
di 74 anni. La sua opera più 
famosa é «Ceneri e diamanti* 
che venne trasferita sul gran* 
de schermo dal regista An-
drzcj Wajtla. Politicamente 
impegnato, Andrzejewski fu 
tra I principali protagonisti 
del dissenso polacco di questi 
ultimi anni quale esponente 
del «Comitato di autodifesa so* 
ciale» (KOR) sciolto nel 1981. 

Dalle prime esperienze politiche all'uscita dal carcere dopo la caduta^ 
del fascismo: l'autobiografia di Gian Carlo Pajetta racconta 

una vita eccezionale. Eppure non si tratta dei ricordi di un «reduce» 

Gian Carlo Pajetta ha scritto un libro autobiografico che 
abbraccia l'arco della sua vita aperto dall'infanzia e dalle pri
me esperienze politiche e concluso con l'uscita dal carcere dopo 
la caduta del fascismo. Una vita eccezionale, se si pensa che 
trascorse i primi due anni di carcere all'età di 16-18 anni e gli 
ultimi dieci tra i 22 e i 32. Leggendo il libro la mia memoria è 
tornata al 1945 quando giovane delegato della Federazione co
munista di Caltanissetta (avevo 21 anni) conobbi Pajetta al V 
Congresso del partito Di lui mi aveva parlato Michelino Rossi 
che, nel 1944, era venuto nella mia città per organizzare il 
Fronte della gioventù. Pajetta aveva nel 1945 soltanto 34 anni 
ma io lo collocavo già tra gli «anziani» del partito, nella «vec
chia guardia» cresciuta negli anni di ferro e di fuoco. 

Chi leggerà questo libro («Il ragazzo rosso», Mondadori 1983) 
capirà che il mio non era un abbaglio. In effetti Pajetta — 
ancora ragazzo — ebbe modo di vivere intensamente gli anni 
dell'emigrazione, tra Parigi e Mosca, in momenti cruciali per 
la storia del partito e del movimento comunista internazionale. 
Partecipò al IV Congresso di Colonia e al dibattito sulla «svol
ta», negli anni «chiusi» dell'Internazionale comunista (gli anni 
del «socialfascismo») ed a Mosca respirò l'aria entusiasmante 
della costruzione del socialismo e del piano quinquennale, ma 
anche quella del sospetto e delle prime inquietudini. 

Il breve ed intenso periodo che lo vide segretario della fede
razione giovanile comunista e, quindi, nell'ufficio politico del 

Dedicato 
ai 

«ragazzi 
rossi» 

PCd'I, con Togliatti segretario e responsabile dell'organizzazio
ne, coincide con la sua immissione nel nucleo dirigente del 
partito, mentre gli anni del carcere sanzioneranno questo ruolo 
che egli assolverà successivamente dalla guerra di Liberazione 
ad oggi. 

Le chiavi di lettura di questo suo lavoro che esprime tutta la 
ricca e complessa personalità di Pajetta, possono essere diver
se. Scorrendo le pagine ho pensato alle impressioni che può 
trarne un ragazzo d'oggi. Cosa era Borgo San Paolo a Torino 
sessanta anni fa; cosa era l'Italia negli anni in cui un ragazzo 
diventava comunista mentre il fascismo vinceva e si afferma
va. Quel ragazzo pensava che tutto può cambiare. Tutto. Perché 
guardava aila rivoluzione socialista. Questa rivoluzione non ce 
stata, però il «vecchio» Pajetta non è un deluse mentre tanti 
giovani d'oggi lo sono proprio perché quegli ideali per i quali 
«Nullo» ha combattuto non si sono realizzati. Non solo non c'è 
stata la rivoluzione in Italia, ma nell'URSS, dove Pajetta ap
prodò con un fervore straordinario e certezze incrollabili, si 
sono susseguiti eventi che se hanno provocato traumi negli 
anziani hanno diffuso anche scetticismo nei giovani. 

Insomma: un giovane «deluso» lo diventerà ancor più dopo 
questa lettura? Ebbene io penso che questo libro, che può appa
rire amaro, è essenzialmente un messaggio di fiducia, uno sti
molo alla politica ed all'impegno civile. E non soltanto perché 
racconta l'impegno di Pajetta nell'età tra i 14 ed i 32 anni, ma 
per il tipo di rapporto che «Nullo» ha saputo instaurare con la 
vita, con gli uomini, con il mondo. Da tutto si può trarre un 
insegnamento, in tutto c'è sempre qualcosa da scoprire, da 
capire, da utilizzare. Tutto può costituire o diventare un trami
te con il mondo. 

Quando si leggono le pagine sugli anni del carcere si com
prende come e perché un giovane di una vitalità eccezionale 
riesca lucidamente a difendersi dal nemico, ad affermare la 
propria orgogliosa personalità e a utilizzare tutti gli spazi per 
fare politica, per capire, conoscere, studiare e amare la vita Sì. 
amare la vita. «Le bestie vegetano, gli uomini sanno vivere 
dappertutto»: gridò Pajetta a du* detenuti che salutandolo ave
vano detto- «Qui non si vive, si vegeta». E per altro verso ag
giunge: «Mi urlano gli isterismi di coloro che rifiutano la pasta
sciutta del 21 aprile, festa fascista del lavoro, credendo cosi di 
aiutare quelli che celebravano il 1° maggio e "cancellavo" dal 
numero dei militanti quelli che si comportavano alla Silvio 
Pellico, un autore che mi fa sempre insopportabile*. 

Questo modo di essere Io riscopriamo nelle pagine, interes
santissime. che raccontano le vicende politiche degli anni 30 a 
Parigi e a Mosca. Pajetta è «svoltista», e convinto della giustez
za delle posizioni assunte al nostro IV Congresso e di quelle 
dell'Internazionale sul «socialfascismo», ma guarda alle cose 
con serenità storica e la sua autocritica non è mai né disperata 
né elusiva. 

Potrei fare su questa visione di Pajetta molte citazioni. Rife
risco soltanto il suo giudizio sul lavoro tenace del partito per 
realizzare le decisioni del IV Congresso: «La tenacia nel cercare 
compagni da mandare al lavoro e in carcere non bastava a 
farci fare progressi nel paese*. «Proprio nel triangolo operaio 
noi non superammo l'esame. La nostra attività, la nostra politi
ca e il nostro modo di lavorare legato a vecchie prospettive ed 
a vecchi metodi, furono bocciati dagli operai di Torino, di Mila
no, di Genova», e, sottolinea Pajetta, «l'errore politico era più 
grave, giacché la nostra valutazione della intelligenza operaia 
e popolare risultava assai scarsa. Il nostro era un inganno, per 
noi e per gli altri». E con il suo noto sarcasmo conclude: «Quel 
materiale, buono per l'archivio e per le mostre retrospettive, 
dovrebbe servire a ricordarci che a fare politica non bastano le 
parole che si scrivono: valgono solo quelle che possono diventa
re cose». 

Pajetta resterà fedele a questa concezione della politica. 
Tuttavia, per portare «quel materiale* in Italia, Pajetta scontò 
dieci anni di carcere e oggi considera giusto averlo fatto. Si, 
perché con «quel materiale» si costruì qualcosa, si mossero via 
via uomini e coscienze ed anche quella esperienza servì per 
conoscere meglio l'Italia e gli italiani di quegli anni e degli anni 
successivi. 

Del breve soggiorno a Mosca Pajetta scrive che «è diffìcile 
riandare a quegli anni, riguardare tante ingenuità, tante illusio
ni e, diciamolo pure, anche tanta ignoranza. Cera un velo che 
nascondeva molto della realtà del presente e soprattutto impe-

Gisn Carlo Pajetta in una foto del '33 e in atto una immagine dì 
un laboratorio artigiano di Cecina, nel 1920. L'autobiografia di 
Pajetta sarà presentata oggi alle ore 18. nella sede della FNSI, 
da Eugenio Scalfari, Aldo Tortorena e Giovanni Spadolini 

diva di prevedere un futuro colmo di amarezze e anche di 
atrocità». Tuttavia il suo racconto di quei giorni conserva una 
freschezza straordinaria. La gallerìa di personaggi incontrati 
nel corso di quel periodo riesce a ricreare un'atmosfera, un 
clima che è carico di tensioni, di speranze ed anche di delusioni 
e di inganni. Le sue osservazioni su tanti militanti sono spesso 
ironiche ed affettuose; la cruda realtà della Mosca degli anni 
30, delle terribili privazioni cui è sottoposta la popolazione, è 
narrata in maniera viva e spesso amara. Ce il ricordo di una 
antica «comunità* di pugliesi trapiantata in Crimea e poi scom
parsa o quello della collettivizzazione a proposito della quale 
Pajetta scrive che «per presentare quella esperienza sovietica e 
indicarla ai contadini italiani come un grande successo, biso
gnava conoscere il meno possibile della sua realtà così come si 
presentava in quel momento tumultuoso*. 

Del resto le vicende che poi hanno travagliato il movimento 
compirti internazionale e l'URSS hanno trovato Pajetta sem
pre pronto a cogliere il nuovo. Il suo rapporto tormentato con 
una realtà che Io ha segnato sin da ragazzo è stato sempre 
mediato dall'intelligenza e dalla ragione. E, così come per le 
vicende italiane, ha considerato quelle esperienze anche tragi
che come momenti utili per farci riflettere e crescere e non 
motivo di ripiegamento e di ritirata. 

Così torna ancora una volta in risalto quella visione del rap
porto con le cose, con la vita, col mondo che sollecita altri, e 
quindi anche i giovani, a non rinunciare a stare con la gente, a 
confrontarsi, a lottare per cambiare, a cogliere tutte le occasio
ni per rinnovare questo rapporto e questo impegno. Proprio per 
questo quelle di Pajetta non sono le «memorie* di un reduce. 

Emanuele MacaUtso 

Henry FOssIi: inci
sione per il «Ric
cardo III» 

Conferenze 
su «Uscire 
da Yalta» 

FORLÌ — ..Uscire da Yalta- e 
il tema di »>• '•irlo di conferen
ze organizzato dal Comune di 
S. Giovanni in Mangnano in 
provincia di Forlì. Si comincia 
sfaserà con Paolo Cai/ini («Co
sa fu davvero Yalta»); il 28 a-
prile sarà la volta di Gianfran
co Pasquino («Yalta per gli 
USA, allora e oggi»); il 2 mag
gio Carlo Hoffito («Ciò che ci 
unisce: i rapporti Est-Ovest) 
Giuseppe Uoffa il 4 maggio 
«Yalta per l'URSS: allora e og
gi». Pietro Ingrao e Luigi Gra
nelli concluderanno il 9 mag
gio con un dibattito. 

Si apre stamane a 
ranto, per concludersi sa 
bato, un convegno nazio 
naie sul romanticismo, or 
ganizzato dal Comune, 
dalla Provincia, dalla Re
gione Puglia. Pubblichia
mo — per gentile conces
sione della casa editrice 
— alcuni brani da noi libe
ramente scelti di una rela
zione di Valerio Verrà, che 
uscirà su «Problemi del 
romanticismo», un'edizio
ne in due volumi curata 
dalla Shakespeare & Co. 
che pubblicherà anche gli 
atti del convegno. 

Si apre a 
Taranto un convegno 

sul romanticismo. È stato accusato 
di molti «delitti», ma ora sembra tornare in 

auge. Davvero rappresenta una cultura reazionaria? 

Difesa dei 
romantici 

QUANDO si va alla ri
cerca dei mali del 
nostro secolo è qua
si certo che subito 
appare in prima li

nea, come accusato, il ro
manticismo. Un secolo che 
ha visto esplosioni terrìbili di 
Irrazionalismo, di nichili
smo, di passioni oscure e in
controllabili, non appena fa 
11 suo esame di coscienza, l'e
same della sua «cattiva* co
scienza difficilmente fa a 
meno di rivolgersi contro 
quella teoria che di tali e-
splosloni sarebbe se non re
sponsabile, certo qualcosa dì 
più di un sintomo. Ma se ap
pena. ci stacchiamo un poco 
dal calore della polemica, un 
fatto balza subito evidente, e 
cioè che al romanticismo è 
toccato sin dall'Inizio di es
sere messo sotto accusa. Già 
Goethe con la sua lapidaria 
sen terna—il classico è sano, 
il romantico è malato — ha 
creato il cliché di quella che 
doveva essere poi una lunga 
serie di requisitorie contro •' 
movimento romantico in 
tutu i tempi e In tutu I luo
ghi. E non è difficile indivi
duare In un tale susseguirsi 
di accuse una. linea abba
stanza chiara e precìsa che, 
tanto per semplificare, pos
siamo dire vada da Goethe a 
Luki.cs; non a caso proprio a 
quel Lukàcs che Goethe e In 
Hegel vede I due momenti 
positivi della cultura classi
ca tedesca da contrapporre 
agli Jacobi e agli Schelling, 
precursori e iniziatori di 
quell'irrazionalismo che, 
sempre secondo Lukàcs, do
veva portare addirittura a 
HiUer. 

• Testimonianza Impressio
nante dì Immaturità e di di
lettantismo politico, il ro
manticismo tedesco, sempre 
secondo Lukàcs, riduce II 
grande problema polìtico e 
sociale unlcamen te a proble
ma culturale, assi a un pro
blema che tocca soltanto le 
conventicole artistiche, an
cora, il culto romantico dell' 
Immediato e dell'inconscio 
conduce necessariamente al 
culto della notte e della mor
te, della malattia e della de
composizione, e le conse
guenze del trionfo dell'ideo
logia romantica, rintraccia
bili fino ad oggi nella menta
lità tedesca, portano addirit
tura all'odio contro il pro
gresso e contro la responsa
bilità dell'uomo Ubero. 

D'altra parte, per quanto 
credito possano aver trovato 

queste accuse, del resto sotto 
l'urgenza di drammatiche 
vicende storiche e politiche, 
non è difficile rendersi conto 
che le cose non sono così 
semplici e che il problema 
della valutazione anche ideo
logica del romanticismo non 
può considerarsi chiuso in 
questi termini. Se ci riferia
mo al passa to la cosa è abba
stanza chiara, quasi ovvia, 
giacché è ben noto che il ro
manticismo ottocentesco 
non può affatto essere iden
tificato con la restaurazione. 
Basta, ricordare la funzione 
avuta nella letteratura, nella 
cultura e nella polìtica Ita
liana dalle correnti romanti
che all'inizio dell'Ottocento, 
o, ancora, basta accennare a 
nomi come quelli di Victor 
Hugo In Francia o di Bymn e 
di Shelley nel mondo inglese, 
per rendersi conto di quale 
forte spinta rinnovatrice, 
anche in campo politico, sia 
stato II romanticismo nel se
colo scorso. Se dunque 11 ca
rattere Innovatore e addirit
tura rivoluzionario di molto 
romanticismo ottocentesco 
può benissimo essere ricono
sciuto contestualmente all' 
accusa di evoluzione in senso 
negativo delle correnti ro
mantiche nel nostro secolo, è 
al nostro secolo che dovremo 
rìvolgeiv l'attenzione per 
trarre elementi decisivi di 
giudizio. 

ORA, anche qui le te
stimonianze a dife
sa — se così si può 
dire — del romanti

cismo, anche del romantici
smo tedesco, e cioè del ro
manticismo più spesso mes
so sotto accusa, sono nume
rosissime e di grande Inte
resse e Importanza. Prima 
fra tutte pensiamo al famoso 
discorso 'Sulla, repubblica 
tedesca* del 1922 in cui Tho
mas Mann prendeva decisa
mente posizione a favoredel-
la repubblica e della demo
crazìa In un momento di gra
ve sconcerto della cultura e 
In particolare della gioventù 
tedesca. In quel discorso te
nuto dì fronte a una platea di 
giovani rumoreggianti e 
spesso ostili, Thomas Mann 
affermava che l'opposizione 
de! roinant!cL;~.o tedesco al
l'illuminismo politico si era 
svolta su un plano altrettan
to elevato, e comunque al di
sopra di ogni oscurantismo; 
in nessun caso poi l *noblli» e 
Tafanati» esponenti del ro
manticismo potevano essere 

tacciati di oscurantismo; 
giacché l'oscurantismo, che 
in campo politico vuol dire 
reazione, è rozzezza, rozzezza 
di sentimenti che inganna se 
stessa, cercando di dissimu
lare la sua fisionomia bruta
le e irrazionale sotto la ma
schera imponente della fe
deltà al germanismo. In 
realtà, ammoniva Thomas 
Mann, Intorno all'essenza 
del romanticismo c'era tutta. 
una serie di pregiudizi volga
ri e non bisognava perdere 
nessuna occasione per con
futarli. 

In effetti, bisogna ricono
scere che gli studi dì questi 
ultimi anni, forse anche a 
causa dell'affievolirsi delle 
speranze neoilluministiche 
deldopoguerra (in parte sot
to la spinta, del clima forma
tosi negli anni sessan ta e sfo
ciato nella prolesta giovani
le), non hanno mancato di 
proseguire la linea allora In
dicata da Thomas Mann. 
Anche qui però sono indi
spensabili alcune cautele, 
nel senso che II prohlczza 
della presenza positiva o ne
gativa del romanticismo nel
la nostra cultura va misura
to secondo criteri piuttosto 
complessi, presenza del ro
manticismo nel nostro seco
lo c'è, è una presenza media
ta da Marx e da Freud, o al
meno da un confronto con 
Marx e con Freud; questo per 
citare i due nomi più signifi
cativi. 

Ma, ciò premesso e chiari
to. si deve escludere che 11 di
battito sulla portata Ideolo
gica del romanticismo nel 
nostro secolo possa essere ri
solto con giudizi sbrigativi e 
unilaterali, e affermare che 
va allargato di molto rispet
to all'orizzonte In cui spesso 
lo si vuole racchiudere. Co
me può. Infatti, una valuta
zione della presenza anche l-
deologìca del romanticismo 
nel nostro secolo prescindere 
da un dl~-"fso approfondito 
sul 'surrealismo^, dove un' 
infinità di temi romantici 
vengono ripresi chiaramente 
in funzione rivoluzionarla e 
in una polemica spesso e-
stremìstica contro tutti I va
lori consacrati dalla civiltà 
non solo cristiana, ma euro
pea in genere? E che dire poi 
della posizione di Ernst 
Bloch che. uno studioso così 
acuto come Jurgen Haber
mas non ha esitalo a definire 
«uno Schelling marxista?» 

E che dire infine di tante 
pagine di maggiori esponen

ti della Scuola di Frsncofor-
te? Certo, in questo caso, più 
che mal, occorre ribadire che 
si tratta di motivi romantici 
filtrati attraverso la lettura 
di Freud, di Marx e anche di 
Weber; ma tuttavia non 
sembra, casuale l'accentua
zione del momento polemico 
contro la ragione strumenta
le, contro quello che I roman
tici chiamavano freddo in tel-
letto; polemica che non trova 
Il suo esito in una soluzione 
dialettica di tipo hegeliano o 
marxiano, ma piuttosto in 
forma di dialettica negativa 
o di rifiuto totale, In nome di 
una concezione estetica della 
vita nella sua pienezza di cui 
è difficile constatare l'affini
tà con tanti motivi romantici 
operanti nella cultura euro
pea. Ci sembra Indispensabi
le ricordare brevemente quel 
libro di battaglia, ancor oggi 
molto vivo, che è lo scritto di 
Heinrich Heine del 1833 su 
«La scuola romantica*. 

V I troviamo Infatti la 
tesi che poi attra
verso 11 saggio del 
1839dlRugeediE-

chtermeyer — aifrf impor
tanti esponenti della sinistra 
hegeliane — su 'Protestan
tesimo e romanticismo*, co
stituirà uno del motivi clas
sici della polemica antiro
mantica. Il carattere nostal
gico del romanticismo nel 
confronti del mondo medie
vale e dell'universalismo del
la Chiesa cattolica ne fa per 
Heine l'antitesi più radicale 
del protestan teslmo; sì stabi
lisce così un'equazione tra 
protestantesimo, libertà e 
progresso da una parte, e ro
manticismo, reazione e re
gresso dall'altra. 

In altri termini, per Heine 
ti romanticismo sarebbe la 
reazione a quel processo'lne-
sorablle che porta la civiltà 
moderna a dissolvere '» teo
logia nell'antropologia, rea
zione che sì spiegherebbe ap
punto con l'incapacità e V 
Impotenza di fronte alla si
tuazione politica. 

Tuttavia nroprlo Lukàcs, 
con espliciti riferimenti al 
carattere Istruttivo della po
lemica antlromantica di Hei
ne, ci sembra presenti a que
sto proposito considerazioni 
di estremo Interesse quando, 
nel saggio «Progresso 'e rea
zione nella letteratura tede
sca», osserva: «L'errore fon
damentale nella valutazione 
del romanticismo che si ri
scontra spesso da ambo le 

parti, sia tra l fautori che tra 
gli avversati, consiste nel 
ravvisare In esso un movi
mento di origine feudale: 

Il fatto che nel romantici
smo ci sia addirittura un 
tentativo di rinnovare in for
ma stilizzata l'ideologia me
dievale feudale non deve 
precluderci la chiara consa
pevolezza che la sua base so
ciale, e soprattutto il suo 
contenuto, era borghese. 

F D è quello che — pro
segue Lukàcs — ha 

_ j visto molto bene m '• Heine quando, nel 
capitolo XVII del poema 
•Germania, racconto d'in
verno; apostrofa l'imperato
re Barbarossa, l'eroe Ideale 
del sogni romantici di rinno
vamento, dicendo: «17 Me
dioevo, il vero Medioevo /co
me fu, lo sopporto; / libera 
solamente 11 popol tuo /da 
questo sozzo aborto, / da 
questa che non è carne ne pe
sce, /nuova cavalleria, /mi
sto d'antica superstizione /e 
moderna bugia. / Caccia 
questa genia di commedianti 
/ da la scena, ove è posto in 
parodia / l'antico tempo...*. 

Evidentemente pero quel
lo che Heine bolla come 'mo
derna bugia* e come 'paro
dia* è qualcosa di assai più 
complesso, è qualcosa che, 
per usare un linguaggio cor
rente, è strettamente con
nesso alla consapevolezza 
del carattere Intrinsecamen
te utopistico della coscienza 
storica. Questo ci pare sia II 
nucleo sostanziale da cui 
non possa e non debba pre
scindere un discorso sulla 
presenza del romanticismo 
nel mondo d'oggi In campo 
ideologico, se non vuol man
care del tutto 11 segno e ri
durre una concezione radica
le del nesso tra storia e uto
pia al contenuti più o meno 
transeunti e contingenti cui 
tale nesso è stato via via in
corporato. Del resto i roman
tici stessi ne erano ben con
sapevoli quando affermava
no, ad esempio, che Io storico 
è un profeta rivolto all'indie-
tro. Tuttavia questa frase è 
stata e può essere ancora 
gravemente fraintesa se la si 
intende come una semplice e 
sterile espressione di nostal
gia, e non viene considerata 
nel contesto della concezione 
tipicamente romantica e as
sai complessa della tempora
lità. Come hanno messo in 
luce numerosi studi recenti, I 
romantici sono perfettamen
te consapevoli dell'irrealtà o, 
se si preferisce, dell'idealità 
del contenuto della loro no
stalgia (sia esso un'epoca 
storica o la natura stessa); 
tuttavia, proprio per l'esi
genza di riallacciare ì nodi 
dell'esistenza umana, di ri
generare un tempo vera
mente organico, ritengono 
che non si possa prescindere 
dalla speranza e dalla me
moria da cui nasce la co
scienza storica. 

Se le cose stanno In questi 
termini è dunque possibile 
comprendere la legittimità 
dell'estensione del concetto 
di romanticismo al mondo 
contemporaneo nella misura 
appunto In cui il romantici
smo non coincide con il lega
me nostalgico con questa o 
quella civiltà o con quel mo
mento della civiltà, ma piut
tosto con l'affermazione del
la funzione della coscienza 
storica e per la rigenerazione 
dell'uomo caduto in una for
ma di esistenza dispersa, 
frammentaria, sclerotlzzata. 
Ma nello stesso tempo appa
re in piena luce la radice me-
todoizglca, vorremmo dire 
trascendentale, del dibattito 
sul carattere ideologico del 
romanticismo. È in gioco la 
questione di fondo se II nesso 
tra futuro e passato debba e 
possa essere ridotto a rap
porti puramente analitici o 
dialettici, e l'immaginazio
ne, l'utopia e la speranza va
dano considerate soltanto 
come momenti anteriori, In
feriori o addirittura negativi. 
inconsistenti rispetto a una 
razionalità della coscienza 
storica che ha in sé tutti i cri
smi della scientificità, di una 
scientificità addirittura su
periore a quella delle scienze 
esatte naturali. Oppure se l' 
Immaginazione, l'utopia, la 
speranza siano invece mo
menti essenziali perché l'uo
mo non rimanga vittima del
la 'malattia storica*, non si 
chiuda nella semplice itera
zione e prosecuzione di sche
mi sclerotizzatl anche se se
dicenti rivoluzionari. 

Se tutto questo è vero, Il 
dibattito sul significato ideo
logico del romanticismo non 
sólo non può considerarsi 
chiuso, ma ha radici profon
de in uno del problemi più 
complessi e dolenti di oggi: 
trovare una via che consen ta 
alla coscienza storica una 
certa scientificità senza ca
dere In un conformismo do
gmatico rispetto a schemi a-
nalitlct e dialettici stereoti
pali, e una certa inventività, 
senza disperdersi in un vel
leitarismo estetizzante. 

. Valerio Verrà 
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Joan Mirò 
compie 

nov anfanili 
MADRID — La Spagna e la 
Catalogna celebrano oggi i 90 
anni del pittore Joan Mirò. l e 
ri, q'e stata una cerimonia uf
ficiale nel municipio di Bar
cellona, con l'intervento delle 
autorità locali, di critici di 
grande prestigio, fra cui Ro
land Fenrose, e di rappreseti* 
tanti dell'UNESCO. 

Re Juan Carlos ha mandato 
un messaggio di felicitazioni. 
Sempre ieri, nella strada di 
Barcellona dove nacque Mirò 
è cominciato un omaggio all' 
artista, con esposizioni all'a
perto e feste popolari. Oggi in

fine nella «Fondazione Mirò» 
di Barcellona è stata inaugu
rata una mostra, dal titolo 
«Mirò Anni Venti», compren
dente una trentina di opere. A 
rappresentare Mirò in questi 
festeggiamenti e stata sua fi
glia Maria Dolores. L'artista e 
rimasto nella sua residenza a-
bituale, nell'isola di Marioca, 
dove vive da moltissimi anni. 
Mirò continua a lavorare, ma 
certo non può più farlo con il 
ritmo e l'impegno che lo han
no caratterizzato fino a epoca 
recente. Operato agli occhi e 
con un pacemaker cardiaco, I' 
artista ha dovuto ridurre le 
sue attività. Ma ancora dipin
ge. La sua pittura, ha detto ie
ri il direttore di Arte moderna 
di Parigi, l'ontus Ulten, «è l'ar
te contemporanea di maggio
re attualità visiva per tutti». 

« i 

Incontro con Maud Linder, figlia del 
grande attore. In un film che andrà a Cannes 

ha raccolto le sue «comiche» più rare 

«Rivedrete 
Max Linder 

papà di Charlot» 
Max Linder e. ac
canto, la figlia 
Maud 

ROMA — A Roma c'è Maud Linder, 
signora dai capelli sale e pepe vestita di 
un semplice golf e pantaloni, cinquan
tottenne. E l'unica figlia di Max Linder, 
il maestro francese che insegnò (senza 
troppo volerlo) la comica a Charlot. 
Maud Linder presenta il lungometrag
gio che ha realizzato sulla figura del suo 
grande padre, che fu comico del muto, 
regista, sceneggiatore. Il film andrà a 
Cannes: per ora l'unica celebrazione — 
fatta in casa — per il centenario della 
nascita di un uomo che è stato un po' 

Radre, oltre che di questa energica 
laud, anche del cinema. All'artista la 

figlia ha già dedicato una monografia e 
un film antologico presentato a Cannes 
quindici anni fa. Ma suo padre, la signo
ra Linder, non l'ha praticamente cono
sciuto. Max morì suicida a quarantadue 
anni, insieme con la moglie Jeanne Pe-
ters, ventitré anni più giovane di lui: 
•Ho impiegato del tempo per riconci
liarmi con lui. L'ho riscoperto attraver
so i suoi film — racconta. Oggi ho, per la 
sua figura, un sentimento ai amicizia, 
più che affetto filiate. Afa così forte da 
spingermi, dopo vent'anni dagli ultimi 
short televisivi che avevo girato, a ritor
nare al cinema in occasione del suo cen
tenario'. 

Com'è nato, allora, «L'uomo dal cap
pello di seta», questo film di un'ora e 
mezzo, che racconta la vita di Linder 
attraverso i filmati direttamente auto
biografici? «Con venticinque anni di la
voro e una ricerca che non ha conosciu-

Programmi TV 

to un momento di riposo presso ogni 
collezionista e ogni cineteca che si rive
lava in possesso di uno spezzone o una 
comica di qualunque metraggio. Lo sta
to della eredita cinematografica di mio 
padre assomiglia alla catastrofe. Di 
cinquecento film ne restano cento. Bi
sogna scovarli dal collezionista geloso^ 
convinto che il succo della sua vita è 
possedere un film in copia unica. Mai 
disposto, perciò, a cedermela per ripro
durla 

Il governo francese si è interessato di 
questa ricerca sul fratello-artista dei 
Lumière? -No. Il francese è meno 
"chauvin" di quello che si dice. Versail-
les se l'è fatta ricostruire dagli america
ni. A me, alla fine, ha coperto un terzo 
del budget'. 

Chi è stato, allora. Max Linder? Nella 
vita Gahriel-Maximilien Levielle, niUo a 
Loubès, in provincia di Bordeaux, il 16 
dicembre 1883. Cilindro, redingote, i-
nappuntabile bastone (in anticipo sul 
nostro Gastone) per conquistare il bou
levard in senso proprio e teatrale, e poi 
lo schermo, il suo vero mezzo d'espres
sione. Nel 1905 Max Linder girava un 
film al giorno, nel 1907, uno alla setti
mana. Un classico è L'Etroit Mousque-
taire, un altro Sette anni di guai, decine 
le comiche che si chiamano semplice
mente Max, e il nome seguito dall inse
gna della gag del giorno. Il ricordo della 
sua arte mimica, del suo personaggio di 
giovanotto spensierato, allegro ed un po' 
goffo, à andato quasi tutto perduto, in
sieme coi suoi film: 'Chaplin è soprav
vissuto nella memoria semplicemente 
perché è stato vivo, più a lungo, perciò è 
risultato più forte' afferma, decisa, 
Maud Linder. E aggiunge, d'accordo 
con la valutazione che, di suo padre, for
nisce Sadoul: 'Max Linder è stato il 
primo vero attore cinemtografico. Pri
ma di lui il cinema era un teatro spurio. 
Gli si devono la naturalezza, il movi
mento, la gag». 

Quali sono stati i film di Linder che 
hanno maggiormente influenzato gli al
tri comici? Max toreador e Max e ii-
naugurazione della statua, per quanto 
riguarda Chaplin, che ne porta le tracce 
perfino in Luci della città. Ma Linder, 
primo, e insieme a Tati, unico grande 
comico francese, in Francia ha influen
zato cineasti più dozzinali, per esempio 
Le Chanois, Dei tre anni trascorsi in A-
merìca all'inizio degli anni 20 (proprio 
mentre nasceva la United Artists, la pri
ma delle majors) cosa si sa? -Per quanto 
riguarda la sfera privata poco. Mio pa
dre scriveva solo in vesti ufficiali, quan
do, ormai maturo, era stato eletto pre
sidente dell'Associazione degli autori, 
in Francia, di cui era anche fondatore. 
Si sa che fu per lui un periodo difficile, 
economicamente disastroso ed è noto 
che la vera prova di amicizia gliela die
de Fairbanns, che gli prestò le scene bel
le fatte per "L'Etroit Mousquetaire"». 

Secondo Maud Linder, c'è, oggi, un 
comico in grado di competergli? - No. Io 
voglio realizzare "Le chevalier Barkàs", 
il suo ultimo film che è restato alla pa
gine scritta. Solo se troverò un attore 
che abbia il suo charme e. insieme, la 
sua comicità, vorrà dire che la risposta 
a queslu domanda è sì'. Maud Linder, a 
questo punto, tace: sullo schermo si ac
cendono i fotogrammi àeWUomo dal 
cappello di seta, il film realizzate con gli 
spezzoni di ben 45 film: un po' Charlot, 
un po' Keaton. un po' artista ineffabile 
come quelli del circo, a cento anni dalla 
nascita e a trentasette da una tragica 
morte, ecco apparire il bravo, onesto, 
purtroppo dimenticato Max Linder. 

Maria Serena Palìeri 

D Rete 1 
12-30 IMPARANO AD INSEGNARE 
13 OO CRONACHE ITAUANE - Cronache dei rotori 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 AL PARADISE - Con MSva Heather Pansi e Oreste UorteOo 
15 .30 IL RAGGIO LASER - Schede - Fisca applicata 
16 .00 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO - T G 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18 .20 T G 1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
18.S0 ECCOCI QUA - Risate con Stante e Orbo 
19 .00 ITALIA SERA - Farti, persone e personaggi 
19 4 5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TEST - Presenta Emfio Fede 
21 .45 n. FIGLIO PERDUTO - Reo>a M. Rotundì Con F. Topi. L. Tros.. F. Nuti 
2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 5 5 A DOMANDA RISPONDE - d protagorasti del processo penate» 
2 3 . 4 0 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12 .30 MERIDIANA - «Un sok». due soldi* 
13 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 CENTOMILA PERCHE - Un programma di domande e risposte 
14 -16 .30 TANDEM - 1 1 4 05 ) «Videogame*». (14 151 «Doraemon» 
16 .30 I DIRITTI DEL FANCIULLO 
17.00 MORK E MINOY - Tele'lm con Robn W « a m s 
17.30 T G 2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 TERZA PAGINA • Di R Dovi. E Guduco 
18 .40 TG2SPORTSERA 
18 .60 STARSKY E HUTCH - Telefilm con Paul Michael Oaser 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 REPORTER - Sen«Tiana!e del TG2 
2 1 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 1 . 2 5 DRIM - Spt~acGb; nascale con Ranco Franchi, Ccoo Ingrassta 
2 2 . 3 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 4 0 T G 2 - SPORTSETTE - Hockey su graaeeo- Itaka-Fmland* 
2 3 . 5 0 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
16 .40 VIESTE. C C u S M O - Oro di Pugha 
17 .10 CONCERTO - Drettore A Faja Musiche di Vivaldi 
18 .25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tinto di musica 
19 .00 T G 3 
19 3 0 T V 3 REGIONI 
2 0 OS LA SCOPERTA DELL'IMMAGINAZIONE - «ti mondo dei» fisica* 
2 0 . 3 0 DtSCOINVERNO - 12-parte) 
2 1 . 3 0 TG3 • IntervaCo con G<anni e Pmotto '-
2 2 . 0 5 ECCE BOMBO - Film di Nanni Moretti con Nanni Moretti Luisa 

Rossi. Fabio Traversa. Una Sastn. Glauco Mauri 

D Canale 5 
8 . 3 0 «Buongiorno Iraha*. 8 5 0 Telefilm «Maude*; 9 2 0 Film «Mariti su 
roterà», di Georg* Cukor. con Jeanne Crawl, Scott Brady: 10 .50 Rubri
che; 11 .30 TeHfrlm «Mary Tyler Moore* ; 12 T i l i W w «Tutti a caaa*. 
12 .30 «8rt» con M . Bongtorno: 13 «H pranzo è ««rvrto* con Corrado. 
13 .30 Telefilm «Una famiglia americana». 14 .30 Film «Una ragazza per 

Tony», di Larry Peerce. con Richard Benjamin, Ali Mac Graw: 16 .30 «I 
puffi»; 17 Telefilm «Ralph Supermaxieroe»; 18 Telefilm «Il mio amico 
Arnold». 18 3 0 «Popcorn News»; 19 Gioco musicale «Help»; 1 9 . 3 0 Tele
film «Barena». 2 0 2 5 «Superflaah» con M . Bongtorno: 2 2 . 1 5 Pugilato; 
2 3 15 «Babilonia» attualità cinematografica; 2 3 . 4 5 PaBacanestro. 

O Retequattro 
8 . 3 0 Ciao & a o : 9 . 4 5 Telenovelas «Ciranda de Peora»; 1 0 . 5 0 FHm «Lucy 
Galtant». di R. Robert Perrish. con Jane W y m a n . Chartton Haston; 1 2 . 3 0 
•Lo stenone», conduca C. De Sica: 13 .15 Talcncvaui «Marina»: 1 4 Tata-
novela «Girando d« Pedra»; 14 .45 «Gran Var ia t i» (repL): 1 6 . 3 0 Cartoni 
animati «Fio. la piccola Robinson»; 17 Ciao, ciao: 18 Cartoni animati 
«Yat tamar». 1 8 . 3 0 Telefilm «Star Trek»; 1 9 . 3 0 Telefilm «Chiosa: 2 0 . 3 0 
Film «Candidato all'obitorio», di Jack Lee Thompson, con Charles Bron-
son. Jacquebne Brsset; 2 3 > S Maurizio Costanzo show • Pugilato. 

D Italia 1 
8 3 0 Cartoni animati «Le avventure di Superman». «PoBne story»; 9 . 1 5 
Telenovela «GB emigranti»; I O Film «I fratelli senza paura : , rsgle di 
Richard Thorpe. con Robert Taylor. Stewart Granger; 12 Telefilm «Phyf-
Ii5»; 12 .30 Telefilm «MASH»; 12 .45 Ritorno da scuola - «La battagSa dei 
pianeti». «Piccole donne», cartoni animate 14 Telenovela «Adolescenza 
inquieta». 14 4 5 Film «Pane amore e fantasia», di Luigi Comencint. con 
Vittorio De Sica. Gina LoRobrigida: 16 3 0 «Bim bum bsm». «Le avventu
re di Superman». «Peline story». «Ruy il piccolo Cid.». cartoni animati; 
i n T>!«r.tm «La casa nella prateria»: 19 Telefilm «L'uomo da sei milioni 
di dollari». 2 0 Cartoni animati «Lady Oscar»; 2 0 3 0 Film «Malizia», di 
Salvatore Sampen, con Laura AntonelE; 2 2 . 1 5 Concerto delta Filarmoni
ca del Teatro alla Scala. Dirige Claudio Acbedn (solo Lombardia); 2 2 . 1 5 
Telefilm «Magnum P. I.»: 2 3 . 1 5 Telefilm «Questo * Hottywood»; 2 X 4 5 
Telefilm «Pattuglia del deserto»; 0 . 15 Telefilm «Dan August». 

• Svizzera 
1 9 . 4 0 n Regionale. 2 0 . 1 5 Telegiornale: 2 0 . 4 0 Film «La guerra 4 finita» 
film di Alain Resnars, con Yves Montsnd, Ingrid Thubn. 

D Capodistrìa 
1 7 . 3 0 T G - Notizie; 17 .35 La scuola: « • mondo della scienz**- i » Tele
film «Un caso irrisolvibile»; 19 Eurogol: 19 .30 T G • Punto d'incontro: 
19.45 Alta pressione. 2 0 15 Hockey. Dortmund: CSR-Canada; 2 2 Vetr i 
na vacanze. 2 2 . 1 5 T G • Tuttoggi. 2 2 . 3 0 Chi conosce l'arte? 

D Francia 
13 3 5 Rotocalco regionale. 13 .50 Sceneggiato «L'emnesiaco». 14 0 5 La 
vita oggi: 15 0 5 Telefilm «Furto per procura». 16.15 Del tempo per 
tutto. 17 .251 misteri del mare. 17 4 5 R e c r e A 2 . 19 3 7 Libera espressio
ne. 2 0 Telegiornale, 2 0 3 5 Alain Decaux: La storia m questione. 21 .55 
I ragazzi del rock. 

D Montecarlo 

Ci sono opere che, magari 
dotate di successo presso i con
temporanei, non reggono alla 
distanza. Il loro autore non si 
ripete. Rivederle non dà lo stes
so gusto. Sopravvive di più il 
loro titolo, in forma proverbia
le, che non il loro contenuto. Mi 
pare che «Ecce bombo» (stasera 
in TV rete tre alle 22,05) e Nan
ni Moretti siano proprio un e-
sempio di questo fenomeno. Ri
cordo che quando il film uscì 
nelle sale cinematografiche, 
pur non mandandomi in delirio 
come la prova precedente i/o 
Bono un autarchico: ne rimasi 
divertito e soddisfatto. Oggi, 
molto meno. Si potrà dire che i 
gusti cambiano, e che è normale 
avere idee diverse a distanza di 
tempo. Qualcuno, amante di un 
Cinema con la lettera maiusco
la, potrà invece malignare che 
un conto è la Moda e un conto è 
l'Arte. Io dico che forse c'è di 
mezzo anche qualcosa d'altro. 
Nel caso di Moretti probabil
mente bisogna riflettere sulle 
strane forme del rapporto fra 
produzione, diffusione e consu
mo di opere nella società di 
massa e produzione, diffusione 
e consumo di comportamenti in 
quella medesima società. Ve
diamo meglio 

Punto uno. »Ecce bomJw» è 
un film che racconta le storie di 
una società giovanile dai mille 
tic, dalle mille aspirazioni crea
tive, dal conflitto fra ideologia 
e privato. Quella società giovni-
le oggi è sostanzialmente scom
parsa, e senza lasciare grandi 
tracce culturali se non in gene
rale, a livello di »spinto d'epo
ca: Pertanto, rivedere »Ecce 
bombo» oggi non fa grande ef
fetto, perché quel film era godi
bile solo in presenza del 'Conte
sto» a cui si riferiva In mancan
za di contesto, il film non lo si 
capisce più, ci mancano troppo 
le tracce di quel che stava suc
cedendo. 

Punto due. Quel film non fra 
la fotografia di una condizione 
giovanile, come molti dissero 
allora, bensì «faceva parte» di 
una condizione giovanile. Ma 
essendo questa transitoria, an-

Nanni Moretti: ecco come l'industria culturale crea e distrugge un mito 
Stasera arriva in TV (Rete 3), ma rischia di sembrare un «reperto» 

Toma «Ecce Bombo» 
Sono cambiati i giovani 

o era brutto il film? 

Nanni M o r e t t i nel f i lm «Ecce Bombo» 

che il film lo è diventato. «Ecce 
bombo» era effimero dunque 
per natura e non per scelta cul
turale. Valeva per il momento 
in cui esisteva 

Punto tre. Fin dall'epoca di 
produzione il film esprimeva 
una forte contraddizione fra il 
suo modo di essere una condi
zione giovanile e il suo modo di 
essere una situazione commer
ciale. *Ecce bombo» infatti non 
fu prodotto come *Io sono un 
autarchico» in casa, con pochi 
mezzi, con non-attori: fu pro
dotto imitando il precedente, 
ma accettando le regole di mer
cato. In questo senso il film di
ventava di finzione, e, nato da 
una condizione giovanile, al 
tempo stesso schizofrenica
mente se ne allontanava. Detto 
in altri termini: diveniva un 
film manierista. 

Punto quattro. Un'opera ci' 
nematografica, per le sue stesse 
condizioni di fruizione, tende a 
divenire «genere» molto prima, 
mettiamo, di un romanzo. Il ci
nema mostra, mette in scena, è 
esplicito per natura. Nelcasodi 
*Ecce bombo», ad esempio, una 
volta che hai reso tpubblico» e 

«in scena» il privato, non ti puoi 
ripetere se non diventando ap
punto di genere. La cosa e avve
nuta in misura molto minore 
per i romanzi (vedi Tondelli) 
Uno fra i molti motivi della mi
nor resistenza del film rispetto 
al libro è forse la diversa natura 
del mezzo di rappresentazione. 
Una riprova' «Porci con le ali» 
ha saputo divenire un pessimo 
film, e forse proprio perché In 
sua sola dimensione possibile 
era la scrittura. 

In conclusione, si può tutta
via sostenere che tEcce bomlm» 
rimane un'opera gwiibile. So
prattutto per coloro che hanno 
vissuto quella specifica puntata 
di questi ultimi tormentati die
ci anni che il film rappresenta 

Per i reduci del 77già reduci 
del '68 è una sorta di amarcord 
tutto sommato piacevole. Pri
vo, almeno, di nostalgia, di zuc
chero, di lacrimucce sull'inno
cenza perduta. »Ecce bombo» 
contiene pur sempre uno spiri
to nuovo: quello di raccontarsi 
senza prendersi troppo sul se
rio. 

Omar Calabrese 

Di scena Franco Turi ha 
adattato «Il giocatore», il celebre 
romanzo breve dell'autore russo 

Dostoievski 
si fa gioco 
del teatro 

Franco Turi nel «Giocatore» di 
Dostoievski 

IL GIOCATORE, libera ridu
zione del romanzo di Fiodor 
Dostoievski scritta e diretta 
da Franco Turi. Interpreti: 
Valentina Montanari, Mauro 
De Sica e Franco Turi. Produ
zione Dark Camera. Roma, 
Teatro dell'Uccelliera. 

7/ giocatore è un romanzo 
breve ma molto intrigante 
per la sua estrema immedia
tezza (l'autore l'ha scritto in 
pochi giorni, dettandolo alla 
segretaria e senza nemm°nr» 
rileggerlo: aveva bisogno ur
gente di soldi), ma anche 
molto difficile, un po' per le 
sue complesse implicazioni 
autobiografiche, un po' per 
la sua stessa struttura nar
rativa. È quasi una corposa 
girandola di variazioni sul 
tema del gioco. E bello e dif
fìcile (in ciò «fedelissimo» al
l'originale) è anche lo spetta
colo di Franco Turi. Bello 
perché del convulso roman
zo di Dostoievski recupera 
quasi tutta la portata teatra-

14 3 0 Teleromanzo «Victoria Hospital», 15 Insieme, con Dina. 1 5 . 5 0 
Sceneggiato «Morte di un seduttore di paese»: 17.25 Le nuove avventu
re di Ape Maga. 18 .15 Telefilm «Dottori in aBegria*: 2 0 Teleromanzo 
•Victoria Hospital». 2 0 . 3 0 Telafim «Soko 5 1 1 3 » . 2 1 «Cnrono», rasse
gna. 2 1 . 3 0 Film a l a rosa del sud»; 2 3 PoTice Surgeon, con Mary Bell. 

Scegli il tuo film 
MARITI SU MISURA (Canale 5. ore 9,20) 
Ecco che Canale 5 continua nella sua politica cinematografica, 
riempiendo di film orari insoliti e, invece, «svuotando» spesso la 
prima serata a vantaggio dei telefilm, dello sport e dei varietà 
prodotti in casa. Questo film è della serie dedicata a George Cukor, 
uno dei maghi di Hollywood recentemente scomparso. Suo testa
mento spirituale in celluloide è stato il bel Ricche e famose: storia 
di amiche-nemiche che litigano più o meno affettuosamente per 
tutta la vita. La citazione ha un senso preciso, perché anche Q film 
di stasera è storia di donne che, per malintesi, si fanno dispetti e, 
alla fine concilieranno i loro bollenti spiriti nei™ matrimonio, ov
viamente. Non pensate a una parabola ironicamente antifemmini
sta: Cukor ama le donne anche quando le descrive come seno e cioè 
splendidamente imperfette quanto gli uomini. La vicenda di que
sto film ruota intorno ad una mediatrice di matrimoni che combi
na qualche pasticcio, ma solo per eccesso di partecipazione. 
LA GUERRA È FINITA (Svìzzera, ore 20.40) 
Un inquieto Yves Montand disegna il ritratto di un militante 
comunista spagnolo che rientra nel suo paese per portare avanti 
una resistenza dai modi e dagli esiti incerti. Sceneggiato dallo 
scrittore spagnolo «forge Senprun e diretto dal francese Alain Re
stisi* il film annovera fra gli altri interpreti Ingrid Thulin. 
PANE, AMORE E FANTASIA (Italia 1, ore 14.45) 
Ancora in orario precoce ecco un altro tassello della storia diciamo 
pure gloriosa della commedia italiana. Troppo famoso per essere 
raccontato, questo film fu girato da Comendrii nel 1953 e si giova
va, oltre che delle grazie davvero notevoli delle giovane Gina Lollo-
brigida (che doveva sempre restare legata al personaggio della 
bella Bersagliera), anche alla sobria recitazione di Vittorio De Sica, 
maresciallo innamorato ma non tanto. Quel che si ricorda è la 
grazia affettuosa con la quale veniva descritto il clima paesano in 
un'Italia che avrebbe conosciuto solo più tardi il ciclone dell'inur
bamento. 
MALIZIA (Italia 1, ore 20,30) 
C'è ancora bisogno di dire che Salvatore Samperi è fin troppo 
furbo per essere bravo? La malizia del titolo in realtà è sua: film 
girati con eccesso di destrezza che strappano (si potrebbe dire 
«rubano*) allo spettatore una attenzione un po' morbosa e voyeuri-
stica. Non che le grazie di Laura Antonella non meritino di essere 
sbirciate, ma non si può poi pretendere di fare vedere dal buco 
della serratura anche ritratti sociali, generazionali o regionali. Qui 
siamo in Sicilia: un ricco vedovo si porta in casa una beiìa «servet
ta!, coinvolgendo nel suo desiderio anche tutta la figliolanza ma
schia, compreso il quattordicenne Nino, che sarà 1 unico a farsi 
sedurre dalla ragazza prima che il genitore la sposi II film è del 
1973 e sarebbe stato seguito da altre prove maliziose dello stesso 
regista. 

le sommersa (una scansione 
ritmica a ragnatela di imma
gini); e difficile perché si tro
va a condensare In poco spa
zio (la rappresentazione du
ra poco più di un'ora) una 
materia assolutamente sfug
gente. 

Dostoievski raccontò di un 
giovane russo costretto a In
contrare i! gioco d'azzardo 
per inseguire l'amore di una 
esperta giocatrice «esisten
ziale»: colei che poi sarà la 
fonte della sua dissolutezza e 
la causa della sua velata fol
lia. Infatti, al gioco filosofico 
della giovane donna (inteso 
come particolare esercizio 
dei rapporti umani, non già 
come abitudine ai tavoli ver
di), il protagonista contrap
pone l'effimero vortice della 
roulette, delle fiches, delle 
carte. Una pretesa assurda 
— dunque — la sua: tipica di 
chi, vedendosi di fronte ad 
una scelta fondamentale, 
non trova in sé forze né ri
sorse per Inseguire la vita, 
piuttosto che la rappresenta-

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADO 7 . 8 . 10. 12. 13. 
14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . Onda verde 
fi 0 2 . 6 .55 . 7 55 . 9 5 5 . 14 55 . 17 
2 1 . 1 0 . 22 .55; 6-7 .35-8 3 0 La com
binatone musicale: 9 Radio anch'io. 
10 3 0 «Canzoni nei tempo»: 11 Spa
zio aperto; 11 . IO Rassegna «nerna-
aonate di musca leggera strumenta
le; 11.35 «lo. Claudio!. 12 Via Asia
go Tenda. 1 3 1 mondo alte 1 3 : 1 3 3 5 
Master: 14 3 0 Dabadam barn barn. 

15 Radutalo Servm>: 16 a parinone: 
17 3 0 Globetrotter; 18 05B*Soteca 
musicale: 18 35 Musica leggera: 
19 3 0 Raotouno jazz ' 8 3 . 2 0 «1 pe
scatori» a Raffaele Vhnani: 2 1 Inter-
vaBo museale, 22 .25 Audobox. 
2 2 SO Oggi al Parlamento: 2 3 0 5 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 . 9 3 0 . 
1 1 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 15 3 0 . 
16 3 0 . 17 3 0 . 18 .30 . 19 3 0 . 
2 2 . 3 0 ; 6-6-30 I gran». 8 La salute 
del baritono: 8 .45 «• fu Mattia Pa
scal» di PrandeSo: 9 3 0 Lana erte 
f a . IO Speciale GR? • Osco parlan
te: 10 30 -22 .50 R**odue 3 1 3 1 : 
12.10-14 Trasmissioni regrana»; 
12 3 0 «Effetto music*»: 13 3 0 
Cc^dTrack; 15 «Bel Amo di Guy de 
Maupassant; 15 4 0 Reetodramma: 
16 3 0 Festival: 17.30 Le ore data 
musica: 18 3 0 M grò dal sole: 2 0 . 1 0 
Oggetto di conversarne. 21 Nessun 
dorma. 21 .30 Viaggio verso la notte. 
2 3 3 0 Notturno italiano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 . 9 4 5 . 
15 15. 18 4 5 . 2 0 4 » ^ 3 5 0 . b rre-
ludo 7 30 Prima pagma. 8 3 0 Con
certo del mattmo 9 4 5 Ora D. 12 
Pomengpo musicale. 15 15 GR3 
Cultura. 15 3 0 Un certo dUcorso. 17 
n bambino e la musica 17 30Spazio-
tre 21 Rassegna dete riviste 21 10 
«Tancredi» di G Ross**. 23 II tazz 

zione della vita. 
E su questa doppia Imma

gine speculare (del Mondo e 
del Teatro, si potrebbe anche 
dire) Franco Turi ha costrui
to il proprio spettacolo; 
riempiendolo di trucchi facil
mente riconoscibili (che pro
prio tali devono necessaria
mente apparire allo spetta
tore) e di brandelli di reali
smo (velato, simbolico). La 
stessa figura del protagoni
sta, poi, è affidata a due in
terpreti. Uno tendente alla 
finzione, uno alla realtà, ma 
sempre evitando che una 
qualunque rigida divisione 
di ruoli possa condizionare 
fino in fondo la lettura della 
messinscena. E — parallela
mente — del romanzo sono 
rimaste molte fra le pagine 
più ambigue: quando troppo 
chiaramente costruite «lette
rariamente» e quando troppo 
apertamente provenienti 
dalla vicenda biografica del
l'autore. 

C'è poi un altro elemento 
(che, con un azzardo, potreb
be essere definito «dramma
turgico») che caratterizza la 
rappresentazione come una 
raffinata prova di teatro nel 
teatro. O, meglio, dì lettera
tura nel teatro, poiché gli at
tori più che recitare, sembra
no mimare la lettura del ro

manzo. Fino ad arrivare al 
paradosso dello stesso Turi 
che vaga sulla scena sempre 
con 11 copione in mano, 
«sporcando» in questa ma
niera anche l'ultimo dram
matico monologo. Il gusto 
della contaminazione, per
ciò, prevale sul resto. E tale 
piacere si ravvisa anche nel
la scelta delle musiche: il 
Mussorgski della Notte sul 
Monte Calvo e dei Quadri di 
un'esposizione contrappun
tano la vicenda, amplifi
cando (con una tecnica tutta 
teatrale) le scene più a effet
to, e lasciando tutte le libertà 
alla «confessione» delle altre. 

Sembra, allora, di trovarsi 
di fronte ad una costruzione 
perfettamente geometrica: e 
cosi in effetti sarebbe se I tre 
Interpreti non riuscissero 
volta a volta a contraddire P 
apparente rigore (di Turi che 
•legge» 11 copione s'è detto, 
ma vale ricordare la lievissi
ma inflessione napoletana o-
stentata da Mauro De Sica e 
gli accenti quasi fanciulle
schi scelti talvolta dalla bra
va Valentina Montinari): e 
in questa maniera lo spetta
colo conserva quell'originale 
equilibrio caratteristico del 
Dostoievski del Giocatore, tra. 
realtà e finzione. 

Nicola Fano 
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Billy Cobham 
ritorna 

in Italia 
ROMA — t'ultima volta che 
suonò a Koma, un paio d'anni 
fa, lo si vide a stento: sbirciava 
ogni tanto, sorridente, da die
tro una montagna di piatti, 
timpani, tonvtom e gongs, fra 
i quali distribuiva equamente 
le bacchette a velocità super
sonica. Billy Cobham, funam
bolo spericolato della batteria, 
forse in assoluto il più celebre 
percussionista di jazz-rock, 
con tutto il bene e il male im
pliciti in questa definizione. 

Da quando il «guru» John 

McLaughlin lo chiamò a far 
parte della prima Mahavi-
shnu orchestra, la carriera di 
Cobham non ha conosciuto 
flessioni. La sua è «fusion mu
sic» fortunatamente poco pre
tenziosa, eseguita al massimo 
livello professionale, senza 
troppa fantasia e con tanta ac
curatezza. E quel che si con
viene per un «caposcuola» che 
ha influenzato non solo la tec
nica, ma anche il «costume» 
della percussione contempo
ranea, vestendola di una im
magine scintillante, sapiente
mente progettata per impres
sionare il grande pubblico ma
gari di gusti non troppo raffi
nati. 

Nella nutrita pattuglia di 
jazzisti sconfinati nel rock 
una dozzina di anni fa, Co
bham occupa un posto più che 

dignitoso: se non altro il suo 
virtuosismo è davvero fuori di
scussione, come la sua capaci
ta di scegliere partner di una 
certa caratura tecnica, quali il 
violinista Michel Urbaniak, il 
chitarrista Mike Stern, o il fe
delissimo Gii Goldstein. Die
tro un'aria un po' gigionesca, 
Cobham nasconde capacita da 
esperto artigiano, capace di 
confezionare buoni prodotti, 
con ingredienti semplici, ma 
tutto sommato molto efficaci. 
Ora, con una band presumi
bilmente all'altezza della sua 
statura professionale, Billy 
Cobham torna in Italia per 
una breve tournée che lo por
terà a Brescia il 22 aprile, a 
Napoli il giorno successivo, a 
Roma il 25, a Torino il 28, per 
chiudere a Bassano del Grap
pa venerdì 29. 

Filippo Bianchi 

Ricordo del grande slavista morto 
5 anni fa. Un critico e un poeta che 
aveva un solo amore: la letteratura 

Ripellino, 
l'ansia e 
il sorriso 

A n g e l o M a r i a Ripel l ino 

• Vorrei che la critica fosse gaiezza: tentativo 
di agghermigliare la gioia della parola, che è 
sempre "mimica, danza, sorriso", come Belyj as
sicura, anche quando il discorso prende il crespo 
del lutto, propende al tragico. E che non fosse 
mai pedantesca, accigliata^. 

Così scriveva Angelo Maria Ripellino nel 1968 
nell'introduzione alla sua Letteratura come iti
nerario nel meraviglioso (Torino, 1968), un libro 
che raccoglie saggi scritti in anni diversi, tappe 
di un unico itinerario fantastico e intellettuale, 
tutte contrassegnate da quel particolare modo 
di intendere laletteratura che fu solo suo. 

1 saggi di questo grande studioso, scomparso 
il 21 aprile ai cinque anni fa, si distinguevano 
infatti non solo per lo stile personalissimo ma 
anche e soprattutto per l'approccio gioioso ed 
entusiastico alla materia trattata. Ripellino non 
è stato mai arcigno, o un -facitore di ciarle*. 
piuttosto un entusiasta, un innamorato del suo 
lavoro che ricostruiva epoche e tendenze rivi' 
vendale in prima persona. Con Praga magica 
(Torino, 1973) ci si trova nel ghetto praghese, 
per le strade di Mala Strana, sotto l'ombra del 
Castello, con II trucco e l'anima (Torino, 1965) si 
è spettatori in prima fila degli spettacoli di Tai-
rov, di Mejerchol'd, di Vachtangov, e si giurereb
be che Ripellino non può non aver conosciuto di 
persona quei protagonisti, quei luoghi, tanta è 
la vivezza con cui li descrive. Ripellino critico, 
fin dai suoi esordi, era uscito fuori dai limiti 
angusti di una slavistica di stampo accademico, 
proponendo accostamenti con le altre letteratu
re europee e con le altre arti, specie la pittura. 

Nato a Palermo nel 1923, si era fatto conosce
re nella cultura italiana agli inizi degli anni 50, 
dapprima con la Storia della poesia ceca con
temporanea (Roma, 1950, Roma, 1981) e poi col 
volume Poesia russa del Novecento (Parma, 
1954, Milano, 1960). Ma i suoi esordi risalgono 
ad alcuni anni prima: Cesare G. De Michelis ha 
rintracciato articoli di Ripellino pubblicati già 
negli anni 1941-42, una collaborazione alla 'Fie
ra Letteraria» nel 1946 e una all'-Unità» negli 
anni 1947-48. Le predilezioni ripelliniane si de
linearono fin dall'inizio: il teatro di marionette 

nel Romanticismo ceco, Chlebnikov, Majako-
vskij, il futurismo russo. 

C'è un tema, un'immagine che ricorre spesso 
nei suoi scritti, quella del clown che, mediante il 
travestimento, tende al superamento della real
tà del corpo. Ma il mondo del circo è un mondo 
illusorio, di cartone, e il clown, un'anima derisa 
intorno a cui crollano i fondali di cartapesta. In 
quest'immagine viva e angosciosa si fondono il 
critico, lo slavista, il poeta Ripellino, varie facce 
di uno stesso prisma. Egli si sentiva soprattutto 
poeta, un poeta che ama i trucchi, i camuffa-
menti, che anche quando è triste, oppresso dalla 
vecchiaia che si avvicina, dalla morte, rivela un' 
ansia e una gioia di vivere immense. La sua av
ventura poetica è caratterizzata da tre tappe: 
La Fortezza d'Alvernia (Milano, 1967), in cui 
echeggiano le lamentazioni, le invettive e le in
vocazioni del poeta rinchiuso nel sanatorio di 
DabfiS, presso Praga, Sinfonietta (Torino, 1972) 
una sorta di diario esistenziale che abbraccia gli 
annidai 1968 al 1971, e Autunnale Barocco (Par
ma, 1977). Quest'ultima raccolta, forse la più 
ricca e sommessa, riprende un tema a lui tanto 
caro. E il barocco praghese si intreccia al barocco 
della natia Palermo e a quello di Roma, ormai 
diventata sua-

Ma Ripellino è sempre poeta: i suoi saggi sono 
'autonomi poemetti in prosa; i suoi articoli 
teatrali possono essere letti come poesia. Questo 
intrecciarsi dei ruoli nel suo unico grande amo
re, la letteratura, è la sola realtà m cui crede. 
Saggi e liriche nascono nello stesso humus cul
turale, ricorrono allo stesso modo a camuffa
menti, rimandi, reminiscenze. Ripellino si tra
veste, recita, si burla di sé: 'Anch'io un tempo 
ero un critico, e molto stizzito, ma ora, deogra-
tias, la critica è morta». 

Per ricordare quale fosse il suo atteggiamento 
verso l'accademia, riportiamo qui la chiusa della 
bellissima lettera scritta da Skolvskij nel 1926 a 
Jakobson a Praga, e che Ripellino confessava di 
bisbigliare non di rado a se stesso: 'Tu sei un 
imitatore. La verità è che sei un clown, ma dim
mi: perché fai l'accademico? Sono tediosi, vecchi 
tre secoli. Sono incessanti, immortali». 

Claudia Scandurra 

La mostra m_^^^ Palazzo Barberini ospita una grande personale di René Portocarrero, uno 
dei più importanti artisti latino-americani: sulle sue tele e sui suoi murali vive la «cubanìa» 

Il Garda Màrquez dei pittori 
ROMA — René Portocarrero 
Villiers, uno dei pittori più noti 
e amati di Cuba, ma assai poco 
conosciuto in Italia, espone a 
Palazzo Barberini fino al 5 
maggio cento opere tra dipinti 
e disegni realizzati tra il 1938 e 
il 1982. Sono tutte immagini di 
cavalletto. Ma Portocarrero è 
anche l'autore originale di 
grandi pitture murali e di vaste 
decorazioni in diversi materia
li: dalla pittura murale nel car
cere de L'Avana al murale in 
ceramica dell'Hotel Habana 
Libre, dalle pitture murali del 
Teatro Nacional de Cuba al 
murale in ceramica di 216 metri 
quadrati di superficie nel Pala-
ciò de la Revolution. Chi si a-
spetta un pittore celebrativo, 
almeno come si intende da noi, 
o un pittore solare e musicale 
carnevalesco rimarrà però de
luso. 

Portocarrero ha 71 anni: è 
nato nel quartiere EI Cerro a 

L'Avana nel 1912. E a Cuba ha 
dedicato la sua esistenza di pit
tore ma come filtrando anni, vi
cende, persone e cose attraver
so uno sguardo molto esisten
ziale, accorato e melanconico 
che ama la bellezza e l'ombra. 
Arriva all'immagine del suo 
mondo, che è Cuba, come se lo 
scavasse rimuovendo spessori e 
spessori di colore da cui cavare 
cose e figure che sempre serba
no un che di organico, di pian
ta, di fiore. Il grande poeta Ni
colas GuiHen, nel 1982, in una 
bella poesia che gli ha dedicato 
Io ringrazia «per non essere ad
dormentato* e ancora «per esse
re sveglio» e tper essere all'er
ta». Alejo Carpentier che gli ha 
dedicato un saggio assai bello 
nel 1963 lo riconduce alla musi
calità dei barocchismo delle 
strade di Cuba: «.-Barocchismo 
che si muove in funzione di cie
li, di sole, di mari trovati alla 
fine di una strada, di cristalli 
policromi — i famosi «medios 

puntos» cubani — di mosaici, 
palme e arcate, finendo per 
creare una musicalità di forme 
ed ombre in mutazione perpe
tua». 

Ma non si può dire che Por
tocarrero afferri la luce nativa
mente: c'è come un processo 
doloroso di ascesa, una fatica a 
volte, si potrebbe dire la consa
pevolezza del costo umano. I 
primi dipinti, che mi sembrano 
alla base di tutto lo sviluppo, di 
donne melanconiche, di fami
glie popolane silenziose, di pae
saggi vorticosi e tormentati do
ve le piante sembrano quasi 
crescere con problemi umani — 

e non c'è una pianta che non sia 
contorta nel suo espandersi — 
sono degli anni 1938-1944 e ri
velano un sorprendente pittore 
molto legato alla specificità del 
tipo cubano e della natura cu
bana. Dopo questo periodo 
vengono problemi di linguaggio 
ed entrano in gioco, mi sembra, 
Picasso e Lam, e nelle immagi
ni di architetture e di città — e 
tra queste forse l'immagine più 
bella è «Omaggio a Trinidad* 
con la donna crocifissa del 1951 
— anche Klee e Vieira da Silva. 
Sono costruzioni insistite, a 
volte pesanti, di minuscole te
che» di colore usate per una a-
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Da! nostro corrispondente 
L'AVANA — «Vorrei scrivere 
come dipinge Portocarrero», ha 
detto recentemente Gabriel 
Garda Màrquez. Nato a L'Ava
na nel 1912, René Portocarrero 
è il pittore della «cubanìa* per 
eccellenza. Più di Wilfredo 
Lam, che visse a lungo fuori 
dell'isola e si ispirò a temi antil-
lani e della cultura negra. Lo 
incontro in una stanza d'ospe
dale de l'Avana, dove è ricove
rato in questo periodo. Ma co
s'è la «cubania*? — gli doman
do. Risponde con quella sua a-
ria dolce e gli occhi vivaci in 
contrasto con la lentezza dei 
suoi movimenti. • £ barocchi
smo. incontro e scontro, e-
sprczeione universale che si ri
trova ed emana daWisola. È il 
colore e la vibrazione di questo 
popolo. Ho dipinto un grande 
murale nel Palazzo del Gover
no e Tex presidente messicano 
Lopez Portillo mi ha detto che 
lo ha capito a fondo solo quan
do ha parlato in piazza della 
Rivoluzione davanti a un mi
lione di cubani. Nel mio mura
le ha ritrovato le vibrazioni e i 
colori di quella folla immensa e 
cordiale: 

La pittura di Portocarrero è 
universale nel senso che i suoi 
uumtri sono stati i cubani della 
generazione precedente, come 
Amelia Pelaez, Fidelio Ponce, 
Victor Manuel, ma anche i Pi
casso, i Velazquez, i Giorgione. 
'Sono come una spugna, ho as
sorbito mollo. Per esempio 
quando ho visitato Venezia so
no rimasto affascinato dai suoi 
colori e dal Tiepolo». 

II colore è l'elemento essen
ziale della sua opera, splenden
te, cubano come il sole di qui e 
che spesso non è compreso dal
le linee e dalle forme, ma esce, 
deborda in un gioco luminoso 
ed indipendente. -La mia lotta 
— dice — è quella di armoniz
zare linee e colori in un concer
to unico. E una lotta tremenda 
e in ogni quadra viene un mo-

R e n é P o r t o c a r r e r o . « R i t r a t t o dì F lo ra» d e l 1 9 6 6 

E l'autore parla da Cuba 

«Vi dico 
chi è la mia 

Donna Flora» 
mento in cui penso di non far
cela e vorrei buttarmi giù dalla 
finestra davanti al fallimento. 
Ma se supero questo momento 
di sconforto, quando decido di 
non suicidarmi, trovo la chiave 
dell'armonia: 

I suoi temi si ripetono in fi
gure che sono diventate celebri 
a Cuba e in buona parte del 
mondo, anche se in mille e mille 
variazioni. La sua Flora, la 
donna meravigliosa dai folti ca
pelli che mescolano i loro coleri 

con quelli dei gioielli è diventa
ta il simbolo della femminilità e 
della pace in molti paesi. Dal 
Giappone all'America Latina i 
movimenti femministi e pacifi
sti l'hanno adottata come una 
loro bandiera. 

•Ero un ragazzetto — rac
conta Portocarrero — quando 
il ricco Gomez Mena si inna
morò della bellissima Flora, 
moglie di un orologiaio di origi
ne spagnola. Questi si rese con
to del tradimento e invitò Go-

scesa alla luce, a una totalità 
umana e cosmica che manda un 
riverbero comune. 

Nel suo ricercare cubano il 
pittore ha molti alti e bassi, un 
continuo rimettere a fuoco, ora 
provando il segno ora il colore 
dato veloce, spesso, come graf
fiando. Un procedere ciclico 
dove Portocarrero cerca se 
stesso ora con tenerezza, ora 
con furia, ora prigioniero, ora 
libero. Un ciclo dove il pittore è 
ben riconoscibile e tipico nella 
sua immaginazione organica è 
quello dei ritratti di Flora, una 
fanciulla nere che vien fuori 
dal magma della materia e del
l'ombra proprio come una 
pianta e come una pianta nello 
spazio si dispiega: che sia, que
sta Flora enigmàtica, una me
tafora di Cuba? Certo è che la 
figura femminile è per Porto
carrero significante come tota
lità del mondo. 

Dario Micacchi 

mez Mena alle 5 della sera al 
"Caffè H" alla Marnano di Go
mez, nel centro dell'Avana. 
Quando giunse, l'orologiaio gli 
disse: "Hai 5 minuti per racco
mandarti a Dio" e, passato il 
tempo concesso, gli sparò. Mio 
padre, avvocato, difese l'assas
sino e Flora, sua compii-
ce.Quando Flora uscì dal car
cere volle che mìo padre le por
tasse i migliori vestiti e i mera
vigliosi gioielli che le aveva re
galato Gomez Mena. Io fui tra i 
pochi che andarono a vedere 
Flora che usciva di prigione, 
bella, sfrontata, elegantissima, 
piena di colore. Da quella im
magine è nata la mia Flora, ma 
con gli anni ha perso la sua ori
ginaria identità ed è diventata 
il simbolo delia femminilità, 
della affermazione della vita, 
della bellezza». 

Un altro dei suoi temi ricor
renti è L'Avana, una città tutta 
in verticale, come spesso i qua
dri di Portocarrero, ricca dei 
suoi, colori e dei suoi umori. 
'Qui sono nato e ho cammina
to tutta L'Avana passo per 
passo, sasso per sasso. Per mol
to tempo ho pensato che non ce 
t'avrei mai fatta a dipingerla. 
Poi un giorno ho vinto la lòtta e 
da allora ho provato e riprova
to decine di volte». 

I quadri di René Portocarre
ro sono gioiosi, pieni di colore e 
di vita, 'gli italiani devono 
guardarli pensando al ritmo e 
ai tamburi» mi dice. Eppure 
nel suo racconto il momento 
della pittura è una sofferenza, 
una lotta, all'inizio della quale 
il pittore non sa cosa dipingerà, 
quale sarà il risultato del suo 
lavoro. 'Se si guardassero i 
miei quadri ai raggi X — sug
gerisce — si scoprirebbero t se
gni di questa battaglia con me 
stesso: Ma a occhio nuodo non 
sono percettibili. 'Questa i la 
caratteristica delVartista». 

Giorgio Oldrini 

IL GRUPPO GEMEAZ CUSIN 
Leader della ristorazione collettiva in Italia 

GEMEAZ 
GEMEAZ CUSIN assicura il servizio di ristorazione presso grandi 

e medie comunità. 

TICKET-RESTAURANT, divisione della Ge.Me.Az. Cusin 

Alimentari S.p.A., è la formula adatta alla ristorazione del 

personale di aziende che non hanno la possibilità di adottare la 

mensa interna. 

Sostituisce il servizio di mensa con: 

— pasti serviti da esercizi pubblici convenzionati; 

— pasti veicolati caldi preparati da cucine centralizzate e 

portati a domicilio. 

scapa 
Italia spa 

La SCAPA ITALIA, specialista nell'approvvigionamento delle 

derrate alimentari necessarie alla ristorazione collettiva, ne 

assicura il servizio di acquisto e distribuzione ai ristoranti 

aziendali della Ge.AAe.Az. Cusin, nonché a tutte le comunità in 

genere (mense autogestite, spacci aziendali, ospedali, catene 

alberghiere, istituti e collettività religiose, scuole, vil laggi 

turistici, ecc ). 

Via Senato, 14/16 - 20121 Milano - Tel. (02) 79.86.61 - Telex 334550 

La giraffa 
ti aspetta 
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Fujica STX-1N. N come nuova. 
Veramente nuova tecnicamente 
grazie all'esposimetro con 
indicazione a tre LED (esposizione 
esatta, sovra e sotto esposizione) 

Facile da usare, sempre precisa. 
STX-1N è l'occasione giusta per 

iniziare a fotografare in reflex. 
avendo a disposizione una vasta 
gamma di ottiche intercambiabili. 

E quale migliore occasione di un 
tote-safari per mettere alla prova 

la tua nuova STX-1N?! Infatti chi compra Fujica STX-1N o STX-1 può vincere un 
favoloso foto-safari in Africa per due persone e tantissimi altri premi. 
Compra Fujica STX-1N e spedisci subito la garanzia alla ONCEAS, Via De Sanctis 41 . 
20141 Milano La garanzia per partecipare all'estrazione dovrò 
pervenire entro il 30 11 1983 

I premi 
i 5 p i e n o 

Vioggo per e»je persore 
e d un FOTO SAFARI in <en fa 

2* premio 
Ob-ettivo 80/200 Furia ' 

3° p*envo 
Obiettivo 200 F. B C f uj.ncn 

4° premio 
Obiettivo 135 E B C Fu?non 

dal 5 ' oi 10* predio 
Vacchina lo'cgrof'CO 
compatta FupCO flash 35 mm 

o n r r a i i 
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Cómpra 
FUJICA STX-1 puoi vincere 
un foto-safari in Africa! 
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FUIIFILM 
PRIMI IN GIAPPONE 
GRANDI NEL MONDO 

15-18000. Luglio 21-22 000.1-20 a-
gosto 25-26000. 21-31 agosto 
13-20000. compreso tasse. Cabine 
mare, bambini sconti fino 6 0 % . Ge
stione proprietario Interpellateci 

(95) 

avvisi economici 
A U D O ADRIANO (Ravenna) ven
diamo appartamenti, villette nuove. 
signorili, sul mare, prezzi convenien
ti con possibilità di pagamento a vo
stro piacimento fino» due anni senza 
interessi. Occasione appartamento 
39 500 000. Agenzia Rumo, viale Pe
trarca 299. tei. 0&44/494 530 (30) 

A M R A M A R E di Rimini apparta
menti estivi 150 metri mare, affit-
tansi anche quindicinalmente Offer
ta speciale giugno. Tel. 0541/32 159 
(ufficio). (6) 

A RICCIONE af fittansi appartamen
ti estivi, vicini mare. tra"C»"« T «l 
0641/604848 Interpellateci (5) 

A l UOI FERRARESI, affittiamo per 
l'estate, appartamenti, villette, a 
partire da 2 7 0 0 0 0 mensili, possibili
tà affùt. settimanali. 0633/89416. 

(13) 

6 0 APPARTAMENTI modernamen
te arredati, sul mare San Mauro Ma
re - Bimtni Da maggio a settembre. 
affitti anche settimanali da lire 
90000 . Inform. tei 0541/44402 (11) 

DIANO M A R M A - H o t e l S a s s o - l a 
vacanza m bassa stagione 6 più 
tranquilla e più conveniente Tel. -
0183/44310 2* categoria lux. Tutte 
camere con servizi, balconi, telefono. 
Pensione. L 3 0 0 0 0 (4) 

M & A N O M A R r r T M A Savio affit
tasi appartamenti, villette su) mare. 
Bassa stagione 190 0C0 quindicinali 
0544/556.586 (16) 

J 

VACANZE LUTI 
AL MARE affittiamo appartamenti e 
ville a partire da L- 5 0 0 0 0 settima
nali suO*Adriatico neEe pinete di Ro
magna P_-cf»edeie catalogo illustra
tivo a Viaggi Generali - Via Alighieri 9 
Ravenna • Telef 10544)33166 (1) 

ESTATE AL MARCI Lido Adriano 
Ravenna Mare Affittiamo conforte
voli appartamenti a villette Prezzi 
vantaggosi Telefoni (0544) 494 366 
494 316 (2) 

RICCIONE Hotel pensane Adler -
Viale Monti. 59 Tel 0541/41.212 -
vicino mare, posizione tranqu--sst-
ma. comfort, ottono trattamento. 
bar. ambiente familiare, pensane 

completa Maggio 15/6 L 15 ODO. 
Settembre 16-30/G L 17000; Luglio 
21-31/8 L 2 0 0 0 0 . 1-20/81 2 5 0 0 0 
tutto compreso, sconti bambtfu. ge
stione, propria , (6) 

RICCIONE - Hotel Sombrero - Vìa 
Monti5-Te) OS41/42 244 Moderno. 
100 metri mare, parcheggio, camere 
servizi balconi, ottona cucma roma
gnola. menù variato Bassa 

I affittasi 2 appartamenti esti
vi m villetta. 4 stanze più servizi. Ga
rage Ampio giardi*» recintato Tel. 
0641/747 517. (21) 

m V A K L l A Ramini affittasi appar
tamento tuglo-agosto prezzi modici. 
Telefonar* 0541/701 373 ore pasti 
(13-14 20-21) (29) 

RTVA2ZURRA (RhuM) affittasi ap
partamenti astrai vicini mare. 3/8 po
sti le t ta posto auto. Telefono 
0541/750 285 fare pasti). (2) 

VENDO appartamento libero 100 
mq. Piano Govi (Genova) cor» autori
messa 5 8 0 0 0 0 0 0 trattabili. Telefo
nare 019/26 312 (ore 8-101 (17) 

aa FORZA 
RAGAZZI; 

Affrontate allegramente l'avventura del 
traffico ubano con la sua carrozzeria 
interamente in acciaio e le protezioni 

laterali 
Renault 4 tre versioni, due cilindrate 

850 e 1100 ce 

il massimo indispensabile 

http://Pinna.ro
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ibri 

2a Fiera 
internazionale 
del libro 
scientifico 
& tecnico 

Oggi non basta 
più conoscere 
i risultati 
della scienza; 
bisogna 
cominciare 
a capire, 
a livello 
di massa, 
come 
vengono 
prodotti 

Una tavola dell'«Encyclopédie 
d'Yverdon». 

«"Fare scienza" vuol dire, 
oggi e in ogni caso, lavorare 
"per" o "contro" l'uomo e ogni 
uomo è raggiunto dalla scien
za per esserne fatto più libero 
o più oppresso». Così scriveva 
Giulio Maccacaro nove anni 
fa, quando il boom dell'edito
ria scientifica non era ancora 
esploso. 

È forse proprio da una sorta 
di diffusa intuizione di questa 
verità che è venuta lievitando, 
in questi anni, quella «doman
da* che la moltiplicazione dei 
libri e, soprattutto, delle rivi
ste di argomento scientifico e 
tecnologico ha riprodotto, e-
steso e consolidato, trasfor
mandola in un redditizio mer
cato. 

Il «discorso» sulla scienza e 
sulle tecnologie ha superato i 
confini della tradizionale di
vulgazione, ha assunto propor
zioni e forme nuove, si è fatto 
merce, fluisce impetuosamen
te nei canali dei mass-media, 
si riverbera sugli schermi e 
sul video e si incarna perfino 
nei giochi elettronici. E stata, 
dunque, una iniziativa adegua
ta ai tempi, fin dallo scorso 
anno, quella dell'assessorato 
alla Cultura della Provincia di 
Milano di dar vita ad una Fie
ra internazionale del libro 
scientifico e tecnico (e anche 
delle riviste) nell'ambito della 
Fiera di Milano (l'edizione di 
quest'anno si è chiusa domeni
ca scorsa). 

Ma proprio avendo sotto gli 
occhi i libri e le riviste, italia
ni e stranieri, ci si può meglio 
render conto di come il «di
scorso» sulla scienza e sulle 
tecnologie oscilli ancora, gè-
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Ma questa 
scienza 

sembra nata 
dal nulla 

neralmente, tra il vecchio no
zionismo — che si è raffinato 
nel tempo, è ovvio — e il nuo
vo immaginario, nel quale si 
proiettano le visioni di un fu
turo, a scelta, meraviglioso o 
catastrofico. Alla domanda di 
conoscenza, e anche alla sete 
di ipotesi alimentata dalla 
fantasia e popolata di timori e 
speranze, si risponde, nella 
maggior parte dei casi, discor
rendo quasi esclusivamente 
dei «prodotti» scientifici e tec
nologici. 

In chiave accademica, con 
le pubblicazioni di divulgazio
ne più o meno alta, o in chiave 
di mercato, con quella che gli 
americani chiamano «popular 
science». Dalla lezione all'in
venzione (fiction), si potrebbe 
dire: con la novità che l'inven

zione sembra sprigionarsi di
rettamente dai laboratori. 

Non si parla quasi mai — e. 
comunque, non se ne parla at
traverso i canali della divul
gazione o dell'immaginario — 
di tutto ciò che viene prima 
del «prodotto». Non si parla 
dei luoghi ove si prendono le 
decisioni strategiche che indi
rizzano la ricerca, né dei mec
canismi attraverso i quali le 
decisioni di formano; non si 
parla dell'economia della 
scienza, dei finanziamenti, 
delle strutture, dell'organizza
zione della ricerca. È come se 
tutto questo, semmai, fosse 
«altro», qualcosa di ?5'"mo al
la produzione di scienza, e non 
ne condizionasse, invece, per 
tanti aspetti il presente e il fu
turo. lo sviluppo e le procedu

re, facendone parte integran
te. 

Non si parla dei processi 
che danno vita ai «prodotti» 
scientifici e tecnologici: delle 
ipotesi che li mettono in ope
ra. delle fasi diverse che li se
gnano, delle alternative che vi 
si presentano e delle scelte 
che vi si compiono, e delle mo
tivazioni di queste scelte e dei 
conflitti — di pensiero e di in
teressi — che le muovono. Qui 
si potrebbero aprire scenari a-
nimatissimi, di straordinario 
interesse. 

Ma raramente qualcosa di 
tutto questo filtra nel •discor
so». I «prodotti» scientifici e 
tecnologici vengono presenta
ti come entità scaturite dal 
nulla, che vanno soltanto 
•spiegate* ai non addetti ai la
vori e considerate nelle loro 
•proprietà» intrinseche, dalle 
quali meccanicamente scatu
riranno determinate conse
guenze sociali. Del resto, nem
meno di tutti i «prodotti*, o 
delle loro possibili «conse
guenze» si parla: il segreto mi
litare, il segreto di Stato, il se
greto industriale, il segreto 
accademico lasciano goccio
lare soltanto le notizie che si 
possono dare in pasto al pub
blico. 

In compenso, ci si può sca
tenare nelle profezie, che ven
gono anch'esse presentate 
sempre di più come previsioni 
sicure, come dati di tatto, fuo
ri da ogni dialettica tra pro
cessi di ricerca e processi so
ciali. tra possibilità aperte dai 
•prodotti» scientifici e tecno
logici e condizioni concrete 
per il loro uso. Sfugge, in que

sto modo, il significato con
creto. e non ideologico, della 
non neutralità della scienza e 
delle tecnologie: perchè sfug
ge il fatto che ogni «prodotto* 
scientifico e tecnologico è 
frutto di ricerche promosse in 
seguito a scelt, spesso conflit
tuali; scelte che selezionano i 
problemi da risolvere, le ipo
tesi lungo le quali procedere, e 
le soluzioni da adottare. Ogni 
«prodotto», quindi, incorpora 
modelli concettuali e modelli 
d'uso, e per questo rappresen
ta la soluzione per determina
ti problemi e non per altri; non 
è neutrale, nel senso che non 
può essere calato indifferente
mente in qualsiasi realtà. Ma 
proprio per questo, allora, le 
risposte a determinati bisogni 
e a determinati processi so
ciali non vanno forse cercate 
nel cuore della ricerca, ben a 
monte del «prodotto»? L'espe
rienza degli «utenti», e anche 
dei potenziali utenti, potrebbe 
rivelarsi preziosa in questo 
senso: ma quando e dove que
sta esperienza entra nel multi
forme «discorso» sulla scienza 
e sulle tecnologie? 

Se è vero — oggi più di ieri 
— quel che Maccaro scriveva 
a metà degli anni Settanta, la 
risposta alla domanda di con
seguenza nella quale aleggia
no timori e speranze non sta 
nei «discorsi» che si moltipli
cano: sapere «quel che produ
ce» la scienza non basta e può 
essere f uorviante, se non si co
mincia a indagare e capire, a 
livello di massa, «come si pro
duce» scienza. 

Giovanni Cesareo 

Da Paracelso all'atomica 
Quali le novità di maggior rilievo in 

questa seconda Fiera intemazionale del 
libro scientifico e tecnico? 

Nello stand della Garzanti troviamo 
•Il nucleare tra guerra e pace» (pag. 
208. L. 15.000) di John McPhee. una 
sorta di lunga intervista a Ted Taylor, 
fisico nucleare, esperto nella progetta
zione di bombe di ridotte dimensioni ma 
ad altissimo potenziale. Ad essere messo 
in discussione è «il nucleare* senza di
stinzione tra gli scopi per cui l'energia 
dell'atomo viene sfruttata. Da esperto 
qual è, Red Taylor si è infatti reso conto, 
e McPhee se ne è convinto, che costruire 
un'atomica è ormai «un gioco da ragaz-
*i.- facile carpire le informazioni neces
sarie (viste le manchevolezze delie mi
sure di sicurezza) e relativamente sem
plice procacciarsi le dateria prima ora 
che l'industria nucleare «di pace» allarga 
la circolazicnc izì materiali fistili. Che 
succederebbe se organizzazioni, gruppi 
di potere o addirittura singoli individui 
riuscissero a costruirei la loro bomba 
personale? Ma rifiutare lout court Io 
sfruttamento dell'energia dell'atomo 
per gli inaccettabili pericoli che possono 
derivarne non è — come scrive Giovanni 
Cuttica, dell'ENEA, nella aua presenta
zione al libro — «come voler eliminare i 
bombardamenti aerei abolendo per de-
ereto legge l'aviazione civile?». Il dibat
tito è aperto. 

Ancora ii nucleare in prima fila tra le 
novità dell'editore Mazzotta. -L'ultimo 
aiuto. Le dimensioni mediche delia 
guerra nucleare* è un libro a più mani, 
in gran parte il risultato dei lavori del I 
Congresso degli «International Physy-
cians for the Prevention of Nuclear 
War» (Medici intemazionali per la pre
venzione delia guerra nucleare). La me
dicina si e trovata per la prima volta di 
fronte alla possibilità per nulla remota 
dcììs sua stessa fine e totale fallimento, 
di fronte cioè all'olocausto di una guerra 
atomica dove nessun aiuto potrebbe ve
nire all'uomo dalla scienza di Ippocrate 
ed ha ritrovato in se un* poaribflità di 
erione troppo spesso dimenticata: la 
prevenzione, perchè l'ultima epidemia 

1 leufoijtnr n~„i., r.-j . 
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— scrive nella sua presentazione il p-of. 
Alberto Malliani — non può essere cu
rata ma solo prevenuta». La medicina si 
fa dunque «politica* e dopo aver tanto 
imparato e «servito» tutte le guerre, oggi, 
impotente, riscopre la vecchia filosofìa 
che agire sulle cau«e del male è in fondo 
meglio che lutarne gli effetti (soprat
tutto se quct/B sono tragicamente incu
rabili). 

Completamente rinnovata nella sua 
veste grafica la EST Mondadori presen
ta in fiera l'ultimo libro del «Nobel* E-
milio Segré: -Personaggi e scoperte del
la fisica classica*, riproponendo in con
temporanea la riedizione del volume del 
'76 -Personaggi e scoperte della fisica 
contemporanea* che ne è il naturale 
complemento. La penna arguta e vivace 
di Segré traccia profili quasi familiari, al 

limite con l'aneddotico, rivelando l'uo
mo al di là dello scienziato. Galileo die
tro il suo cannocchiale. L'immagine che 
ne scaturisce è quella di una scienza co
me risultato del genio individuale, una 
sorta di galleria di «mostri sacri» che se 
mia riduce e non illumina appieno le 
modalità di crescita della conoscenza 
scientifica e il farsi della ricerca, pure ha 
il merito di permetterci immaginari ma 
suggestivi «incontri* con i grandi del 
pa«.«ato. 

I.a Boringhieri punta su! sesto e pe
nultimo volume della -Storia della tec
nologia-, un'opera mastodontica, orga
nizzata secondo un percorso storico che 
dai primordi dell'umanità giunge all'era 
del nucleare e della tecnologia dello «pa
no. Nel sesto volume (pp. 672. I. 
80.000). che copre circa la metà del no

stro secolo, il linguaggio è chiaro, acces
sibile, in linea con lo scopo di introdurre 
le scoperte e i ritrovati della tecnica, 
ampio panorama dell'evoluzione cultu
rale della specie homo. 

Tra le Case straniere, la Raven Press 
di New York espone, oltre ad opere per 
soli «addetti ai lavori* (neurobiologi, pa
tologi, ecc.), un libro diretto ad una più 
ampia fascia di pubblico: 'The Medici
ne History, from Paracelsus lo Freud* 
del neurologo H.L. Klawans. E un gu
stoso collage di saggi, scritti con spiglia
tezza e non senza un tocco di humor, su 
argomenti tra loro molto diversi tenuti 
insieme dall'interesse ad individuare il 
ruolo di volta in volta giocato dai medici 
in contesti storici diversi come compar
tecipi e/o riformatori dei pregiudizi e 
del costume. 

I.a Cooperativa libraria universitaria 
del Politecnico (CLUP) ha tra le novità 
— molte delle quali centrate sul tema 
della città, della ricerca di una architet
tura urbana vivibile, a misura d'uomo 
— un testo interessante che affronta il 
tema da un punto di vista storico: -Le 
capitali d'Italia dal Rinascimento air 
unità* di Giorgio Simoncini (pp. 254, L. 
14.000). Lo svilupparsi e il trasformarsi 
dell'organizzazione socio-architettonica 
della città diviene qui criterio di analisi 
delle scelte politiche ed economiche di 
un'epoca; da Roma a Napoli, da Venezia 
a Milano, la storia d'Italia è eoa) vista 
attraverso l'espandersi delle sue aree 
urbane. 

Concludiamo con la segnalazione del
la collana degli Editori Riuniti -libri di 
base*, che è presente in Fiera con una 
serie di interessanti novità, caratteriz
zate da un'estrema semplicità di lettura 
e comprensibilità. Un tentativo di di
vulgazione di temi scientifici di grande 
interesse (fa relatività, L'Origine della 
Vita. I/a Statistica, e via dicendo), 
mantenendo un linguaggio chiaro senza 
che ciò vada a discapito del rigore della 
trattazione. 

Nicoletta Salvatori 

Dapprima furono l'abito ta
lare e la vita religiosa, quindi la 
sfrenata passione, il ratto e la 
fuga da Roma in Francia e 
Svizzera, con una nobildonna 
segregata in convento; poi an
cora, tumultuosamente, il ri
torno in patria e di nuovo l'esi
lio, il calcio illa tonaca, l'abiura 
e l'abbraccio del protestantesi
mo. Infine, più importante di 
ogni altra cosa, l'attività frene
tica, soprattutto nel campo del
l'editoria, innumerevoli artico
li, una stamperia, la diffusione 
delle nuove idee che percorre
vano l'Europa illuminista del 
Settecento. Al culmine di que
sto instancabile lavoro, H com
pimento del sogno accarezzato 
fin dal 1766, quando già D'A
lembert e Diderot avevano dato 
allo stampe i primi tomi della 
loro rivoluzionaria Encyclopé-
dio: la creazione di una .sum-
ma. dello scibile umano, una 
enciclopedia monumentale con 
caratteri di forte originalità ri
spetto alla più chiacchierata 
sorella parigina, soprattutto 
nelle sezioni di filosofia, mora
le, religione, diritto. 

Francesco Bartolomeo De 
Felice (172:11789). figlio di un 
calderaio napoletano, professo
re di filosofia, matematica e fì
sica, fa parlare di sé e della sua 
Encyclopédie l'Europa .che 
conta; quella di lingua france
se, e contribuisce a trasformare 
Yverdon. un pugno di case sul 
lago di Neuchatel in Svizzera, 
dove si rifugia, in uno dei mag
giori centri editoriali del Vec
chio continente. Crocevia per 
gli intellettuali e le correnti di 
pensiero che si misurarono in 
quel tempo anche con le armi 
nella guerra dei Sette Anni, Y-
verdon ha dedicato, tramite il 
gruppo di ricerca del suo mu
seo, una mostra al profugo ita
liano, da noi così poco conside
rato che perfino la .lloepli* nel
l'opera del '<*.? .L'Italia e la 
Svizzera, relazioni culturali nel 

Uno scienziato 
del Settecento 
e le avventure 

dell'Enciclopedia 
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e 'IUW. lo annovera addirittura 
tra gli .avventurieri e rifugia
ti... 

Dopo la pressoché casuale 
scoperta di una studiosa torine
se e per l'intereaaamento della 
Biblioteca nazionale di tirerà e 
della Provincia di Milano, que
sto frutto amorevole e ammire
vole dei ricercatori svizzeri, è 
ora approdato nella città lom
barda. Fino al 15 maggio, ne//' 
ambito della ti Fiera interna
zionale del libro scientifico e 
tecnico, è così possibile fare un 
tuffo nel Settecento italiano ed 
europeo visitando, sotto lo 
sguardo benevolo dell'impera
trice d'Austria Maria Teresa, la 
mostra allestita nell'omonima, 
splendida sala della Biblioteca 
liraidense. Insieme a pagine 
dell'.Enciclopedia d'Yverdon. 
e dei 496 libri di letteratura, 
stnr!at arti usciti dalla tipogra
na svizzera, scorrono, nella suc
cessione di pannelli e che. le in
cisioni e i disegni che rappre
sentano momenti del sapere 
scientifico, tecnico e filosofico 

Interessantissimo il corredo 
di utensili (usati soprattutto in 
stamperia e in medicina), stru
menti di lavoro e molti prodotti 
finiti (dalla pialla allo carte da 
gioco, dal ventaglio all'orolo
gio) cho accompagnano la ras
segna e sui quali le singole voci 
dell'Enciclopedia si diffondo
no. Ne scaturisce un itinerario 
avvincente e utile per capire i 
cardini del pensiero dei rifor
matori europei e milanesi (in 
particolare Verri e Beccaria) 
con i quali De Felice mantenne 
un costante rapporto, uniti co
me erano, dalia convinzione 
che, dopo secoli di dominio teo
logico, si dovesse restituire ben 
altra dignità all'uomo e alla sua 
capacita di trasformare la real
tà. 

Sergio Ventura 
NELLA POTO: ritratto di Fran
cesco Bartolomeo De Felice. 

La sfida è già lanciata: 
Gutenberg o elettronica? 

Presentata dalla Mondadori una novità assoluta per l'Italia: i libri elettronici 

Un faccia a faccia fra Guten
berg e l'elettronica sul palco
scenico di questa seconda Fiera 
internazionale del libro scienti
fico e tecnico. Finalmente, do
po anni di attese, di promesse. 
di timidi tentativi, il «futuro* si 
è presentato: videocassette, 
personal computer, dischi elet
tronici sono 11, tra gli «antenati» 
libri. Una presenza massiccia 
alla Mondadori che ha dedicato 
più di metà del suo stand ai li
bri elettronici allineando cin
que personal computer; una 
presenza più discreta, ma al
trettanto significativa, in altri 
stand. 

Volete essere aggiornati sulle 
nuove scoperte della medicina? 
La Meditel vi offre la video-ri
vista medica, per 275.000 lire vi 
abbonate a 12 videocassette, le 
inserite nel vostro televisore a 
colori e addio Gutenberg. Vole
te sapere quanti libri sono in 
commercio in Italia sulla storia 
del PCI? Basta chiederlo ad A-
LICE (Archivio libri italiani su 
calcolatore elettronico) della 
Editrice Bibliografica; in pochi 
secondi il calcolatore legge i 
228.468 libri della sua me—.cria 
e vi dà la risposta: 161 testi sul
la storia del PCI. E se avete un 
po' di pazienza vi dice anche di 
ogni opera l'autore, il titolo, I' 
anno di pubblicazione, le pagi
ne, il prezzo e l'editore. 

E dopo ALICE ecco CIRCE, 
la «maga* che sa tutto sui perio
dici italiani, dall'anno di pub
blicazione al prezzo di abbona
mento: in Italia, ri dice CIRCE. 
ci sono 8354 periodici, compre
si gli 11 della Città del Vaticano 
e i 3 della Repubblica di San 
Marino, il 53.89% si stampano 
nell'Italia settentrionale, Mila
no ne ha 1413 e Roma 1769. ecc. 
ecc. A questo punto Gutenberg 
batte in ritirata, chi glielo fa fa
re di stampare ancora catalo
ghi? 

Ma ALICEe CIRCE sono so
lo le gentili avanguardie di un' 
annata ben più ambiziosa; la 
guida Egidio Pentiraro, re
sponsabile del progetto «edito
ria elettronica» della Mondado
ri. A maggio usciranno i primi 
titoli: DOSSIER, un program
ma. o software, professionale; 
LOGO. FISICA-OTTICA, IX)-
GICA SIMBOLICA, ELET
TROTECNICA per le esigenze 
didattiche; DEDALUS per gio
care coi labirinti. I prezzi? Il so
ftware professionale oltre le 
500.000 lire, quello didattico 
dalle 150.000 alle 500.000 lire 
per ogni unità didattica, i gio
chi dalle 20 alle 60.000 lire. Per 
far funzionare questi nuovi li
bri basta avere in casa, a scuola 
o al lavoro un personal compu
ter. In Italia ne sono già instal
lati centomila, 50.000 del valo
re tra uno e dieci milioni, 
50.000 sotto il milione, e nelle 
scuole giacciono, più o meno u-
tilizzatì. 3000 computer. ' 

Ma in che mondo calano 
questi software, questi incredi
bili dischetti di plastica flessi
bile? -tn un mondo — dice 
Pentiraro — in cui i personal 
computer stanno rapidamente 
prendendo le caratteristiche 
della presenza abituale. Non 
sono ancora familiari come la 
lavatrice, ma la tendenza è 
quella di un mercato in rapida 
evoluzwne. Il problema è un 
altro- c'è la macchina-compu

ter. i( cosiddetto "hardware", 
ma bisogna farlo lavorare. Ecco 
allora l'esigenza di produrre 
"software", programmi per 
questi calcolatori che possano 
essere usati da tutti, indipen
dentemente dalle conoscenze 
di informatica e dei linguaggi 
di programmazione-. 

Si tratta di andare insomma 
verso quella che è stata definita 
•un'informatica senza informa
tici». 

•Su questa strada c'è già 
stato un best-seller, il "Visical-
c", un prodotto consistente di 
un manuale e di un dischetto 
per svolgere operazioni conta
bili, operare previsioni e simu
lazioni. In tutto il mondo ne 
sono state vendute 700.000 co
pie in lingua inglese. C'è in
somma oramai un mercato per 
questi "software" d'autore; è 
come fossero dattiloscritti di 
romanzi in cerca di editori*. 

I Garda Marquez dell'elet
tronica insomma, i nuovi autori 
cresciuti negli istituti di fisica o 
chimica delle università, il cui 
grande mercato, ancora da e-
splorare, è la scuola italiana. E 
proprio nel software didattico 
ai concentra maggiormente I' 
impegno della Mondadori. La 
grande novità di questi giorni è 
LOGO, un programma per la 
scuola di cui, come un qualsiasi 

libro, la Mondadori ha acqui
stato i diritti della traduzione 
italiana dalla Texas Instru
ments. Il prezzo è di 300.000 li
re. 

-Si tratta — precisa Penti-
raro — della traduzione italia
na dell'ormai famoso linguag
gio pedagogico studiato presso 
il Massachusetts tnstitute of 
Technology e che consente l'u
so dell'elaboratore anche ai 
bambini sin dalla prima età 
scolare. LOGO è un linguaggio 
che cresce col crescere del bam
bino; è il bambino stesso che in
segna al calcolatore a fare di
verse cose, come i quadrati per 
esempio, per poi riutilizzarle 
per operazioni via via più com
plesse. LOGO permette di ac
quisire conoscenze nel campo 
della matematica, della logica 
e degli elaboratori, ma può es
sere usato anche nell'appren
dimento di altre discipline, co
me la geometria, e in molti al
tri campi di studio, dovunque 
la materia possa essere posta 
m forma di problema e risolta 
con un programma*. 

E tutto grazie a TARTA, la 
piccola tartaruga di LOGO che 
appare sullo schermo e che può 
essere guidata anche da un ra
gazzo per costruire figure geo
metriche, impostare problemi. 
E insieme a TARTA ci sono al

tri «folletti*: una palla, un ca
mion, un razzo, un aeroplano, 
che si possono colorare come si 
vuole, e che sotto i nostri co
mandi ci introducono a scopri
re le leggi della matematica e 
della logica. 

Ma il computer finirà col so
stituire l'insegnamento? Penti-
raro è tranquillo: -No, assolu
tamente. Computer e pro
grammi sono uno strumento in -. 
più, una lavagna intelligente 
che aiuta il lavoro dell'inse
gnante. f programmi, il "so
ftware", come ogni altro libro 
di testo deve nascere, speri
mentarsi continuamente nella 
scuota prima di essere "stam
pato". La fretta e l'improvvi
sazione, anche in questo cam
po, sarebbero pessimi consi
glieri: 

Siamo di fronte insomma ad 
una «prudente» esplosione elet
tronica, anche per gli alti costi 
che questi programmi compor
tano (ed infatti la Mondadori si 
è associata per i libri elettronici 
ad altre case editrici stranieri 
nella produzione e programma
zione del software d'autore). 
Non siamo dunaue alla fine del 
regno di Gutenberg. I libri han
no altri nemici; magari fosse so
lo una tartaruga a farne calare 
le vendite. 

Bruno Cavagnola 

Un videoterminale 
nel futuro della 
multinazionale 

del sapere 
Lo vedo e penso che l'olan

dese non può essere che lui. 
Qui alla mostra del libro 
scientifico organizzata dalla 
Provincia di Milano le cra
vatte del signori sono rigoro
samente regi mental, come se 
si fossero messi d'accordo. 
Invece lui sfoggia un cravat-
Uno stretto stretto tipo CUnt 
Eastwood. E poi, la cosa che 
taglia corto. In un mare di 
teste nere, grigie o. tutt'al 
più, blondlcce, 1 capelli bion
do grano di questo signore di 
Amsterdam spiccano cosi 
come l libri elettronici Mon
dadori tra 1 loro antenati 
cartacei, I cari e vecchi libri. 

Philip Van Zwam è 11 diret
tore commerciale della Else
vier Science Publlshers, una 
specie di General Motors o-
landese dell'editoria scienti
fica, un colosso multinazio
nale. Quarantanni scarsi, 
studi a Cambridge. Van 
Zwam parla un Inglese Im
peccabile e se la cava anche 
con l'Italiano, perchè ha vis
suto per un po' a Perugia, 
città che ama moltissimo, 
come del resto l'Italia In ge
nerale. 

Mi porge, quasi scusando
sene, una di queste poltron
cine post-moderne di carto
ne pressato offerte dall'orga-' 
nlzzaztone, mi offre un li
quore olandese giallo come 
le poltroncine e si dispone a 

conversare. Ho però la sen
sazione che col pensiero sia 
con l'amministratore dele
gato o altrove, a parlar di 
conti e di bilanci, che poi è II 
suo mestiere. 

Nel mondo, spiega, loro 
arrivano secondi, dopo la 
Sprlnger, tedesca, e a pari 
merito con l'americana Aca-
demlc Press. Le discipline 
trattate spaziano dalla chi
mica alla fisica alla matema
tica alle scienze marine all' 
Informatica. Nel 1982 hanno 
stampato ottocento libri e 
412 riviste scientifiche. L'or
ganizzazione; è, ovviamente 
quella di una grande azienda 
transnazlonale: cervello In 
madrepatria, grosse basi In 
USA, Svizzera, Gran Breta
gna, Irlanda, agenti com
merciali In Corea, Giappone, 
Australia, Sudafrica. 

Van Zwam ama l'Italia, ol
tre che per le sue bellezze na
turali e artistiche, anche per
chè è un buon mercato. Dopo 
Inghilterra e Francia, Infat
ti, Il nostro è 11 paese dove la 
Elsevier vende di più: testi e-
sclusivamente In lingua In
glese, soprattutto di medici
na e di fisica. «L'anno scorso 
— spiega 11 manager — via 
abbiamo venduto riviste per 
un valore complessivo di 6 
milioni e mezzo di fiorini 
(poco meno di tre miliardi e 
mezzo) e libri per un totale di 

un milione e duecentomila 
fiorini, cioè più di seicento 
milioni di lire Italiane. Il no
stro cliente Italiano tipo e il 
Consiglio Nazionale di Ri
cerche, 1 suol ricercatori. Op
pure professori universitari, 
uffici studi privati*. 

Ma tutto questo appartie
ne al passato. Il signor Van 
Zwam ne parla quasi con fa
stidio. La rivoluzione tecno
logica è arrivata anche qui, 
dove la merce è II sapere 
scientifico. Che cosa acca
drà? 

•Questo per noi è un perio
do importante e delicato. l'I
nizio di una profondissima 
trasformazione che camble-
rà radicalmente la nostra a-
zlenda*. Il cammino intra
preso dalla Elsevier, cosi co
me da altri grandi gruppi e-
dltorUui, è quello che la por
terà a diventare, non si sa be
ne In quale arco di tempo, da 
azienda produttrice di libri 
tradizionali, cioè di carta, ad 
una produzione elettronica, 
da consumarsi con l'ausilio 
di un videoterminale. 

Per ora non è che un Inizio. 
Insieme a Sprlnger e ad Aca-
demlc Press 11 gigante olan
dese si appresta a fondare 
una banca dati, cui possano 
collegarsi, naturalmente a 
pagamento, 1 suol clienti. «In 
prospettiva — dice Van 
Zwam — intendiamo limita
re la produzione tradizionale 
al dizionari scientifici. Il re
sto diventerà elettronica In 
questo modo contiamo, tra 
l'altro, di mettere un argine 
a quel fenomeno di vero e 
proprio furto cui fino ad oggi 
sono stati sottoposti. Il siste
ma della banca dati, caratte- ' 
rizzato da una ceri» com- < 
plessi vita di accesso, dovreb
be proteggerci*. 

e. se. 

^r; 
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Mille pagine di annuario 
per le autonomie locali 

ANNUARIO 1983 DELLE AUTONOMIE LOCALI, Edizioni delle 
Autonomie, pp. 1056, L. 29.000. 

Più che un annuario, è un manuale. Uno strumento di lavoro 
insostituibile, come il regolo per l'ingegnere o la calcolatrice per il 
contabile. Dal 1960, puntuale, all'inizio di ogni anno, va a dare man 
forte agli amministratori locali, con le sue voci (quest'anno sono 
68) che spaziano su tutti i campi d'intervento di Comuni, Provinco, 
Regioni ed enti intermedi. Farne a meno o rimpiazzarlo diventa 
sempre più diffìcile, per la mole veramente impressionante di in
formazioni e di documenti che riesce a immagazzinare e a «sforna
rci all'occorrenza. 
Il volume, diretto da Sabino Gassose, si è avvalso quest'anno dell' 
opera di 77 personalità del mondo della cultura. Si tratta per lo più 
di docenti universitari di tutti gli atenei italiani e di alcuni esperti 
di politica locale e Finanziaria di istituti specializzati o di partiti 
politici. 
Come utilizzare l'annuario? (curatori si sono sforzati di presentare 
i documenti in modo da permetterne una veloce ricerca, per campi 

d'intervento (sanità, agricoltura, calamità naturali, ecc.), per orga
nizzazione (Usi, Comunità montane e via dicendo), o ancora per 
singoli aspetti di una determinata attività o ente. 
Rintracciata la voce, il volume sciorina, capoverso dopo capoverso, 
tutte le leggi statali e regionali, la giurisprvdenza, il dibattito par
lamentare e scientifico, le analisi eie posizioni espresse da sindaca
ti, partiti e forze sociali, la documentazione prodotta dagli istituti 
di ricerca, le esperienze più rilevanti. Tutto riferito al periodo 
ottobre '81-settembre '82. 
Un capitolo a parte, anzi, una vera appendice documentaria, di 286 
pagine, è dedicata ad amministratori, ricercatori e studiosi. Oltre 
alla normativa Cee, sono annotate le testate di 200 periodici pub
blicati da Regioni ed Knti locali e 1500 titoli tra libri, articoli, 
convegni, e un centinaio di tabelle statistiche sulla finanza locale e 
sul personale. 
Le recenti vicende del decreto governativo sulle disponibilità dei 
Comuni hanno ricordato anche ai più distratti tutte Te fondamen
tali questioni che vengono trattate nelle assemblee elettive e nelle 
giunte. Sono proprio questi gli organismi pubblici chiamati a dare 
Te risposte più immediate alla domanda di beni essenziali e al 
bisogno di servizi. E, spesso, l'efficacia di un intervento pubblico 
dipende dalla sua tempestività e dai supporti tecnico operativi che 
lo sostengono. Proprio su questo terreno il manuale della Lega 
delle Autonomie può esercitare il suo ruolo più qualificato. 

Guido Dell'Aquila 

Una riflessione su Marx 
e il capitalismo maturo 

I temi dei saggi di autori di
versi raccolti in •Marx, un seco-
loi (Editori Riuniti, pp. 328, L. 
15.000) sono quelli, comuni, su 
cui è sempre tornato l'ormai se
colare dibattito sull'opera di 
Marx. Diverso però è il modo in 
cui queste tematiche sono state 
problematizzate e affrontate, 
sia per l'implicito o esplicito 
rapporto che le riferisce alle 
questioni oggi emergenti nei 
paesi a capitalismo maturo, sia 
per il livello di approfondimen
to teorico e di criticità in cui 
sono stati calati questi temi 
classici dell'opera marxiana. 

Per fare un esempio, Lupori

ni ripensa il classico tema del 
•materialismo storico» a un li
vello di problematicità che da 
un lato dissolve il tradizionale 
modo di presentare la concezio
ne della storia in Marx (strut
tura-sovrastruttura, scansioni 
epocali dei successivi modi di 
produzione concepiti come tap
pe di un cammino lineare verso 
il comunismo ecc.), mentre, 
dall'altro lato, la trama del 
pensiero di Marx sulla storia è 
esplorata dentro quella dimen
sione crìtico-rivoluzionaria e, 
insieme, metodico-formale, che 
permette a Luporini di presen
tarla nella sua ben più ricca ar

ticolazione e complessità, mo
strando — tra l'altro — l'im
portanza in Marx dei concetti 
di «ambiente storico» e di «for
me ideologiche», del tutto di
stinto quest'ultimo da quello di 
sovrastruttura politico-giuridi
ca. 

Anche altri saggi, come per 
esempio quello di Badaloni che 
mostra la confluenza della cri
tica marxiana della politica con 
la critica dell'economia, muo
vono dalla centralità che ha, 
nel pensiero di Marx, la dimen
sione critico-rivoluzionaria, 
spesso offuscata nei marxismi 
che hanno cercato legittimazio
ne nel pensiero di Marx, quan
do non addirittura stravolta e 
negata nel pseudo-marxismo 
divenuto all'est dottrina e do
gma di Stato. 

Piero Lovatelli 

storie americane 
ROBERT COOVER, .La ba

bysitter», Guanda, pp. 86, 
L. 7.500. 

La letteratura americana 
non rappresenta p'.ù certo 1* 
esito sprovincializzante a cui 
sacrificarono 11 proprio Im
pegno Intellettuale e la prò-
pria fatica di traduttori 1 no
stri Pavese e Vittorini. Pos
siamo ben dire che da un 
provincialismo per indigen
za slamo passati, grazie alla 
dilagante opera di colonizza
zione — tuttora In atto —-, a 
un provincialismo per ab
bondanza. E l'Invasione di 
prodotti culturali d'oltreo
ceano (dal serial televisivi al 
best-seller firmato, dalla ci
nematografia spettacolare 
alla collezione Harmony) è 
un dato concreto, verifi
cabile nelle manifestazioni 
del gusto, nella faticosa e 
spesso vicaria produzione 
nazionale. 

Nell'attenzione che conti
nuiamo a rivolgere alla lette
ratura americana non gioca 
più né II criterio della /novi
tà' — volto caduto e patetico 
del 'recupero» — ne 11 dise
gno di una mappa In cui esi
stano posizioni 'avanzate» e 
'arretrate*, 1 battistrada del 
non-detto e le retroguardie 
del glà-detto. 

Il traguardo più produtti
vo a cui possiamo attingere 
ora è, Insomma, una disposi
zione selettiva nel confronti 
del materiale letterario, una 
sorta di 'filologia delpresen-
te* che, consapevole dell'eva
nescenza a cui l'opera è con
dannata dal clamo
re/silenzio dell'omogeneiz
zazione culturale, scelga le 
'parole* o, ancor meglio, lo 
tstlle* che ci riguarda, la du
revolezza. nonché la durata 
di talune esperienze di lettu
ra. 

MI sembra si possa Inten
dere In tal senso anche la 
•presentazione» attuata dalla 
casa editrice Guanda di uno 
scrittore, fino ad ora Inedito 
In Italia, come Robert Coo-
verdlcul vengono pubblicati 
con 11 titolo La babysitter, tre 
racconti tratti dalla più pin
gue raccolta Prlcksong and 
Descants uscita negli USA 
nel 1969. 

Da The Orlgin of the Bru
nisti (1977) attraverso 
l'*epopea* americana del ba
seball di The Unlversal Ba
seball Assoclatlon (1968) — 
tema per altro ripreso anche 
da Philip Roth In II grande 
romanzo americano recente
mente pubblicato dagli Edi
tori Riuniti — Robert Coo
ver ha sempre continuato a 
sperimentare o meglio a «o-

Soli con al fianco 
una morte svogliata 

Nei racconti di Robert Coover, autore fìnora inedito 
in Italia, il dramma dell'uomo metropolitano 

perare» con tensione centri
fuga sul linguaggio, anzi sul 
tessuto lacerato del linguag
gi, tanto da entrare — per 
quell'Ininterrotto scuclrc-rl-
cuclre In cui solo sembra 
consistere l'Identità del nar
ratore — nel Pantheon del 
post-moderno. Insieme a 
John Barth, William Goss, 
Donald Barthelme, Stanley 
Elkln. 

Lasciando da parte la 
complessa nozione di post
moderno. troppo spesso usa
ta solo come facile etichetta, 
è utile Invece concentrare V 
attenzione sul delicato rap
porto fra peripezia llngulstl-
co-stlllstlca e Identità del 
narratore. Da questo punto 
di vista l tre racconti pubbli
cati da Guanda sono esem
plari. Da un freddo enuncia
to di partenza ('Ogni matti
na senza eccezioni e senza ri

fletterci tanto sopra. Martin 
prende l'ascensore automa
tico per salire al 14" plano, 
dove lavora» - L'ascensore 
—; «Arlva alle 7,40 dicci mi
nuti In ritardo, ma l bambini 
Jlmmy e Bltsy, stanno anco
ra cenando, e 1 loro genitori 
non sono ancora pronti per 
uscire» — La babysitter —; 
•Paul fece un passo In avanti 
sulla curva e fu investito da 
un camion* — Un Incidente 
pedestre —) le vicende si di
panano per accumulazione e 
taglio; ogni tessera narrati
va. prima di aderire alla vol
ta, diciamo così, della tradi
zionale cripta del racconto. 
viene scheggiata, sforbiciata 
a colpi netti. 

La nitida realtà degli e-
nunclall si sbriciola, sfarina. 
e quindi si ricompone In 
nuovi segmenti 11 cui ordine 
— che ordine è Infine e sor

retto da sapientissima alchi
mia letteraria — specchia, 
nella sua pretesa follia, l'an
sia di tessere» e di 'dire» di 
una realtà che è prima di tut
to quella dello scrittore. 

Un evento — potremmo 
dlrp parafrasando la scrittu
ra di Coover — non è mal so
lo ed è tuttavia terribilmente 
Isolato: la sicurezza del nar
ratore che vorrebbe ancora 
una volta raccontare è spez
zato dopo la prima battuta. 
La solitudine degli eventi è 
speculare alla solitudine 
•barbarica» e metropolitana 
del personaggi: voci su na
stri. immagini su video. 

L'unico occhio che potreb
be disperatamente aprire 
uno sguardo comprensivo 
del mondo è quello del prota
gonista di Un incidente pe
destre (un moribondo ab
bandonato sul ciglio di una 

strada, costretto all'Impudi
ca Immobilità di una morte 
che non arriva). E quell'oc
chio, Invece, non può Inqua
drare altro che poche se
quenze di realtà, dettagli di 
dettagli, mentre pesa Impie
toso un cielo di pioggia, rita
gliato In una prospettiva di 
edifici. 

La nostalgia per Tusltala, 
Il 'narratore di storte», si spe
gne In livida nonché Ironica 
consapevolezza. 

Affiorano allora fram
menti, schegge più dure, 
sentenze sfuggite, come car
tigli di allegorìe barocche, 
dalfranonlma» bocca del 
narratore a Indicare tutte 
una 'figura»: l'estrema pre
carietà del mondo, la sua fal
lace compattezza e dunque 
la vanità degli sforzi del sog
getto che cerca di affisare lo 
sguardo oltre II pertugio del
la sua separatezza. 'Entra, 
Indeciso sulla scala. Il mon
do è Imperscrutabile decide 
Infine. Lo dice ad alta voce, 
sorride debolmente, triste
mente, stancamente In un 
certo qua! modo, poi conti
nua la sua noiosa scalata...» ( 
Un ascensore ) 'Oh essere 
tutti d'un pezzolessere bravi 
forti coraggiosi! abbracciare 
ed essere abbracciati dall'ar
monia e dall'Integrità!» ( La 
babysitter ) 'Il mondo era un 
posto effimero, poteva sfug
girti In un secondo» (Un Inci
dente pedestre ) . 

Per valutare l'altissima 
qualità stilistica di Coover si 
soffermi II lettore sull'ultimo 
del tre racconti: Un Incidente 
pedestre . LI si dimostra 
quanto un'espressione, tal
mente corriva da essersi ora-
mal svuotata, come 'atmo
sfera kafkiana», possa acqui
sire nuovo vigore, pervenire 
a una dignità autonoma pri
va di residui, reinventata co
m'è su uno sfondo che non è 
solo incubosa proiezione del
la coscienza, ma teatro ag
ghiacciante del quotidiano, 
quinta metropolitana. 

Lo strazio muto di Paul 
('schiacciato come un Inset
to») coglie. In prossimità di 
una morte annoiata e pigra, 
Il senso di una condizione 
che diventa cosciente solo 
nel martirio e che tuttavia In 
esso non si sublima ma si ac
cartoccia, grumo di catrame 
sul levigato asfalto di una In
finita avenue metropolitana. 
Non è questa forse, sccun-
dum Coover, la sorte stessa 
della scrittura narrativa? 

Alberto Rollo 
NELLA FOTO: nel metrò di 
Washington. 

Come si risponde alla crisi 
del libro? Non basta dimi
nuire 1 titoli e scegliere me
glio (misura del resto saggia 
se pur tardiva). Il crescente 
deficit di lettori lo si contra
sta anche con una attenta 
politica del prezzi e un op
portuno dosaggio di corag
gio e fantasia. Sembra que
sta la «filosofia» della Guida 
editori, In uno scorcio di '83 
che non promette un gran
ché. Casa editrice napoleta
na medio-piccola, la Guida, 
che ha caratterizzato da 15 
anni II suo catalogo con la 
saggistica, soprattutto criti
ca letteraria, filosofia e sto
ria, ora tenta Infatti l'avven
tura della narrativa con una 
nuova collana, l'Archivio del 
romanzo, l cui primi tre titoli: 
«Il mistero di Edwln Drood» 
di Charles Dickens, «Le av
venture del colonnello Jack» 
di Daniel De Foe, «Breve sog
giorno In Milano di Battlstl-
no Barometro» di Silvio Pel-
Ileo, saranno in libreria a fi
ne mese. 

«CI muoviamo alla ricerca 
di romanzi — dal '600 all'SOO, 
con puntate nel '900 — che 
per qualche strano o miste
rioso motivo sono stati messi 
da parte dagli editori. In
somma, continua Brunella 
Schisa che si occupa della 
nuova collana, non andiamo 
a caccia dell'Inedito, ma 
piuttosto del lapsus editoria
li: di opere cioè non più ri
stampate o Introvabili o re
peribili solo In costose opere 
complete. Uno del nostri pri
mi libri, quello che presenta 
un Silvio Pellico non (acri-

Un bel 
romanzo 

dimenticato 
ci salverà 

Dopo 15 anni di saggistica la Guida 
editori approda alla narrativa «classica» 

moso ma Ironico e acuto os
servatore, è forse leggermen
te anomalo rispetto ad una 
linea che rifugge dalla ricer
catezza e daU'"efflmero", se 
pur nella migliore accezione 
del, termine». 

È una polemica con altri 
editori? 

«No. Dico solo che talvolta 
troviamo, dentro a una veste 
grafica elegante, opere pro
prio Inutili, mentre sono di
menticati classici che hanno 
inciso sulla formazione della 
nostra civiltà europea. Guar
da ad esemplo la sorte Impie
tosa de "I miserabili" di Vi
ctor Hugo: fino a poco tempo 
fa si trovavano solo edizioni 
non accurate, mentre quelle 

valide erano esaurite. Per 
l'Archivio del romanzo propo
niamo nuove traduzioni, in
troduzioni e note al testo per 
spiegarne la storia filologica 
ed editoriale». 

In effetti la promessa pare 
mantenuta dal primi tre tito
li. Ma torniamo all'argomen
to prezzi... 

«B allora dico subito che 
questa è una collana econo
mica. Il Dickens ad esemplo 
slamo riusciti, con grandi 
sforzi, a tenerlo sulle 12.000 
lire, e sono più di 300 pagine. 
Lo stesso per 11 De Foe. E un 
modo per cercare di fare un 
salto anche a livello diffusio
ne. In genere Infatti 11 nostro 
libro, sia pure 11 più fortuna

to, non supera una certa so
glia, sempre limitata: con 
l'Archivio cerchiamo di al
largare I punti vendita oltre 1 
grossi librai delle grosse cit
tà». 

Cosa ha In serbo Guida ol
tre alla nuova collana dedi
cata al romanzo? 

•A maggio partirà una 
nuova serie di testi poetici. 
Ad Inaugurare la collana sa
ranno Mario Lunetta, Seba
stiano Vassalli e Giorgio 
Barberi-Squarotti. Come ve
di, è una collana non di ten
denza, ma aperta a tutte le 
Istanze della poetica con
temporanea. Diretta da Ciro 
Vitiello e Antonio Spagnuo-
lo, presenterà In seguito au
tori come Adriano Spatola e 
Maria Luisa Bettarlnl. Devo 
dire che esordiamo quasi con 
timidezza: sai, quando da 
Napoli si muove qualcosa, Io 
si guarda sempre con diffi
denza. In ogni modo parle
ranno 1 lettori e 1 prossimi ti
toli che abbiamo In cantiere. 
E non ci fermiamo qui: stia
mo pensando anche ad una 
collana teatrale». 

Dickens, De Foe, Pellico. 
Cosa ci proporrà In futuro 
l'Archivio del romanzo? «Il se
condo Chisciotte » di Pietro 
de Avellancda, gustoso ro
manzo picaresco, «Racconti 
brevi» di Honoré de Balzac, 
•Adelaide» di Arthur de Go-
blneau. E poi «L'arte del flir
tare» di un anonimo porto
ghese del '600 e le «Lettere di 
una monaca portoghese», 
autrice Mariana Alcoforado: 
uno tra I primi esempi di ro
manzo epistolare. 

an. a. 

IL MESE / poesia 

Danno l'impressione di gambi recisi, di 
pagliuzze dorate vaganti, queste nuove 
poesie di Milo De Angelis {Millimetri, Ei
naudi, pagg. 39. L. 4000). Poche poesie rac
colte in un volumetto (plaquette, si potreb
be dire) che è certo parte di un più ampio 
lavoro, di un più ampio libro scrìtto dopo 
Somiglianze, uscito nel "76 e uno dei testi 
più belli di quegli anni. Eppure non è la 
leggerezza un carattere di questi versi, la 
cui densità, totalità metaforica, fa piutto
sto pensare alla drammatica rinuncia a un 
ravvisabile senso possibile. 

Sganciati dall'esperienza, di cui non por
tano quasi traccia, addensati in cumuli d' 
immagini che sulla pagina si stipano e fan
no calore, questi versi trovano talvolta mo
do dì aprirsi, d'improvviso, in sprazzi di 
intensità anche straordinaria: «Nei pazzi 
giungerà l'universo, / quel silenzio frontale 
dove erano /già stati». Altre volte la pesan
te fuggevolezza di questi testi, li rende im
penetrabili oggetti misteriosi, di fronte ai 
quali il lettore finisce col restare irrimedia
bilmente tagliato fuori, escluso da associa
zioni enigmatiche, funzionanti in virtù di 
un meccanismo che in fondo non ha quasi 
nulla a che fare neppure con quello ben 
noto dell'analogia. 

Eppure De Angelis sembra raccogliere. 
portandole alle conseguenze estreme, ai 
confini oltre cui c'è già il nulla, istanze di 
un novecentismo integrale, i cui punti d' 

appoggio vanno dalla difucia assoluta (fe
de) nel potere della lirica pura (senza pec
cato d'origine), attraversando il post-sim
bolismo dei nostri ermetici con qualche ac
cenno surrealista, fino al terrore di dire de
gli anni 60 (certa neoavanguardia) e ancor 
più 70. Di fatto lo strumento-voce dell'at
tuale De Angelis è perfetto, è di prim'ordi- . 
ne: è in condizione ormai di emettere un 
suono inconfondibile; ma. la musica che 
qui suona, non sempre arriva. 

* 
Cesare Viviani. che un paio d'anni fa ha 

pubblicato L'amore delle parti, giustamen
te accolto con grande interesse, ha sentito 
il bisogno di mettere ordine, di risistemare 
e rendere note le sue giovanili carte, le sue 
orgini, le tappe in qualche modo preistori
che della sua poesia. Ha cosi pubblicato, 
gradita sorpresa, Summulae (Scheiwiller. 
pagg. 53. L. 4000, prefaz. Giuliano Grami
gna) raccogliendovi ventisei brevi o brevis
simi poesie (o frammenti) che appartengo
no al periodo 1966-1972 e che solo legger
mente e non tutte (come avverte l'autore in 
nota) sono state ritoccate in alcuni detta
gli-

Sono testi di impeccabile pulizia formale 
(seppure qualitativamente ancora distanti 
dagli esiti successivi), che rivelano letture 
di base condotte nell'ambito di un e—.oli
smo classico (Ungaretti, forse Quasimodo), 
ma anche altrove: Penna, ad esempio. Lo si 
nota dalla metrica, dal vivere e aprirei del 
testo in bagliori improvvisi. Il linguaggio è 

ancora al di qua del lapsus, del brillante 
movimento ludico, degli slittamenti impre
visti praticati nel primo vero libro di que
sto poeta, L'astrabismo cara (1973); è un 
linguaggio più «normale», piano, di cui for
se Viviani toma oggi a interessarsi (ecco un 
senso possibile alta riproposta). Ma la voce 
è da subito limpida; a tratti riesce profon
da, enigmatica, affascinante. 

Giuseppe Bonaviri, dopo O corpo sospi
roso (BUR, 1982), ci dà ulteriori indizi del 
suo essere poeta con un volumetto pubbli
cato nelle pregevoli Edizioni della Cometa 
(che, a proposito, meritano davvero un elo
gio per il raffinato lavoro svolto in questi -
anni). Il titolo è Quark (pagg. 62, L, 6000) e 
si rifa dunque a recentissime acquisizioni 
scientifiche; ma i testi sono di ieri e dell'al
tro ieri, in gran parte recuperi di un tempo 
Sìovanile. Ma Bonaviri, a parte una minor 

estrezza e qualche boccone di sapore a-
spro o acerbo, è già Bonaviri da subito, e 
scrive a vent'anni versi di notevole vigore 
(«II mondo altro non è / che la mia enonne 
orecchia suppurata, / cava e scura, / con il 
Silenzio che vi geme dentro»). 

E già il poeta-narratore che ha luminosi 
occhi incantati, che guarda e sente la mia 
terra, ma che pure continuamente leva lo 
sguardo agli astri, alla luce delle stelle e 
della luna; è briciola di terra che si sente 
parte del cosmo e sogna Io spazio. 

Maurizio Cucchi 

d ischi 

HANNS EISLER: Musica da 
camera / La Madre / Suite» da 
musiche da film e Kleine Sin
fonie op. 29 (L'Orchestra 
OLPS 55018, OLPS 55019. 
OLPS 55020). 

Sono usciti i primi tre dischi 
della «Edizione Hanna Eisler». 
coraggiosa e necessaria iniziati
va della Cooperativa L'Orche
stra, curata da Franco Fabbri e 
da uno dei maggiori studiosi di 
Eisler, il compositore Ls*ce 
Lombardi. La figura di Eisler è 
nota in Italia (soprattutto at
traverso gli scritti e alcune col
laborazioni con Brecht) in mi
sura del tutto insufficiente a 
conoscerne i molteplici interes
si, t diversi, problematici volti. 
Si può discutere sull'attualità 
della lezione di Eisler, sul valo
re di alcune delle sue esperien-

MODERNA 

Eia 
parola 

si mise a 
cantare 

ze; ma non si possono ignorare i 
problemi che egli pose sul rap
porto tra musica e società, né 
negare il significato di almeno 
una parte della sua vasta pro
duzione. 

L'iniziativa dell'Orchestra 
colma una lacuna grave, come 
dimostrano i primi tre dischi. 
La collaborazione con Brecht è 
documentata dalla musica per 
La madre (1931), unanime
mente considerata uno dei ca
polavori di Eisler. esempio insi
gne del suo modo di concepire 
dialetticamente il rapporto pa
rola-musica: nitide trasparen
ze. solidi contrappunti, molte
plici riferimenti stilistici servo
no a creare sottili relazioni con 
il testo, in un clima antiretori
co, dall'espressività sobria e 
controllata. 

Ma Eisler non dovette aspet
tare l'incontro con Brecht per 
individuare la propria sottile, 
antiemozionale concezione del 
rapporto parola-musica, come 
dimostrano i due lavori più si
gnificativi del primo disco. Qui 
colpisce l'accostamento dei 
IJeder op. 2, (che si presentano 
ancora come l'opera di un buon 
allievo di SchSnberg) con l'ele
gante ironia di PalmstrOm 
(1924) (che fa uso dello «Spre-
chgesang» e doveva affiancare 
in un programma il Pierrot Li
nai re) e poi con un capolavoro 
come Zeitungsausschnitte (Ri
tagli di giornale. 1825-26), un 
ciclo di 11 brevi pezzi per canto 
e pianoforte, composti su testi 
di quotidiana banalità, con fe-
ÌOCÈ sarcasmo nei confronti 
della grande tradizione del 
Ijed, con esiti di incisiva iro
nia. di Amara e lucida forza cri
tica. 

IJ* vocazione ad una viyace e 
ironica eleganza caratterizza le 
pungenti pagine cameristiche 
strumenLJi comprese nello 
stesso disto, appartenenti an
ch'esse agli anni giovanili del 
rapporto con SchSnberg e con 
la dodecafonia. 

All'eclettismo, ai «montaggi» 
stilistici dello Eisler degli anni 
Trenta ci riporta il disco conte
nente le suites elaborate da tre 
colonne sonore e la Piccola Sin
fonia op. 29 (1931). Quest'ulti
ma ne è la parte più interessan
te. perché le musiche per film 
sottratte al loro contesto non ci 
sembrano sufficientemente au
tonome. Delle esecuzioni baste
rà dire che sono tutte eccellen
ti. pania pelai ti 

NELLA FOTO: Hanns Eisler. 

ROCK 

Una chitarra dal 
ritmo entusiasmante 

ROXV MUSIC The High Road - EG 2335 26? (PolyGram). PETE 
TOWNSHKND: Scoop - Ateo (2 LP) 7*4063-1 (WEA). 

Finita la tournée europea dello scorso settembre, approdati a Gla
sgow registrarono dal vivo all'Apollo i quattro pezzi di questo mini LP 
(durata complessiva: 26 minuti): parSisr ŝ dd Eoxy Music o. come qui 
vezzosamente sembrano preferire, i Rosy Musique. Can't Let Go e 
Afy Only fxtve sono del vocalist Bryan Ferry. Like a Humeane di Neil 
Young e Jealnu* Guy una nuova versione che il gruppo ha fatto della 
bella canzone di Lennon. Il capolavoro, a nostro avviso, è Afy Only 
Love che meglio fa sprigionare quel gusto per una linea melodica 
dapprima accarezzata e poi sempre più gonfiata. 

Quanto al \Vho Pete Townshend, il per lì, senza sapere o leggr* l*> 
note dall'album, sembrerà musica, la sua, ben più consistente di quel
la che lo stesso Townshend aveva proposto, sempre in proprio. I.a 
verità è che dentro molti di questi brani circola un'aria autentica di 
anni ««Manta: si tratta infatti dì una raccolta che spazia dal '64 al "76. 

datitele ionio 
NELLA FOTO: Neil Young. 

CLASSICA 

Le affettuose 
melodie 

di Telemann 
TELEMANN: Doppi e tripli concerti; The Aca-
demy of Ancient Music, dir. Hogwood (L'Oi-
scau-Lyre DSDL 701) / Fantasie; Koopman, cla-
Tkemruio (PHILIPS 9562 073) / MaUhaus-Fas-
sion. dir. Redel (PHILIPS 6768 333). 

Tre aspetti della sovrabbondante produzione 
di Telemann sono felicemente esemplificati in 
recenti incisioni. La più attraente è forse quella 
dedicata ai concerti, comprendente un pezzo ca
meristico (il Quadro in si bemolle maggiore), il 
Concerto polonois per archi, il Concerto in re 
maggiore per 3 trombe, il Concerio in mi minore 
per flauto dolce e traverso e il Concerto in mi 
maggiore per flauto, oboe d'amore e viola d'amo
re. Attenendosi a modelli formali italiani, Tele
mann afferma una fantasia ritmica e timbrica 
affascinante, rivelando anche nelle qualità dell' 
invenzione melodica quella nuova, lineare e af
fettuosa sensibilità che lo rese Unto popolare ai 
suoi tempi. Alla ottima scelta dei pezzi corri
spondono interpretazioni del tutto persuasive. 

La vasta disponibilità stilistica di Telemann e 
ia sua inclinazione ad una semplificazione della 
scrittura barocca sono chiare nelle composizioni 
clavicembalistiche scelte dall'ottimo Tom Koo
pman: 4 fantasie (che non hanno nulla a che fare 
con quelle di Bach, perché sono in tre tempi se-
w.rJo il taglio della sinfonia italiana), il Solo in 
do maggiore (una suite di gusto «tedesco») e la 
Ouverture n, 3 in fa maggiore (di gusto francese). 
Non tutto appartiene al Telemann maggiore; ma 

3uesta pregevole antologia offre notevoli motivi 
i interesse. E sempre interessante è l'unica inci

sione fìnora esistente della MatthOus-Pnssion 
(compiuta nel 1966 e ora ristampata), da con
frontare con il celebre capolavoro bschiano, che 
ovviamente la sovrasta. Va notata però la diversa 
impostazione di Telemann, il suo guato per arie 
più aempiici e concise, e la presenza di pagine di 
indubbio rilievo. paolo petaixi 

POP 

Un cantante 
veramente 

«à la page» 
JOAN ARMATRADING: The Key — A * M 
64912 (CBS); DAVID BOWIE: Let's Dance — 
EMI America 064-57035; DEF LEPPARD: Piro
mania • Vertigo €359 119 (Poly Gnun); GREG 
KHIN BAND: Kihnspiracy Beserkley 
96.0224-1 (WEA). 

È stato a cosi tanti maestro. Bowie, che adesso 
è persino diffìcile discernere nella sua musica ciò 
che è sempre stato suo e quanto, a propria volta, 
David può avere assunto da altri: in questo nuovo 
album, che lo vede collaborare con 0 fortunato 
chitarrista degli Chic, Nìle Rodgers, Bowie appa
re, in ogni caso rivolgere il proprio interesse • 
varie sezioni della musica giovanile, solo che co
minci* n raonare un po' clastico piuttosto che 
innovante e qua e là il discorso sonoro sembra 
denunciare qualche lieve lungaggine. 

Il titolo dell'album e del pezzo non ha nulla a 
che vedere con la celebre sigla dell'orchestra dì 
Benny Goodman, mentre China Girl e proprio la 
stessa canzone che Iggy Pop mise nel suo The 
Idiot. Cantante nera piuttosto sofisticata. Joan 
Armatrading è stata coccolata dai circoli cultura
li radicali degli Stati Uniti e da noi non ha mai 
avuto gran seguito. Eppure è u » delle voci più 
belle del campo femminile di questi ultimi anni. 
The Key potrà aiutarla da noi: senza che si possa 
parlare di compromissioni, l'album vanta una se
rie di canzoni melodicamente suggestive nel sen
io oggi più «à la page». Come Jeopardy, pezzo di 
punta e già di successo della Greg Khin Band: 
tutto l'album è fatto di suoni gustosi e di rassicu
rante equilibrio. Con intelligenza, però. Quei «pi-
romani» dei Def Leppard, invece, coltivano suoni 
ormai aulici, con grandi risonanze chitarristkhe, 
sapore di antichi Black Sabbsth: non c'è revival, 
comunque, e la carica emozionale è tangibile. 

Daniele Ionio 

Segnalazioni 

RUFU& Seal in Red * WB 
9&3753-1 (WEA). 
Funky-dance-music nero-a
mericana, fatta con grande 
humor che rivitalizza anche i 
«passaggi obbligati», talora con 
un gustoso uso asciuttamente 
parodistico della robotelettro-
nica, (± i.) 
MUSICAL VOUTH: The 
Youth of Today - MCA 4173 

S«cordi). 
no ragazzini minorenni, ma 

non è la solita trovata pacchia
na: questi ultragiovani della 
Giamaica, che si sono conqui
stati un bel successo in Inghil
terra, fanno sul serio una mu
sica piena di entusiasmi, colorì 
e ritmi, quella della toro isola 
in cui più si è mantenuta intat
ta l'originale cultura africana. 

(<Li.) 
THE WALTZ PROJECT. 17 
valzer contemporanei; Me» 
ran, Cobo, Feinberf, MIUw 
short, pianoforte (NONESU-
CH D 79011). 
Quattro pianisti si alternano 
nelle esecuzioni (ottime) di 
valzer di 16 autori contempo
ranei americani (e un polacco, 
Krauze): tra un gustoso «colla
ge» sonoro di Cage e soluzioni 
«minimali» alla Class travia* 
mo molte nostalgie retrospet
tive (Vienna, Cnopin, Ravet. 
la vecchia America) e qualche 
invenzione felice (ad esempio 
Sessions): in complesso una oc
casione d'ascolto curiosa. 

LASSO: LE LAGRIME DI 
SAN r IP*«»•> The Consoli off 
Mustcke, dir. A. Roòtey (L"Ot* 
seau-Lyre DSDL 706V, 
L'ultimo grande capolavoro di 
Orlando di Lasso fu un ciclo di 
composizioni su poesie di Lui
gi Tansillo che danno voce al 
rimorso di San Pietro per aver 
tradito Cristo. Sono pagine di 
una maturità e di una sotti
gliezza straordinarie, che sì 
collocano tra i vertici della po
lifonia cinquecentesca. Il com-
ElesBodiRooley nedàunarn-

rrpretazione corretta anche 
se un po' monotona. fp. p.) 
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Sciopero di 4 ore. Corteo dall'Esedra a SS. Apostoli 

Fabbriche ferme. Tutti 
in piazza per battere 
l'arroganza padronale 
Metalmeccanici, tessili alimentaristi e la

voratori delle costruzioni di Roma e del Lazio 
si fermeranno oggi per quattro ore (a Viterbo 
e Colleferro lo sciopero sarà di otto ore). La 
giornata di lotta è nazionale ed è stata Indet
ta dalla Federazione unitaria per sbloccare la 
gravissima situazione di stallo Imposta dagli 
Imprenditori sul rinnovo del contratti. Da 16 
mesi 11 sindacato aspetta di poter concludere 
questa decisiva trattativa. Dopo avere sop
portato uno slittamento di un anno final
mente quattro mesi fa fu siglato l'accordo 
con governo e Imprenditori. Gli ostacoli frap
posti dal padronato (scala mobile, costo del 
lavoro) sembravano essere stati rimossi. Un* 
Intesa, con tanto di firma, era stata raggiun
ta si poteva e si doveva quindi passare al rin
novo del contratti. 

Ma subito dopo sono Iniziate le Interpreta
zioni particolari di Merloni e soci che hanno 

fatto slittare la trattativa fino ad arrivare ad 
un atteggiamento padronale sempre più rigi
do e provocatorio. 

L'appuntamento centrale per 1 lavoratori 
romani e di alcune zone della regione è fissa
to per le 9 in piazza della Repubblica. Da lì In 
corteo sfileranno fino a piazza SS. Apostoli 
dove si svolgerà la manifestazione conclusi
va nel corso della quale prenderanno la paro
la Luca Borgomeo della Federazione provin
ciale Cgll-crsl-UU; Luigi Angeletti della FLM 
nazionale e Giacinto Milltello della Federa
zione unitaria nazionale. 

Altre manifestazioni comprensorlall si 
svolgeranno In tutto 11 Lazio. A Cassino è In 

Programma un'assemblea del delegati dell' 
ndustrla; a Viterbo, Latina e Frosinone ma

nifestazioni, con presidio, davanti alle sedi 
dell'Associazioni industriali. A Rieti ci sarà 
un'assemblea aperta davanti al cancelli della 
«Merloni». 

Con lo sciopero e le mani
festazioni di oggi l lavoratori 
porteranno In piazza ancora 
una volta la loro unità e la 
determinazione a conquista
re 1 contratti di lavoro. 

Rinnovare l contratti oggi 
non significa solo adeguare 1 
salari al costo della vita e 
rafforzare strumenti di ga
ranzia contro l'offensiva pa
dronale al diritti del lavora
tori. Questo è Indispensabile, 
ma l'obiettivo, oggi come 
non mal negli ultimi quindi
ci anni, coincide con la ne
cessità di difendere la libertà 
e 11 progresso contro una 
brutale manovra di restau
razione e di Involuzione por
tata avanti dalla Contlndu-
strìa, ma sostenuta politica
mente dal discorsi e dalle po
sizioni che 11 gruppo dirigen
te della Democrazia cristia
na va assumendo al fine di 
consolidare un blocco socia
le moderato e corporativo. 

Fermate al tavolo dell'ac
cordo del 22 gennaio, queste 
forze hanno ripreso la via 
dell'intransigenza e dell'of
fensiva sperando In un sin
dacato che si facesse intimi
dire e su un movimento diso
rientato: non hanno Inteso la 
lezione del gennaio scorso e 
delle manifestazioni del 18 
gennaio. 

La Conflndustrla e queste 
forze puntano ad una azione • 
di logoramento e però non si 
accorgono che In momenti 
decisivi questo movimento 
di lavoratori è capace di 
scendere In piazza con tutta 
la sua unità e la sua forza. 

1 lavoratori di Roma e del 
Lazio portano anche In piaz
za, assieme a quelli del con
tratto, 1 problemi della occu
pazione: 270.000 disoccupati 
e quasi 15.000 lavoratori so
spesi in cassa integrazione a 
zero ore rendono evidente ti 
legame tra contratti e lotta 
per 11 lavoro. 

L'obiettivo del padronato è 
quello di continuare a ri
strutturare, a licenziare e ad 
Imporre, a chi conserva 11 po
sto di lavoro, ii dominio delle 
sue regole: flessibilità incon
trollata, aumento del carichi 
di lavoro, abuso dello straor
dinario, minaccia di licen-

Contratti 
occu

pazione 
e svolta 
politica 

Le brutali 
manovre della 
Confindustria 
«Gli obiettivi 
del padronato 
sono questi: 

licenziamenti 
e ristrut
turazione» 

ziamento; per questo consi
dera ormai 11 contratto uno 
strumento Inutile o da ren
dere Inutile. 

Contratti e occupazione 
sono dunque due cardini in
scindibili per sconfiggere la 
Confindustria e 1 disegni di 
politica recessiva che vengo
no sostenuti da alcuni mini
stri del governo che conti
nuano ad annunciare 'lacri
me e sangue* e non fanno 
nulla per rilanciare gli Inve
stimenti e la produzione, per 
preparare interventi di so
stegno alla disoccupazione 
mediante plani di lavoro e di 
sviluppo. 

Per questi motivi 11 gover
no è chiamato in causa dalla 
lotta di oggi ed è su questo 
terreno di scelte generali che 
si gioca la sua capacità e la 
sua stessa possibilità di so
pravvivenza. 

Ma oltre al governo cen
trale anche la Regione Lazio 
deve essere capace di inten
dere e dare risposte, per ciò 
che le compete, ai problemi 
del lavoratori e del disoccu
pati: In primo luogo dando 
attuazione agli accordi con 
la Federazione Unitaria e 
rompendo la prassi di lentez
ze e disarticolazione che ca
ratterizza l'iniziativa degli 
assessorati. 

Quindi 1 lavoratori porta
no in piazza la loro protesta 
perI contratti non rinnovati, 
la loro opposizione alle mi
sure antipopolari che si a-
dottano o che si annunciano 
con l'aumento dell'*equo ca
none* (s! fa per dire, equo!) e 
del prezzo della benzina, la 
loro ra bbia per salari sempre 
più logorati dall'inflazione. 

Ma portano anche In piaz
za l'Indicazione per una svol
ta politica che sta capace di 
fare uscire 11 paese dalla cri
si, che dia prospettive di oc
cupazione e di lavoro, che 
sviluppi le conquiste sociali e 
civili del lavoratori e del cit
tadini contro chi pensa chele 
pensioni e 1 salari attuali sia
no lussi Insostenibili, e che 
oltre due milioni di disoccu
pati siano simbolo di effi
cienza e di sviluppo civile o 
di modernità. 

Salvatore Bonadonna 

I dipendent i Sc ioperano C h e . cosa succede all'Istituto nazionale ciechi di guerra? Da 11 

All'istituto 
ciechi 

di guerra 
da 11 mesi 

senza stipendio 

mesi ì suoi cento dipendenti sono senza stipendio, gli operai 
dell'annessa manifattura sono da otto anni in attesa della cassa 
integrazione, il consiglio di amministrazione è dimissionario e 
l'atteso Commissario straordinario non si fa vivo. Nella latitan
za generale, la situazione si aggrava: i dipendenti, dopo tanti 
mesi di stipendi non percepiti e tante promesse a vuoto, sono 
scesi in sciopero. L'Istituto nazionale ciechi dì guerra è, com'è 
noto, un ente morale, sotto il diretto controllo della presidenza 
del consiglio, alla quale 6 tenuto a presentare annualmente una 
dettagliata relazione sulla gestione e l'approvazione dei bilanci. 
Si finanzia principalmente mediante la manifattura che lavora 
su commesse militari e forniture governative e impiega vedenti 
e no, e sino al 1980 la gestione non ha creato problemi. A partire 
da quella data invece i risultati hanno cominciato a non essere 
soddisfacenti, i prestiti sono saliti a 5-6 miliardi, ed oggi l'ente si 
presenta in deficit per oltre dieci miliardi. 

Perché il consiglio di amministrazione ha dato le dimissioni 
all'improvviso? E perché il disegno di legge tendente ad ottenere 
un finanziamento di 5 miliardi è fermo alla commissione Affari 
costituzionali del Senato? Perché nessuno interviene? In parti
colare, che ha da dire la presidenza del Consiglio, ben tre rappre
sentanti della quale fanno parte del Consiglio di amministrazio
ne (o almeno ne facevano parte dal momento che sono anch'essi 
dimissionari)? 

Prestiti agli artigiani: 
il tetto sale a 10 milioni 

n credito per piccoli imprenditori come gli 
artigiani, è una delle chiavi decisive per pote
re svolgere la propria attività. Da oggi mi
gliala di artigiani del Lazio avranno la possi
bilità di ottenere prestiti più sostanziosi. Fi
nora 11 tetto massimo per 1 prestiti di eserci
zio (quelli non finalizzati agli investimenti 
ma alia normale attività) era di cinque milio
ni, ora è stato raddoppiato. L'Importante ri
sultato è stato raggiunto Ieri nell'Incontro 
tra rappresentanti degli Istituti di credito, 
delle cooperative artigiane di garanzia e del 
sindacati di categoria con l'assessore regio
nale all'Industria e Artigianato, Ettore Ponti. 
In sostanza gli artigiani aderenti alle coope
rative di garanzia potranno chiedere prestiti 
fino a dieci milioni. 

Per 1 primi cinque 11 tasso di interesse ri
marrà dell'11,50%; per la seconda franche 
sarà del 21%: mediamente quindi l'Interesse 
sarà del 16%. OH Istituti di credito che realiz

zeranno questo tipo di operazioni sono quelli 
convenzionati con la Regione. Le nuove di
sposizioni Interessano più del trenta per cen
to delle Imprese artigiane operanti nel Lazio. 
Imprese socie delle cooperative sorte proprio 
con U compito di facilitare l'accesso al credi
to di esercizio agli artigiani che non dlspon' 
gono di adeguate garanzie. In questo settore 
delle cooperative di garanzia si è registrata 
una continua crescita. 

Le cooperative dieci anni fa erano 8 ora 
sono 62.1 soci sono passati da 3.500 a 30.000. 
L'intervento finanziarlo della Regione, dal 
*74 ad oggi, è stato di 25 miliardi. L'ammon
tare del prestiti è passato dal 50 milioni, di 
dieci anni fa. al 50 miliardi dell'anno passato. 

Sempre nello stesso periodo, complessiva
mente, gli artigiani che attraverso le coope
rative di garanzia hanno fatto richiesta di 
prestiti hanno potuto usufruire di oltre due
cento miliardi. 

musei e ai Fori gratis 
1982, anno «boom»: 
in vìsita alle mostre 

un milione di persone 
Non tutto è «effìmero» - Le arti visive in alto alla graduatoria delle 
riscoperte - Numerose iniziative di successo dell'assessorato - I 
più frequentati: il Capitolino, l'Antiquarium, Palazzo Braschi 

Oggi, natale di Roma 2.736, i musei, le aree 
monumentali, i Fori, si possono visitare gratis. 
Con l'occasione facciamo l'identikit di questo 
importante «settore» delia vita culturale citta* 
dina, per vedere a che punto è la situazione. 
Affluenze di visitatori, problemi aperti, inizia
tive. E vero che i dati confermano l'impressione 
generale di un vero boom dell'interesse verso 
mostre, musei e monumenti, è vero che l'ar
cheologia è l'oggetto di un nuovo amore e che 
l'arte, la sua conoscenza sono un terreno nuovo 
di confronto e di ricerca di massa: sono queste 
le domande principali che abbiamo rivolto all' 
assessore Renato Nicolinì. Ma questa ricogni
zione abbiamo voluto farla, anche, per capire se 
nella nostra citta, nella capitale del paese, cul
tura vuol dire davvero solo «effimero», come 
dicono alcuni, o se è anche qualcos'altro. 

Scartabellare nei registri dell'assessorato 

Le cifre che qui accanto 
pubblichiamo dimostrano 
che c'è stata un'affluenza 
massiccia di visitatori ai mo
numenti e ai musei, alle espo
sizioni. Come lo leggi questo 
dato? Cosa ne deduci? 

Questo è un fatto davvero 
importante, soprattutto se 
ricordiamo che dal '77 al og
gi è stato Introdotto o au
mentato 11 biglietto d'Ingres
so al musei e alle aree ar
cheologiche. SI può afferma
re che e cresciuta In realtà la 
vita culturale della città. Ma 
questa è una cosa che 1 critici 
dell'«efflmero» non capiran
no mal... 

Ma c'è qualche legame tra 
l'effimero e questa vivacità 
culturale? 
- C e un legame e anche 

molto stretto: la gente che si 
è Incuriosita cominciando a 
frequentare «Massenzio», ha 
poi Indirizzato questa curio
sità anche verso l musei e 1 
monumenti, che spesso cir
condano proprio i luoghi del-
P«effimero», e verso le esposi
zioni. 

Il boom dei visitatori non è 
solo, quindi, un effetto-mo
stra», cioè non è solo ii nome 
del pittore o dell'architetto 
che attira la gente? 

Il nome ha un suo ruolo, 
evidentemente, ma non è 
tutto. Per esemplo, è vero 
che nell'anno passato la 
maggiore affluenza l'ha re
gistrata la mostra «Guggen-
helm», ma quella era una 
scelta di tanti nomi. Direi 
che c'è un problema inverso. 
Bisognerebbe rendere più 

non è stato semplice. Un elenco preciso, pun
tuale di tutte le iniziative e tutti gli interventi 
nel settore del «permanente» è quasi impossibi
le averlo a tambur battente. C'è un mare enor
me di dati e cifre, di nomi e protocolli. Musica, 
architettura, accademia, informazione: su tut
to ciò incontri, dibattiti, numerosissime inizia
tive di vario genere si sono succedute, «targate» 
assessorato alla cultura (Pensiamo solo come 
esempi alle mostre allestite in questi anni: Ba-
haus; Ensor; Kandisky; Matisse; Teatro, cine
ma, danza; la città del cinema). Abbiamo quin
di circoscritto il campo dell'indagine al settore 
delle mostre, permanenti o temporanee. Ne vie
ne fuori così, schematizzando al massimo, che 
dal 1977 al 1982 il pubblico che ha visitato le 
strutture espositive è costantemente aumenta
to raggiungendo la cifra di 1.181.317. Un nume
ro record che parla da solo. 

•leggibile» l'oggetto della 
mostra. Un esempio: la mo
stra sull'architettura sovieti
ca era, a mio avviso, quella 
più significativa. Ma no l'ab
biamo •pubblicizzata» come 
avrebbe meritato. Se, Infatti, 
avessimo detto che per la 
prima volta venivano esposti 
in Occidente originali di 
grande valore scientifico ec
co, forse si sarebbe creato un 
motivo di Interesse in più. 

Che differenza c'è tra il 
pubblico delle mostre e quello 
dcH'«effimero»? 

Non è possibile fare questo 
tipo di confronto. Si può dire 
invece che l'iniziativa estiva 

MOSTRE 1982 

Enea nel Lazio 

Oro del Perù 

Geggenheim 

Budapest 

Canova 

Immagini socialismo 

Cremlino 

De Chirico 

Architettura sonetìca 

TOTALI 

Gratuite 

53.925 

13.351 

100.826 

1.552 

9.063 

1276 

50.067 

3206 

190 

233.456 

A 
pagamento 

8.906 

5.518 

50.034 

4.609 

18.086 

8.460 

— 

24.554 

2.529 

122.696 

Introiti 

5.343.600 

8277.000 

100.068.000 

4.609.000 

18.086.000 

8.460.000 

— 

36.831.000 

3.793.500 

185.468.100 

/ Weather 
Report 

inaugurano 
i concerti a 
Capannelle 

Sarà 11 concerto del Wea
ther Report ad aprire 11 20 
maggio prossimo la stagiona 
rock dell'ippodromo di Ca
pannelle, 11 nuovo spazio 
concerti a disposizione del 
pubblico romano. Per la sta
gione si parla di contatti in 
corso con Crosby-SUU-Nash, 
Dire Stralt, Elton John, Pe
ter Gabriel, 1 Clash, Lou 
Reed, l Pollce, gli America, I 
Queen e Teresa De Slo, Batti
sti, Battiate, Dalla, 

L'area disponibile potrà o-
spltare 10-12 mila spettatori. 
Finita la stagione Ippica sarà 
poi utilizzabile un'altra area 
per 60 mila persone. 

Intervista a Renato Nicolini 

«Oltre Massenzio, 
grazie a Massenzio: 

ciò che i crìtici 
delVeffimero non 
capiranno mai» 

è all'insegna della «curiosi
tà», quella delle mostre si ba
sa su un discorso culturale 
diverso, in cui un grosso ruo
lo certamente lo riveste il no
me dell'artista che espone. 

Parliamo di un museo che 
ancora non c'è ma che si vuo
le creare: l'Antiquarium. A 
che punto è il progetto? 

Innanzitutto vorremmo 
cancellare questa dizione e 
sostituirla con quella di 
Grande Campidoglio. Terché 
dietro la prima c'è un concet
to di separazione, peraltro 
immotivata scientificamen
te, del patrimonio esistente 
che invece vogliamo siste
mare in modo organico ap
punto nel Campidoglio. Il 
problema più «-ottante, per 
condurre in porto questa o-
perazione, è quello del tra

sferimento degli uffici buro
cratici e anche quello di con
servare contemporaneamen
te proprio 11, al Campidoglio, 
il centro politico del Comu
ne. 

Problema di soldi? 
Sì c'è anche questo proble

ma, ma contemporanea
mente legato a quello delle 
scelte politiche. Noi abbia
mo, per 1 prossimi anni, da 
Investire complessivamente 
ottocento miliardi. Quindi 
ciò che ci preoccupa dell'alt 
di Ventola al progetto di sca
vare ai Fori imperiali non è 
la questione dei soldi (infatti 
per gli scavi servirebbero 
cinque miliardi), ma la scelta 
tutta politica di contraporre 
ministero a Comune. Questo 
fatto non esisteva con il suo 
predecessore. Infatti, la 

Il Comune ha incassato 
quattrocento milioni 

da mostre e monumenti 
Tra 1 tanti motivi per ricordare il trascorso 1982 certamen

te a Roma ce n'è uno particolare, quello, appunto, del boom 
della affluenza a musei e gallerie d'arte. I dati complessivi 
parlano di un milione di persone, per la precisione: 1.181.317. 
In questa cifra dobbiamo calcolare l'affluenza a monumenti 
e gallerie e alle mostre temporanee ospitate In parte di quelle 
gallerie e musei. In più bisogna aggiungere un dato partico
lare del palazzo delle Esposizioni che non è compreso in nes
suna deiie tabelle qui a fianco, dato che si riferiscono esclusi
vamente alla mostra «ipotesi per un museo della scienza» che 
ha registrato 200 mila presenze. 

Inoltre bisogna sottolineare che di tutti questi visitatori 
una gran parte sono «gratuiti» di cui una fetta consistente è 
fornita dagli studentL 

Gli Introiti che 11 Comune ha ottenuto da tutte le esposizio
ni, esclusa quella ultima citata ospitato al palazzo delle Espo
sizioni, ammontano a 378.792^00 lire. 

Qui di seguito elenchiamo l'andamento dell'affluenza di 
pubblico nel corso del 1982 e gU Introiti relativi. Un'ultima 
curiosità da soddisfare. Nelle tabelle non compaiono le mo
stre dedicate a Pinocchio, all'architettura di terra, a Schin-
kell e tante altre che. essendo completamente gratuite, non 
sono state comprese negli elenchi. 

Convegno 
nazionale 

su 
scuola 

e lavoro 

Si apre domani mattina alle 
10 a Palazzo Rivaldi (convento 
occupato) in via del Colosseo 
61, il convegno nazionale sulla 
scuola e il lavoro. Tre i temi in 
discussione: scuola-produzio
ne, scuola-società, scuola-ri
cerca. Gli interventi saranno 
di Mario Aligh:*rv Manacor
da, Nadio DeTai. Eaco Coglia
mo Enzo Becchetti, Mauro 
Marcantoni, Giovanni Satta e 
Fabrizio Tacconi. Aldo Visal
berghi, Marina Gigante, Sal
vatore Valitutti, Carlo Ripa di 
Meana, Giovanni Berlinguer, 
Lucio Pagnoncelli, Domenico 
Crupi, Cesare Musatti,.Gaeta
no Domenici. Franco Ghione, 
Ugo Attardi. Maurizio Calvesi, 
Giuseppe Petronio, Alberto 
Moravia. 

commissione formata da 
Scotti e dall'asessore Aymo-
nlno aveva iniziato a funzio
nare, l'accordo cioè esisteva. 
Per questo definisco la mos
sa di Ventola profondamen
te conservatrice. 

Per il Palazzo delle esposi
zioni cosa dici? Il progetto di 
ristrutturazione a che punto 
è? 

L'iter, come sempre succe
de, è lungo. Ci vuole il sopral
luogo del vigili del fuoco, del
la sovrintendenza ai monu
menti, ecc. Però forse In au
tunno potremo cominciare i 
lavori. All'inizio questo pro
getto ci sembrava semplice. 

Ora abbiamo imparato che 
tra un'idea e la sua realizza
zione devono passare alme
no tre anni. In questo caso la 
Regione potrebbe svolgere 
un suo ruolo positivo, cosi 
come ha fatto per l'audito
rium, per cui ha stanziato 18 
miliardi. Non solo; potrebbe 
stanziare del fondi per gli 
spazi culturali di questa cit
tà, attraverso delle leggi di 
finanziamento. 

Quando si parla di ludote
che tu sei il grande imputato. 
Allora, le vuoi fare o no? 

Le critiche colgono nel se
gno, è vero. Prima avevamo 
pensato che di questo proble
ma avrebbe dovuto occupar
si l'assessorato alla Scuola. 
Ora,'invece, mi scontro con 
la necessità di dover difende
re l'esistente, cioè gli spazi e 
le possibilità per le bibliote
che. E invece a Roma c'è la 
necessità di avere anche del
le ludoteche, per riqualificare 
11 ruolo del giocattolo. 

L'intervista finisce qui. E il 
programma dei prossimi me
si? Per ora si sa che ci sarà il 
ciclo per Raffaello e quello de
dicato a Roma capitale; e al
cune idee stanno venendo 
fuori a proposito di una ricer
ca su artisti italiani e france
si, sulle ville storiche, sugli 
acquerelli del Victoria e Al
bert museum da ospitare a 
Roma, sui pionieri della foto
grafia sovietica. Insomma le 
idee sono tante, ne avremo 
per tutto l'anno. 

Rosanna Lampugnani 

Affluenza a monumenti e gallerie 

Musei Capitolini 

Anto'Quarium 

Ostia Antica 

Museo di Roma (Palazzo Braschi) 

AraPacis 

Museo delia civiltà romana 

Foro e Mercati Traianei 

Museo Barracco 

Museo napoleonico 

Museo del folklore 

1977 

265.332 

— 

— 

95.054 

46.874 

48.075 

28.323 

10.307 

11.984 

15.372 

1980 

410.885 

354.584 

212.713 

104.003 

69.632 

61.962 

43.576 

10.839 

10.673 

19.298* 

'si riferisce a!1982 

Auguri a 
And reotti, 
compli
menti 

alTGS 

Tanti auguri ad Andreottl 
che ha festeggiato 1 40 anni 
di milizia, politica, tutta nella 
DC: complimenti. Nessun 
complimento. Invece, a come 
Il ha 'festeggiati* 11TG3. Con 
una lunga, ripetuta passerel
la di capi, capetti, vecchi no
tabili e contemporanei uo
mini di governo, che in coro 
hanno fatto sorbire al tele
spettatore una peana all'illu
stre statista. Come dire? È 
stato »n cattivo servizio ad 
Andreottl e un pessimo Ini
zio, soprattutto, della cam
pagna elettorale. Non ci sla
mo proprio. È questa l'Infor
mazione *comtta» che qual
cuno pensa di fare? 
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La mappa della delinquenza nella capitale 

Denunciate 43 persone 
È il gotha della mala 

Un rapporto della polizia sull'attività del clan diretto fino all'80 dal boss Giuseppucci 
Due bande rivali che per anni si sono divise il mercato della droga - Faide e delitti 

Dopo anni di falde cruen
te tra due del più Importan
ti clan della malavita ro
mana, la polizia è riuscita a 
delincare una sorta di 
«mappa» degli eserciti In 
campo nel quartieri della 
metropoli. In base al rap
porto che raccoglie tutta 
l'attività conosciuta delle 
gang che facevano capo a 
Franco Giuseppucci, i giu
dici della Procura hanno 
denunciato 43 persone per 
associazione a delinquere. 

In questo gruppo ci sono 
anche quindici persone col
pite da ordine di cattura. 
Dieci si trovano già in car
cere da tempo, mentre altre 
cinque sono latitanti. Per 
loro l'accusa è più pesante, 
e arriva fino all'omicidio. 
Per questo reato sono accu
sati Libero Mancone, Anto
nio Mancini, Marcello Co-
lafigll, Edoardo Toscano e 
Maurizio Abatino. In prati
ca avrebbero ucciso due 
«traditori» della loro banda, 
Antonio Leccese, traffi
cante di droga, e Nicolino 
Selis, implicato in vari se
questri di persona. Il corpo 
di Sells in realtà non è mai 
stato ritrovato, ma la poli
zia evidentemente è sicura 
che i suoi ex colleghl l'ab
biano eliminato. 

Questi due delitti sono 
soltanto una piccola parte 
della spaventosa «strage» 
che ha provocato decine di 
vittime tra le file della ma
lavita romana. Nella mag
gior parte dei casi, gli as
sassini non sono stati mai 
scoperti. O comunque le 
prove non sono mai uscite. 

Di certo, tra l'80 e 1*82, la 
faida più sanguinosa ha vi
sto schierate due potenti 
bande. Da una parte quella 
di Giuseppucci, ammazzato 
nell'80 e sostituito da un 
pool di boss. Dall'altra la 
gang dei fratelli Proietti, 
una famiglia ormai quasi 

decimata. 
Di sicuro, il gruppo di 

Giuseppucci era il più forte. 
Lo chiamavano la «banda 
della Magliana», e vantava 
tra i suol componenti per
sonaggi del calibro di Dani
lo Abbruciati, ucciso men
tre tentava di ammazzare il 

vicepresidente dell'Ambro
siano, Rosone. Gli ordini di 
cattura di questi giorni so
no stati notificati in carcere 
anche ad altri boss, come 
Romualdo Addis, Ren£0 
Danesi, Paolo Frau, Enzo 
Mastropietro, Fulvio Lucio-
li. Roberto Giusti e Andrea 
Buonpadre. Ma i personag
gi di spicco sono senza dub
bio Marcello Colafigli, arre
stato dopo aver ammazzato 
un avversario del clan 
Proietti, durante una furio
sa sparatoria a Montever-
de, e Maurizio Abatino, in 
contatto con numerosi ele
menti della destra eversiva. 

Non a caso, Abatino, ven
ne anche inquisito per il 
grosso arsenale di armi tro
vato in un locale del mini
stero della Sanità. Ed insie
me a Giuseppucci finì in u-
n'inchiesta del giudice Ma
rio Amato sui NAR. Nella 
stessa inchiesta figurava il 
nome di un altro dei perso
naggi denunciati in questi 
giorni, Giorgio Paradisi, 
ancora latitante. Con lui, 
sono ancora uccel di bosco 
Enrico De Pedis e Giovanni 
Girlando. 

È questo il «gotha» della 
mala romana, con l'esclu
sione dei veri cervelli ma
fiosi come Balducci, ucciso 
anche lui nell'81, Diotallevi, 
inquisito per l'affare Calvi, 
Carboni e Abbruciati, am
mazzato a Milano. 

NELLE FOTO: Antonio Manci
ni, Maurizio Abatino e in basso 
Libero Mancone e Edoardo 
Toscano 

«Balducci? Io veramente lo conoscevo sotto un altro nome, 
ma non ha mai messo piede nel mio ufficio al primo distretto. 
Era ricercato? Può darsi, ma a me nessuno ha comunicato 
niente. L'ordine di cattura l'avevann ricevuto i dirigenti della 
Mobile...». Così si è difeso nell'interrogatorio di ieri mattina il 
questore di Latina, Francesco Pompò, dall'accusa di avere 
favorito il boss della malavita Domenico Balducci. Il giudice 
Imposlmato gli ha contestato alcuni episodi specifici. Com
presa la trattativa per l'acquisto di un appartamento vicino 
al primo distretto di polizia, diretto fino all'80 dal dottor 
Pompò. 

In pratica il questore si sarebbe rivolto proprio a Balducci 
per conto dell'ex Procuratore capo Giovanni De Matteo, In
tenzionato a comprare una delle case di proprietà del mar
chese Guglielmi. «Balducci era in pratica un intermediano — 
ha ammesso Pompò — ma io non sapevo nemmeno il suo 
vero nome». Eppure, il questore ha ammesso durante l'inter
rogatorio di aver conosciuto la prima volta Balducci nel lon
tano *73, quando gestiva un negozio di elettrodomestici Inte
stato alla moglie nella zona di Campo de' Fiori. Anche allora. 
evidentemente, questo boss conosciuto dalla polizia di mezz' 
Italia, era riuscito a celare la sua vera identità al dottor Pom
pò. 

Con I nomi di battesimo si erano invece presentati all'alto 
funzionario i due faccendieri Carboni e Pazienza, che hanno 
fatto la loro conoscenza proprio nell'ufficio dei I distretto. 
Era 11 ISSO. «Certo, a quell'epoca, la Roma che contava doveva 
spesso avere rapporti con il I distretto di polizia», ha tagliato 
corto Pompò. Una Roma che contava talmente tanto da aver 
Imbastito le più fitte e misteriose trame degli ultimi anni. 

Come mai — c'è da chiedersi — il boss Balducci andava In 
giro a vantarsi dell'amicizia con Pompò, se si trattava invece 

Interrogato il questore Pompò sui rapporti con il boss 

«Balducci? Per me vendeva case. 
Si presentò con un altro nome» 

Una vecchia conoscenza - Il funzionario ha ammesso rincontro con Carboni e Pazienza 

di una conoscenza occasionale e per giunta sotto falso nome? 
Certo, si può rispondere che Balducci era un millantatore. 
Come quella volta che si presentò in casa di Carlo Ponti e 
Sofia Loren vantandosi di poter accomodare le loro «grane» 
con l'erario italiano attraverso le sue amicizie ai vertici della 
Procura romana, diretta allora da Giovanni De Matteo. Ed 
anche quella volta tirò fuori il nome di Pompò, sempre a 
sproposito, a quanto pare. 

Eppure, Balducci qualcosa doveva contare davvero, se era 
in grado di ricattare Flavio Carboni e la sua congrega, en
trando a far parte addirittura di grosse società finanziarie ed 
edilizie, con affari di miliardi. Come nel caso della speculazio
ne a «Punta Volpe», sulla Costa Smeralda. Quando lo ammaz
zarono sotto casa, la sera del 16 settembre 1981, nella sua 
lussuosa villa di San Saba, era tutto pronto per far la festa 
dicompleanno della Figlia più grande, con ospiti di riguardo, 
politici compresi. E doveva avere un ruolo tutto particolare, 
questo boss legato ai clan mafiosi siciliani, se a distanza di 
due anni dalla sua morte, il sostituto procuratore Sica e il 
giudice istruttore Imposimato hanno deciso di spiccare undi
ci ordini di cattura contro altrettante persone del suo clan. 

In testa alla lista degli accusati per associazione a delin
quere c'è proprio Flavio Carboni, seguito a ruota da suo fra
tello Andrea. Ci sono anche il famoso rimesto Diotallevi e 
Bruno Nieddu, coinvolti nell'inchiesta sul tentato omicidio 
del vicepresidente dell'Ambrosiano Rosone. 

La lista si chiude con un altro boss della mafia. Luigi Fai-
detta, imprenditore, con la moglie di Balducci. Italia De Ca
rolis. con la moglie di Diotallevi, Carolina Lugarini. la zia 
Filomena Angelini, l'amica ballerina Neyde Toscano, il com
mercialista Luciano Merluzzi, il cugino di Abbruciati, Giam
piero Matteoni. 

Un passo avanti per la nuova struttura 
Al Borghetto 

Flaminio 
o a Cinecittà, 
l'Auditorium 

trovato casa 
Incontro tra Vetere e Santarelli 

«Soluzioni convergenti» - Concerto 
dell'Opera all'Auditorium Rai 

Orchestra e coro del Teatro dell'Opera 

L'Auditorium al Borghetto Flaminio. Non 
è ancora una decisione ufficiale, ma dopo I' 
Incontro di ieri tra il sindaco Vetere e il presi
dente della Regione Santarelli è l'ipotesi che 
sembra riscuotere maggiori probabilità di 
concretizzazione. Ancora qualche chance ce 
l'ha la proposta di costruire la megasala per 
la musica a Cinecittà, ma in base al punteg
gio assegnato dall'apposita commissione re
gionale che ha studiato il problema, Borghet
to Flaminio presenta i requisiti migliori. 

A questa località sono stati assegnati otto 
punti positivi, mentre Cinecittà ne ha avuti 
quattro positivi ma anche quattro negativi. I 
parametri presi in considerazione erano 
quelli della possibilità di parcheggi, dell'ac
cessibilità dei mezzi pubblici presente e futu
ra, la «compatibilità ed integralità urbana», i 
valori ambientali e gli ipotetici tempi di at
tuazione del futuro progetto. Borghetto Fla
minio presenta caratteristiche positive quasi 
da tutti i punti di vista. 

Insieme a Vetere e Santarelli all'incontro 
di ieri ha partecipato anche il vice presidente 
della Regione, Lazzaro, il prosindaco di Ro
ma Severi e gli assessori alla cultura del Co
mune e della Regione, Nicollni e Cutolo. L'as
sessore regionale ha svolto una relazione in
troduttiva sull'attività svolta finora dalla 
commissione regionale e ha Insistito sulla 
volontà di Regione e Comune di procedere 
d'intesa «rafforzata dalla convergenza delle 
soluzioni che si prospettano e delle procedure 
da seguire per la realizzazione dell'Audito
rium». 

Insediata alla metà di febbraio la commis
sione regionale ha lavorato a ritmi serrati 
esaminando diverse soluzioni possibili per la 

localizzazione della nuova struttura. Dopo 
una decina di riunioni le ipotesi di lavoro 
sono state ristrette a due: Borghetto Flami
nio e Cinecittà (quest'ultima, poi, aveva una 
specie di sottoipotesi in una localizzazione a 
Pietralata). Tra le soluzioni prese in esame 
c'era anche quella di utilizzare le caserme di 
viale Giulio Cesare che poi è caduta strada 
facendo anche perché il ministero della Dife
sa si è dimostrato poco propenso a cederle, 
almeno In questa fase. 

Per Borghetto Flaminio si sono schierati 
coloro che guardano ad un grande intervento 
di ristrutturazione urbana; a favore di Cine
città giocano i progetti di riequilibrio tra il 
territorio della capitale e la regione. Intorno 
al Borghetto già esiste una specie di percorso 
della musica che va dal Teatro Olimpico all' 
Auditorium della Rai, al Santa Cecilia, al 
vecchio Arlecchino ormai in disuso ma pur 
sempre riadattabile. 

Nella riunione di ieri è stato deciso di solle
citare un contributo finanziario del governo 
e della Comunità economica europea per 1* 
Auditorium che dovrebbe aggiungersi ai 18 
miliardi stanziati dalla Regione edal contri
buto che il Comune è disposto a dare. 

Intanto l'Opera, ancora chiusa per inagibi
lità, ha deciso di tenere un concerto all'Audi
torium del Foro Italico concesso dalla sede 
regionale della RAI. Saranno eseguite musi
che di Beethoven, Strauss e Prokofiev, diret
tore d'orchestra Reynald Glovanlnettl, mez
zosoprano Relnhlld Runkel, maestro del coro 
Gianni Lazzari. Gli spettacll si tengono do
menica alle 18 e 30 e martedì alle 21 (l'ingres
so è gratuito per gli abbonati alla stagione 
del Teatro dell'Opera). Il borghetto Flaminio, una delle possibili sedi per l'Auditorium 

Il 28 aprile 

Tra 7 giorni 
avranno la 

casa i primi 
sfrattati a Tor 
Bella Monaca 
La conferma c'è stata nei 

giorni scorsi. Gli assessori 
Gatto e D'Arcangeli hanno 
fissato una data precisa: il 28 
aprile i primi sfrattati riceve
ranno le chia\i delle case loro 
assegnate a Tor Bella Monaca, 
Rebibbia e Pietralata. La noti
zia è stata comunicata ad una 
delegazione di sfrattati orga
nizzati dal Sunia. 

Il sindacato degli inquilini, 
però, per impedire che in que
sto intervallo di tempo che 
manca all'assegnazione degli 
alloggi vadano in porto le ese
cuzioni di sfratto, ha chiesto 
l'intervento della Prefettura 
per evitare un inutile dram
ma a decine e decine di fami
glie. 

La Prefettura che ha otte
nuto dal Comune gli elenchi 
dei 1500 assegnatari che in 
questi giorni stanno firmando 
il contratto di locazione, ha as
sicurato che darà tutte le di
sposizioni di legge necessarie 
per evitare a chi tra pochi 
giorni arra una casa di essere 
sbattuto in mezzo alla strada. 

INPS: clamorosa truffa di nove compagnie di navigazione aerea 

Assumevano piloti in pensione 
e non pagavano i contributi 

II raggiro da un miliardo scoperto dopo un'indagine svolta dall'Ispettorato del Lavoro 

Una colossale truffa ai 
danni dell'INPS. portata a-
vanti da un gruppo di com
pagnie aeree private è stata 
scoperta dalla magistratura 
romana al termine di un'in
chiesta durata oltre un anno 
e condotta in collaborazione 
con l'Ispettorato del Lavoro. 
Nove società aeree di naviga
zione sono finite nell'occhio 
del ciclone per aver assunto 
piloti o comandanti di volo 
già in pensione senza però 
versare i relativi contributi 
all'Istituto di previdenza so
ciale. L'imbroglio avrebbe 
fruttato circa un miliardo di 
lire. Il sostituto procuratore 
Silverio Piro, dopo aver rac
colto un certo numero di in
dizi a carico degli accusati, 
ha deciso di formalizzare l'i
struttoria chiedendo l'incri
minazione e remissione di 
un mandato di comparizione 
per il reato di truffa aggra
vata. per I responsabili di nu
merose compagnie aeree con 

sede negli aeroporti di Ciam-
pino e dell'Urbe, e contempo
raneamente per decine di di
pendenti che lavorano per 
queste società. 

Sembra che il redditizio 
gioco sia venuto a galla da 
una denuncia, presentata in 
proposito mesi fa dal fondo 
di previdenza per il persona
le di volo dipendente. Già da 
allora evidentemente i «con
ti» non tornavano e 1 sospetti 
hanno fatto scattare una se
rie di pazienti e accurate In
dagini che si sono concluse 
solo nei giorni scorsi. 

Questa volta è toccato al 
funzionari dell'Ispettorato 
del lavoro vestire 1 panni di 
solerti investigatori e imme
desimarsi nel ruolo di poli
ziotti. E scartabellando nel 
libri contabili dell'Aerla, del
l'Elettronica. dellaCAX del-
l'ALI, della Unlfly, dell'Alr-
capltol, della CSAA, della 
CSM e dell'AC Roma (questi 

i nomi delle società coinvolte 
nell'inchiesta) ben presto sa
rebbe risultato chiaro il qua
dro di un grosso giro di con
tratti firmati e controfirmati 
ma mai registrati secondo le 
norme di legge. 

Il sistema più semplice 
consisteva In questo: alcune 
delle società citate, invece di 
assumere giovani dipenden
ti, preferivano affidare 11 
compito di comandanti a pi
loti con alle spalle una car
riera proficua e con un eleva
tissimo numero di ore di vo
lo. Il guaio era che 1 lavora
tori scelti con tanta perizia e 
accuratezza erano tutti in 
pensione e venivano tutti as
sunti, nessuno escluso, senza 
darne comunicazione ail'IN-
PS. 

In breve, si violava così 
con questo semplice atto la 
legge sul dipendenti delle so
cietà aeree di navigazione e-
vltando così il «fastidio» di 

versare i relativi contributi 
dovuti. 

Ma c'è di più. Pare che 
questo non fosse l'unico arti
ficio escogitato per rispar
miare un bel po' di soldi; le 
ditte sono ricorse anche ad 
un altro trucco, quello dell' 
Inversione di qualifica: In 
questo modo molti piloti di 
punto in bianco sono diven
tati «dirigenti industriali» e 
sono stati iscritti nell'albo 
dei professionisti sempre con 
l'unico scopo di aggirare la 
legge. 

Infine non mancava il si
stema dei rapporti di «lavoro 
autonomo» un'escamotage 
che avrebbe dovuto mettere 
al riparo i dirigenti delle a-
ziende da qualsiasi recrimi
nazione e che in realti ha 
funzionato fino a quando 
non sono cominciate a parti
re a raffica le prime denunce 
e con queste le Indagini che 
hanno fatto scoprire Uela-
moroso Imbroglio. 

L'informazione e la cultura 
«alternativa» sono immerse nel
le secche della loro stessa po
vertà d'idee e di progetto. Ap
passionato, lucido, duro, il giu
dizio che Pietro Ingrao ha dato 
al termine di un dibattito orga
nizzato dalla Federazione co
munista romana dal titolo 
«Contro ogni affermazione di 
rivincita conservatrice, per il 
pluralismo dell'informazione. 
per la libertà della cultura» che 
si è svolto mercoledì sera al Re
sidence Ripetta. Ed alla schiera 
di denunce che hanno evocato 
al microfono la parola «repres
sione». Ingrao ha opposto la 
speranza che la sinistra, capace 
di generosa solidarietà con le 
testate in difficolta, sappia im
postare una autocritica, e co
struire una strategia. 

Veniamo ai «fatti»: Moretti, 
dell'associazione circoli cultu
rali alternativi, ha aperto il di
battito lamentando fa chiusura 
di molti circoli dovuta a «motivi 
di sicurezza fasulli, che hanno 
sostituito gli antichi motivi, la 
morale piccolo borghese e la si
curezza dell'ordine pubblico» 
dietro il volto dei quali si è na
scosta da sempre la persecuzio
ne verso queste organizzazioni. 

Pratesi, direttore di «Paese 
Sera* (il giornale non può certo 
prendersela con lo Stato, la sua 
controparte è il fantomatico e-
ditore) ha parlato dM declino 
della testata cercando di spie
garne anche le motivazioni po
litiche. Non più raccordo tra la 

cittadella chiusa del PCI e le 
articolazioni della sinistra, la 
sua funzione sarebbe venuta a 
mancare già da tempo. 

Marco Politi, del «Messagge
ro». ha invocato una maggiore 
attenzione della sinistra alle 
strategie editoriali, alla legge 
dei costi e dei ricavi, sì mecca
nismi del mercato. Ha ricorda
to poi le cifre della crisi edito
riale, la minaccia di disoccupa
zione (solo a Roma) per almeno 
180 giornalisti. 

Ciascuno insomma portava 
al dibattito una richiesta: «che 
il sindaco di Roma protegga : 
circoli culturali»; «che ci si im
pegni tutti a far assumere ai 
partiti un ruolo positivo nella 
vertenza "Paese Sera"». 

Questo dimostra — Ingrao 
l'ha sottolineato subito — che 
informazione e cultura di sini
stra sono sulla difensiva. Se ti 
vanno ad analizzare infatti le 
singole richieste al potere pub
blico — eccettuato il «Manife
sto» che ha preteso solo ciò che 
§li spetta* a per la legge dell'e-

itoria, ed eccettuata anche 
Radio radicale, il cui direttore, 
presente al dibattito, ha avan
zato il sospetto che la loro vi
cenda sia una testa d'ariete per 
i network televisivi — la sini
stra nel suo complesso sembra 
non aver nulla da chiedere, 

La crisi che investe questi 
settori dunque, non è dovuta 
solo alla «repressione» ed al di
segno conservatore. E crisi del
la produzione di-cultura e in-

Dibattito con Ingrao ai Residence Ripetta 

La sinistra 
si interroga 

sui suoi 
giornali e 

la loro crisi 
formazione. Crisi alla quale va 
aggiunto un dato di fatto: i 
giornali li fa chi ha i soldi. E dal 
momento che è assurdo pensa
re ad una informazione di Sta
to, è possibile pensare invece di 
chiedere al potere pubblico che 
aiuti le forze dell'informazione 
ad organizzarsi pluralistica
mente? Ed è possibile pensare 
ad uno sviluppo diverso di for
ni*' roon#»r»tive e di autogestio
ne? Se ad esempio questa solu
zione dovesse essere conquista
ta dai lavoratori di «Paese Se
ra», verso quale direzione av
viarla? Ed alla fine, come devo
no essere fatti i giornali? 

•Spesso di fronte ai giornali 

— ha detto Ingrao — io riman
go sgomento: sono fatti con 
pezzi, brandelli di mondo ficca
ti nelle pagine in gran profusio
ne, incorniciati da una architet
tura confusa di commenti». 

E Rossana Rossanda aveva 
detto poco prima: «Quando ab
biamo avuto la faccia tosta di 
vendere il "Manifesto" a 10 mi
la lire e ci siamo trovati di fron
te ad un così spettacolare risul
tato. 40 mila copie vendute, ho 
pensato che fosae un vero e pro
prio messaggio. Chi l'ha com
prato voleva dire: vivi pure 
giornaletto che oggi non mi 
rappresenti affatto, forse do
mani parlerai anche di me, o m: 

farai parlare». Sono elementi di 
una riflessione che non può es
sere rinviata perché altrimenti 
— ha ribadito Ingrao — alla si
nistra resterà, consolazione i-
nutile, la solidarietà. 

Primo problema dunque è 
quello di passare dslla solida
rietà ai movimento per far in
tervenire il potere pubblico che 
ora tende a finalizzarsi alle ma
novre ed ai cambiamenti che 
avvengono nell'editoria, nel 
campo dell'informazione. 

A quello stesso potere pub
blico va posta la questione dello 
sviluppo culturale della metro
poli: non è assurdo — ha detto 
Ingrao — che per discutere sta
sera ci si ritrovi qui. in una sala 
privata? Se è importante che 
non chiudano ì circoli alternati
vi insomma, ancora più impor
tante è porre in generale il pro
blema delle strutture culturali 
a Roma. 

Questi gli obiettivi che pos
sono far fare un salto di qualità 
a ciò che oggi è il panorama 
frammentato della cultura di 
sinistra, impegnata separata
mente su disparati fronti, dalla 
Rai aìle testate in pericolo, dai 
circoli alle iniziative istituzio
nali. E unire i diversi fronti — 
ha concluso Ingrao — significa 
soprattutto sottrarre questi te
mi « partitismi, restituirli al 
pluralismo reale della società 
cui di diritto appartengono, 
creare una unità della sinistra 
più audace di quella esistente. 

Nanni Riccobono 

Neonata 
indonesiana 

muore in aereo 
di enterocolite 

acuta 
Una neonata di un mese è 

morta venerdì scorso su un ae
reo della compagnia indonesia
na «Garuda» poco prima dell* 
atteraggio a Fiumicino. Da un 
primo esame effettuato dai sa
nitari del «Leonardo da Vinci», 
la bambina risulta morta per 
enterocolite acuta. La piccola 
PijarinL nata a Giakarta il 9 
marzo era stata adottata da 
una coppia di olandesi, Abra
ham Ccster di 49 anni, e Hamel 
Manghe di 48. di Rotterdam, 
che la stavano portando a casa. 

La bimba si è sentita male 
quando già l'aereo era in pros
simità di Fiumicino e a nulla 
sono valsi i tentativi dell'equi
paggio di portarle soccorso. 
Successivamente il corpo della 
piccola è stato portato all'obi
torio comunale di Roma. Del 
caso si occupa il sostituto pro
curatore Armati, che ha dispo
sto un accertamento necrosco
pico per stabilire esattamente 
le cause del decesso. 

A PARIGI 
PER LA FESTA 
DELLA 
BASTIGLIA 
PARTENZA: 12 luglio 
DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: treno 
ITINERARIO: Milano o Roma 
Milano 

Parigi - Roma o 

Il programma prevede la visua d> Parigi (la parte moderna 
e la parte storica), escursione alla reggia di Versailles. 

' Sistemazione m alberghi di 2* categoria in camere doppie 
c/servizi Trattamento di mezza pensione 

Quota individuala di partecipazkm»: 

da MILANO L. 505.000 da ROMA L 570.000 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Test i . 75 - Telefoni (02) 64.23 557-64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 49.50.141-49.51.251 

orgarwiSKine «ecntea ITAITURIST 
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Spettacoli 
Scelti per voi 

I f i lm del giorno 
D i v a 

F iamma II 
G a n d h i 

F iamma I. Sisto. Politeama 
Il v e r d e t t o 

Barberini. Majestic. 
Cucciolo. Atlantic 

T r o n 
Adriano. Ambassade. 
Paris. Universa! 

Il b e l m a t r i m o n i o 
Augustus 

Nuovi arrivati 
l o . C h i a r a e lo S c u r o 

Ariston. Quattro Fontano, 
Superga 

C o l p i r e a l c u o r a 
Capranichetta 

Sc ioper i 
Quirinale 

U n p o v e r o r icco 
Cola di Rienzo - Europa 

I n v i t o a l v i a g g i o 
Rivoli 

U n a l a m a ne l b u i o 
Archimede 

S t a t o b u o n i se p o t e t e 
Eden. Embassy, 
Gregory. NIR 

Q u e r e l l e 
Modernet ta 

S c u s a t e il r i t a r d o 
America, Eurcine, 
Holiday. King, N e w York 

Vecchi ma buoni 
S o l d a t o b l u 

Ariston II 

U n s o g n o l u n g o u n g i o r n o 
Quirinetta 

U f f i c i a l e e g e n t i l u o m o 
Etoile 

S h i n i n g 
Clodio 

V i c t o r V i c t o r i a 
Airone. Del Vascello 

S t o r i a d i P i e r a 
Bologna. Garden 

I p r e d a t o r i d e l l ' a r c a p e r d u t a 
E s p e r o 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza; G: Giallo. H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

Taccuino Piccola cronaca 

Il sindaco Vetere 
incentra i cittadini 
delta XVI 
circoscrizione 

Domani, alle 17 e 30 , in piazza 
Donna Olimpia si svolgerà un incontro 
dibattito tra il sindaco Vetere. l'asses
sore all'ambiente Celastro Angrisani. 
il presidente della XVI circoscrizione e 
i cittadini sui problemi della salva
guardia dell'ambiente e del verde 
pubblico. La manifestazione è stata 
organizzata dal comitato circoscrizio
nale per la tutela deM'ambiente. 

Convegno-dibattito 
per la pace 

Oggi, alle ore 18, nell'aula magna 
dalla scuola media Manzoni (viale di 
Vrla Pamphdi 7). sì terrà il convegno 
dibattito «Conosci e decidi la pace». 
Partecipano Raniero La Valle, il virolo
go Arrigo Benedetto, il fisico nucleare 
Salvatore Friulani e Giorgio Nebbia. 
ecologo di Italia Nostra. 

Incontro sulla 
letteratura moderna 
e contemporanea 

Le prospettive e le linee di ricerca 
delia letteratura contemporanea sa* 
ranno al centro del dibattito che si 
svolgerà oggi alle ore 16 e 3 0 nei 
locali dell'istituto Croce (via Palestre 
34) tra scrittori e insegnanti. 

Scoperta una lapide 
per Jose Marti 

n sindaco e 0 presidente dell'as
semblea del potere popolare de L'A
vana Oscar Fernandez MeD. in visita a 
Roma, hanno scoperto una lapide de-
cteata a Jose Marti in occasione del 
130* anniversario delta nascita dell'e
roe nazionale cubano. 

Urge sangue 
Il compagno Riccardo Rella. della 

sezione Alberorje. ricoverato nel re
parto Santa Maria dell'ospedale San 
Giovanni, ha urgentemente bisogno 
di sangue. Chiunque sia in grado di 
donarlo può recarsi — a digiuno — al 
centro trasfusionale dello stesso o-
spedale. È richiesta la donazione di 
qualsiasi gruppo sanguigno. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km. 11 : via Aure-

lia km. 8: piazzale della Radio: arene 
Gianicolense 340: via Cassia km. 13: 
via Laurentina 453: via Q. Maiorana 
265 : Lungotevere Ripa 8 ; Ostia, piaz
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570 : via Casili-
na km. 12: via Cassia km. 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo viale 
della Serenissima): via Casilma 9 3 0 : 
via AureKa km. 18. IP - piazzale delle 
Crociate; via Tuscolana km. 10: via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini): 
via Casilina 777: via Aurelia km. 27; 
via Ostiense km. 17; via Pontina km. 
13: via Prenestina km. 16; via delle 
Sette Chiese 272: via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

Vigna Stelluti); via Aurelia km. 2 8 ; via 
Prenestina Km. 1 1 : via Tiburtina km. 
11 . TOTAL - via Prenestina 7 3 1 : vis 
Appia (angolo Cessati Spiriti): via Ti
burtina km. 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268: via Prenestina (angolo via Mi-
chelotti): via Tuscolana (angolo via 
Cabiria) via Casilina km 18. FIN A - via 
Aurelia 788; via Appia 613. GULF -
via Aurelia 23: S.S. n. 5 km. 12. 
M A C H - piazza Bonifazi. 

Farmacìe notturne 
Con l'entrata in vigore dell'ora le

gale le farmacie rispetteranno il se
guente orario di apertura e chiusura 
(8 .30-13/16.30-20) . 

Borgo-Prati-Delle Vittorie-
Trionfale basso - De Longis. via 
Candia 28 ; Baschìeri. via U Settem
brini 3 3 : Riela, via Germanico 8 7 : Co
la di Rienzo, via Cola di Rienzo 213 . 
Rioni: Savetti. via Urbana 11; Pozzi, 

via Principe Eugenio 5 6 / 5 8 / 6 0 ; Mi-
cucci. via Piemonte 95: Chìeffo Was
sermann. via Capo le Case 47 : lange-
h d.ssa A. Maria Filippi. Corso V. E-
manuele 174; Bofct Adele, Salita Nic-

La D.ssa DANCIN Adelina, specializzata in 
AGOPUNTURA 

AURICOLOMEDICINA e LASERTERAPIA 
comunica alla sua clientela l'apertura di uno studio 
in Via Nazionale, 18. 
Per informazioni telefonare ai seguenti numeri: 
4 7 . 5 2 . 2 6 0 - 4 7 . 4 5 . 1 3 9 Via Nazionale, 18 
5 9 . 1 5 . 7 2 9 Viale Europa. 1 4 0 EUR 

La costa 
del Baltico 

: 27 iugiio da PARTENZA 
Roma - 8 agosto da Milano 

DURATA: 15 giorni 

TRASPORTO: aereo + pul
lman 

ITINERARIO: Milano o Ro
ma. Berlino. Schwenn. Wi-
smar. Roslok. Warnemun-
de. Rugen. Greiswald. 
Neubrandenburg. Berlino. 
Roma o Milano 

Quota individuale di partecipazione 

L. 820 .000 da Roma L. 785 .000 da Milano 

// programma prevede la visita deilé*attà toccate 
dall'itinerario, la visita del museo di Pergamo e del 
musco oceanografico, dei castelli Sans-Souci e di 
Cecilienhof. Gita in battello sul mar Baltico e sui laghi 
nei dintorni di Berlino Pranzo in un ristorante tipico 
Sistemazione m alberghi di 1' categoria (classifi
cazione locale) in camere doppie con servizi, tratta
mento di pensione completa 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - V le F Testi 75 - Tel (02) 64 23 557 - 64 38 140 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel (06) 49 50 141 - 49 51 251 

O jjnui«7iCnc l«rvc» iTAlTuRrST 

colò da Tolentino 19: Tronchetti Pro
vera. via del Corso 145; Del Corso. 
via del Corso 2 6 3 : Acquario dr.ssa 
Ricci A. Lucia, piazza Manfredo Fanti 
36 : Colle Oppio, via Merutana 208. 
Testaccio-San Saba - Marchetti 
Nadma. via Ostiense 53. Trastevere 
- Peretti. p.zza S. Maria in Trastevere 
7: Bernacchi. via Ettore Rolli 19. Ca-
salbertone - Dr. Montagna, via C. 
Ricotti 42 . Monte Sacro-Monte 
Sacro Alto - Isola, via Monte Sirino. 
10 (p.zza degli Euganei): Dr. G. Gravi
na. via Nomentana 564; Stracuzzi. 
viale Adriatico 107: Muti dr. Alberto. 
via U. Ojetti 102: Zelti. via Val Melai-
na 151: Grugni Alessandra, piazza 
Conca d'Oro 34. Nomentano - Pai* 
mono, vìa A. Torlonia 18: S. Ippolito. 
via Lorenzo II Magnifico 60 . Parioli • 
Dr. Naim. via Chclmi 34. Pietralata-
Collatino - Comunale, via Del Peperi
no 38: Dr. Procaccini Emilio, via G. 
Donati 4 4 / 4 5 . Ponte Mammolo-
San Basilio - Or. Crescenzi P., via 
Casale di S. Basilio 105; Alfieri, via 
Casal de Pazzi-Complesso Adi. Sala
rio - Gelimi dr.ssa Laura. Corso Italia 
100. San Lorenzo • loculano dr. Al
fonso. via Tiburtina 4 0 . Trieste - I-
stria. piazza Istria 8 : Dr. F. La Rosa. 
via Tripoli 8: S. Francesco di Paola dr. 
Tebano. via Nemorense 127. 

Il partito 

Roma 
SEZIONI 01 LAVORO: SANITÀ alle 
16.30 riunione dei compagni detta 
Circoscrizioni e delle USL sulle propo
ste di modifica alla legge regionale 
istitutiva dette Unità Sanitarie Locali 
(Colombini. Tripodi. Ranetti); SICU
REZZA SOCIALE alle 17 gruppo lavo
ro problemi handicappati (Battaglia, 
Bartofucd). 

SEZIONE FEMMINILE: venerdì 22 
atte 17 in Federazione è convocata la 
riunione della Sezione Femminile con 
ail'odg: «Impostazione e piano di-la
voro!. Alla riunione sono invitate a 
partecipare oltre alle responsabili 
femminili dette Zone, le compagne 
consiglieri comunali, te compagna 
consiglieri crcoscrizionafi. le compa
gne segretarie dello Zone e delle Se
zioni (Pmto. Labate).qJ ASSEMBLEE: 
MARIO CIANCA i i : 12 suite Giunte e 
situazione politica con a compagno 
Sandro Moretti; CINECITTÀ alle 18 su 
lotta al terrorismo e criminalità con i 
compagni M. Brutti e Luciano Violan
te: TRASTEVERE atte 18 all'osteria 
Da Olindo suBa casa (Mazza). 
ZONE: CENTRO atte 18.30 CdZ (Na
poletano. Pmto): OLTRE ANIENE atte 
18 attivo sullo sport (Rossi Dona): 
MAGUANA-PORTUENSE alte 18.30 
riunione amministratori sulla FU (U-
baldi: alle 19 gruppo urbanistica (Leo
ne). 

Dibattito pubblico 
alle officine Atac 
Prenestina 

Atte 9 .30 aCe officine centra* Atac 
Prenestina manifestazione unitaria sul 
«25 Aprile» e problemi istituzionali. 
Partecipano per * PCI t"on. Ranco Ot
taviano: per la DC Giovanni Galloni; 
per il PSI Tambucano e per a PRI O-
scar Mauimì. 

Manifestazione per 
la pace della zona 
Trastevere-
Gianicolense 

ABe 18 organizzato dal Comitato 
per la Pace deSa Zona Trastevere-Gia-
ntcoiense a9a scuola meda «Manzo-
re» (viale di Vàia Pamph*. 7) dfcattito 
suSa pace, intervengono Ramerò La 
VaSe. Severo Corvrs»eri. Amgo Bene
detto Salvatore Prosare; Mons. Di 
Ltegro de^a Caritas e 4 prof. Nebbia 
v<epres»dcnte deta Lega Ambiente 
ARO 

FGCI 
LATINO ME TRON» aSe 18 3 0 semi
nario sui terrorismo nero. 

* • • 
É convocato oggi, alle 17 .301 Co

nnato Drettrvo dela FGCR. Odg: 1) 
Problcrr.i cS inquadramento: 2) Com
piti e prospettive poetiche dela FGCI 
(Lavta). 

• • « 
Venero? 22 afte 17 federazione pro
vinciale del PCI. via dei Frentant 4 . 
attivo del creolo universitario dela 
FGCI Concluderà S r o Conte per la 
FGCI nazionale 

Zone della provincia 
SUO: GÈ NAZZANO arie 20 CO (Rol
li). POMEZIA a > 18 segreterie (P»£-
carreta). NETTUNO ade 18 segreterie 
(Bartc-'eBi): ENEA afte 13 assemblea 
(Magni): LAVINK) ade 20 comitato <S-
rettivu «D'Alessio). 
EST: MONTEROTONDO CENTRO al
le 2 0 attivo emacino cui decentra* 
mento (Faabozzi): TIVOLI alta 17 
commissione politica su Festa d e f U -
mta di tona (Romani). 

Musica e Balletto 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118) 
Alle 16.30. Rappresentazione per le scuole. Presso a 
Teatro Olimpico II banchetto Musical* feste, musiche 
e danze alla corte di Caterina De' Medici nell'interpreta
zione del Gruppo di Danza Rinascimentale e del Com
plesso Armonia Antiqua. Biglietti alla Filarmonr.a • Via 
Flaminia. 118 - Tel. 3b001752. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA (Au
ditorium - Via della Conciliazione) 
Riposo 

A.QI .MUS (Associazione Giovanile Musicale) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 5 0 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL
ZI (Vicolo del Babuccio. 37) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L A . SABBATtNI (Aba
no Laziale • Via Enea. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARAn SCUOLA POPO
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobim. 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L. De Bosis) 

Riposo 
CENTRO CULTURALE «VIGNE NUOVEn (Via R. Va

lentino. 10) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Alle 21.15. Presso l'Auditorium dell'IILA (Viale Civiltà 
del Lavoro. 51 • Eur) Concerto dal chitarrista Eliot 
Fisk (fuori abbonamento). Musiche di J.S. Bach. Preno
tazioni presso Centro Romano della Chitarra, tet. 
6543303 o presso l'Auditorium la sera del concerto. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuota Popolare del Centro Sociale Malatronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
hata yoga, tessitura. 

CHIESA S. FILIPPO NERI (Via Martino V. 28) 
Alle 20.30. Concerto d'organo Giovanni Clavora-Brau-
ho (organista). Musiche di J.S. Bach; F.W. Zachow, C. 
Franck. Ingresso libero. 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D'ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposo 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 

Riposo 
GRUPPO MUSICALE ITALIANO (Piazza Paganica, 50) 

Riposo 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Maria

na. 17) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 
Alle 20.30. Presso l'Aula Magna dell'Università degli 
Studi di Roma (Piazzate Aldo Moro) Una «arata con 
Goffredo Patrassi. Ensemble Garbanno. Direttore e 
solista Giuseppe Garbanno. Gastone Sarti (baritono). 
Musiche di Goffredo Petrassi. Concerto gratuito riservato 
a docenti, studenti e personale universitario. 

LAB II (Arco degli Acetari. 4 0 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 20 
sabato e festivi esclusi. 

ORATORIO OEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32 /A) 
Alle 21.15. Concerto diretto da Alberto Martelli. Soli
sta Davide Amodio. Orchestra da Camera del Gonfalone. 
Musiche per violino e orchestra di W.A. Mozart. 

R O M A NOVECENTO MUSICA 
Alle 20 .30 . Presso l'Aula Magna dell'Università degli 
Studi di Roma. Serata dedicata a Goffredo Petra**! . 
Direttore solista Giuseppe Garbar ino. Gastone Sarti (bari
tono). Musiche di Petrasst. 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 30 • Lotto III. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO D I VILLA FLORA (Via Portuensa, 6 1 0 - Tel. 
5926614) 
NeC'ambito dette iniziative promosse dall'Atelier Interna
zionale permanente diretto da Abraxa Teatro. «Incontri 
d'arte e cS ricerca teatrale», si terranno fino al 3 0 aprile 
spettacoli, seminari e filmati su alcune fra le più famose 
e conosciute forme di teatro-danza orientale. 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere dei Melimi. 33/A) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (via dei Riari. 8 1 - Tel. 6560711) 
Rron«Q 

ALIBI TEATRO (Via Monte di Testaccio, 44) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo ZA..^. 5) 
Alle 18.30. Etan con Anna Maria Porta e Beppe Celano. 
Regia di Carlo Croccolo. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 72) 
Atte 21.30. Il Fantasma dett"Opera presenta Via Anto
nio Pigafetto Navigatore. Regia di Paolo HendeL 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11) 
Riposo 

CHIESA SACRE STIMMATE (Largo Argentina) 
Alle 18.15. La Cooperativa «Il Baraccone* presenta Chi 
cercate. Regia di Lugi Tani; con Angela Cavo, Franco 
Morino. Amerio Saltimi. Musiche di Domenico Mazzi
niani. Atte percussioni Fulvio Marras. 

CLEMSON (Via Bodoni. 59) 
Alle 17. La Compagnia La Grande Opera presenta Cuor* 
tratto dal toro di E. De Amias. Regia di M. Troiani. 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 2B - Tel. 732717) 
Ale 17. La Comp. La Porta Magica presema Eternità • 
WhtiEffliro. spettacolo di dawn e mimo con Maurizio 
Fabbri e Fioretta Cerare. Regia di Livio (Salassi 

DELLE A R T I (Via Sieda. 5 9 - TeL 4758598 ) 
Filoso 

DEI SATIRI (Via di G r o t t a c ^ . 19) 
Riposo 

O r SERVI (Via del Mortaro. 22) 
Riposo 

OEL PRADO (Via Sera. 28 - TeL 6541915) 
Ale 22.30. Salvatore e d Efisa. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
ABe 17 (abb. F/D2). D Teatro Stab*s F.V.G. di Trieste 
presenta Bouvard • Pacuchot di T. Kezich e L. Squarzi-
na da G. Flaubert: con Mano Maranzana. Vinario France
schi. Carta Cassola Regta Giovanni Pampigbon*. 

ETVAURORA (Via Fiamma Vecchia. 520) 
Fuposo 

ETI-CE1WTRALE (Via Cete*. 6 - TeL 6797270) 
ABe 17.30. • ««ovolo e recete* eente di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo F i e n i l i , con FvorenzoFioiei ila li. Enzo 
Guami. lisa Gatti. Ai burattini Carlo Conversi. Musiche 
di Paolo Gatti. Regia di Fsgenzo Fiorenom. 

• m - O J M U N O (Via M a n » «righetti. 1 - TeL 6794S8S) 
Ale 17.30 (2* fam. dkroa turno F/D2). Le Comunità 
Teatrale Itatana presenta Usa Bngnone. Gianni Ago». 
Luigi Dfcerti m Cosi è • * tri pere di l_ Pvartdsao. Regia 
di Giancarlo Sepe. 

ETt-SALA UMBERTO (Via dela Mercede. 4 9 - TeL 
6794753) 
Ale 17.30. La Compagna Teatrale La Medusa presenta 
Meteo» dì Franco Cuomo. ftecca di Massimo De Rossi: 
con De Rossi. PopSzio. Cozzi. Sa»ed. Longp, Picchetti. 
Benedetti. Palme. Mocci. 

E T t - T O f U M O N A (Via degfc Acquasparu. 16) 
Riposo 

r n - V A U E (Via del Teatro Vane. 23 /A - Tel. 6S43794) 
Ale 17 (fam). • ritomo• caaa di H. Panar. Rapa di 
Carlo Cecchr; con Bruno Armando. A r r a Bonomo. Carlo 
Cecch». Paolo Graz»?«i njltan perni). 

GHIONE (Via detto Fornaci. 37 - TeL 6372294 ) 
Ale 2 1 (fam). V i ta private di Noe! Cc*w»-d: con Beane 
Ghane. Regìa di Saverio Blasv Musiche di Coward e 
Nicolai. 

GIULIO CESARE (Viete Guto Cesare. 2 2 9 • TeL 
353360 /384454 ) 
Ale 16.45. La Compagnia di Adriana Asti presenta Tra 
verai dì L. Prendalo. Reguj di Giorgio Ferrara. 

GRAUCO (Via Peruguj. 34 • Tel. 751785) 
Ale 18. Laboratorio di formazione teatrale per operatori 
ed insegnanti 

E LABORATORIO (Via S. Venero. 78) 
Ale 2 1 . Donana Chierici e le sue «Dame dal ritmo» in 
T w y p o ! ; •"» p— vivere). Regia di Donana Chierici: con 
A vetta. CNena. De Luca. Musiche a cura di Averta e De 
Luca 

E MONTAGGIO DELLE ATTBAZJO»B (Via Cesso. 8 7 1 
• Tel. 3669800) 
Ale 21.15. t ^ i l s i u p o i ^ o W A s i i i i W l La Rome d 
Beli. Paseare*». TrJussa Ree** di Pier Latro GuKtottr. 
con Giancarlo Srsti. Susanna Schemmari. Eduardo De 
Caro. 

LA CHANSOM (Largo Brancaccio 82/A) 
Alle 21.30. Cabaret Napoletano I Fatebenefratelli con 
Gigi e Edo Imperatrice e II cappellaccio con Daniele 
Napoleone e Peppe Marnili. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 • Tol 
6569424) 
Alle 21.30. Storta di una vita di e con Hanja Kochan-
sky. Per informazioni telefonare il martedì, giovedì, saba
to dalle 17 alle 20. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni) 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1) 
SALA A: Alle 21.30. Comp. Pesci Banana presenta A 
volte un gatto di Cristiano Censi; con C. Censi. Alida 
Cappellini. Isabella Del Bianco. Tony Garroni. Regia Cri
stiano Censi. 
SALA B: Alle 18. La Compagnia Alvari. Chiti. Salvetti 
presenta da «I racconti di Canterbury» La donne di 
Batti. Regia di Sorgio Bargone. 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Alle 21.30. Un gioco più grande di lui di A. Jamgro. 
Programmatore M. Zollo; collaboratori E. Ochner. S. 
Sandrini. F. Toma. 

MONGIOVTNO (Via G. Genocchi. 15) 
Allo 17.30. La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta II 
pianeta dello maschere novità di M. Arnaldo. S. Spa
ziane con M. Tempesta. G. Maestà, G. Mongiovino. 
Tacchi, Brandispada. Rizzo. Coletti. Regia G. Maestà. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccelleria - Villa Bor
ghese) 
Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tel. S895172) 
Alla 2 1 . La Coop. Teatro de Poche presenta I pontieri e 
le operette di Giacomo Leopardi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Alle 20.45. Massimo Landi presenta Non ci ha fa t to 
effet to affatto di Ephraim Kishon: con Massimo Dap
poco. Carmen Onorati. Massimo Lopez. Regia di Tonino 
Pulci. 

POLITECNICO (Via G.B. Tìepolo. 13/A) 
SALA A: Alle 21.15. Il Gruppo Teatro G presenta Le 
scimmia con la luna in teata 12 poesio di poeti con
temporanei. Regia di Roberto Maialante. (Per i soci). 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 6542770) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . La vedova allegra di Franz Kehar. Regia di 
Meme Perlini. Scene e costumi di Antonello Agitoli. Di
rettore d'orchestra Luciano Pelosi. 

SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K U (Via dei 
Romagnoli. 155 • Ostia Lido - Tel. 5613079) 
Alle 17.30. La Compagnia «La Brace» presenta II mare 
di eotto Puppett musical. Ingresso L. 2.000. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri, 21 • Tel. 
6544601) 
Atte 20.45 «P.ima». La Compagnia del Teatro di Roma 
presenta Timone d'Atene di W. Shakespeare. Regia di 
Luigi Squarzina: con Gianrico Tedeschi. 

TEATRO AUTONOMO DI R O M A (Via Scialoia. 6) 
Alle 2 1 . Teatro Negli Appartamenti presenta Roberta 
• t a ta ra (la leggi dell'ospitalità di Klossowski) di 
Silvio Benedetta e Alida Giardma; con Valles. Macaluso. 
Vitali. Verdastro. Posti limitati su prenotazione tei. 
3 6 0 5 1 1 1 . 

TEATRO BERNINI (Piazza G ì . Bernini. 22) 
Alle 2 1 . La Piccola Ribalta presenta Plauto chantant di 
G. De Chiara. Regia di Benito Deotto. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Alle 21 (fam.). Flavio Bucci presenta Opinioni di un 
c lown di Mario Moretti dal romanzo omonimo di Heinri
ch Boll: con Micaela Pignatelli e Mario Bardella. Regia di 
Flavio Bucci. (L'incasso sarà devoluto per solidarietà al 
giornale tPaese Serat). 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 
Breve chiusura 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Allo 21.15. Il Teatro degli Eguali presenta 
Compresa le m a m m e e le sorelle testo e regia di 
Umberto Simonetta: con F. Invernici e L. Sandri. 
SALA C: Riposo 

TEATRO PARIOLI (Via G. Sorsi. 20) 
Alle 17 (fam.). La vedova scaltre di Carlo Goldoni. 
Regia di Carlo Alighiero: con Elena Cotta. Carlo Alighiero. 
Violetta Chiarini. Musiche di Luciano e Maurizio Frana-
sci. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 21 .30 .1 Gatti di Vicolo Miracoli in Teste «8 Cuoio. 

UCCELUERA (Viale dell' Uccellerà - Villa Borghese) 
Alle 21 .30 . La Compagnia Dark Camera presenta Uj | io -
catora d i Dostoevskij di Ivancvic. Turi e Dostoevskij. 
Regia di Francesco Turi; con Proja De Sica. T i r i 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 
Tron con J. Bndges - FA 
(16.30-22.30) L 5 .000 

AIRONE (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7827193) 
Victor Victoria con J. Andrews - C (VM 14) 
(17-22.30) 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Riposo 

ALFIERI (Via Reperti. 1 - Tel. 295803) 
Lo strangolatore dì N e w York - H 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

AMBASCIATORI SEXY M O V E (V« Montebello. 101 -
Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 5 0 0 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
Tran con J . Bndges - FA 
(16.30-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - TeL 5816168) 
Scusate il ritardo di e con M. Trorsi - C 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Breve chiusura 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
lo Chiara • lo Scuro con F. Nuti - C 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ARISTON • (GaBena Colonna - TeL 6793267) 
Soldato ohi con C Bergen • DR (VM 14) 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Vìa Tuscolana. 745 - TeL 7610656) 
R va i detto con P. Newman - DR 
(16.15-22.30) L. 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • TeL 655455) 
• bel matrimonio di E. Khomor • DR 
(16.30-22.30) L. 3O00 

BALDUINA (Piazza detta Balduina. 52 - TeL 347592) 
Dark Cristal - FA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 5 2 TeL 4751707) 
• verdetto con P. Newman - DR 
(17-22.30) L 5 0 0 0 

BELSfTO (Piazza dette Medaglie d'Oro. 4 4 • Tel. 340887) 
Un sacco bello con C Verdone • C 
(16.30-22.30) L 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Vs dei 4 Cantore. 53 - TeL 4743936) 
F»Vn oer adulti 16-22-30) L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Starrara. 7 - Tei. 426778) 
Storia d i Piera con L Huppert e M. Mastroianni - DR 
(16.20-22.30) 

BRANCACCIO 
Sta ta buoni a * potete) con J . Dorè» e M. Adori • C 
(15.45-22.30) 

CAPTTOL (Vìa & Sacconi - TeL 393280) 
Battasi-DA 
(15.30-20.45) L. 4 0 0 0 

CAt>IUN»CA (Piazza Capraréc*. 101 - TeL 6792465) 
Dark Cnrstat - FA 
(16.3O-22.30) U 4 0 0 0 

CAPRANeCHETTA (Piazza Monteatono. 125 • TeL 
6796957) 
Colpir* al cuora, con J L Trintignant - DR 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

CASSIO (Vìa Cassia. 694 • TeL 3651607) 
RwT*lMr con S- St3elorHt - A 
(16.15-22.15) U 3 0 0 0 

COLA Of R E N Z O (Piazza Col* di Rfenzo. 9 0 - TeL 
3S0584) 
U n Moneto ricco, con R. Pozzetto e O. Muti • C 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pio. 3 9 - TeL 5818454) 
Victor Victoria con J. Andrews • C (VM 14) 
117.15-22.30) 

EDEN (Puzza Col* di Rienzo. 7 4 . TeL 380188 ) 
Stato buoni so potato con J . Ocre» e M. Adori - C 
(15 45-22.30) L. 4 0 0 0 

EMBASSY (Vi* Stopparli. 7 - TeL 870245) 
Stato buoni so potato con J . Dorè» e M. Adori • C 
(15.30-22.30) L 4 0 0 0 

OMPIRE (Viale Regna Margherita. 29 - TeL 857719) 
Breve chiusura 

ESPCRO 
I piodotori d a r Arca perdute, con H. Ford - A 
(16 30-22.30) 

ETOBX (Piazza m lucana. 4 1 • Tel. 6797556) 
Uff icial i o MsiiUfcjuHlu con R. Gare • DR 
(15.30-22.30) L. «>000 

I T R U R I A (Via Cassia. 1672 - T * 3791078) 
Non pervenuto • 

EURCINE (Via Lisn. 32 • Tel. 5910986) 
I m p e t o R ritardo d t t o n M . Troni - C 
(17.15 22.30) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
U n povero ricco, con R. Pozzetto. O. Muti • C 
(16-22.30) . L. 4 5 0 0 

F I A M M A IVia Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Gandhi con B. Kingsley - DR 
(15.15-22) L. 5 0 0 0 
SALA B: Diva, di Beineix - G 
(15.45-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Storia di Piera con I. Huppert e M . Mastroianni • DR 
(16 .3022 .301 L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel. 894946) 
Spetterà di P. Voroheven - DR 
(16.20-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Rambo con S. Stallone - A 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Bambl - DA 

(Ap. 15) L. 4 0 0 0 
GREGORY (Via Gregorio VII . 180 • Tel. 6380600) 

State buoni se potete con J. Dorelli e M. Adori • C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcello • Tel. 858326) ' 
Scusate II ritardo di e con M. Troisi • C 
(17-22.30) L. 6 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
Bambl - DA 
(15.30-21) L. 4 0 0 0 

KING (Via Fogliano, 37 • Tel. 8319541) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60 .93.638) 
Il tifoso, l'arbitro e il calciatore con A. Vitali, P. Franco • 
C 
(16 22.30) 

MAESTOSO 
Pappa e ciccia, con P. Villaggio. L. Banfi - C 
(16.15-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Il verdetto con P. Newman • DR 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Pappa a ciccia, con P. Villaggio, L. Banfi - C 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285) 
Querelle, con B. Davis - OR (VM 18) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 • Tel. 460285 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via dette Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

NIAGARA 
Voi ovanti tu e h * m i v ien da ridere con L. Banfi • C 
(16-22.30) 

N.I.R. (via 8.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
State buoni se potete , con J . Doretti. M. Adori - C 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Tron con J. Bndges - FA 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 • Tel. 
. 4743119 ) 
lo Chiare o lo Scuro con F. Nuti • C 
(16.30-22.30) L 4 5 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Sciopon, con M. Placido - DR 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Un sogno lungo un giorno di F.F. Coppola - DR 
116.15-22.30) U 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
L'ultima sfida (Prima) 
(16.30-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
E.T. l 'extraterrestre, di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
L'ultima sfida (Prima) 
(16.30-22.30) L 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Invito al viaggio con Laurent Malet - OR 
(16.30 22.30) L 5 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 864305) 
Sapore d i maro con J . Cala - C 
(16.30-22.30) L- 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 • Tel. 7574549) 
L'ultima sfida (Prima) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

SAVOIA (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 865023) 
La traviata di F. Zeffretli - M 
(16.10-22.30) |_ 2 5 0 0 

SUPERCINEMA (Vìa Viminale - Tel. 485498) 
I guerrieri della peluda ailenriuee 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Tel. 462390) 
Voglia di sesso 
(16-22.30) |_ 3 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Tron con J . Bndges - FA 
(16.30-22.30) L- 4 . 5 0 0 

VERBANO 
Due sotto II divano con W. Matthau - S 
(16-22.30) U 4 . 0 0 0 

VITTORIA (Piazza S. Maria liberatrice - TeL 571357) 
I falchi dello net to con S. Stallone - G (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Acdia - TeL 6050049) 
Fdm per adulti 

A D A M (Via Castina. 8 1 6 - TeL 6161B08) 
Riposo 

AMBRA JOVTNEUJ 
Super penetratkm e rivista di spogfarsBo 

L 3 0 0 0 
ANIENE (Piazza sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 
APOLLO (Vìa Caroli. 98 • TeL 7313300) 

Albergo e ore 
AQUILA (Via L'Aqtda. 74 - TeL 7594951) 

Film per adulti 
AVORIO EROT1C M O V E (Va Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 
Fdm per adulti 

U 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 

Firn per adulti 
(16-22.30) L 2 5 0 0 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - TeL 2815740) 
Fam per adulti 

L. 2 0 0 0 
CLODIO (Via Riboty. 24 - TeL 3595657) 

Shining con J. Nichotson • H (VM 18) 
(16-22.30) U 2 5 0 0 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D I A M A N T E (Via Prenesut*. 2 3 0 - Tet 295606) 
Apoc s o p i i n o w con M. Brando - DR (VM 14) 

L. 3 0 0 0 
DUE ALLORI 

R furore dette Cina cosaieco amento - A 
ELDORADO (Viale dHTEsercrto. 3 8 - TeL 5010852 ) 

Lo squami tot e di Noe» York - H 
trrauA 

Monsignore, con C Reeve - OR 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - TeL 5126926) 
Porto/** con K. Catterai - SA (VM 14) 
(15.15-22) L. 2 S 0 0 

MERCURY (Via Porta Casteso. 4 4 - TeL 6561767) 

L. 3COO 
(Via C Colombo. Km. 2 1 - TeL 

TeL 5562344) 

METRO DttnrE 
6090243) 
Rombo con S. Stesone - A 
( 2 0 2 0 - 2 2 3 0 ) 

M ISSOURI (V. Bombe». 2 4 
Diario l^ili^i -S 

J f M U U N ROUGE 
• mona 

N U O V O ( V a Asàangra. 10 • TeL 5818116 ) 
Uno notte con voowo oowro con W . Matthau • C 
(16-22.15) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza dela Repubbeca. • TeL 464760 ) 
F«Vn per sdutti 

PALLA n o j M (Piazza B. Romano. 11 - Tet 5110203 ) 
In «temie con popò con A. Sordi. C Verdone - C 

PASQUINO (Vicolo dal Piede. 19 - TeL S803622) 
T h e otnor * M o o f *j»Mnlolit (l'attra faccia di mona-
notte) con M.F. Pisier - DR !YM 18) 
116-22.40) L. 2 0 0 0 

PRBNA PORTA (P.zz* Saia Rubra. 12 • TeL 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Fam per adulti 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tet 6790783 ) 
Crmnn oer restauro 

SPLENDtO (Via Piar d e l * Vigne. 4 - TeL 6 2 0 2 0 5 ) 
Precu l * Ti sacrlils 

ULISSE (Via Tfcurpna. 3 5 4 - Tet 433744) 
Fam per sdutti 

VOLTURNO (Vìa Voftumo. 37) 
RI .ste l loni 0101100 a l «no ssitsttastsai * rivista <% 

U 3 0 0 0 

Ostia 

C U C C I O I O (Via dei Pasortini - TeL 6603186) 
• voi doto» con P. Newman - DR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

SISTO (Vi* dei Romagna. • TeL 6610750) 
Gei ioni con B. Kmgstey 
(15.30-2*2) 

SUPERGA (Vie della Marina. 44 - Tel 5696280) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuti • C 
(16-22 301 

Maccarese 

ESEDRA 
Pirone paura - H 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Intarceptor I con M. Gibbson - OR (VM 18) 

L. 2 0 0 0 
ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 

Una lama nel buio con M. Streep - H (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

ASTRA 
Bolero di C. Lelouch 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 - Tel. 780.145) 
Morti e sepolti con J Faremmo • H 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

FARNESE (Piazza Campo do" Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Madonna che silenzio c'è stasera con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

miGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) 
Signori si nasco di M. Mattioli 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel 5816235) 
Cinque pezzi facili con J Nicholson • DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

Albano 
FLORIDA 

Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(15.30-22.30) 

Cesano 

MODERNO 
Sturmtruppen con E. Cannavate - C 

Frascati 

POLITEAMA 
Gandhi con B. Kingsley - DR 
(15.20-22) 

SUPERCINEMA 
Poppa o ciccia con P. Villaggio. L. Banfi - C 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

Cineclub 

A N I M A T I O N CLUB (Via della Pineta. 15) 
Riposo 

BRtTISH INSTTrUTE FILM-CLUB - C INEMA SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Riposo 

CENTRE CULTUREL FRANCAIS (Piazza Campite!». 3) 
Riposo 

FILMSTUDIO ' 7 0 
SALA 1: Alle 18.30-20.30-22.30: Montorey-pop 
(1972) di D A . Penne Baker. 
SALA 2: Alle 19. 21.45 ti deserto del Tartar i dì V. 
Zurhni 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7551785) 
Alle 18.30: «Pierino ed il lupo», ed altri disegni ani
mati di Walt Disney. Alle 20 . rassegna registi: Alfred 
Hitchcock 1953. « lo confesso» con Montgomery 
Clitf. Anne Baxter, Karl Malden, O.E. Hasse. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 
Riposo 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel. 862530) 
Alle 20.45: l 'm dancer (1972) di Piare Jourdain. con 
Rudolf Nureiev. Margot Fonteyn. Carla Frecci (vers. o-
rìg ). Atte 22 .30: Deadof the night (1945) di A Caval
canti. con C. Crichton, B. Dearden. R. Hamer (inedito. 
vers. orig.). 

POLITECNICO (Vìa G.B. Tìepolo 13/A - Tel. 3619891 ) 
Alle 18.30 2 2 . 3 0 «Querel le» di R.W. Fassbinder. ver
sione originale con sottotitoli italiani (per i sodi. 

Sale parrocchiali 
K U R S A A L 

Cenerentola - DA 
MONTEZEBIO 

Lo strana coppia A B. Wilder - SA 
TRIONFALE 

Offro 9 giardino con P. Setter* * OR 

Jazz - Folk - Rock 
ALEXANDER'S PIANO BAR (Piazza AracoeU. 4 ) 

Alle 22 .30 . Piano Bar sotto d Campidoglio. Prezzi come 
da listino. Si organizzano Parties privati. Prenotazioni teL 
6786002 . 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d'Africa. 5) 
Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 
Atte 22 .30 . Disco Dance col D.J. Oaud» Casaoni. Tutti 
i venerdi Xero Music Un t 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle 21 .30 . Serata straordinaria con ì Blues o lo I 
da di Davo V a n Ronfc direttamente dal Vfflage. 

7ELLOW FLAG CLUB (Vìa detta Purificazione. 41 ) 
Riposo 

M A H O N A (Via A. Berta». 6 - TeL 5895236) 
Ale 22 .30 . Concerto con musiche suòdunìcane con à 
cantante Chaty. 

M A K U t A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tet 5817016 ) 
Datfe 22 .30 . Musica brasdana con GOTI Porto. 

MURALES (Via dei Ftenarc*. 30 /b - TeL 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Riposo 

MUSIC sNN (Largo dei Fiorentini. 3) __ 
ABe 21 .30 . Ptoiosionl cooo i tone Dovid Cbortok 
Fdmati ripresi dal 1932. Chartìe Parker con Dizzv Gdto-
spy. Mass Davis con John Coltrane. Duke EEngton. Bay 
HoSday. Jazz et Phaarmorùc. Count Basie. Horance Sd-
ver. Charles Mingus con Eric Dolphy e mortissimi altri 

IsABBA PUS (Vb dei Leutari. 34) 
Ale 19. J a n noi contro di Roma. 

Cabaret 
BAGAGUNO (Via Due MaceS. 75) 

A le 21 .30 . lo nnfarno di CasteBacd e Pmgrtore. Musi
che di Gnbanovski: con Pippo Franco e Lietta Lentini. 

E PUFF (Vìa Giggi Zanazzo. 4) 
A le 22 . SO. Landò Fiorini in Pinocchio colpisco anco
ra di Amendola e Corbucci: con Di Nardo. GiuEani. Mag
gi. Musiche d Maurizio Maro». Coreografìe dì Pananti. 
Costumi dì D'tnfdka. Regia degB autori. 

L A PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte cTOuo. 5) 
A le 21 .30 . Poker cantante peruviano. Coi molo can
tante spagnolo. Gtevannl chitarrata classico-

PARADISE ( V a M. De' Fori. 97 - TeL 8 5 4 4 5 9 ) 
Afta 2 2 . 3 0 e ale 0 . 3 0 . Paco Borau Baaet in N o n i he 
Paroolao. A le 2 Cfioraooono o i t * *T «B ooto. Infcr-
manore t e i 854459 -865398 . 

Lunapark 
VUmom (Via dette Tre Fontane - EUR - Tet S9106O8) 

Luna Park permanente di Roma. B posto ideale por (fvor-
t re i b a m b n e sodisfarà i grane». 

Teatro per ragazzi 
CfUSOGONO (Va San Cascano. 8 ) 

R»poso 
G R A U C O (Vi* Perugia. 3 4 - Tet 7822311 ) 

AB* 10. Spettate* per le scuole La ì 
Otto Gtocato di R. Gatve. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Gioirò. 375) 
Attività Campi Scuota - Ostura. In uAaboraziom Asses
sorato Scuola Comune di Roma. 

E TEATRINO M BLUE JEANS (Tel 7 8 4 0 6 3 ) 
Spettacoli per le scuole. Prenotarmi cu -.larmszioni tet 
7 8 4 0 6 3 

E TORCHIO (Via Ernoo Morcsmi. 16) 
Mattmate par le scuole. Informazioni tei. 5 8 2 0 4 9 . 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via B. Angeaco. 32) 
Riposo 

TEATRO DELL'IDEA (Tel. 5127443) 
Lo a v v e n n i * di Batuffolo di Osvaldo damma. Musi
che di Giada e Maurizio De Ange*». Informazioni • prano-
taznratel. 5 1 2 7 4 4 3 . 

TEATRINO OEL C L O W N T A T A D I O V A O A (TeL 
8127063 ) Cen-eto-L**spc* 
Ale 16-30. SepenJuwTidìGiarw*Taftoneconi*porta-
c*>*i ione dei barnbev, 
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In tono minore 
t 

'ottavo Salone 
I*a produzione di veicoli in

dustriali nel 1982? Mai cosi 
bassa negli ultimi 15 anni II 
momento economico appena 
attraversato dalle aziende co
struttrici di rimorchi e semiri
morchi? Uno dei più gravi del
l'ultimo ventennio. Il settore 
delle gru per autocarro' Appe
na uscito da una delle annate 
peggiori che si possano ricor
dare. Quello dei pneumatici'' 
I-a crisi, è il caso di dirlo, segue 
•a ruota». 

È un coro monocorde, rotto 
appena, a sprazzi, da qualche 
assicurazione sui sintomi di ri
presa abbozzati o auspicati per 
il 1983, a serpeggiare tra gli 
stand dell'8* Salone Interna
zionale del Veicolo Industriale 
e Commerciale dove, ignari 
della «penombra che abbiamo 
attraversato», dormono i mo
stri della strada, simboli ambi
gui di una opulenza lucida, lu
stra e odorosa di vernice. 

Qualcuno ne approfitta per 
parlar chiaro: tLa concorrenza 
tra le Case costruttrici — dico
no alla Volvo — non esiste 
più. Oggi c'è una guerriglia 
sema quartiere e seriza esclu
sioni di colpi. È cosi che dege
nera un mercato relatiiximen-
tesano: 

È in flessione anche il setto
re dei veicoli commerciali, sul 
quale si appuntavano 1 più ra
gionevoli ottimismi per gli 
Anni Ottanta (la grande indu
stria è in crisi, e se non si pro
duce non si trasporta, ma le at
tività commerciali e terziarie 
sono in crescita)" se le vendite, 
in Italia, sono quasi raddoppia
te nel giro di otto anni, la man
naia ha cominciato a calare sul 

Il calo della produzione dei veicoli industriali 
nel 1982 ha condizionato la rassegna internazionale di Torino 

Eppure qualcuno parla di sintomi di ripresa 
Tra le novità i «Cargo» della Ford e gli IVECO «80.16» per il trasporto medio 

Un nuovo mastodontico «Mazinga» 
per festeggiare trent'anni di attività della Cornetto 

I Renault con freni a disco autoventilanti 
Riproposta della Leyland la Land Rover 110 già vista a Ginevra 

settore nel 1978, per farsi sen
tire pesantemente nell'81 e 
ancor più nell'82. 

A Torino non c'era dunque 
da aspettarsi, stando cosi le co
se. molto di più di un Salone 
dove le novità non sono né 
molte né eclatanti, e vengono 
annunciate con toni dimessi, 
quasi a bassa voce. 

Alla Renault hanno adotta
to, per la prima volta in Euro
pa, freni a disco autoventilanti 
montati su un veicolo a medio 
tonnellaggio, e per l'esattezza 
sull'assale anteriore del mo
dello «S 130.115» (la nuova 
gamma S è disponibile in sei 
versioni, con due diverse mo
torizzazioni. da 131 e 172 ca
valli) Si tratta di una novità 
che introduce un concetto di 
frenatura che, applicato al 
veicolo industriale, assicura 
maggiore stabilità e progressi
vità. minor riscaldamento, 
manutenzione semplificata 

La Mercedes Benz, oltre a 
un ampliamento di gamma 
della categoria «transporter». 
si presenta a Torino con un'an

teprima mondiale, costutuita 
dal trattore per semirimorchi 
«1425 S«: fa parte della catego
ria media, e sarà omologato in 
Italia con un peso totale dell' 
autoarticolato di 31,25 tonnel
late. Monta un motore V 8 nel
la versione a potenza ridotta 
(184 KW/250 cv). che offre 
una coppia elevata (932 
NM/1200/min) promettendo 
insieme una buona economici
tà d'uso 

L'IVECO. che ha affidato la 
sua immagine a un grandioso 
manifesto riportante un'al
trettanto grandiosa rassegna 
di 108 figurine di diversi mo
delli («Questa d sola una parte 
della gamma IVKCO. Conti
nua dal Concessionario), si 
presenta al Salone come il 
«professionista del trasporto 
medio», e lancia l'«80.16» a tra
zione integrale, progettato per 
un ampio ventaglio di settori 
d'impiego: quello cantieristi
co. agricolo e forestale, mine
rario, della protezione civile. 
della manutenzione stradale e 
degli impianti elettrici. IJ sua 

Rimarrà un ricordo 
il eamionista 

scamieiato o sudato? 

La moderna cabina di guida dai camion stradati di nuova generazione dell'IVECO. 

I camionisti? Fanno paura: 
non rispettano i limiti di veloci
tà, né i divieti di sorpasso; elu
dano la normativa CEE sull'o
rario di lavoro tirando dritto da 
Bologna a Messina; ignorano la 
«scatola nera» che dovrebbe re
gistrare i loro tempi di lavoro e 
di pausa; si addormentano alla 
guida dopo sedici ore di marcia: 
in poche parole, ogni anno sono 
fonte di gravissimi incidenti 
stradali, di cui fanno le spese 
gli automobilisti. Oppure affa
scinano: uomini soli, che hanno 
un rapporto di amore-odio con 
il loro camion, si danno sopran
nomi da far rabbrividire e par
lano per ore l'uno contro l'altro. 
nella notte, via «baracchino». 

La realtà però li riconduce al 
molo meno suggestivo di lavo
ratori come tanti altri, sottopo
sti a tempi e ritmi di lavoro 
spesso pesantissimi e a malat
tie professionali che non perdo
nano, quali l'artrite e l'ulcera .. 

Per garantire una maggior si
curezza (per l'autista come per 
i terzi) c'è voluta un'evoluzione 
legislati.n recente, che è inter
venuta soprattutto sui sistemi 
frenanti, sulla riduzione del ru
more di combustione e in gene
rale della rumorosità. E solo da 
poco ha fatto la sua comparsa 
una concezione del camion co
me «luogo di lavoro». 

L'ergonomia, una scienza che 
studia i limiti e le possibilità 
del corpo umano, viene oggi 
chiamata in causa per la pro
gettazione delle cabine, che di
ventano quanto meno più vivi
bili; anche se si ha la sensazio
ne, visitando il Salone del Vei
colo Industriale e Commerciale 
di Torino, che la questione 
«confort» (i cui riflessi sul pro
blema della sicurezza non sono 
né pochi né indifferenti) sia an-

Tutte le case 
costruttrici 

di veicoli pesanti 
tengono ora conto 

dell'ergonomia 
Cabine confortevoli 

e con impianto 
di aria condizionata 

integrato 

cora troppo relegata in un set
tore tutto sommato secondario 
della ricerca. 

Tra le soluzioni più avanzate 
troviamo quelle del «Volvo 
FIO», un veicolo per trasporti 
pesanti su lunghe distanze che 
propone una cabina completa
mente indipendente dal telaio 
(grazie a un sistema di molle 
elicoidali posteriori integrate 
da ammortizzatori telescopici): 
il molleggio del sedile è regola
bile in rapporto al peso dell'au
tista, mentre la posizione del 
volante può variare Unto oriz
zontalmente che verticalmente 
er>rhi> durante la guida. L'im
pianto di aria condizionata e 
montato in sene, e i comandi 
sono disposti razionalmente se
condo la frequenza del loro im
piego. 

Di «centralità dell'autista» 
parla anche l'IVECO, il cui fio
re all'occhiello in fatto di con
fort è costituito dal «190 3fl 
Special», presentato in antepri
ma mondiale al recente Salone 
di Bruxelles 

I*a silenziosita in cabina è a 
livello di 72 decibel A nella 
marcia più alta, mentre un nuo

vo sistema di sospensioni, adot
tato in serie, comporta l'ag
giunta di due ammortizzatori 
sulla parte anteriore della cabi
na. e migliora l'assorbimento 
delle eventuali oscillazioni di 
beccheggio. I sedili sono a so
spensione pneumatica, e perso
nalizzabili con poggiatesta e 
cuscini asportabili. 

Sono inoltre in dotazione 
sullo Special due ripostigli per 
abiti, un portaoggetti centrale 
con lampada a braccio flessibi
le, la centralina di comando per 
l'orientamento degli specchi re
trovisori (che sono riscaldati e-
lettricamente), la radio a mo
dulazione di frequenza. L'aria 
condizionata, che si rivela ai 
primi posti nelle richieste dell' 
utenza, è integrata. 

Tramonterà, dunque, l'era 
dei camionisti sudati, perenne
mente a braccia nude, appol
laiati su sedili simili a scranni? 

Per molti è già tramontata, è 
già un bozzetto che appartiene 
al passato. Il futuro (non si sa 
quanto vi ino) dovrebbe porta
re innovazioni alla strumenta
zione di bordo, che evolverà, se
condo le previsioni dell'IVECO 
Enginering, verso soluzioni in
tegrate con funzionamento e-
lettronico. capaci per esempio 
di gestire e di presentare su un 
monitor diversi tipi di informa
zione: le emergenze, gli allarmi. 
le condizioni di marcia consi
gliate e le condizioni di funzio
namento dei vari organi del vei
colo. 

C'è solo da augurarsi che la 
maggior comodità, il crescente 
confort delle cabine, non diven
ti un incentivo a violare sempre 
di più i tempi di lavoro e di ri
poso imposti dalla legge. 

St.M. 

specializzazione, però, è quella 
della protezione civile, e con
templa le possibilità di instal
lare diverse prese di forza sia 
sul cambio (a cinque velocità 
sincronizzate con due rapporti 
base) che sul motore (a sei ci
lindri in linea IVKCO sovrali
mentato. con 54Ì19 cm', che ir
roga una potenza di 160 cavalli 
a 3200 giri/min). I-a trazione 
integrale può essere inserita 
anteriormente anche con il 
veicolo in movimento, mentre 
sul ponte posteriore è disponi
bile un bloccaggio differenzia
le. 

l.a Volvo ha deciso di im
portare in Italia, in sintonia 
con il dibattito sulla necessità 
del trasporto integrato, un au
toveicolo medio-leggero parti
colarmente indicato per il tra
sporto locale a medio e breve 
raggio, e per la distribuzione 
in città. Si tratta dell'«F 6» ri
veduto e corretto, nelle tre 
versioni «F610», «FB12» e 
«F614» che offrono sette diffe
renti passi. I,e prime due ver
sioni offrono il vantaggio che. 

avendo un peso totale a terra 
contenuto nei 115 quintali. 
non richiedono il rilascio di li
cenza per il trasporto in conto 
terzi: montano entrambi un 
motore turboalimentato, il 
•Volvo TD60C» a iniezione di
retta. con una cilindrata di 
5480 ce che eroga una potenza 
di 147 cavalli netti CEE a 2800 
giri. I-a sovralimentazione 
mediante turbocompressore 
consente di aumentare il ren
dimento del motore dimi
nuendo il consumo specifico 
«li carburante (rispetto a un 
motore aspirato della medesi
ma potenza). 

Un nuovo «Mazinga» festeg
gia i trent'anni di attività della 
Cornetto: il semovente modu
lare per il trasporto e il posi
zionamento di impianti indu
striali, che già da due anni la
vora in Arabia Saudita, ha in
fatti raggiunto le 3600 tonnel
late di trasporto (sono stati gli 
stessi utenti giapponesi a ri
chiederlo). Il colosso è costi
tuito da 8 unità ili base semo

venti, e da 16 non semoventi, a 
sei linee di assi ciascuna Otto 
motori Diesel per una potenza 
complessiva di 3400 cavalli, 
piattaforma a carico predispo
sta per un solo uomo in cabina. 
di 80 mts 14. 

Procedendo alla ricerca 
della «novità», troviamo una 
gamma completa della nuova 
versione «Cargo» alla Ford 
(con motori raffreddati ad aria 
e cambi a 12 velocità), un vei
colo da trasporto leggero di
scendente dalla Golf berlina 
alla Volkswagen, con furgone 
in vetroresina. 

I.a Leyland presenta in an
teprima italiana la «I^and Ro
ver HO», che verrà commer
cializzata a hreve nelle tre 
versioni Station Wagon, Pick-
up e Hard Top. Il telaio d'ac
ciaio ò stato rinforzato, le so
spensioni sono state dotate di 
molle elicoidali, la trazione in
tegrale è divenuta permanen
te. I,a nuova Land Rover si 
presenta come mezzo da lavo
ro: offre tre prese di forza con 
quattro uscite alle quali colle-
gare un'ampia varietà di at
trezzi, sospensioni rinforzate, 
baricentro basso e motore a ci
clo Diesel. Il suo debutto l'ha 
avuto di recente, al Salone di 
Ginevra. 

Infine, i pneumatici; la 
Good Ycar propone il «G291» 
per il trasporto pesante, un ra
diale con battistrada «flexo-
matic» che mira a garantire 
una minor deformazione, un 
rotolamento più freddo e un' 
usura limitata e regolare. 

Stefania Miretti 
Uno scorcio dell'ottavo Salone Internazionale del veicolo Industriale e Commercial» di Torino. In 
primo piano un Ford «Cargo». 

FORD CARGO 
LA QUALITA'CHE RENDE TANTO 

Una prestigiosa sene di veicoli tndustnali, a 2 e 3 assi, motrici o tratton stradali. La 
vera soluzione per ogni problema di trasporto. Potenza Ford, Cummins, Deutz. 

Un superiore ambiente di lavoro 
La cabina Ford Cargo offre al conducente un posto di lavoro eccezionalmente 
luminoso e silenzioso. Grandi spazi e ottima facilità di accesso, per garantire il 
massimo rendimento ed il minimo stress di guida. Servosterzo su tutti i modelli 
(optional su mod. 05/07). 

Elevata economia di esercizio 
I motori Cargo offrono alte prestazioni e bassi consumi. L'economia Cargo è il 

risultato di un modernissimo progetto di design e di aerodinamica, in cui ogni 
dettaglio è stato elaborato dal computer, ed ogni particolare collaudato per an
ni. I cambi totalmente sincronizzati, da 5 a 12 marce, offrono le più favorevoli 
condizioni per una guida brillante ed economica. Le avanzate tecniche costrut
tive e l'eccezionale protezione anticorrosiva assicurano 
l'efficienza Cargo più a lungo nel tempo. 
Ford Cargo. La qualità che rende tanto. 

TUTTE LE POTENZE DA 88 A 204 CV 
TUTTE LE PORTATE DA 2.5 A 15 TONNELLATE 
AUTOTRENI ED AUTOARTICOLATI 

FINO A 25.5 TONNELLATE 

Veicoli 
Industriali 
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Coppa Campioni La partita col Lodz sospesa per 15'per il ferimento di un guardalinee si è conclusa 2-2 

La Juve in finale con PAmburgo ad Atene 
>s\ ' T O T " < 

• Il momento dell'incìdente al guardalinee al 9 ' della ripresa. Colpito da una bottiglietta il 
guardalinee viene soccorso dall'arbitro Corver, dall'altro guardalinee e dal medico del Widzew. 
Dopo la cure del caso e una sospensione di un quarto d'ora la partita è ripresa 

L'allegra 
vigilia 

dell'arbitro 
Corver 

LODZ (b.p.) — Notte brava dell'arbitro Corver? Qui in al
bergo la voce va correndo, non si sa fino a che punto vera. 
Vero è che l'arbitro olandese ha cenato martedì sera nel 
ristorante dell'albergo in compagnia dei suoi guardalinee, 
più un dirigente del widzew e di un paio di allegre ragazze. 
C'era musica e si è intrattenuto a lungo. Cosa abbia fatto 
in seguito sono solo affari suoi. Le illazioni possono essere 
tante, ma nessuna lecita. Certo che, con tanti giornalisti 
italiani in loco, una maggior riservatezza avrebbe potuto 
imporsela. O no? 

Gli azzurri vittoriosi per 2-0 

Applausi per 
Giordano contro 

la Spagna «U 21» 
Annullato per fuorigioco un goal del «bom
ber» biancazzurro - Soddisfatto Bearzot BEARZOT 

ITALIA: Rampulla. Bergomi -(86* 
Ferri). Golia. Cuticola. Bonetti, Vo
ltai. Mauro. Bertistini (46' leardi). 
Giordano (66' Monelli). Oossena, 
Mancini (66' VTaffi). (12 Onorati, 
14 Evani. 16 Gabriele). 
SPAGNA: Zubizarreta, Chendo. 
Oa La Fuente. Francis. Salva, 
Francisco (54' Fabregat). Eloy. 
Roberto (80' Javi). Cholo 173' 
Zurdi). Marina. Urbano. (13 Ber
meli. 15 Marquez). 
ARBITRO: Baumann (Svizzera). 
RETI: noi V tempo al 43* Mancini; 
nal 2* tempo al 3' Mauro. 

CREMONA — Bene, non proprio ba
rassimo. 4 coBaudo defia cllnoar 21» 
Bznwia con la Spagna. Come, del re
sto. voleva Azeglio Vicini che. prima 
dosa partita, scherzava: «Due partite 
buone <* segvto è affido farle». E a 
lui interessa soprattutto che i suoi az
zurri reatno bene contro la Cecoslo
vacchia. mercoledì prossimo, a Trie
ste. Dala partita con le rrani «furie 
rosse» <* turato Suaez sono venute 
comunque una vittoria limpida (2 a 0. 
rati t* Mancn e Mauro) e alcune «xS-
caaom pù che sodisfacenti: va&Stà 
daga innesti di Giordano a Oossena. 
due elementi che non sono da scopri
re. ma che si sono inseriti validamen
te naia «Under», prepotente confer
ma <t Gafca. un giocatore che orma 
rappresenta una scurezza par questa 
•ouadra e che Bearzot. ieri in tribuna. 
dovr» cominciale a considerare. Altre 
nota positive: la buona prestazione di 
Mauro, genio e sregolatezza, t'impe
gno dal «murata*» Bergomi. la sicu
rezza (Ma coopta centrale Banert-
Caricofa. srpratTutto dal labaro Baresi. 
acrr^s puntuale nafta cfausure. le po
che volta che la Spsgna si è affaccerà 
naTsraa azzurra. Anche Mancini, in 
tandem con Giordano, ha avuto qua
che sprazzo braannssimo ad ha rea
izzato un gol <t grosso opparturk-
tffla 

' Oossana e Giordano. gS «osservati 
spedate data gemala. • granata ha 
onesto mdtisuiia paloni, * suo ap
porto a stato proprio quaRo dì punto 
di laerimeuto par tutta la squadra: pu 
quantitativo che quattaavo. anche sa 
ha avuto tra o quattro intuizioni genia-
i . Giordano ha cormnoato tra i fischi 
(qui ricordavano gt scontri di campa
naro con la Cremonese, tutt'aftxo che 
tranqutt) ad è usato dal campo al 66* 
*>• ; * -fouMsi: medicea la sua prima 
mezz'ora, soffiaema 1 tinaia del pri
mo tempo, ottima la parta di rajrasa 
in cui • stato ai campo. Bearzot, quat
t i , non ha fatto ut viaggo a vuoto. 
•neh a sa ha gd fano capra che <*ffi-
«Ja nauta convochart I laziale per la 
Svezia. 

Al 43' 9 goh puouione toccata da 
DoaaarMpar Giordano, gran oro. aula 
cui • sianone ha fatto irruzione Man
cini. nwmantfndn n porta. In avvio 
di ripresa, a l i rartluppiu: discesa 
di Valgi, vaio di Grattano. pala a 
Mauro, che ha controlato a enfiato di 

Note positive a Coverciano 
dalla rappresentativa di «B» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La nazionale di 
serie B, che il prossimo 5 mag
gio, a Campobasso, incontrerà 
una rappresentativa della Ju
goslavia, ha disputato ieri, al 
Centro Tecnico Federale, una 
partita di allenamento contro il 
Camaiore ed ha vinto per 5 a 0. 
Si è trattato — come ha sottoli
neato alla fine il e t , Valcareggi 
— di una sgambata molto utile 
anche se è vero che contro i bal
canici la squadra sarà un po' di
versa da quella vista in campo 
ieri. All'appuntamento, infatti, 
non si sono presentati Bartoli-
ni, Mangoni e Predella, che si 
sono infortunati domenica, 
mentre Manfredonia e Ottoni 
sono stati lasciati a riposo per 

precauzione, essendo anche lo
ro alle prese con guai di natura 
fÌ3Ìca. I due accusano dei ma-
Ianni (il laziale ad una caviglia, 
il perugino ad una coscia) e su 
consiglio di Valcareggi sono 
stati curati dal dott. Barocchi a 
base di elettromagnetoterapia, 
una cura efficace per gli emato
mi. l'epicondilite e l'artrosi. 

La squadra di Lega ha gioca
to con questa formazione: Nu-
dari (Orsi); Bagnato, Ferri; 
Mattioli, Parpiglia, Catto; Go-
retti (Caffarelli), Magrin, Car
nevale, Verza, Morbiducci. 
Hanno segnato Carnevale (2), 
Morbiducci. Magrin e Mattioli. 

Come abbiamo accennato 
Valcareggi alla fine è apparso 
abbastanza soddisfatto della 
prova. 

Saranno assegnati a Roma? 

Sabato si deciderà 
sui mondiali 1987 

ROMA — Comincia oggi, in un 
albergo romano, e terminerà 
sabato prossimo, il «Council» 
della IAAF (Federazione Mon
diale di Atletica Leggera). L'a
genda riguardante 1 lavori del 
massimo governo dell'atletica è 
fitta di argomenti, fra i quali 
•piccano le grandi manifesta
zioni intemazionali, prima fra 
tutti i campionati mondiali. 

fi Consiglio Direttivo della 
IAAF esaminerà un rapporto 
sulla prima edizione di questa 
competizione (in programma 
ad Helsinki dal 7 al 14 agosto 
1983) ed assegnerà l'organizza
zione della seconda edizione, in 
calendario per il 1987. 

I campionati mondiali for
meranno oggetto di due confe
renze stampa: oggi alle 12L30 gli 
organizzatori muandeai parle
ranno di quanto è stato tatto e 
stanno facendo per la riuscita 
della prima «dizione, mentre 
sabato, sempre alle 12.30, si sa

prà dell'esito della votazione 

Ser rassegnazione della secon-
a, in cui. Roma sarà in ballot

taggio con Indianapolis e Lon
dra-

Venerdì alle 11 i membri del 
Council deità IAAF, guidati da 
Primo Nebiolo, saranno ricevu
ti dal presidente della Repub
blica, Sandro PertinL Domeni
ca assisteranno, invece, alla 
Maratona di Roma. 

Ecco infine alcuni degli altri 
argomenti che figurano nell'a-

Senda delle riunioni: mondiali 
i cross 1984 (New York), gio

chi olimpici 1984 (Los Ange
les), mondiali 10.000 metri su 
strada donne 1983 (da assegna
re), mondiali di cross 1986 (da 
assegnare). 

Su richiesta di Leonid Ko-
menkov, vicepresidente sovie
tico della IAAF, potrebbe rien
trare anche l'esame di alcune 
proposte della federazione so
vietica sul calendario dei mee
ting internazionali 
(1984-1988), ani fondi degU a-
tleti, e sul'*, composizione della 
giuria di appello per l'atletica 
ai giochi olimpici. 

Il resto della gara forse è stata solo una formalità - 3-0 ai bianconeri a tavolino? - Gol di Rossi e Platini 
WIDZEW — Mlynarczyk; Ka-
minski, Wraga, (Matusiak dal 
27' s.t.); Nialinski, Wo}clckl, 
TIokìnski; Filipzac (Mierzwin* 
ski nella ripresa), Surlit, Rom* 
ke, Rozsborski, Smolarek (12 
Bolesta, 13 Wozniak, 16 Wes-
sawski) 
JUVENTUS — Zoff; Gentile, 
Cabrini, Bontnì, Brio, (42* 
Storgato), Scirca, Marocchino, 
Tardellì, Rossi, (46* Prandclli), 
Platini, Boniek (12 Bodini, 14 
Furino, 16 Galderisi) 
ARBITRO — Corver (Olanda) 
RETI: nel I tempo al 32' Rossi; 
II tempo al 9' Surlit al 34' auto
gol di Scirca, al 37* Platini su 
rigore. 

Nostro servizio 
La Juve entra in finale. La 

Juve dunque, dopo undici falli
ti tentativi, avrà la possibilità 
di conquistare a fine maggio ad 
Atene la sua prima Coppa dei 
Campioni. Col Widzew ha pa
reggiato sul campo per 2-2 ma 
quasi sicuramente vincerà 3-0 a 
tavolino. Sull'1-1 infatti un 
teppista ha scagliato dagli spal
ti una bottiglia e ha colpito sul
la testo n sangue un segnalinee. 
L'arbitro ha sospeso la partita 
per oltre un quarto d'ora e l'ha 
ripresa molto probabilmente al 
solo scopo di evitare altri inci
denti. Spiace in fondo, perché 
la Juve aveva fin lì dimostrato 
di sapersi conquistare sul cam
po il suo viaggio in Grecia. Un' 
ottima prestazione dell'intero 
complesso, quello bianconero, 
con sottolineature di particola
re rilievo per Platini, Maroc
chino, Gentile e Scirea. Ma ec
co qui la corposa storia del 
match. 

Dopo tutta una giornata all' 
insegna del variabile, il tempo 
s'è messo decisamente al bello 
un paio d'ore prima del match. 
Lo stadio, che è poi quello della 
LKS, altra squadra di Lodz, 
perché quello del Widzew, mol
to piccolo, non garantiva suffi
ciente capienza, è stracolmo già 
dalle prime ore del pomeriggio. 
L'attesa, come s'è detto, è enor
me e tutti hanno voluto pren

der posto per tempo. Anche la 
tribunetta della stampa, stret
tine, ma gaia, viva com'è di co
lori, è gremita in abbondante 
anticipo. I giornalisti polacchi, 
a proposito delle notizie circo
late ieri l'altro su certe minacce 
ai familiari di Boniek, si mo
strano meravigliati delia riso
nanza che in Italia hanno avu
to. La faccenda è riassumibile 
in questi termini: dopo il suc
cesso della Juve nel match d' 
andata a Torino, il padre di Bo
niek fu invitato alla televisione 
locale per un commento; lui si 
infiammò di bianconero e le sue 
parole parvero così entusiasti
che che i tifosi di qui si risenti
rono; ecco allora qualche tele
fonata anonima, qualche insul
to; la famiglia Boniek pensò be
ne di andarsene per qualche 
giorno da certi parenti e al suo 
rientro trovò alcuni vetri della 
casa rotti. Tutto qui. 

Per tornare ora allo stadio e 
alla partita, diremo che l'atmo
sfera è quella tipica dei grandi 
appuntamenti: calore sugli 
spalti, bandiere al vento, musi
ca assordante. All'annuncio 

delle formazioni, la notizia che 
si paventava: Bottega non gio
ca, non ce l'ha fatta a rimettersi 
in sesto, lo rimpiazza come pre
visto Marocchino. Brevi le for
malità di rito e poi l'avvio. Pri
ma palla per i polacchi in com-
Eleto bianco con bordi rossi. 

lall'altra parte la Juve in una 
inedita tenuta azzurro smorto. 
Le bat tute iniziali sono di stu
dio, ma il ritmo è subito alto. 
Quanto alle marcature, Gentile 
controlla, al solito, l'avversario 
più pericoloso, cioè Smolarek, 
mentre Brio non molla Fili
pzac. Dal canto loro i polacchi 
marcano Rossi con Tlokinski, 
Marocchino con Kaminski, 
mentre su Boniek e Platini il 
controllo è, di preferenza, a zo
na. Il tono agonistico cresce via 
via e Surlit si becca subito una 
ammonizione. Il primo tiro a 
rete del match è di Filipzac, al
to di poco. I bianchi hanno a-
desso preso decisamente l'ini
ziativa e per la difesa juventina 
è lavoro a cottimo. Più di un 
pericolo, anche, per Zoff men
tre il centrocampo tarda, come 
si dice, a carburare. E così Ros

si e Marocchino sono un po' iso
lati in avanti. 

Al 10' Smolarek su punizione 
pesca Tlokinski che manda di 
un soffio fuori. Al 13* Romke da 
posizione ideale tira debolmen
te. I minuti passano, comun
que, e la Juve si fa man mano 
più ardita. Al 20' Platini «pe
sca» stupendamente Rossi in 
verticale: è una palla da gol ma 
Poblito la Bciupa con un tiro 
anticipato che il portiere non 
ha difficoltà a neutralizzare. 
peccato, avrebbe potuto essere 
l'occasione-partita. I biancone
ri comunque non demordono e 
a cassetta del match, adesso, 
saltano loro. Solo Boniek, evi
dentemente emozionato, conti
nua a restare in ombra. La Ju
ve, diciamo anzi, a tratti incan
ta e, al '32, passa trionfalmente 
in vantaggio. Trionfalmente 
perché è un gol capolavoro: 
Platini resiste a un takle, allar
ga sulla sinistra e pennella un 
cross grandioso per Rossi, tiro 
al volo e 1*1-0 della tranquillità 
è fatto. 

Reagiscono i polacchi, in mo
do anche duro, e proprio Rossi 

E il terzino della Sangiorgina squadra di prima categoria 

Giovane calciatore in coma 
dopo un intervento al menisco 

UDINE — Romeo Bernardi, di 19 anni di 
Porpetto (Udine), terzino della Sangiorgi
na, squadra che milita nella prima catego
ria, è stato ricoverato in stato di coma al 
secondo reparto terapia intensiva dell'o
spedale di Udine, a seguito di una crisi post 
operatoria, sopravvenuta dopo un inter
vento al menisco. 

Sanitari, familiari e società hanno man
tenuto fino ad ora il più stretto riserbo e 
l'unico dato fornito riguarda la natura del
l'intervento, per altro riuscito, con il quale 
è stata asportata al calciatore, nell'ospeda

le di Palmanova, una calcificazione al me
nisco del ginocchio destro. L'intervento era 
stato effettuato lunedì scorso, dopo una 
settimana di analisi, e non appariva ri
schioso; al termine il giovane ha avuto una 
crisi, per cause non ancora spiegate, ed è 
stato trasferito all'ospedale di Udine. 

Il fatto ha suscitato molta impressione 
negli ambienti sportivi friulani, dove è an
cora vivo 11 ricordo del calciatore del Vicen
za, Enzo Scaini, di Gradiscutta di Varmo 
(Udine), morto il 21 gennaio scorso dopo un 
analogo intervento eseguito in una clinica 
romana. 

ne fa le spese: colpito da Surlit 
esce dal campo per le cure del 
caso e rientra dopo 2*. Sempre 
gli uomini di Zmuda in avanti 
e, al 42' Zoff è bravissimo a sal
vare la sua porta da un insidio
so colpo di testa di Wojcicki. In 
contropiede prima della fine 
del tempo torna sotto la Juve e 
Rossi, deliziosamente servito 
da Marocchino, cicca la più cla
morosa palla-gol che forse mai 
gli sia capitata. Una valida at
tenuante comunque ce l'ha: il 
pallone gli è giusto capitato sul 
piede destro appena infortuna
to. Nessun palese rimpianto, 
comunque e tutti negli spoglia
toi per il riposo. Quando si ri
prende nella Juve c'è Prandelli 
al posto di Rossi che lamenta 
una distorsione olla caviglia. 

Evidentemente Trapattoni 
mira adesso a controllare il 
match. Anche i polacchi sosti
tuiscono Filipzac con Mier-
zwinski. Gli uomini di Zmuda 
sembrano chiaramente sfidu
ciati anche se non trascurano, 
appena possono, di spingersi in 
avanti. Su una volante mano
vra in verticale Boniek e Platini 
sbagliano uno dopo l'altro la 
palla del possibile 2-0. Come 
punizione, subito dopo, i polac
chi pareggiano: calcio d'angolo 
mischia in area, errore di Boni-
ni, guizzo di Surlit ed è 1*1-1. 

Neanche il tempo per il Wi
dzew di esultare che una doccia 
fredda lo gela: dalle gradinate 
piove in campo un pesante og
getto, pare una bottiglia, che va 
giusto a colpire il segnalinee De 
Wrieze sulla testa. Sangue ab
bondante dalla ferita e, dopo 
un paio di minuti per accertare 
l'entità dei fatti, l'arbitro chiu
de il match e manda tutti negli 
spogliatoi. È il 9', e sarà un 3-0 
a tavolino per la Juve? Peccato 
in fondo. Perché la Juve avreb
be potuto andare in finale per 
altre vie: la via della partita 
giocata e vinta sul campo. Il 
pubblico però non sfolla e il col
pevole è individuato e arresta
to. Passa un quarto d'ora e ar
bitro e giocatori tornano in 
campo. Si continua ma l'im

pressione è che sia una formali
tà tanto per evitare incidenti. 
Visto per di più che c'è chi ha 
sentito il signor Corver dichia
rare ufficialmente chiusa la 
partita appunto al 9'. Si va a-
vanti cosi senza molto morden
te, specie da parte dei bianco
neri che si acquartierano nella 
loro metà campo a controllare il 
match. Non basta però ad evi
tare che il Widzew, al 34' passi 
in vantaggio: una clamorosa 
autorete ai Scirea che devia in 
rete un calcio di punizione di 
Surlit. Si riscuotono i bianco
neri e Boniek, al termine di una 
delle sue caratteristiche galop
pate è fatto franare in area dal 
portiere: rigore sacrosanto e 
Platini lo trasforma. E il 37' ma 
è, in pratica, la fine. Arrivederci 
dunque a fine maggio ad Atene. 

Bruno Panzera 

Cosi le finali 

Coppa Campioni 
Widzew Lodz (Poli-Juventus 
(It) 2-2 
Amburgo (RFT)-Real Sociedod 
(Sp) 2-1 
• QUALIFICATE PER LA FI
NALE (25 maggio ad Atene): 
Juventus e Amburgo 

Coppa delle Coppe 
Waterschel (Bel)-Aberdeen 
(Se) 1-0 
Real Madrid (Sp)-Austria 
Vienna (Aust) 3-1 
• QUALIFICATE PER LA FI
NALE (11 maggio a Goteborg): 
Aberdeen e Real Madrid 

Coppa UEFA 
Anderlecht (Bel)-Bohemìans 
Praga (Cec) 3-1 
Craiova (Rom)-Benfica (Porti 
1-1 
• QUALIFICATE PER LE FI
NALI (4 e 18 maggio): Benfica 
e Anderlecht 

Conquistato lo scudetto, la società romana si è già messa al lavoro per il futuro: l'americano resta o va via? 

Al Banco è già domani. Ma Wright? 
«Faremo di tutto per trattenerlo ma senza pazzie...», dice il general manager Mecozzi - Venerdì la squadra festeggerà la vittoria 

Basket 

ROMA — Non ha il valore di 
un sondaggio-campione, ma 
perfino il salumiere ieri matti
na parlava del Banco Roma e di 
questo scudetto. Con aria navi
gata faceva verso il collega di 
bancone: «Ammazza er Billy, a 
un certo punto è scomparso... 
er negretto li ha stesi...•. La co
sa faceva impressione per il 
semplice fatto che il nostro è un 
calciodipendente recidivo, il 
quale un giorno si e un giorno 
no organizza delle convention 
sulla pasta Barilla soltanto allo 
scopo di parlare nella sua bot
tega di Falcao e compagni. 

Potere di un triangolino tri
colore di stoffa! Lo scudetto del 
Banco ha un valore propiziato
rio e l'entusiasmo attorno al 
Palaeur e in qualche altra parte 
della città — circoscritta be
ninteso a pochi irriducibili — 
ha avuto tutta l'aria di essere 
soltanto l'inizio di festeggia
menti di ben più ampie propor
zioni che si stanno già prepa
rando attorno agli undici di 
Liedholm, nonostante gli scon
giuri palesi di tutto il fronte ro
manista. 

II Banco ha brindato con au
sterità alla vittoria sofferta e i-
rispettata ma quindi più esal
tante; le libagioni sono state ri

mandate a venerdì quando si 
farà festa attorno alla squadra 
in un locale cittadino. Ieri mat
tina, di buon ora molti dirigenti 
erano già al lavoro al centro di 
Se tt ebagni. Come Giuliano 
Mecozzi, eeneral manager della 
squadra, il quale con i suoi col
laboratori ha tirato le somme, 
letteralmente parlando, chiu
dendo la contabilità del cam
pionato. Un bilancio (solo nelP 
ultima partita il Banco ha in
cassato circa 125 milioni) che 
ha reso pingue il •bottino» della 
società. A chi rileva che il Ban
co di Roma ha ancora da impa
rare sul piano organizzativo 
(vedi la questione del Palaeur 
occupato da una mostra di pen
tole) egli risponde: «Sfido 
chiunque a mettere in piedi 
spettacoli del genere in soli po
chi giorni. No,la società ha ret
to bene a questo nuovo, impre
vedibile impatto e questo ci è di 
stimolo per il futuro*. 

E parliamo, dunque, del fu
turo. Wright, protagonista 
principale con Bianchini dell'e
xploit della squadra, non ha 
ancora deciso se restare o tor
narsene negli Stati Uniti. E 
chiaro che «bussai anche a 
quattrini, considerato anche 
che, tra gli stranieri, è uno dei 
giocatori che guadagna di meno 
(70 mila dollari, mentre altri ne 
prendono 100 mila come mini-

. no). Mecozzi taglia corto e dice 

che la società non è disposta a 
far pazzie per trattenere Larry. 
Ma nello stesso tempo il Banco 
comprende che lasciarselo 
sfuggire sarebbe un errore in vi
sta dei severi impegni di Coppa 
dei Campioni. Chissà come fi
nirà, ma è probabile che il gio
catore resti a Roma. Del futuro 
organico della squadra è troppo 

Presto per parlarne: «Deciderà 
allenatore'», dicono 
L'allenatore, cioè Bianchini, 

ieri è stato preso letteralmente 
d'assalto da fotografi, giornali
sti, e dalla TV. Tant'è che Pao
lo Di Fonzo, suo vice e prezioso 
collaboratoti, l'ha dovuto in 
qualche modo sostituire nelle 
vesti di public relation man. 
Ed è appunto con Di Fonzo, 
umbro, dieci anni a curare i ra
gazzi del vivaio del Banco, che 
torniamo per un attimo sulla 
partita-scudetto. «La mossa di 
Peterson a Milano, vale a dire 
Gallinari su Wright, aveva 
creato dei problemi soprattutto 
di natura psicologica per tutta 
la squadra. In un solo allena
mento abbiamo dovuto ricerca
re degli schemi che dessero 
sbocco al nostro giocatore. Il la
voro fatto è riuscito alla perfe
zione». 

B Billy, dal canto suo, ha 
smaltito la delusione per la 
sconfitta nella stessa notte di 
martedì nel solito ristorantino 
sui Navigli Peterson, compli

mentandosi negli spogliatoi 
con Bianchini, ha riproposto il 

firoblema-arbitri ma senza vo-
er polemizzare: bisogna, ha 

detto l'allenatore, che essi sia
no all'altezza di un campionato 
come quello italiano. Una que
stione cara anche a Bianchini il 
quale fece scoppiare il putiferio 
nel corso del campionato quan
do reclamò degli arbitri profes
sionisti. Peterson pensava pro
babilmente all'enorme numero 
di falli fischiati dai due arbitri 
della finalissima — Vitolo e 
Duranti — soprattutto nel cor
so del primo tempo. Falli che 
hanno aggravato entrambe le 
squadre ma che hanno fiaccato 
in primo luogo l'arma migliore 
del Billy: la difesa. Ora per i 

milanesi la parola d'ordine 
sembra essere quella di dover 
ricostruire una squadra che 
quest'anno, sia pure di un sof
fio, ha fallito entrambi gli o-
biettivi, lo scudetto e la Coppa. 

Cala dunque il sipario su un 
campionato, su una stagione 
frenetica e folle più di tante al
tre. Nuove realta — Roma, Na
poli, Caserta — sono balzate 
prepotentemente alla ribalta, il 
campionato «tira» più che mai, 
nonostante l'esasperante ker
messe finale, e tutto il basket è 
diventato un grosso affare. Ma 
restano seri dubbi che possa es
sere gestito — da Federazione, 
Lega e dalle stesse società — 
con capacità tali da fronteggia
re la situazione. 

CASO VENDEMINI — La Cor
te di Cassazione ha confermato 
la sentenza della Corte di ap
pello di Bologna sulla morte del 
cestista Luciano Vendemmi. 
Per ì medici Vincenzo Borghet-
ti e Antonio Venerando confer
mata la condanna a otto mesi 
per omicidio colposo. Per il 
presidente reatino Miliardi 
confermata la pena ad un anno 
per omicidio colposo e trutta; 
mentre per i medici Gaetano 
Giuliano e Giovanni Sobrino, 

Erosciolti a Bologna, la Corte 
a ritenuto di rinviare la loro 

posizione all'esame di un'altra 
sezione della Corte d'Appello 
di Bologna-

Gianni Cerasuolo 

Nelsen-Teodora 
stasera lo 

spareggio per 
lo scudetto 

Pallavolo 

BOLOGNA — L'annosa lotta tra Ravenna e Reggio Emilia per Io 
scudetto femminile di pallavolo potrebbe concludersi stasera al 
Palasport di Bologna (ore 20.30) con il riscatto delle emiliane della 
Nelsen sulle romagnole del Teodora, da due anni campionesse 
italiane. Finora la squadra di Guerra si è sempre imposta a quella 
di Federami nel corso del campionato, ma stavolta le reggiane 
erano piazzate meglio e soltanto sabato a Ravenna si sono fatte 
raggiungere, nell'ultima partita, in vetta alla classifica dal Teodora 
(vincendo 3-0!). Le ravennati hanno ritrovato la forma e quella 
varietà di schemi che l'hanno poste sempre alla testa della pallavo
lo femtuinile italiana. Le reggine, dal canto loro, hanno pur sempre 
g'ocatrici di gran livello come la canadese Campbell e le azzurre 

igiarini e Filippini. Nello spareggio di stasera (arbitri Visconti di 
Catania e Lamanna di Palermo) conterà quindi fortemente la 
carica psicologica più che l'abilità tecnica. 

Prosegue l'indagine di Ferrar! Ciboldi so Genoa-Inter 

Ieri nuovo interrogatorio 
per Bagni, Bini e Altobelli 

MILANO — L'incaricato deU'ufficip inchieste 
per le indagini sulla partita Genoa-Inter, Aldo 
Ferrari Ciboldi, ha interrogato ierijppmengmo a 
Milano i giocatori dell'Inter AltnheUL Bini e.Ba-
enL autori delle tre reti con cui l'Inter uscì vitto
riosa da Marassi (3-2). Salvo imprevisti, dovreb
be cosi essersi conclusa la sera milanese desìi 
interrogatori, mentre l'intera irichiestadovrebbe 
aver termine con gli interrogatori che Ferran Ci
boldi farà nei prossimi giorni a Genova. _ 

Altobelli, Bini e Bagni sono stati ascoltati se
paratamente fino alle 18,30 circa. Sugli interro
gatori c'è il massimo riserbo. . 

Intanto l'iniziativa intrapresa dai tifosi genoa
ni del club «I fedelissimi del Molo», che hanno 
deciso in pratica di presentarsi come «parte avi
te» in un eventuale processo in relazione alla pre
sunta «combine» per Genoa-Inter, è destinata ad 
allargarsi. L'ha fatta sua il coordinamento citta
dino dei club rossoblu mentre numerose atten
zioni «*>«o venute da altre singole organizzazioni 
di tifosi sia in città che in tutu la regione.Il 
«Genoa club del Molo», nei giorni scorsi, ha invia
to una lettera al presidente della Lega Matamse 
chiedendo di accelerare al massimo i tempi della 
giustizia sportiva e di rendere noti i nomi degù 
eventuali responsabili anche se questi fossero ge
noani. 

Squalifiche: 5 giornate a 
Romano. 4 a C. Gentile 
MILANO — Cinque giornate di squalifica a Ro
mano (Genoa), quattro giornate a Cannine Gen
tile (Genoa), tre giornate a Canaio (Udinese), una 
giornata a Bonetti (Sampdoria) e Biiatchi (Ge
noa). Squalifica fino a tutto il 4 giugno 1983 all' 
allenatore Ferrari (Udinese). Queste !e principali 
sanzioni decise dal giudice sportivo della lega 
calcio professionisti in merito alle due partite del 
campionato di serie «A» del 10 aprile, Pisa-Udi
nese e Sampdoria-Genoa, non prese in esame 
mercoledì scorso. Questi gli arbitri dì domenica: 

SERIE A: Avellino-Pisa: Barbaresco; Cagliari-
Cesena: Mattei; Catanzaro-Juventus: Redini; 
Fiorentina-Ascoli: Longhì; Genoa-Napoli: Agno-
lin; Inter-Roma: Bergamo; Torino-Verona: Ange-
lelli; Udinese-Sampdoria: PezzeUa. 

SERIE B: Bologna-Csspobasao: Pirandola; 
Catania-Como: Menicucci; Cremonese-Palermo: 
Esposito; Foggia-Reggiana: D'Elia; Lazio-Pi
stoiese: Pieri; Leece-Cavese: Patinasi; Monza-A
rezzo: Facchin; Perugia-Milan: Ballerini; Samb-
Bari: Lanese; Varese-AtaUnta: Pararesta. 

f 
informazioni SIP agli utenti 1 

Pagamento bollette telefoniche 

Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bolletta 
relativa al 2° trimestre 1983 e che gli avvisi a 
mezzo stampa costituiscono attualmente l'uni
ca forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non abbia
no provveduto al pagamento ad effettuarlo con 
tutta urgenza e, preferibilmente, presso le no
stre sedi locali, per evitare l'imminente adozio
ne del provvedimento di sospensione previsto 
dalle condizioni di abbonamento. 
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Domenica dall'EUR ai Castelli all'EUR la prima prova del campionato ciclistico per società 

In diecimila a inseguire un sogno tricolore 
Ieri la presentazione - La manifesta
zione organizzata dal nostro giornale 

Il gemellaggio delle nazionali 
partecipanti al Giro delle Regioni 

con 15 comuni della provincia 

ROMA — Un «serpentone» di 
13 chilometri si snoderà do
menica per le vie della capi
tale: otto-dleclmlla colora
tissimi ed entusiasti ciclotu
risti, provenienti da ogni 
parte della penisola, parteci
peranno alla Coppa 25 Aprile, 
valevole come prima prova 
del campionato italiano per 
società, come primo atto di 
un lungo sogno tricolore che 
si snoderà In tre prove (le al
tre due si svolgeranno in Pu
glia e a Venezia). Un degno 
prologo della attesissima 38° 
edizione del Gran Premio 
della Liberazione che 11 gior
no dopo allineerà al via, alle 
Terme di Caracalla, atleti 
provenienti da tutti i conti
nenti. 

La manifestazione non 
competitiva, prima prova 
tricolore, è stata presentata 
Ieri mattina nell'austera ed 
elegante sala consiliere della 
Provincia a Palazzo Valentl-
nl. A rappresentare l'Ammi
nistrazione provinciale che 
tanto ha fatto per la riuscita 
dell'iniziativa del Gruppo 
sportivo l'Unità, gli assessori 
allo sport turismo e tempo li
bero Ada Scalchi e quello al
l'Agricoltura Tito Ferretti. Il 
presidente Gian Roberto Lo-
varl ha aderito all'incontro. 
Accanto al pubblici ammini
stratori dirigenti sportivi di 
primo piano: tra gli altri Au
gusto Rosati segretario del 
settore promozionale della 
Federazione Ciclistica Ita
liana e Domenico Maurizi 
presidente del Comitato re
gionale laziale della FCI. Per 
il G.S. l'Unità il suo presi
dente il compagno Lucio To-
nelll. 

Un incontro di lavoro, non 
un'occasione mondana dove 
gli aspetti più propriamente 
sportivi si sono sposati con la 
novità più spiccata di carat
tere socio-culturale, inserita 
dagli organizzatori. Quindici 
comuni della provincia ro
mana (Affile, Albano, Cam-
pagnano, Grottaferrata, 
Guidonia, Marino, Monte* 
comprati, Morlupo, Olevano, 
Pomezia, Subiaco, Zagarolo, 
Anzio, Artena e Velletri). si 
sono gemellati infatti con le 
squadre straniere parteci
panti al Liberazione, e al giro 
delle Regioni predisponendo 
per l'occasone particolari 1-
nlziative per l'accoglienza e 
il soggiorno degli atleti pro
venienti da oltre confine. Co
sì gli svedesi per esemplo sa
ranno ospiti di Subiaco e del
le sue bellezze artistiche dei 
famosissimi monasteri be
nedettini; gli atleti belgi vi
vranno due giornate nccne 
di appuntamenti e di allegria 
a Grottaferrata; i danesi re
spireranno l'aria frizzantina 
sul colle di Olevano Roma
no; i tedeschi dell'Est, cam
pioni del mondo a P o t u t a . 
In tutti 1 centri si è lavorato 
perché questi incontri si tra
sformino in un utile e affet

tuoso scambio di esperienze 
tra 1 popoli, in nome dell'i
deale della pace e della fra
tellanza. 

Il ritrovo del partecipanti 
è fissato al Velodromo Olim
pico di Roma di primo matti
no, alle 7. Vale la pena di sot
tolineare anche qui la scelta 
compiuta. La struttura non è 
soltanto, come l'ha definita 
Augusto Rosati «la cattedra
le del ciclismo romano», ma 
da tempo (praticamente da 
dopo il 1960 che lo aveva por
tato all'attenzione mondiale 
con l'Olimpiade) è caduto nel 
più completo abbandono. L' 
idea di utilizzarlo per una 
manifesta^lone di questa 
portata non solo rida al Velo
dromo una sua perfetta di
gnità, ma rappresenta anche 
un invito per il futuro a con
tinuare su questa strada. 

All'interno del Velodromo 
dell'Eur funzionerà un risto
rante a prezzo politico, che 
potrà servire migliaia di pa
sti. E per chi vorrà distrarsi 
dall'orgia delle due ruote po
trà assistere ad una partita 
di hockey su prato. Ad allie
tare il tutto al momento del
la premiazione una banda 
•spanderà» le sue note musi
cali. 

Ma torniamo alla gara. 
Una volta lasciato il quartie
re metafìsico, l'esercito su bi
ci inonderà come un fiume 
in piena le vie romane per 
poi portarsi attraverso i 
quartieri della fascia perife
rica sud verso i Colli, verso la 
dolce compagna dei Castelli. 
Ad Albano, a metà strada, il 
Comune ha fatto le cose in 
grande e all'interno della ri
gogliosa Villa comunale alle
stirà un ricevimento con 
tanto di spettacoli folclori
stici. Da qui un rapido dietro 
front, puntando sempre ver
so il Velodromo. Dopo circa 
70 chilometri, percorsi tra 
suggestivi paesaggi ricchi di 
verde e di bellezze archeolo
giche, l'arrivo è previsto at
torno alle 12,30. Un traguar
do (usiamo questo termine 
anche se la gara di sicuro 
non punterà sull'agonismo 
esasperato) per le migliaia di 
partecipanti che avranno, al
meno per un giorno, dimo
strato come è possibile pren
dersi una rivincita sul traffi
co caotico, sulle doppie file, 
sugli ingorghi al semafori. 
In fondo è proprio grazie a 
queste iniziativa che la bici
cletta, questo umile e prezio
so mezzo, trasforma la città e 
le nostre strade, rendendole 
più a dimensione dell'uomo. 

Attenzione dunque dome
nica mattina: se abitate a via 
Ostiense, a via Cavour, all' 
Alberone, a Quarto Miglio, a 
Ciampino o a Castelgandol-
fo, un «serpentone» lungo 
chilometri e chilometri darà 
festa e gioia al vostro quar
tiere, in nome dello sport, 
della cultura. 

Marco Mazzanti 

Due grandi 
giornate di sport 

24 APRILE 
• ORE 7 
Ritrovo al Velodromo O-
limpico (Roma-Eur) viale 
dell'Oceano Pacifico del Ci-
cloraduno Nazionale «Cop
pa 25 Aprile» prima prova 
di campionato nazionale 
per cicloamatori. 

• ORE 8.30 
Partenza del Cicloraduno 
«Coppa 25 Aprile» dal Velo
dromo Olimpico che avrà il 
seguente itinerario: Rema-
Eur, via Ostiense, Basilica 
San Paolo, Lungotevere A-
ventino, piazza Bocca della 
Verità, piazza Venezia, via 
dei Fori Imperiali, via Ca
vour, Largo Brancaccio, via 
Merulana, San Giovanni, 
piazza Re di Roma, Ponte 
Lungo, piazza dell'Albero-
ne. Quarto Miglio, Capan-
nelle. Aeroporto di Ciampi-
nò, Castelgandolfo, Albano 
Laziale. 

• ORE 11.30 
Sosta ristoro del Cicloradu
no «Coppa 25 Aprile* alla 
Villa Comunale di Albano 
Laziale e ritrovo dei cicloa
matori con itinerario: via 
Colonnelle, Pavona, San
tuario del Divino Amore, 
via di Tor Pagnotta, Città 
militare della Cecchignola, 
via Laurentina, Velodromo 
Olimpico per complessivi 
chilometri 70. Arrivo previ
sto ore 12.30. 
• ORE 12-ore 16 
Punzonatura del Gran Pre
mio della Liberazione al Ve
lodromo Olimpico. 

• ORE 15.30 
Riunione su pista al Velo
dromo Olimpico per le cate
gorie: esordienti, allievi, ju-
niores, dilettanti e cicloa
matori, giovani ed adulti. 
Durante la giornata si ef
fettuerà uno spettacolo fol-
kloristico nel parco del Ve
lodromo Olimpico, ove sarà 
anche allestita una mensa 
per i cicloamaton. 

25 APRILE 
• ORE 8 
Ritrovo al circuito di Cara-
calla e punzonatura del 
Gran Premio della Libera
zione, corsa ciclistica inter
nazionale per dilettanti. 
• ORE 930 
Partenza del Gran Premio 
della Liberazione con il se
guente itinerario: via delle 
Terme di Caracalla, piazza 
Numa Pompilio, viale anti
stante l'ingresso del Teatro 
delle Terme di Caracalla, 
via Antoniana, viale Guido 
Baccelli, viale di Porta Ar-
deatina. Porta San lo, 
\ iale Giotto, largo C. Lazza-
rini. Largo Enzo Fiorito, 
viale Guido Baccelli, via 
delle Terme di Caracalla, 
circuito di chilometri 5 son 
da ripetersi 23 volte per 
complessivi chilometri 
121,900. 
• ORE 10-ore 11 
Arrivo scaglionato dei 
gruppi del terso iPalio delle 
circoscrizioni», pedalata e-
cologica con partenza da o-
gnun* delle venti circoscri
zioni e arrivo in via Valle 
Camene (parco di Villa Ce-
limontana). 
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• La planimetria del aCictoraduno» in programma per domenica 

Giro di Puglia: Bontempi 
in volata nella prima tappa 

MARINA DI CASTELLANETA (Taranto) -
Gu.do Bontempi ha vinto in volata la prima tap
pa del G»u ciclistico della Puglia (la Ostuni-Ma-
nna di Castellaneta) «bruciando» Mantovani, 
Rosola, Gavazzi e Vitali. Bontempi ha conquista
to anche la maglia bianca, simbolo del primato, 
per effetto rfpll'abbuono di 5" che spetta al primo 
classificato. Sulla poltrona di leader della corsa, 
tuttavia, il portacolori della Inoxpran-Lurnen-
flon deve sopportare la coabitazione di Giovanni 
Mantovani che, ai tre di abbuono conquistati sul 
traguardo finale aggiunge i 2" del traguardo vo
lante turistico di Grottaglie. 

La tappa ha avuto due volti distinti: ad una 
parte iniziale, affrontata dai ciclisti con calma 
forse eccessiva tanto da rasentare la noia, ha fat
to riscontro un finale animato, con tentativi di 
fuga rintuzzati ogni volta dagli uomini della Ino-
xpran-Lumenflon, della Gis-Campagnolo e della 
Atala-Campagnolo che, avendo rispettivamente 
in Bontempi, Mantovani e Gavazzi i più probabi
li vincitori, in caso di arrivo in volata, non hanno 
concesso spazio a nessuno. 

Il momento di maggior animazione la corsa lo 
ha avuto a Grottaglie, quando il traguardo volan
te turistico, che attribuisce un abbuono di 2" al 
primo e di 1" al secondo, ha provocato qualche 
tentativo di allungo, ma sotto lo striscione è 
sfrecciato in volata Mantovani dinanzi a Rosola. 
A 1500 metri dal traguardo c'è stata una caduta 

nella quale sono rimasti coinvolti una quindicina 
di corridori — tra i quali Prim — che non ha 
avuto per fortuna gravi conseguenze. 

Il più arrabbiato, all'arrivo, era il campione 
d'Italia Pierino Gavazzi. «Ad una cinquantina di 
metri dal traguardo — ha detto - sono stata 
colpito da un fascio di fiori lanciato dal pubblico 
ed ho inevitabilmente dovuto frenare un attimo. 
Ciò mi ha tagliato fuori dalla vittoria: Bontem
pi è apparso invece raggiante. •Ho atteso fino 
all'ultimo momento prima di venire allo scoper
to perché davanti c'erano tutti t migliori veloci' 
stt. La squadra mi ha aiutato moltissimo. Ades-
so cercherò di bissare il successo, ma alla vittoria 
finale non ci penso: 

Oggi si corre la seconda tappa da Castellane
ta a Foggia, per un totale di 188,2 chilometri. I 
corridori dovranno affrontare i 458 m. di Poggio 
Orisini. Il traguardo è posto in viale Michelan
gelo, a Foggia, le fasi finali della corsa saranno 
teletrasmesse sulla terza rete, in differita con 
inizio alle 16,20 

Lordine d'arrivo 
11 Bontempi (Inoxpran Lumenflon) che ha coperta i 197.6 chilo
metri in 4h50'15 (media Km 40 847) 2) Mantovani ( d i Geliti-
Campagnolo) 3) Rosola (Atala Campagnolo). 4) Gavain 5) Vitali. 
6) Gulanda. 7) Milani. 8) Trevellm. 9) Freule/: 10) Pavanello. 1U 
Berto 12) Feri».. 131 Saccam 14) Cipollini. 15) Gamb«as.o. 16) 
Peróni. 17) amati. 18) Polmi. 19) Caneva. 20) Rabottmi. tutu col 
tempo del vincitore 

EXTRAORDtNARlA 

Una personalità extraorplnaria, 
.unjnterrio spazioso e confortevole, 
prestdzTónT etevate^daJDjpJOO 
kmh in 1|5,8 secondi cor) motorìr 
1100), consumi ridotti: ŝ olo 
un litro rjer 20,4 km a 9 0 kmh. 
Escort Maxima ha oggi* 
t:equipflàgigmento di serie più 
completo e còlfnpefitwoldella^sua. 
classe»ejfra l'altro comprende: 
• radio stereo mangiarfastri 

estraibile J 
quadrò strumenti Ghia con 

Wntagirr*- —JL -
vetri qtermici bronzati 
poggiatesta regolabili imbottiti 
orologio digitale mulfifunzione 
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salatissimo che 
tutti pagheremo 

L'inquinamento ha assunto le dimensioni di una catastrofe - Un 
paragone con la tragedia dell'Amoco Cadiz - Le cose da fare 

MANAMA (Bahrain) — Ecco come si cerca di proteggere un impianto di desalazione dell'acqua 

II recente gravissimo episodio di Inquina
mento da greggio avvenuto nel Golfo Persico 
ripropone all'opinione pubblica l consueti In
terrogativi: quale sarà l'evoluzione della 
•chiazza* Inquinata? Quali gli effetti ambien
tali e l danni economici? Quali l mezzi per 
combattere l'Inquinamento? 

Dal primo grave Incidente della Torrey Ca
nyon, avvenuto nel 1967al largo della Como-
vaglia, molte sono state le occasioni di regi
strare e studiare sia l processi ambientali In
dotti sia le tecniche di prevenzione e di Inter
vento. Ciononostante In molti casi si deve an
cora assistere quasi Impon tenti a questi disa
stri. 

Il petrolio greggio è una miscela complessa 
di paraffine, naftenl, Idrocarburi aromatici e 
di altri composti organici, ad esemplo l'azoto 
e lo zolfo. Nella fase di dispersione ti greggio 
è soggetto, oltre che ai fattori dinamici, a 
processi degradativi di varia natura. Una 
frazione rilevanti', fino al 40% circa, di com
posti più volatili può evaporare In un tempo 
medio di circa dieci ore..Le restanti frazioni 
vengono degradate più lentamente da mi
crorganismi che si accrescono utilizzando la 
parte carbonacea degli Idrocarburi. I compo
sti a maggior peso specifico tendono a depo
sitarsi in forma di particelle di catrame^ Infi
ne si possono formare em ulslonl anche molto 
persistenti tra gli Idrocarburi e l'acqua di 
mare. 

Le principali tecniche di disinquinamento 
sono le seguenti: 

— l'Impiego di panne galleggianti che, cir
coscrivendo la macchia, ne Impediscono la 
diffusione (le panne sono salsicciotti di mate
riale gommoso gonfiati, legati uno all'altro); 

— la dispersione chimica, mediante so
stanze che consentono II frazionamento del 
greggio In goccioline disperse che vengono 
più facilmente degradate; 

— l'impiego di materiali assorbenti e di 
prodotti addensanti e coagulanti. 

La tecnologia ha fatto molti progressi: ba
sti pensare che il greggio versato dall'Amoco 
Cadiz, nonostante fosse In quantità molto 
maggiore di quello della Torrey Canyon, 
sembra abbia provocato danni minori per V 
Impiego di disperdenti migliala di volte me
no tossici. Nonostante ciò tutti questi mezzi 
hanno scarsa efficacia quando la chiazza ha 
raggiunto le proporzioni di quella del Golfo 
Persico. 

Forse la misura più ragionevole da adotta

re, oltre naturalmente a quella di bloccare la 
fuoruscita del greggio all'origine, è quella di 
proteggere le zone costiere di maggior Inte
resse, ad esemplo le zone di presa d'acqua da 
desalinizzare, mediante mezzi meccanici 
(panne e assorbenti) e utilizzando eventual
mente l disperdenti, sempre che si sia ancora 
In tempo per farlo. 

Gli effetti ambientali assumeranno quasi 
certamente le dimensioni di una vera e pro
pria catastrofe. Basti pensare all'Inventarlo 
di alcuni del danni provocati In passato: 

— riduzione di 5-6 volte del plancton vege
tale a due mesi dall'Incidente; 

— mortalità massiccia di aragoste, gran
chi e molluschi bivalvi, con ripristino lento e 
quasi sempre Incompleto; 

— mortalità totale del ricci di mare; 
— distruzione dal 50 al 90% di uova e larve 

di sardine; 
— (per la sola Amoco Cadiz) distruzione 

accertata di oltre IO mila pesci pregiati; 
— (per la Torrey Canyon) distruzione di 

circa 30 mila uccelli marini. 
Perii caso della Tampìco Mani 1 primi sin

tomi di ripristino apparvero soltanto dopo 
due anni e a quattro non era ancora comple
to. Va rilevato però che molti effetti, più diffi
cili da evidenziare, si trasmettono per molte 
generazioni di organismi marini 

Per quanto concerne 1 danni economici si 
può fare riferimento all'incidente dell'Amo-
co Cadiz (1978), costato più di 50 miliardi (tra 
spese di disinquinamento e di Indennizzo al 
pescatori), cifra superiore al costo del greggio 
perduto. 

Esistono tuttavia altri costi non monetiz
zabili, che consistono nella continua riduzio
ne delle diversità e quindi della stabilità bio
logica delle popolazioni marine; un danno 
questo difficile da scoprire immediatamente 
e quindi da addebitarsi al sìngolo Inquinato
re, ma anche un conto molto salato che l'in
tera collettività dovrà pagare prima di quan
to ci si aspetti. 

Va Infine ricordato che l'Inquinamento, si
stematico o accidentale, da Idrocarburi do
vrebbe preoccupare soprattutto le nazioni 
che si affacciano sul Mediterraneo: Infatti in 
questo mare semi-Isolato con superfìcie pari 
allo 0,7% degli oceani passa circa un terzo del 
petrolio trasportato per mare nel mondo. 

Bruno Cescon 
del settore tecnologia ambientale 
della Snamprogetti. gruppo ENI 

Bruno Cescon, tecnico della 
Snamprogetti, analizza le con
seguenze catastrofiche dell'in-
quinamento del Golfo Persico 
e i mezzi tecnici con cui vi si 
potrebbe far fronte. E già gli 
interrogativi sono molti. Ma 
ce ne sono altri e altrettanto 
gravi che l'opinione pubblica 
si pone. 

Di fronte all'intreccio — ca
suale ma simbolico e sempre 
più possibile — tra una guerra 
e una catastrofe ecologica, c'è 
il silenzio totale dei governi e 
degli organismi internaziona
li. Tranne ì paesi del Golfo, più 
direttamente minacciati dalla 
«marea nera», nessuno si è 
mosso. Non vi sono stati appel
li, nessuno na tentato media» 
zkmi, non c'è stato il tipico 
movimento politico e diplo
matico che accompagna l'in
sorgere di questa o quella crisi. 
La guerra Iran-Iraq e l'onda di 
petrolio continuano ad avan
zare, insomma, tra l'indiffe
renza generale. Perché? 

A noi pare che due siano le 
ragioni principali, s entrambe 
riferibili all'attuale stato delle 
relazioni intemazionali. La 
prima riguarda l'assenza di 
un organismo mondiale che 
sia in grado di intervenire con 
autorevolezza laddove un «be
ne comune» è in pericolo: nel 
caso specifico il mare, con le 
sue Infinite ricche». Per il 
quale si sarebbe dovuta speri
mentare la soluzione inedita 
di un nuovo diritto Internazio
nale (e quindi di un organi
smo mondiale che lo renda o» 

E il mondo 
guarda 

apatico e 
impotente 

pentivo) per lo sfruttamento 
in comune delle risorse mari
ne. Invece, come si sa, dieci 
anni di trattative sul «diritto 
del mare* si sono concluse con 
tante belle parole, cui non e 
seguito alcun esito pratico, su 
cui pesano il potere degli Stati 
più forti, il privilegio tecnolo
gico e l'uso distorto della 
scienza. In breve, i principi di 
cooperazione, almeno in cam
pi che pure riguardano il de
stino comune dell'umanità, 
non sono riusciti a infrangere 
la corposità degli interessi di 
parte, il saccheggio a proprio 
vantaggio delle risorse, la pre
valente preoccupazione stra-
tegìco-militare dei singoli Sta
t i 

E qui arriviamo alla secon
da ragione. Tra pochi mesi 
•celebreremo* il decennio del
la prima grande crisi energeti
ca. Da allora l'Occidente ha e» 
laboralo una Infinita di scena
ri possibili per l'avvenire. In 
maggior parte militari. Ci so» 
no biblioteche intere sui pro
blemi dell'energia in termini 

di difesa «degli interessi vita
li», di controllo sulle fonti di 
approvvigionamento, di ga
ranzie di «sicurezza» jrr l'ac
cesso ad esse. E la cosa non è 
rimasta nei libri. Gli Stati 
maggiori hanno approntato o> 
gr.i sorta di piano: disposizio
ne delle flotte, corpi speciali di 
rapido intervento, ponti aerei 
e cosi via. L'ottica prevalsa è 
stata, insomma, quella della 
conflittualità. E non c'è dub
bio che se vi fosse, per esem
pio, una rivoluzione in Arabia 
Saudita, o altri possibili muta
menti nell'assetto sociale della 
regione petrolifera, dai casset
ti delle cancellerie e degli Stati 
maggiori spunterebbero cen
tinaia di antidoti, rapidi e «ef
ficaci». Ma per l'attuale scena
rio del Golfo Persico nulla era 
stato previsto o predisposto. 

ìì problema e, certo, politi
co. Ma a monte c'è una «cultu
ra», una posizione concettua
le, un guardare al mondo in 
una chiave tutta fondata sulla 
equazione energia-sicurezza-
strumenti militari. Per cui e* 
gni altra eventualità lascia i 
governi come nudi, impotenti 
e inerti. 

Anche qui, perciò, tornano 
in ballo le idee-guida che rego
lano le attuali relazioni inter
nazionali. Cooperazione con
tro conflittualità, negoziato 
contro tensione militare, inte
ressi comuni contro interessi 
di parte. Alla luce di quanto 
sta avvenendo nel Golfo Persi
co è troppo tardi per trarne 
qualche insegnamento? 

r.l. 

Crisi, DC prima responsabile 
f ido sostiene la tesi secondo 
a quale la DC non sarebbe 

contraria alle elezioni se i 
socialisti si impegnassero a 
confermare l'attuale qua
dro politico, quadripartiti
co o pentapartitico. In que
sto caso, i de non sarebbero 
«in linea di principio con
trari» e chiederebbero un 
impegno programmatico 
comune a tutti i partiti del
l'area governativa. Oltre 
che illogico, questo ragiona
mento e contraddittorio ri
spetto alle posizioni finora 
sostenute da De Mita: si va 
alle elezioni — ha sempre 
sostenuto il segretario della 

DC — se si è decisi a cam
biare politica e schieramen
to. Ora l'impostazione viene 
rovesciata, ed è evidente 
che ciò non è affatto casua
le: la DC non vuole più evi
tare le elezioni, vuole sol
tanto andarci nelle condi
zioni da essa ritenute mi
gliori. 

Il gruppo dirigente demo
cristiano sfida quindi i so
cialisti a giurare, o su un 
patto di legislatura, o — al 
contrario — sull'alternativa 
democratica. O con noi, o 
contro di noi. Il fatto è che 
la DC ha segnato un punto 
su questo terreno, perché la 

segreteria socialdemocrati
ca, nell'incontro di ieri mat
tina con Craxi, non ha preso 
una posizione troppo lonta
na da quella democristiana. 
Il PSDI — ha detto Longo 
— è contrario «affé elezioni 
al buio»: «Se si vogliono fa
re le elezioni anticipate, 
per noi c'è un solo obietti
vo, quello di consolidare V 
attuale quadro politico; oc
corre un accordo generale 
in questo senso». 

Un patto di legislatura? I 
termini hanno poco valore: 
quel che conta è la sostanza. 
Ed è su questo che la DC 
insiste. Con una nuova in

tervista, il ministro del Te
soro Goria ha riproposto il 
primo programma econo
mico di Fanfani, la bozza 
poi corretta durante la trat
tativa per la formazione del 
governo, come pilastro di 
un nuovo accordo. Prende
re o lasciare. Il PRI ha .ap
prezzato» questa imposta
zione. ricordando che i re
pubblicani dissero «sì» a 
quella bozza, e finirono poi 
per estraniarsi dalla mag
gioranza proprio in seguito 
agli annacquamenti che es
sa subì. 

Come reagiscono i socia
listi? Craxi ha scritto un al

tro breve articolo per VA-
vanti!,per inviare alcuni se
gnali alle forze politiche: 1) 
prima di tutto prende atto 
che sull'iniziativa socialista 
per le elezioni si è avviata 
una 'riflessione più co
struttiva e positiva» e che 
lo stato di logoramento del
la coalizione è riconosciuto 
da altri; 2) conferma l'idea 
delle elezioni anticipate e 
sostiene che, specialmente 
quando si pongono 'proble
mi e alternative nuove», è 
buona regola tener conto 
del giudizio popolare (l'ar
gomentazione non è del tut
to chiara: si vogliono pro

porre delle alternative net
te all'elettorato da parte del 
PSI, oppure è il PSI che, 
nella sostanza, attende una 
risposta senza pronunciarsi 
chiaramente prima?): 3) ri
fiuta l'ipotesi delle eiezioni 
a novembre. Il PSI toglie, 
con la sua mossa, le casta
gne del fuoco anche per gli 
altri? Riprendendo quanto 
aveva scritto il nostro gior
nale, Craxi osserva che non 
è detto che per forza, racco
gliendo le castagne infuoca
te, ci si debba scottare le di
ta. 

Candiano Falaschi 

la Guardia di Finanza da cui 
dirigeva l'operazione, appena 
ricevuta conferma dell'avvenu
to arresto di Musselli, ha dato il 
via alla cattura di Sereno Frea
to, il primo personaggio politi
co finito in carcere per l'affare 
petroli. 

In una conferenza stampa te
nuta qualche ora più tardi nella 
capitale, attorniato dai capi 
delle «fiamme gialle» che aveva
no coordinato l'azione, il magi
strato torinese, pur sottoli
neando l'importanza di questi 

L'«affare» 
petroli 

arresti, non ha fornito partico
lari sui motivi che hanno detcr
minato questa svolta dell'in
chiesta. Ha solo lasciato inten
dere che la svolta è maturata 
grazie alle intense indagini de
gli ultimi mesi e alla collabora
zione di alcuni imputati • penti

ti». L'arresto di Freato è avve
nuto per «timore — sono le pa
role del magistrato — che sì ve
rificassero altri eventi» (la fuga 
dopo l'arresto di Musselli?, 
n.d.r.). Secondo indiscrezioni 
l'arresto sarebbe collegato alla 
nomina dell'ing. Egidio De Nile 

a capo dell'UTlF di Milano, uf
ficio cui i petrolieri versavano, 
dieci anni fa, cento milioni al 
mese per la protezione. L'ing. 
De Nile è stato interrogato dal 
magistrato torinese la settima
na scorsa per due giorni di se
guito. 

Il dott. Vaudano ha inoltre 
eluso ogni domanda sui risvolti 
politici connessi all'arresto di 
Freato, affermando sibillina
mente che <se dovessero emer
gere responsabilità politiche, si 
prenderanno i dovuti provvedi

menti e, se necessario, saranno 
richieste al Parlamento le auto
rizzazioni a procedere». Per la 
verità di queste richieste del 
dott. Vaudano ve ne sono già 
due, per Andreotti e Tanassi, 
nella loro qualità di ex ministri, 
per la nomina del generale Giu
dice a capo delle .fiamme gial
le». 

Ma, dal cappello del magi
strato, potrebbero saltare fuori 
sorprese se si tiene conto dei 
rapporti che Musselli aveva 
con ambienti dei partiti del 
centro sinistra. Tra 1 altro, si ri
corderà che alcuni assegni an

darono a Giuseppe Di Vagno, 
già sottosegretario agli Interni 
e a Maria Magnani Nova, già 
sottosegretario all'Industria, 
entrambi socialisti e avvocati, i 
quali giustificarono quei soldi 
come remunerazioni di presta
zioni professionali. 

In ogni caso il flusso finan
ziario più consistente era quel
lo tra il petroliere e il faccen
diere democristiano, centinaia 
di milioni, versati a Freato per 
anni con regolarità mensile. 

Roberto Bolis 

prete nominò subito suo difen-
sore di fiducia e che, vizio di 
famiglia, accusò i magistrati di 
Treviso Labozzetta e Napolita
no di interesse privato (accusa 
caduta). Un vizio di famiglia, 
perché il fratello Claudio e il 
suo collega de Erminio Pennac-
chini hanno denunciato igiudi
ci istruttori di Torino Vaudano 
e Gosso per lo stesso reato. Non 
vi pare di rivedere un vecchio 
film con gli stessi personaggi e 
le stesse scene? 

Ci sono, anch'essi immanca
bili, i servizi segreti che vengo
no a sapere dei traffici illeciti 
del comandante della Guardia 
di Finanza. Rispunta il nome 
del generale Gianadelio Afa/et
ti, già coinvolto nel processo 
perla strage di piazza Fontana. 
Il dossier raccolto dal SID non 
finisce alia magistratura ma a 

Storia del 
sistema de 
Mino Pecorelli che lo userà per 
le sue manovre. Come è succes
so? Mistero. Uno dei tanti, 
troppi misteri della nostra sto
ria recente. 

Ci sono i «servitori dello Sta
to» corrotti, da Giudice a Lo-
prete, ad un folto gruppo di uf
ficiali della Finanza, da funzio
nari dell'Utif a dirigenti delle 
Dogane. C'è l'arte dei trasferi
menti, l'uomo giusto al posto 
giusto, a cominciare dal coman
dante delle tfiamme gialle: Ci 
sono gli ufficiali onesti e quindi 
scomodi da scaraventare da un 

capo all'altro dell'Italia, il co
lonnello Vitali che denuncia il 
contrabbando e si vede traferi
to da Venezia a Roma, il capita
no Ibba che aveva fatto la stes
sa cosa e che da Venezia si vede 
catapultato a Catanzaro. 

Ci sono portaborse, faccen
dieri, maestri elemosinieri. Fra 
questi Raffaello Scarpini, av
vocato, già braccio deatro deli' 
ex amministratore della DC, 
Micheli, comparso davanti al 
giudice istruttore Vaudano per 
spiegare una storia di assegni 
staccati da petrolieri, alcuni 

miliardi in qualche anno. Pare 
che abbia detto al magistrato: 
«Eseguivo ordini». Già, ordini. 

Ci sono i petrolieri d'assalto, 
da Bruno Musselli a Mario Mi
lani a Silvio Brunello a Silvano 
Bonetti. Sono quelli che aveva
no capito tutto. Non tanto la 
possibilità di corrompere uffi
ciali della Guardia di Finanza e 
funzionari delle Dogane quanto 
la possibilità di diventare im
portanti ruote di un sistema 
basato sul potere occulto, gli a-
nelli che saldano un'imprendi
toria aggressiva, spregiudicata 
con settori del potere politico. 
Del resto essi sapevano meglio 
dì chiunque altro che impor
tanti gruppi politici (non certo 
il PCI) erano da lungo tempo 
sensibili all'odore del petrolio 
per i" profitti, bianchi e meri; 
che stanno dietro quell'odore 

sgradevole; che il petrolio spor
cò le mani di troppi uomini del 
potere. 

Questo è il nodo della clamo
rosa vicenda. Se fosse uno scan
dalo sorto e sviluppatosi ali'in
fuori o ai margini della vita 
pubblica, della politica, delle i-
stituzioni si tratterebbe di un 
problema soltanto poliziesco e 
giudiziario. Invece non è così: lo 
scandalo dei petroli è una «que
stione morale» perché investe il 
modo di far politica, l'occupa
zione dello Stato con le sue con
seguenze devastanti, la vera go
vernabilità del paese insidiata 
dal potere occulto. 

Il 21 novembre del 1980, nel 
dibattito alla Camera sullo 
scandalo dei petroli, rispon
dendo a Forlani, il compianto 
compagno Di Giulio disse: *Lei 

non può venirci a dire che quel 
che accade in Italia è colpa sol
tanto di qualche uomo cattivo o 
di qualche disonesto. Nessuno 
può crederlo, e le premesse i-
deologiche non c'entrano. Qui 
c'entra l'analisi della storia dei 
35 anni di sistema di potere 
de... Non è la storia delle rube
rie di questo o di quell'altro ma 
è la vicenda e la crisi di uno 
Stato che non riesce ad impedi
re fenomeni gravissimi e ma
dornali collusioni, che produce 
scandali in cui sono coinvolti 
alti comandi e corpi separati, 
procure e ministri». 

Ci pare, questa, l'epigrafe 
più efficace a questa prima par
te del lungo e sconvolgente film 
dello scandalo da duemila mi
liardi. 

Ennio Elena 

sindacale unitaria — di gettare 
il peso della crisi sulle spalle dei 
lavoratori e di sollecitare una 
svolta reazionaria nella situa
zione politica e sociale». Ma la 
richiesta di concludere, subito e 
in modo equo, trattative con
trattuali che si trascinano inu
tilmente da molti mesi si unisce 
alla domanda di nuovi indirizzi 
nella politica economica e so
ciale che sappiano affrontare il 
problema sempre più dramma
tico della disoccupazione e del
la cassa integrazione senza ri
tomo. 

In Piemonte questo intreccio 
tra lotta contrattuale e lotta 
per l'occupazione è reso esplici
to dal carattere generale che si 
è voluto dare allo sciopero di 
otto ore. Nella regione in cui i 
disoccupati iscritti alle liste di 
collocamento sono ormai arri
vati a 150.000 e 70.000 sono i 
lavoratori sospesi a zero ore, la 
mobilitazione di oggi assume 
un rilievo eccezionale, uale da 
molti mesi non era dato di ve-

oggi 
lo sciopero 
dere. Per le vie di Torino fino a 
piazza San Lorenzo dove parle
rà Luciano Lama, sfileranno 
due cortei, uno dei quali in par
tenza dal grande complesso 
della Fiat Mirafiori. Il coordi
namento dei lavoratori in cassa 
integrazione ha invitato tutti a 
partecipare in massa alla mani
festazione. Otto ore di sciopero 
effettueranno anche i lavorato
ri della Toscana (a Firenze par
lerà Mario Colombo), quelli 
della provincia di Viterbo e 
quelli della provincia di Taran
to. Nella città pugliese anche 
ieri, come nei giorni scorsi, gli 
operai dell'Italsider hanno da
to vita a picchetti e a blocchi 
stradali. Anche a Belluno la 
giornata di lotta odierna vedrà 

impegnate tutte le categorie. 
Tre cortei percorreranno Bo

logna, dove confluiranno i lavo
ratori anche delle altre provìn
ce emiliane, mentre a Milano il 
concentramento sarà a porta 
Venezia e la manifestazione si 
snoderà per il centro toccando 
la sede degli industriali tessili, 
la prefettura, per concludersi 
di fronte all'Asàolombarda. Sei 
le manifestazioni programmate 
nel Veneto. A Mestre e a Mar-
ghera la protesta dei lavoratori 
si esprimerà in una forma inso
lita e curiosa: carovane di auto 
percorreranno le vie pavesate 
di bandiere sindacali e di gran
di cartelli. A Vicenza conflui
ranno i lavoratori della Marzot-
to da due giorni impegnati in 

una dura lotta articolata. Cor
tei e comizi ci saranno anche a 
Verona, a Conegliano e a Mon-
selice. In Liguria già ieri si è 
fermato per 4 ore tutto il com
prensorio del Tlgullio. Oggi 
cortei sono previsti a Genova e 
a La Spezia mentre a Savona 
sarà presidiata la sede degli in
dustriali. 

Nel Lazio, oltre alla manife
stazione programmata a Roma 
dove parlerà Giacinto Militello, 
presidi alle sedi delle organiz
zazioni degli imprenditori si 
svolgeranno a Latina e a Prosi
none. A Cassino, nel grande 
stabilimento della Fiat, e stata 
convocata una assemblea gene
rale. 

In Campania tre manifesta
zioni, ad A versa, a Salerno e a 
Napoli, quest'ultima decisa 
soltanto nel pomeriggio di ieri 
dai sindacati metalmeccanici. 
In Puglia cortei sfileranno, ol
tre che a Taranto, a Bari e a 
Brindisi, mentre a Lecce è stata 
organizzata una marcia per il 

lavoro. In Sicilia una manife
stazione si svolgerà a Palermo. 

Un panorama di lotte estre
mamente ricco e articolato 
dunque, quello che offre la 
giornata di oggi. Ci si arriva sul
l'onda di un movimento che ne
gli ultimi giorni ai è andato e-
stendendo, partendo spesso in 
modo spontaneo dalle singole 
fabbriche. 

Delle intenzioni di rivincita 
della Coniindustria non passa 
del resto giorno che non si ab
bia qualche riprova Ieri è stato 
il vicepresidente dell'organiz
zazione imprenditoriale Anni-
baldi, a lamentare che «il sinda
cato vuole fare i contratti come 
sempre», imputando all'accor
do del 22 genaaio il demerito 
grande «di aver dato l'impres
sione alla gente che tutto era 
risolto». Annibaldi accusa il 
sindacato di voler raggiungere 
la risoluzione «solo con atti di 
forza e con la spallata finale», 
dimenticando evidentemente 
che ormai si conta in anni la 

«vacanza» contrattuale per mi-
Ho ni di lavoratori. 

Quanto all'interpretazione 
dell accordo di gennaio, dietro 
la quale si trincera la Confindu-
stna, il segretario della UIL 
Benvenuto ha sollecitato ieri 
un «intervento risolutivo» del 
ministro Scotti. «Non per un 
nuovo accordo come quello sul 
costo del lavoro, ma per una in
terpretazione autentica e defi
nitiva delle parti che impedi
scono una rapida conclusione 
delle trattative», ha precisato 
Benvenuto. 

Le ultime battute dei nego
ziati non lasciano comunque 
molto spazio all'ottimismo. Si 
sono rotte ieri le trattative per 
gli addetti al settore del cemen
to e in alto mare sono tornate 
quelle per i lavoratori del com
parto energia dell'EN'I, che ef
fettueranno due interi giorni di 
sciopero, oggi v ùumani. Sem
pre ieri sindacati e Federtessue 
hanno aggiornato il confronto 
al 29 aprile. 

Edoardo Gardumi 

trattuali. Siamo di fronte a una 
vera e propria operazione poli
tica che tende ad imprimere 
una svolta reazionaria al paese. 
Operazione che è stata resa 
possibile da una condizione 
realizzatasi a partire dall'anno 
scorso: il sostegno della Demo
crazia cristiana. I contenuti 
reali di questa svolta non sono 
né rigore nella politica econo
mica contro gli sprechi e il 
clientelismo, né tanto meno 
mobilitazione di risorse per V 
occupazione e lo sviluppo. Si 
tratta del tentativo brutale e 
arrogante di gettare sui lavora
tori e sui pensionati, sui disoc
cupati e sui tcassintegrati», tut
to il peso della crisi. Occorre 
comprendere che questa linea 
impedendo il rinnovo dei con
tratti, colpendo a morte il pote
re contrattuale dei lavoratori, 

Il no padronale 
decurtando conquiste sociali 
essenziali nella sanità e nella 
previdenza, vuole dare una co
pertura alla politica economica 
in atto, per la quale non c'è so
luzione ai problemi dell'occu
pazione e dello sviluppo, ma c'è 
invece il precipitare della re
cessione. 

Il tentativo compiuto anni fa 
da forze interne alla stessa 
Coniindustria, di aprire un dia
logo politico e sindacale nuovo, 
come interlocutori per una rin
novata politica di programma
zione, è stato stroncato da quel
le forze padronali che hanno or
ganizzato e guidato l'attacco ai 
posti di lavoro e alla scala mobi
le. Questo attacco può appro

fittare della crisi per guadagna
re un rapporto di forze più fa
vorevole al padrone, può otte
nere nell'immediato più alti 
margini di profitto per certe 
imprese, può valersi dell'ap
poggio della DC e conquistare 
nuovi spazi politici, ma non è in 
grado ai offrire una soluzione ai 
sempre più drammatici proble
mi dell'occupazione e dello svi
luppo. Questo è il punto. 

C'è bisogno di una svolta nel
la politica economica, ma in 
una direzione opposta a quella 
in atto, cioè superando la poli
tica monetaria e creditizia in 
atto, duramente restrittiva, e 
realizzando una nuova politica 
di programmazione. D proble

ma è quello di determinare le 
condizioni politiche e sociali 
che consentano di mobilitare le 
forze di lavoro e di programma
re i termini reali di uno svilup
po. Questa è la vera via da cui 
passa il salto indispensabile da 
fare nel progresso tecnologico. 
In questo senso diventa decisi
vo l'esito delle vertenze sui con
tratti, come sono decisive quel
le soluzioni dei problemi più a-
ratamente aperti di ristruttu
razione dell'apparato produtti
vo, che possono qualificare e 
potenziare le capacità produt
tive, e riaprire così prospettive 
di occupazione. 

Nello scontro in atto, la clas
se operaia si batte per sé e per 
tutti i lavoratori, e per le stesse 
prospettive della democrazia. 
Più che mai, quindi, c'è bisogno 

di sostegno e di solidarietà: con 
i lavoratori, con le loro rappre
sentanze di azienda, con i dele
gati e con i Consigli. Lo scontro 
è tale che lo può reggere e vin
cere solo un movimento sinda
cale che abbia più che mai vivi e 
forti questi protagonisti, que
sta democrazia nel sindacato, 
questa dialettica attiva di forze 
reali impegnate, a partire dalle 
imprese e dalle località, nell'a
zione e nella contrattazione. E 
non potrebbe certo invece so
stenere il confronto un sindaca
to che fosse una istituzione cen
tralizzata, che chiede semplice
mente ai lavoratori una delega 
a rappresentarli. 

Nella lotta così impegnata, ti 
sono Io sciopero e le manifesta
zioni di oggi, cz dovrà essere 
una grande V Maggio, e pei do

vranno venire, secondo l'impe
gno della Segreteria della Fede
razione unitaria, le iniziative di 
mobilitazione più ampia e più 
forte di tutte le forze dei lavo
ratori, occupati e non occupati, 
per il lavoro e per i contratti. 

Sergio Garavtni 

della repressione poliziesca la 
loro avviso sarebbero stati lan
ciati candelotti ad altezza d'uo
mo e senza preavviso). Il que
store di Bolzano Carlino ha so
stenuto che prima di ordinare 
la carica aveva vanamente cer
cato di convincere i parlamen
tari de a revocare il blocco delle 
strade e della ferrovia, ricor
dando che il blocco è un reato 
grave. 

Dopo oltre 4 ore di tafferugli 
e di scontri il bilancio è stato di 
due feriti e decine di contusi, 
fra i quali il deputato de di Pa
dova Meneghetti. Tre persone 
sono state fermate. Alle 13 la 
calma era ritornata al valico del 
Brennero e riprendeva il traffi
co stradale e Ferroviario. 

La rabbia degli allevatori e 
«tó coltivatori raccoltisi al 
Brennero deriva dallo stato di 
abbandono in cui si trova la no
stra agricoltura, ulteriormente 
penalizzata, soprattutto nel 
settore zootecnico, dai montan
ti compensativi comunitari che 
si traducono in veri premi per 
la Germania e l'Olanda, in gravi 
danni per i contadini italiani. 
Anche in seguito al nuovo rin
vio della trattativa sui prezzi a-
glicoli che si svolgeva al Lus
semburgo, la rabbia dei conta
dini è destinata ad aumentare: 
«Torneremo e faremo di più», 
hanno detto alcuni di loro men-

Gli incidenti 
al Brennero 
tre lasciavano Q valico alla fine 
dei duri scontri con la polizia. 

•E da deplorare si sia arrivati 
a incidenti gravi — ci ha detto 
il compagno Luciano Barca, re
sponsabile della sezione agraria 
della direzione del PCI — oc
corre tuttavia tenere conto che 
ci si trova di fronte a una esa
sperazione reale, perché gli al
levatori e i contadini italiani 
non possono accettare che ogni 
variazione nei cambi si traduca 
ogni volta in un danno per te 
agricolture più deboli e in van
taggi per l'agricoltura tedesca. 
Noi non siamo tra coloro che 
identificano nella politica agri
cola comunitaria l'origine di 
tutti i mali dell'agricoltura ita
liana». 

•Le responsabilità maggiori 
— ha detto ancora Barca — so
no dei governi italiani e della 
mancata utilizzazione anche di 
quel poco che la politica comu
nitaria ci consente in termini di 
investimenti e di miglioramenti 
colturali. E certo che non si può 
continuare con un mecanismo 

che affida ogni volta la soluzio
ne dei problemi, si tratti del 
latte, della carne e dello zuc
chero. ai rapporti di forza poli
tica che ti sono stabiliti all'in
terno della Comunità Euro
pea». 

Sugli incidenti del Brennero 
hanno presentato •m'interroga-
rione al governo i parlamentari 
delPCL , 

Xaver Zauberer 

Scontro aperto 
nella CEE sui 
prezzi agrìcoli 

LUSSEMBURGO — Lo scon
tro si è fatto aspro fra Italia e 
Francia da una parte e Germa
nia federale dall'altra alla trat
tativa per la fissazione dei nuo
vi prezzi agricoli. Le discussioni 
si sono protratte fino alle 3 dì 
ieri mattina sulla base di un do

cumento di compromesso pre
sentato dalla presidenza di tur
no tedesca; poi il ministro tede
sco è partito per Bonn per par
tecipare a una riunione del go
verno e per consultare gli altri 
membri del gabinetto. Anche il 
commissario all'agricoltura 
Dalsager è partito per Bruxel
les per mettere a punto con la 
commissione CEE una nuova 
proposta di compromesso. 

ile trattative sono riprese nel 
tardo pomeriggio, sono state 
nuovamente interrotte e sono 
infine ricominciate nella tarda 
serata. 

Il ministro Marinino ha accu
sato il tedesco Kiechle di par
zialità per essersi comportato 
non come oresidente di turno 
ma come rappresentante degli 
interessi agricoli tedeschi. Ma 
intanto per non inasprire mag
giormente i rapporti il ministro 
ha rivolto agli agricoltori italia
ni un appello perché sospenda
no le manifestazioni al Brenne
ro. Il francese Rocbard ha e-
sprman all*incirea lo stesso giu
dizio definendo scorretto Q 
comportamento di Kiechle. Al 
centro deQa polemica sono le 
sovvenzioni alle esportazioni a-
gricole tedesche pari al 13% del 
prezzo dei prodotti pagate dal

la Comunità attraverso Q FEO-
GA e rese possibili dagli impor
ti compensativi monetari posi
tivi dei quali godono ì paesi a 
moneta forte, Germania fede
rale e Olanda. Italiani e france
si chiedono una drastica rida
none di queste sovveremù fino 
alla loro quasi totale elimina
zione. La commissione aveva 
proposto una loro riduzione del 
2fi%. I tedeschi rifiutavano di 
accettare una riduzione supe
riore al 2%. 

Arturo Bario». 

EMANUELE MACALUSO 

ROMANO IEDOA 
Vicaea attore 
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I comunisti della Cassa per Q1 
giorno sono vicini alla compagna Li
na Vannucci in questo momento dif
ficile e di dolor* peri» perdita del suo 
amato 

PADRE 

A 30 giorni dalla morte, i «rapagni 
del Comitato Direttivo della «etica.* 
Teramo Centra, ricordano con ima»u-
tato dolore e con crescente rimpianto 
il compagno 

CLAUDIO FERRUCCI 
Esci sono impegnati * iMtxyapm a 
suo esempio di comunista iuttguii-
mo. severo nei costami, esigente nella 
disciplina, rispettoso verso a ptarali-
amo delle idee • portare avanti la ma 
opera di iratanritule costruttore Jet 
partito a Teramo e nella ptu»incia e 
di strenuo difensore della concresw-
ta e della operosità che era psrtìro-
lanaente caratterixzano forganma-
sione comunista. In sua memoria sot
toscrivano 100.000 lire per l'Unita. 
Teramo. 21 «prue 1903 

A 30 giorni dalla morte gli operai de*. 
ta Nova costruzioni e Nova prefabbri
cati di Giuliano*» ricordano 3 coaa-
pagno 
Seti. CLAUDIO FERRUCCI 
e sottoscrivono 70.000 tire per 
ite la memoria. 
Teramo. 21 aprile 1963 

Con tanti alui compagni e l _ 
Armando Sarti vuole ricordare con 
grande affetto l'amico e il compagini 

GIORGIO COLUVA 
Amministratore intransiceMe, atti
vo, al servizio della collettività. 

n Presidente Armando Sarti la Pre-
aidenn. la Giunta esecutiva, a Consi
glio Generale della CtSPEL i 
no con "«fonda tristo» 
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